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«CORDIALI E 


COLLOQUI DI IERI A WASHINGTON 


Reagan e Craxi: totale accordo 
sulla questione degli euromissili 


La speranza di entrambi è ancora in Ginevra - | problemi di Libano e America Latina 


WASHINGTON — Il presi- 
dente del Consiglio Craxi ha 
informato personalmente il 
Presidente americano Rea- 
gan della sua intenzione di 
tecarsi nei prossimi giorni in 
una capitale dell’Est europeo, 
pare si tratti di Budapest, per 
sensibilizzare direttamente 
gli alleati dell’Urss sull’inte- 
Tesse dei due blocchi a rilan- 
ciare il negoziato di Ginevra 
sugli euromissili prima che la 
Nato dia il via all’installazio- 
ne dei Pershing e dei Cruise. 

Craxi ha dovuto però con- 
venire con Reagan, nel lungo 
colloquio che i due hanno 
avuto alla Casa Bianca, che se 
anche questa iniziativa re- 
Stasse senza seguito, come so- 
no finora risultati improdutti- 
Vi tutti gli altri passi fatti 
dagli Stati Uniti in acecordo 
con i loro alleati, la Nato non 
può enon deve avere incertez- 
ze a rispettare gli impegni 


bresi. 


Per Reagan e Craxi ciò non 
leve comportare l’interruzio- 
ne del negoziato. «Rimania- 
mo: nella speranza che una 
intesa sarà raggiunta — ha 
detto testualmente ‘il Presi 
dente americano — e inten- 
diamo continuare ì negoziati 
anche dopo l’inizio dello 
schieramento». 

«E nostro proposito — gli ha 
fatto eco Craxi — continuare 
a sollecitare la disponibilità 
sovietica per serie trattative, 
senza pregiudiziali, con il fine 
di giungere ad un ragionevole 


‘ e controllato accordo che val- 


ga a garantire un equilibrio 
delle forze al più basso livello 
Possibile», nel caso che la li- 
‘nea negoziale negativa di oggi 
dell’Urss e del Patto di Varsa- 
Via rendesse necessario l’av- 
vio del programma di moder- 
nizzazione del sistema missili- 
Stico della Nato. 

Sia Craxi sia il ministro de- 
Bli esteri Andreotti, che lo ha 
affiancato nell'incontro con 
Reagan e in una lunga con- 
versazione che lo ha precedu- 
to con il segretario di Stato 


Shultz, hanno insistito nella 


loro convinzione che l’Urss 

non ha scoperto tutte le sue 

RA € che quindi l'Occidente 
Sl deve ancora rassegnarsi 

e {prospettiva di un falli- 

ERen 0 della trattativa di Gi- 

È Ta. Un margine di mano- 
A Testa e va utilizzato. 


sù colloqui di ieri «cordiali, 
ca € di grande utilità reci- 
Cragi Some li ha definiti 
DI a Crono serviti a due sco- 
Tese un clima di fiducia 
zione Poe tta l'amministra- 
ce o e il NUOVO enti 
AE nativo italiano (nella 
l'incontlone conclusiva del- 
CES TO Reagan ha definito 
SH SIOE sOspite specialmen- 
E ito», una delle «mag- 
BLOrl personalità della politica 
internazionale», «dinamica e 
Aperta la sua leadership») e 
due Pprofondire una serie di 
Funi loni politiche ed econo- 
"e RE SU alcune delle quali 
SA 5 certa distanza tra i 
Vista dei due governi. 


i ha fatto una serie di 
Sani 2ioni circa le respon- 
SHE a dell'Occidente sulla 
na internazionale. Riguar- 

‘0 al Libano, ha lanciato l'i- 
dea che americani ed europei 
SÌ associno in un progetto di 


Ticostruzione materiale, fi-< 


nanziaria e sociale del paese, 
perché a suo parere ciò favori. 
rebbe la soluzione politica 
della drammatica crisi, 

Il presidente del Consigli 
ha anche sollevato il SONE 
ma del difficile rapporto tra 
Stati Uniti e Libia. Ha fatto 
presente al Presidente ameri- 
cano i grandi interessi che 
l’Italia ha in questo paese 
(cointeressenza al 50 per cen- 
to nella produzione di petrolio 
libico; 15.000 lavoratori, credi- 
ti per oltre un miliardo di 
dollari) e gli ha chiesto esplici- 
tamente che gli Stati Uniti 
non ia mettano di fronte: a 
fatti compiuti, come nell’epi- 
sodio del Golfo della Sirte.-In 
altre parole Craxi intende es- 
Sere sempre consultato al ri- 
guardo. 


Altro tema scottante, l’A- 
‘merica Latina. Craxi ha riferi- 
to a Reagan la sua opinione 
che Stati Uniti e alleati do- 
vrebbero operare in modo.da 
sostenere il processo di supe- 
ramento dei regimi dittatoria- 
li, in Argentina, in Cile e in 
altri paesi del sub-continente. 


La conversazione alla Casa 
Bianca ha avuto anche un 
contenuto economico! Rea- 
gan ha mostrato comprensio- 
ne per la difficile situazione 
italiana e ha assicurato l’ap- 
Poggio della sua amministra- 
Zione. alle misure «dure ed 


essenziali» che il governo Cra- . 


Xi sta prendendo per una ri- 
presa economica «bilanciata 
€ non inflazionata». 


‘0 Pio Mastrobuoni 


«Gli Stati Uniti non se ne staranno a guardare 
se la Siria continuerà a distruggere il Libano» 


Washington 


Il Presidente americano 
Bettino Craxi durante il loro incontro di ieri 


Ronald Reagan e il presidente del Consiglio italiano 


(T'elefoto Ap) 


NEW YORK — Il Presiden- 
te Reagan ha dichiarato V’al- 
tra sera in una conferenza 
stampa televisiva che la de- 
terminazione della Nato a 
procedere al dislocamento 
dei nuovi missili a portata 
intermedia in Europa secon- 
do le scadenze prestabilite do- 
vrebbe ‘aver convinto ormai 
l'Unione Sovietica dell’impos- 
sibilità di ottenere un disarmo 
unilaterale dell'Occidente. 

«Se in passato la sua tattica 
era quella di tirare ì negoziati 
alla lunga per costringerci a 
graduali disarmi, ora la-no- 
stra volontà di armarci la sta 
inducendo a pensare, che: le 
sue migliori speranze risiedo- 


no in trattative serie e in buo- 
na fede», ha detto Reagan. 

A giudizio del capo della 
Casa Bianca, ad ogni modo, 
le dimostrazioni contro gli eu- 
romissili Nato programmate 
per questo week-end «con 
l’aiuto dell’Urss» sono un ele- 
mento non certo în grado di 
spingere Mosca verso un ritì- 
ro del suo «formidabile» arse- 
nale di missili Ss-20 già instal- 
lati. \ 

Nel corso della conferenza 
stampa, dedicata ad una va- 
sta gamma di temi d’indole 
internazionale e interna ame- 
ricana, il Presidente ha inol- 
tre ammonito l'Iran dall’in- 
traprendere iniziative miran- 


ti a bloccare le vie petrolifere 
del Golfo Persico. 

Dopo essersi rifiutato di 
‘prendere posizione nel con- 
flitto che oppone il governo 
îraniano all’Irag, Reagan, 


evocando indirettamente una. | 


minaccia venuta ‘nei giorni 
scorsi da Teheran, ha detto: 
«Nessuno creda che il mondo 
libero se ne starebbe .con le 
mani in mano di fronte ad 
una chiusura del Golfo»; 
Un altro ammonimento 
‘Reagan ha'rivolto alla Siria, 
nel contesto di numerose do- 
mande;dei giornalisti dedica» 
te ai problemi del Libano e del 
Medio Oriente in generale. «I 
‘siriani stanno rallentando de- 


Ì 


liberatamente» î negoziati per 
la soluzione del problema li- 
danese, egli ha detto, forse 
perche non hanno rinunciato 
ai loro progetti per la creazto- 
ne di una «grande Siria» che 
conglobi parte della Giorda- 
nia e del Libano. Lo provano ? 
loro sforzi di riarmo e gli aiuti 
ingenti che ricevono dall’U- 
nione Sovietica. 1 

Ma, ha continuato il Prest- 
dente americano, «i siriani, 
che tanto hanno contribuito 
ai disordini e ai guai in cut St 
trova il Libano oggi, rimar- 
tanno delusi se pensano di 
stancarmi, In nessun modo, in 
nessuna circosianza siamo 
disposti a starcene în dispar- 


te mentre la Siria rimarrà | 
libera di distruggere fino în | 


fondo le strutture che potreb- 
bero consentire al Libano di 
riguadagnare la pace». 
Reagan non ha voluto pre- 
cisare con quali mezzi, ‘eccet- 
tuata la diplomazia, gli Stati 
Uniti intenderebbero costrin- 
gere la Siria a cambiare at- 
teggiamento. È sembrato ad 
ogni modo riporre molte spe 
ranze nelle capacità di pres- 
sioni della forza multinazto- 
nale quadripartita (Usa, Ita- 
lia, Francia, Gran Bretagna), 
che rimarrà în Libano, ha det- 
to, «finché vi sarà.la possibili 
tà dî lavorare per la pace». 
L'azione della forza multi- 
nazionale nel Libano, ha con- 
tinuato Reagan, è stata finora 
benefica. Se la crisi di ‘quel 
paese dovesse chiudersi, ha 
osservato, potrebbero conti- 
nuare gli sforzi in vista di una 
pace più vasta nel Medio 
Oriente, Nel perseguimento di 
tale obiettivo Reagan ha'det- 
to che.gli Usarti 
ispirarsi ai princip' 
cordi di Camp. David. 


LA FLM CHIEDE L’IMMEDIATO RITIRO DELLA CASSA INTEGRAZIONE 


Cantieri: oggi lo sciopero 
L'appuntamento è a Roma 


La ristrutturazione prevede 6.800 licenziamenti per 184 - A centinaia da Trieste e Monfalcone 


ROMA — Tutti i cantieri 


navali dell’Iri oggi restano fer- 
mi: i 29 mila-lavoratori del 
settore infatti sono in sciope- 
ro per protestare contro il pia- 
no di ridimensionamenti pre- 
sentato nei giorni scorsi dalla 
‘Fincantieri, che prevede nuo- 
vi tagli occupazionali per 6800 
persone entro l’84, I sindacati 
non vogliono cedere di un mil- 
limetro: «La Fincantieri deve 
ritirare il suo piano — ha di- 
chiarato ieri Claudia Festuc- 
ci, della Fim — se il governo 
vuole aprire con noi le tratta- 
tive per il riassetto della can- 
tieristica». 

E i tempi sono stretti: il 
primo incontro fra il ministro 
delle partecipazioni statali 
Darida e i sindacati è in pro- 
gramma per lunedì prossimo; 
entro quella data la Fincan- 
tieri dovrà dare la sua rispo- 
sta. Altrimenti, notì si tratta. 

Perché? «Perché — dice la 
Flm— il piano presentatoci è 
privo di logica industriale, si 
limita solo ad adeguare le 
strutture produttive all’attua- 
le basso livello della do- 
manda». 

La protesta degli operai e 
impiegati dei cantieri a capi- 
tale pubblico culminerà a 
Roma, dove è in programma 
stamani una grossa ‘manife- 
stazione che dovrebbe conclu; 
dersi con un corteo che andrà 
sotto le finestre della direzio- 
ne della Fincantieri, in via 
Sardegna. 

Particolarmente arrabbiati 
sono gli uomini provenienti 
da Trieste, Monfalcone, Sestri 
Ponente e Castellammare di 
Stabia. In questi stabilimenti 
infatti, come abbiano gia rife- 
rito nei giorni scorsi, la Fin- 
cantieri sta mettendo centi 
naia di addetti in cassa inte- 
grazione speciale. 


Queste le cifre: 250 a Trie-, 


ste, 1500 a Monfalcone, 850 1a 
Castellammare e 900 a Sestri. 
Sempre a giudizio sindacale, 
non si tratta di'una manovra 
decisa per superare un mo- 
mento di particolare difficoltà 


a causa della mancanza di 


commesse, ma ‘di un primo 
passo verso lo smantella- 
mento. 

In altre parole, è una cassa 
integrazione che prelude al 
licenziamento. E questo — ag- 
giunge la Flm — dopo che il 
governo si era impegnato a 
non attuare alcuna mossa fi- 
no all'incontro di lunedì pros- 
simo. 

Se l’incontro ci sarà, dun- 
que, i sindacati chiederanno 
subito a Darida di revocare la 
cassa integrazione. Ma è sem- 
pre pregiudiziale una risposta 
della Fincantieri sull’intero 
piano di licenziamenti, che la 
Flm ritiene evitabili: dal 75 
gli addetti nella cantieristica 
sono già stati dimezzati, e una 
ripresa è ancora possibile se si 


stimola la domanda di navi 
attraverso una ristrutturazio- 
ne programmata e pilotata, 
nell’ambito di un più vasto 
piano integrato porti-cantieri. 

Anche da Trieste e da Mon- 
falcone ieri sera sono partiti 
centinaia di dipendenti dell’I- 
talcantieri per prendere parte 
alla manifestazione di oggi 
nella capitale. Con loro. sono 
partiti anche rappresentanti 
di varie amministrazioni loca- 
li: negli enti locali del Triesti- 
no come del Monfalconese, 
hei giorni scorsi, si è sviluppa- 
to un ampio dibattito. Gli am- 
ministratori sono preoccupati 
quanto i lavoratori delle buie 
prospettive della cantieristica 
pubblica. 

Alla vigilia dello sciopero, 


gli impiegati e i tecnici iscritti 
al Pci.che lavorano nella sede 
centrale di Trieste e nello stà 
bilimento monfalconese del 
l’Italcantieri hanno emesso 
una durissima nota di prote: 
sta contro il piano di cassa 
integrazione. 5 

«L'Iri e la Fincantieri credo: 
no di risolvere ogni problema 
contaglie ridimensionamenti 
produttivi», dicono i tecnicì 
comunisti, che rincarano: la 
dose accusando governo e di 
rigenza di concepire la naval 
meccanica. come ‘un. settore 
tradizionale, destinato a dia 
stici ridimensionamenti, and: 
ché puntare sulla concorrenza 
innovando i prodotti sottol'a- 
spetto scientifico e tecnolo: 
gico. 


L'ASSOPORTI LANCIA L'ALLARME DAL CONVEGNO DI ROMA 


I porti verso il tracollo 


Perdite per 1400 miliardi 


Il ministro Carta chiede più poteri e promette: «L'esodo partirà» 


ROMA — I porti italiani 
hanno ancora un futuro? For- 
se sì, se si saprà reagire a una 
situazione che di. giorno in 
giorno si fa sempre più dram- 
matica. La cause della crisi? 
Concorrenza dei porti esteri, 
ovviamente, ma anche incre- 
mento dei trasporti su strada 
e. calo delle importazioni pe- 
trolifere, per citare i fattori 
più influenti. 

E' stata la stessa Assoporti 
{l'associazione che riunisce 22 
enti portuali, camere di com- 
mercio. e\ aziende di. mezzi 
meccanici) a presentare que- 
sta. impietosa ma. realistica 
diagnosi del sistema portuale 
italiano nel corso del conve- 


gno organizzato ieri a Roma 
in ricorrenza del primo decen- 
nale dell’associazione. 

I problemi di fondo del si- 
stema portuale sono stati af- 
frontati dal caposervizio rap- 
porti con l’estero della Banca 
d’Italia, Carlo Santini, che ha 
presentato uno studio dal 
quale emerge che la crisi non 
deriva solo dal calo comples- 
sivo delle importazioni, mano 
‘a mano che i paesi produttori 
di materie prime cominciano 
a lavorarle in proprio (caso 
esemplare: la siderurgia di 
base): È 

La grossa insidia viene dal 
trasporto su gomma, cioè dai 
camion; in sette anni la fetta 


MENTRE PROSEGUONO I NEGOZIATI A G. 


R 


Dentro il Patto di Varsavia 
c'è qualche cosa che non va 


Nuovo vertice Mitterrand-Thatcher sui rapporti Est-Ovest 


E nel frattempo in Germania 
si smantellano i «Pershing 1» 


STOCCARDA — Mentre a Washington Reagan e.Craxi filano 
d'amore e d'accordo sul problema euromissili, e mentre continua la 
protesta pacifista in Germania, in Belgio e anche in Italia (vedi 
pagina 2) in attesa del «clou» previsto per domani, l'esercito 
‘americano sta cominciando a smantellare, nel più stretto riserbo, i 
vecchi missili nucleari del tipo «Pershing 1» che, salvo imprevisti, 
dovranno gradualmente essere sostituiti, a partire dalla fine 
dell’anno, dai più moderni «Pershing 2». i 

È quanto rivelano fonti autorevoli escludendo che la operazione 
di smantellamento in corso significhi inevitabilmente il dislocamen- 
to dei nuovi missili nucleari a media gittata. Di 

In altre parole non si vogliono affatto bruciare i tempi in attesa 
che il negoziato tra Mosca e Washington, attualmente ad un punto 
fermo, possa offrire improvvisi spiragli. AE 

«Le misure in corso non vogliono affatto dire che il dislocamento 


| dei “Pershing 2” sia inevitabile, ma l'esercito deve essere pronto ad 


una tale eventualità», spiegano le fonti, ed un funzionario aggiun- 
ge: «Sono în corso i preparativi per dislocare sul terreno i “Pershing 


VAI 


L'ultima fase del negoziato ginevrino sugli eùromissili dovrebbe 
concludersi il.15 novembre prossimo e, a meno di un'intesa, i primi 
«Pershing 2» dovrebbero essere dislocati a partire dal 15 dicembre 


di quest'anno. 


MEA SI NI 


BERLINO — Me; i 
hevra si continua sa 
(ieri si è tenuta la centotreesi. 
ma seduta presso la missione 
americana, la prossima è sta- 
ta fissata per martedì alla 
missione. sovietica), qualche 
nube sembra addensarsi sui 
paesi del Patto di Varsavia. 

Proprio ieri è finita Ja riu- 
nione dei ministri del Come- 
con a Berlino (Rdt) ed è 
cominciata quella straordina- 
ria dei ministri della difesa del 
Patto di Varsavia. 

Dopo la visita del ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko al Presidente Erich 
Honecher (Gromiko era redu- 
ce dai colloqui di Vienna con 
il collega tedesco» federale 
Hans-Dietrich  Genscher e 
dalla riunione dei ministri de- 
gli esteri del blocco socialista 
a Sofia), l’arrivo di Nikolai 
Tikhonov per l'Unione Sovie- 
tica e di tutti i premier del 
Comecon e adesso dei mini- 
stri della difesa del Patto di 
Varsavia, Berlino è il punto 
focale dell’offensiva diploma- 
tica-politica dell'Est, mentre 
come si è detto proseguono i 
negoziati di Ginevra e si è alla 
Vigilia di grandi manifestazio- 


ni pacifiste all'Ovest e vicini 
alla possibile installazione dei 
missili statunitensi nell’Euro- 
pa occidentale. 

Qualche mistero avvolge 
questa successione di incontri 
e riunioni, non è facile scopri- 
Te il motivo per cui i «mass 
media» della Repubblica de- 
mocratica tedesca, che di soli- 
to diffondono sollecitamente i 
dispacci della «Tass», abbia- 
no ignorato per quasi diciotto 
ore l’arrivo a Berlino dei mini- 
Stri della difesa del Patto di 
Varsavia. a 

I «motivi di sicurezza» spes- 
so adottati in questi casi ven- 
gono a cadere perché la Tass è 
Tipresa dalle agenzie di tutto 
Îl mondo. Motivi tecnici? E 
possibile perché l'agenzia 
<Adn» è stata occupata mer- 
coledì e ieri per lunghe ore a 
trasmettere discorsi, brindisi, 
elenchi di partecipanti alla 
riunione del Comecon con le 
Tispettive relazioni compresa 
quella del primo ministro ro- 
‘meno. Costantin Dascalescu, 
ritardata peraltro di 24 ore 
rispetto a quelle degli altri 
suoi colleghi e ancor oggi non 
diffusa nel testo integrale ai 
giornalisti. Ù 


Si ritiene da alcune parti 
che i romeni ‘abbiano così 
voluto far intendere che i testi 
pubblicati dagli organi della 
Repubblica democratica te- 
desca «non corrispondono» a 
ciò che ha effettivamente det- 
to il capo delegazione. 

Secondo informazioni giun- 
te da Bucarest, la relazione 
del primo ministro romeno; 
«fortemente critica» verso 
l’organizzazione del Come- 
con, conteneva una proposta 
di «vertice» a livello dei capi 
di stato della comunità socia- 
lista, proposta che sarebbe 
stata censurata, 

Non è solo questo il «giallo» 
di questa convulsa settimana 
di Berlino. Osservatori occi- 
dentali notano anche il sensi- 
bile ritardo della diffusione 
del comunicato congiunto sui 
colloqui fra Gromiko e Honec- 
ker, contenente «serie minac- 
ce» ‘alla Germania federale e 
anche all'assenza, nel brindisi 
pronunciato l’altra sera del 
premier sovietico Tikhov, di 
qualsiasi riferimento ai missi- 
li americani, 

Rispondendo a Honecker, 
Tikhoy ha parlato principal- 
mente di «ricatti economici» 
degli imperialisti mentre Ho- 
necker ha ripetuto la sua tesi 
del pericolo di un «inferno 
nucleare». 

Sono particolari questi che 
danno corpo a ipotesi di «diffi- 
coltà» interne nel blocco 
socialista. Difficoltà che si 
manifesterebbero proprio in 
momenti cruciali. e in luoghi, 
come la Repubblica democra- 
tica tedesca, scelti perché «in 
prima linea», ma anche incer- 
ti, per interessi comprensibili, 
nel concedere troppo all’at- 
teggiamento «duro» nei con- 
fronti dell'Ovest, 

Nel frattempo, il Presidente 
francese Francois Mitterand è 
giunto a Londra per il suo 
terzo vertice con il primo mi- 
nistro inglese Margaret That- 
cher. 

Durante i due giorni di col- 
loqui si ritiene che i due go- 
vernanti affrontino il tema 
delle relazioni Est-Ovest, il 
problema della riduzione de- 
gli armamenti, la situazione 
economica internazionale e le 
difficoltà. finanziarie della 
Comunità europea. 


LA CAMERA VOTA LA FIDUCIA SUL DECRETO PREVIDENZIALE 


Sospiro di sollievo per il governo 
Ma altri nodi attendono soluzione 


Disaccordo sul condono edilizio - Fratture per la presidenza della bicamerale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo ha ot- 
tenuto la fiducia nella vota- 
zione sul decreto previdenzia- 
le e, subito dopo, la maggio- 
ranza ha confermato: la sua 
coesione nella votazione a 
scrutinio segreto. Tra i due 
scrutini le cifre parlano ai uno 
scarto di voti, 25 in meno per 
l'esecutivo, quando i deputati 
hanno votato a scrutinio se- 
greto. ( 

Craxi, raggiunto telefonica- 
mente, ha tirato un sospiro di 
sollievo ma per il governo non 
si tratta che di una boccata 


PROPOSTA DEL PSI: 


Soltanto 

due anni 
per avere 
il divorzio 
MO 


ROMA — Per ottenere il 
divorzio è sufficiente un’atte- 
sa di due anni dal momento 
della separazione e non più 
cinque anni. Lo prevede un 
disegno di legge presentato a 
Palazzo Madama da alcuni 
senatori del Psi, prima firma- 
‘taria la sen. Elena Marinucci. 

Nel caso in cuî uno dei co- 
niugi si opponga al divorzio, 
il provvedimento Socialista 
prevede Un termine di Fa 
tro anni. Nello stesso disegno 
di legge viene proposto anche 
l'adeguamento automatico 
Istat dell'assegno mensile al 
coniuge € Precise garanzie 
per il suo versamento, anche 
con una norma penale, 

È prevista inoltre la rever- 
sibilità automatica della 
pensione al coniuge divorzia. 
to in assenza del coniuge su- 
perstite al nuovo matri. 
monio. 

La sen, Elena Marinucci ha 
presentato pol un altro dise- 

o con il quale sì prevede 
che la coppia Possa scegliere 
il proprio cognome deciden- 
do al momento del matrimo- 
nio con una comunicazione 
all'ufficiale di stato CIViTelni 
cognome scelto, ovviamente, 
sarà attribuito anche ai figli, 


d'ossigeno, Rimangono, infat- 
ti, sul'tappeto tutti gli altri 
problemi e paradossalmente 
rimane anche quello del de- 
creto previdenziale. 

Il voto di ieri non ha consen- 
tito di interventire sul testo dei 
provvedimenti con gli aggiu- 
stamenti richiesti da tutti i 
gruppi, compresi quelli della 
maggioranza. C'è una tacita 
intesa per introdurre le modi- 
fiche nel dibattito che si svol- 
gerà in Senato ma in questo 
modo il testo, prima di essere 
definitivamente approvato, 
dovrà ritornare alla Camera 


possa avvenire entro i 60 gior- 
ni previsti dalla legge. 

Che ieri tirasse ‘aria da «im- 
boscate» per il governo lo sì è 
capito’sin dalle prime ore del 
pomeriggio quando il transa- 
tlantico di Montecitorio ha 
cominciato ad animarsi, «Non 
ci saranno franchi tiratori e 
memmeno assenti», assicura- 
va il socialista Formica e le 
cifre in parte gli fianno dato 
ragione, anche se nel segreto 
dell’urne almeno 25 deputati 
non hanno rispettato le con- 
segne. 

Questa volta i franchi tira- 
tori sono stati neutralizzati da 
una maggiore presenza in au- 
la da parte dei deputati della 
maggioranza, ina non è esclu- 
so. che nel segreto del voto 

» siano avvenuti dei passaggi di 
schieramento di proporzioni 
‘maggiori. —. 3 

Prima dell’inizio delle vota- 
zioni il transatlantico era sta- 
‘to letteralmente percorso da 
un brivido alla notizia, nulla 
di ufficiale però, che in caso di 
necessità le truppe di Almi- 
rante avrebbero assicurato il 
loro appoggio a Craxi. Come 
siano poi andate le cose non 
lo saprà mai nessuno, ma il 
solo fatto che se ne parli è 
significativo. 

Sul tappeto comunque re- 
stano almeno due «grossi pro- 


blemi» per il governo. Quello 
relativo al decreto sull’abusi- 
vismo edilizio e quello per la 
presidenza della commissione 
bicamerale sulle riforme isti- 
tuzionali. Il primo è un pro- 
' blema tecnico, il secondo poli- 
tico. 

Sulla ripresentazione della 
‘manovra sull’abusivismo del 
condono edilizio proseguono i 


con il rischio che il tutto non - 


contatti del ministro Mammì 
con i capigruppo della mag- 
gioranza e dell’opposizione. 
C'è, almeno fra i cinque parti- 
ti che sostengono il governo, 
un certo accordo sulla «filoso- 
fia» della manovra anche se 
restano da sciogliere i nodi sul 
«come» ripresentarla. Se cioè 
riproporre un decreto legge 
integrato da nuove norme, se 
presentare invece un disegno 
di legge, oppure se presentare 
contemporaneamente un de- 
creto. legge e un disegno di 
legge. 


La necessità di ulteriori 


confronti ha fatto saltare la 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri prevista per oggi. 

Il secondo problema, quello 
della presidenza bicamerale, 
rischia invece di creare insa- 
nabili fratture fra democri- 
stiani e liberali, fratture che 
inevitabilmente: finirebbero 
per ripercuotersi sull’esecuti- 
vo. Il tentativo è quello di non 
«radicalizzare» la polemica 
sulle candidature Bozzi e 
Fanfani anche se poi alla fin 
fine una decisione dovrà esse- 
re presa. 


T. G. 


ELLE PAGINE INTERNE 


La Fiat è uscita 
dal Lloyd Adriatico 


Le azioni del Lloyd Adriatico di assicurazioni che 
il gruppo Fiat aveva acquistato nel luglio dello 
scorso anno sono tornate in possesso della famiglia 
Irneri, attraverso la finanziaria svizzera Gotthard. Il 
gruppo facente capo agli Agnelli ha preso questa 
decisione, dopo aver preso atto delle riserve emerse 
nell'azienda triestina a un accorpamento con la Toro 
assicurazioni, di proprietà\dello stesso gruppo 


Agnelli. 


Il «divorzio» è avvenuto in un clima che fonti 
delle due aziende definiscono «cordiale e sereno»; e 
pone fine a mesi di incertezza sul futuro della società 
di assicurazioni triestina e dei suoi dipendenti. 
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a Grenada 


Sanguinoso golpe 


(Caraibi) 


Nuovo focolaio di tensioni nei Caraibi, L’isoletta 
di Grenada, vicino alla costa venezuelana, ha visto 
spazzato via il governo del premier Maurice Bishop, 
ucciso assieme ad alcuni ministri in un golpe di 
matrice marxista. Le notizie sono ancora molto 


frammentarie. 


Lo stesso Bishop aveva preso il potere quattro 
anni fa con la forza, determinando una svolta filo- 
castrista all’isola., Ora, dietro al consiglio riveluzio- 
nario di un non meglio noto Hudson Austin, molti 
vedono il marxista ortodosso Bernard Coard, già 
vice di Bishop. Di qui i timori di Washington: una 


seconda Cuba può nascere nei Caraibi? 
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di prodotti che viaggiano su 
gomma è passata dal 5 al 12 
per cento. Questo sia perché 
conviene dirottare le navi In 
porti esteri (quelli del Nord 
Europa, soprattutto) e pol tra- 
sferirle via strada in Italia; sia 
perché sta cambiando il gene- 
re di materie prime importate 
mano a mano che cambia l'e- 
conomia italiana. 

Fatto è che il saldo passivo 
della bilancia dei noli maritti- 
mi è passato da poco meno di 
200 miliardi nel 1972 e quasi 
1400'nel 1982. È 

Questa la situazione. E ù 
governo cosa pensa di fare? AL 
ministro della marina mer 
eantile, Gianuario Carta, il 
compito di rispondere. E lo ha 
fatto partendo all'attacco, I° 
vendicando cioè più poter 
per il suo dicastero proprio 
‘mentre qualcunò (come il P. 
propone di. sopprimerlo di 
dandone le competenze a Una 
direzione generale del mini 
stero dei trasporti. À 

«Il miò dicastero — ha detto 
Carta — deve recuperare ul 
ruolo centrale, nell’ambito di 
una più organica programma” 
zione dell'economia matri 
tima». 

Ma quali sono le «risposte 
adeguate alla gravità della 
crisi» che ha in serbo il gove: 
no? Per prima cosa, lacrim e. 
sangue. «Saranno probab si 
mente necessari altri tagli € 
altre rinunce — ha detto infat 
ti il ministro — che sarann® 
accettabili solo se inseriti IR 


una strategia ben definita» | 


Per restare all’oggi, senza 
guardare troppo in là; il min 
stro ha assicurato intanto ché 
la legge sull’esodo di cinqU- 
mila portuali (tante sono le 
eccedenze di organico con BÈ 
attuali carichi di lavoro del 
nostri porti) si sta lentamente 
avviando. 

Troppo lentamente, soste 
gono i sindacati. che (p®' 
giorni fa a Genova hanno dl 
ramente ‘contestato. il 307 
stro. Ma l'importante, P° 
Carta, è partire, e la legge 
sull’esodo. è un buon prim? 
passo. Il secondo dovrebbe 
essere appunto quello di Ul di 
tere un pò d'ordine nel c208/ 
competenze, divise col 
ministeri. pe 

Qualcosa però si potreb) i 
fare subito, come nomil! di 
presidenti di vari Enti port! È 
li: Genova, Trieste, Nap0 d 
Venezia attendono da temP si 
«Respingo sterili proteste? 

è difeso Carta chiedel! È 
ancora tempo per pote! ni È 
gliere fra i candidati secon 
«requisiti di professionalità: 
rettitudine, disponibilità 
incondizionata». 3 

Il presidente dell'Ente auto 
nomo del porto di Trieste, 
Michele Zanetti, ha sottoli 
neato dal canto suo come | 
sistema portuale italiano € Qi 
una crisi drammatica per l'a! 
tuale congiuntura economica 
ecommerciale internazionale. 
che ha messo irrimediabil: 
mente a nudo la debolezza 
strutturale del sistema fonda” 
to su prassi e provvedimenti 
frammentari e spesso viziati 
da interessi corporativi 0 MU 
nicipalistici. È 

E’ necessario procedere % 
un miglior coordinamento 
della materia, ad una sempi 
ficazione ‘ delle procedute, 
far emergere una offerta 00” 
nomica competitiva e reale in 
‘uno sforzo concorde di sbli st 
rietà ‘nazionale, .tra de deri 
sociali, a difesa e a rilancio d' 
questo’ essenziale compari 
dell'economia e‘degli interessi 
Vitali dello Stato. 
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CARENTE PER IL PSI IL DOCUMENTO USCITO DALLA COMMISSIONE 


L'ANNUNCIO A UNA RIUNIONE DEI DEPUTATI 


«Controrelazione» socialista De Mita stringe i tempi: 
sull'assassinio di Aldo Moro|congresso de in febbraio 


«Riduttivo affermare che le Br volevano colpire la politica di unità nazionale» 


ROMA — Con il rapimento 
dell’on. Aldo Moro, le Brigate 
Tosse volevano colpire la De- 
mocrazia cristiana come sim- 
bolo dello Stato e non la poli- 
tica di unità nazionale. Que- 
sto è uno dei motivi di contra- 
sto con la relazione di maggio- 
ranza della commissione par- 
lamentare di inchiesta sul de- 
litto Moro che hanno indotto 
il Psi a presentare una propria 
relazione di minoranza. 


Nel documento scritto dagli 
onorevoli Covatta e Martelli e 
dai senatori Barsacchi e Della 
Briotta, si sostiene che la 
commissione Moro ha fallito il 
suo obiettivo e che la dimo- 
strazione di questo fallimento 
è data dalla stessa relazione 
di maggioranza. 


Il dissenso del Psi riguarda 
in particolare: l’interpretazio- 
ne delle cause del delitto Mo- 


To; l’interpretazione delle ra- 
dici del terrorismo in Italia; il 
giudizio sulle inefficienze de- 
gli organi dello Stato e sulle 
loro imprevidenze; la valuta- 
zione complessiva dei com- 
portamenti dei vari soggetti 
di quella tragedia (la vittima, 
le Br e le forze politiche). 


L'assassinio di Moro, so- 
stengono i socialisti, potrebbe 
non essere maturato «esclusi- 
vamente nella strategia delle 
Brigate rosse e del terrorismo 
italiano, bensì in un contesto 
più ampio; tale da coinvolgere 
responsabilità politiche inter- 
ne ed internazionali». Ma nes- 
suna di queste ipotesi — rile- 
vano i relatori socialisti — è 
contenuta nella relazione di 
maggioranza, «che invece ipo- 
tizza un attacco delle Brigate 
rosse alla politica di unità 
nazionale, e in tal modo dà 
della causa scatenante del de- 


litto una versione riduttiva ed 
insufficiente». 


«La relazione di maggioran- 
2a — affermano i socialisti — è 
insoddisfacente! anche per 
quanto riguarda la denuncia 
delle inefficienze dello Stato. 


Resta inoltre aperto l’inter- 
rogativo se il sequestro era o 
no prevedibile, se ci furono 
premonizioni, preavvisi é se ci 
fu una richiesta di misure ec- 
cezionali di sicurezza in favo- 
te di Moro, come sostiene la 
sua famiglia. Si fa poi osserva- 
Te che un esame dei documen- 
ti e delle attività delle Brigate 
rosse, nei mesi e negli anni 
precedenti il delitto Moro 
avrebbe consentito di identifi- 
care il pericolo che si adden- 
sava attorno agli uomini più 
rappresentativi della De». 


C’è poi un sospetto molto 
grave che non è stato appro- 


fondito dalla commissione. Si 
tratta del possibile coinvolgi- 
mento nel delitto Moro della 
loggia massonica P2 a cui ha 
‘accennato più volte l’on. Tina 
Anselmi, presidente della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla loggia di Gelli. 


«O l’Anselmi ha fatto di- 
chiarazioni non controllate — 
si legge nella relazione di mi- 
noranza — oppure la ricostru- 
zione delle inefficienze dello 
Stato (e dei servizi di sicurez- 
za in particolare) contenuta 
nella relazione è quanto meno 
carente». 


I socialisti concludono so- 
stenendo che l’assassinio di 
Moro è stato «il più grave 
delitto politico che si sia veri- 
ficato in Italia dopo l’assassi- 
nio di Giacomo Matteotti ed 
uno dei più gravi della recente 
storia europea». 


«Più partecipazione», chiedono il segretario e Forlani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — De Mita ha deciso 
di stringere i tempi e di chie- 
dere la convocazione del con- 
gresso per la fine di febbraio. 
Lo ha comunicato ieri ai par- 
lamentari del suo partito con- 
vocati per assicurare il massi- 
mo sostegno all’azione del go- 
verno. L'iniziativa del segre- 
tario democristiano, che sarà 
ufficializzata lunedì durante i 
lavori del consiglio nazionale 
della Dc, è destinata a diven- 
tare il fatto politico dei prossi- 
mi mesi. Non tutti all’interno 
della Dc accoglieranno con 
favore la proposta del segreta- 
rio, ma difficilmente gli oppo- 
sitori avranno la forza per pro- 
porre un’alternativa. 


Ai deputati convocati po- 
che ore prima del voto di fidu- 
cia sul decreto previdenziale, 
De Mita ha spiegato che «per 
uscire dallo stato di disartico- 


lazione generale è importante 
celebrare il congresso al più 
presto per chiarire la linea da 
portare avanti». 

Ai deputati che sono inter- 
venuti nel dibattito prima di 
lui, il segretario democristia- 
no ha detto «capisco i vostri 
malumori, riconosco la validi- 
tà delle vostre sollecitazioni, 
ma mi appello al vostro senso 
di responsabilità, perché non 
c'è alternativa all'attuale coa- 
lizione. Perciò tutti debbono 
impegnarsi per non logorare 
l’attuale maggioranza. Se 
questo si verificasse, e la mag- 
gioranza, si rompesse, non ci 
sarebbero soluzioni di ri- 
cambio». 


De Mita ha quindi invitato i 
deputati a partecipare più 
attivamente all’azione legisla- 
tiva. Il problema non è tanto 
quello di imporre una discipli- 
na di partito, ma di far com- 


‘prendere «l’importanza essen- 
ziale della partecipazione». 
De Mita ha anche fatto un 
‘accenno al problema del voto 
segreto dichiarandosi favore- 
vole all’abolizione e prean- 
nunciando una riunione 
Dopo il segretario, il vice- 
presidente del Consiglio For- 
lani ha ricordato che «la ma- 
novra più impegnativa diret- 
ta a ristabilire le condizioni 
dello sviluppo non potrà svol- 
gersi se non ci sarà ora un 
sostegno compatto della mag- 
gioranza sulla legge finanzia- 
ria. Craxi chiede tre anni e io 
penso che questo governo può 
percorrere un buon tratto di 
strada se i partiti alleati con- 
cordano una linea comune an- 
che nel confronto con l'oppo- 
sizione e si liberano da certi 
complessi di gelosia e concor- 
renzialità esasperata. 
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L’ATTENTATO AL PAPA 


Vacillano 
le accuse 
di Agca 
ad Antonov 


ROMA Mehmet Ali Agca, 
il terrorista turco che attentò 
alla vita di Giovanni Paolo II, 
‘appare oramai sempre meno 
credibile. Il suo pesante e cir- 
costanziato atto di accusa nei 
confronti di Sergei Ivan Anto- 
nov, il caposcalo della Balkan 
Air che Agca indicò quale 
mente direttiva dell’organiz- 
zazione del piano terroristico, 
al riscontro obiettivo dei fatti 
comincia a presentare più di 
una crepa. 

Dopo le perplessità suscita- 
te dal sopralluogo in via della 
Conciliazione, ieri un altro at- 
to istruttorio ha inferto un 
pesante colpo alla versione 
del terrorista turco. Alì Agca 
aveva infatti raccontato che 
la mattina dell’attentato egli 
si era recato con Antonov in 
via della Conciliazione e che 
con questi aveva avuto una 
lunga conversazione. Tesi ov- 
viamente respinta con fer- 
mezza dal funzionario delle 
linee aeree bulgare il quale 
aveva precisato di non cono- 
scere altra lingua all'infuori 
del bulgaro e dell’italiano. 

Ieri i magistrati hanno sot- 
toposto a verifica le due affer- 
mazioni, convocando in tutta 
urgenza nei loro uffici un col- 
lega di Antonov, il caposcalo 
delle linee aeree turche, Sa- 
bib, che per ovvi motivi di 
lavoro manteneva costanti 
rapporti con Antonov. Stando 
alle indiscrezioni, questi 
avrebbe escluso di aver mai 
parlato in turco o in inglese 
con il collega bulgaro. 


Sempre nella giornata di ie- 
ri i magistrati italiani che in- 
dagano sull’attentato a Gio- 
vanni Paolo II e i due giudici 
bulgari che per tre settimane 
hanno ripercorso tutta la vi- 
cenda Agca-Antonov, hanno 
avuto una lunga riunione per 
fare il punto sulla situazione 
alla luce dei nuovi elementi 


ANCHE I FRATI FRANCESCANI PARTECIPERANNO ALLA MANIFESTAZIONE 


Domani a Roma la marcia per la pace 
Ci sarà Lama, i giovani Pri rinunciano 


L’appello dei movimenti cattolici a Usa e Urss per evitare l’installazione dei missili 


ROMA — La segreteria del 
coordinamento nazionale dei 
comitati per la pace ha reso 
noto in un comunicato che «il 
mattino ‘del 22 ottobre gli 
Obiettivi politici già indicati 
vengono così articolati: men- 
tre delegazioni già concordate 
con la segreteria sì recheran- 
no alle ambasciate francese, 
inglese, polacca, un incontro 
si terrà con i rappresentanti 
diplomatici del Nicaragua 
presso la cui ambasciata avrà 
luogo una mobilitazione an- 
timperialista con i movimenti 
di liberazione dell'America 
centrale». 


Rappresentanti dei comita- 
ti saranno, inoltre, ricevuti in 
Parlamento — prosegue il co- 
municato —, mentre il comi- 
tato romano per la pace orga- 
nizzerà una iniziativa presso 
la sede Rai di via Teulada. 
Tra le adesioni alla manifesta- 


zione per la pace si è, inoltre, 
appreso, che parteciperà il 
segretario generale della Cgil, 
Luciano Lama. 

La federazione giovanile re- 
pubblicana, invece, ha annun- 
ciato che non parteciperà ai 
cortei «per coerenza .con il 
giudizio da sempre espresso 
dai giovani repubblicani nei 
confronti del movimento per 
la pace, come si è sviluppato 
in questi anni nel paese, e 
perché il carattere unilaterale 
delle posizioni assunte e so- 
stenute due anni orsono persi- 
ste nelle proteste degli amici 
che marceranno per le strade 
di Roma». 


I «cristiani per la pace» e i 
frati francescani oltre a parte- 
cipare alla manifestazione pa- 
cifista di domani prenderan- 
no parte, questa sera, ad una 
veglia di preghiera con messa 
nella basilica dell'Ara Coeli. 


L’omelia sarà tenuta da Don 
Sirio Politi, uno dei primi 
«preti operai», presidenti del 
Mir, il Movimento internazio- 
nale di riconciliazione. Lungo 
la scalinata della basilica, il- 
luminata dalle fiaccole, sarà, 
steso uno striscione inneg- 
giante alla pace. 

Sirio Politi ha messo in evi- 
denza le iniziative del Mir 
contro i missili a Comiso: dal- 
la «obiezione fiscale» (la de- 
trazione dalla denuncia dei 
redditi della quota destinata 
dallo stato al bilancio della 
difesa) alla «campagna del 
metro quadro». 


Movimenti e associazioni 
cattoliche italiane hanno dif- 
fuso un documento nel quale 
sì chiede che l’Urss compia 
«atti concreti» entro il dicem- 
bre prossimo, per ritirare o 
ridurre gli Ss20 già installati; 
che «parallelamente» gli Usa 


«revochino o almeno sospen- 
dano» l’installazione dei Crui- 
se e dei Pershing. 

Nel merito delle diverse ma- 
nifestazioni e iniziative per la 
pace, i movimenti cattolici af- 
fermano; «siamo consapevoli 
dei margini di ambiguità e dei 
rischi di strumentalizzazione 
che l'impegno per la pace cor- 
re. Riteniamo che tale impe- 
gno, per essere autentico, non 
debba essere catturato da 
schieramento alcuno, né dele- 
gato alla partecipazione ad 


una qualsivoglia manifesta- | 


zione». 


Il documento è firmato da 
Azione cattolica italiana, 
Acli, Agesci, Cattolici popola- 
ri, Comitato di collegamento, 
Comunione e liberazione, 
Gioventù aclista, Movimento 
cristiano lavoratori, Mani te- 
se, Movimento per la vita, mo- 
vimento popolare, 


BATTUTE IN TUTTA LA LUCCHESIA IN CERCA DELLA BIMBA RAPITA 


Vana e drammatica attesa 
a casa della piccola Elena 


I banditi avevano fatto capire che si sarebbero rifatti vivi la notte scorsa 


LUCCA — «Elena, amore 
mio, dove sei; la mamma ti 
aspetta» è una delle frasi che 
Isabella Luisi, la giovane ma- 
dre ‘della bimba di appena 
diciassette mesi, rapita nella 
notte fra domenica e lunedì 
nella villetta di Lugliano a 
ridosso di Bagni di Lucca, 
sovente ripete quasi a se stes- 
sa eachile sta vicino dopo il 
nuovo appello che ha voluto 
personalmente lanciare agli 
uomini che le hanno strappa- 
to di braccio la piccola. 


Così în casa Luigi si aspetta 
che il telefono suoni, che un 
segnale giunga da parte dei 
rapitori che avevano fatto ca- 
Dire, con una frase, fuggendo 
con la piccina, che si sarebbe- 
ro fatti vivi dopo cinque gior- 
ni, La scadenza, diciamo così, 
di questo riferimento era ap- 
punto per la notte fra ieri e 
oggi. 


«Speriamo tanto che si fac- 
ciano vivi, che dicano qualco- 
sa dî concreto, le nostre con- 
dizioni economiche sono quel- 
le che tutti sanno, non certo 
della fantasia di miliardi» af- 
fermano i Luisi e i Citti. 


Forse, si, comprende già 
dalle motizie raccolte fra gli 
inquirenti, sì avanza l’ipotesi 
che anziché il telefono i rapi- 
tori usino per. la loro richie- 
sta, il loro «contatto», un mes- 
saggio scritto inviato o lascia- 
to da qualche parte, fatto per: 
venire, forse, a un parente dei 
Luisi, o conoscenti o altre per- 
sone, 

Nel corso di tutta la giorna- 
ta circa trecento uomini, fra 
carabinieri e polizia, hanno 
effettuato in Lucchesia, parti- 
colarmente nella zona attor- 
no a Bagni di Lucca e Luglia- 
no, în Val di Lima, in tutta la 
Garfagnana, una vasta battu- 


ta con posti di blocco, control- 
li, ispezioni, con l’ausilio di 
cani poliziotto e di elicotteri 
per cercare qualche sia pur 
tenue indizio. 

Mercoledì sera il Consiglio 
comunale di Bagni di Lucca, 
presieduto dal sindaco Enzo 
Tintori, ha approvato un do- 
cumento di solidarietà con la 
famiglia Luisi-Citti esprimen- 
do costernazione e sdegno per 
îl sequestro e auspicano che 
la piccina sia riportata presto 
ai genitori. 

Da Firenze il procuratore 
generale presso la Corte di 
appello, Alessandri, coordina 
l'inchiesta insieme al commis- 
sario di governo della regione 
Toscana prefetto Riccî, anche 
con incontri con le autorità 
giudiziarie e amministrative, 
polizia e carabinieri, mentre a 
Lucca il procuratore della Re- 
pubblica Antuofermo condu- 


ce le indagini in Lucchesia 
assieme al questore di Lucca, 
Lanza. 

Lo stesso direttore degli isti- 
tuti di prevenzione e pena 
Nicolò Amato parlando mer- 
coledì sera a Firenze in un 
incontro fra magistrati, ha 
fatto riferimento al «dram- 
ma» del rapimento di una 
bimba di diciassette mesi. 


Alle indagini e alle inchieste 
sovrintende a Lucca il prefet- 
to, Gaudenzi, che si è spostato 
anche nel corso della giorna- 
ta nelle zone dove carabinieri 
€ polizia, con numerosi spe- 
cialisti, svolgono le ricerche. 

La squadra di calcio di Lu- 
gliano, che milita nel campio- 
nato dilettanti di terza cate- 
goria, domenica prossima 
non disputerà la sua-partita 
în segno di rispetto per la 
vicenda. che ha colpito il pic- 
colo centro. 


TERZA INUTILE AUDIZIONE DEL CAPO DEI MASSONI 


Corona promette: tra 10 giorni 
presenterà un dossier sulla P2 


ROMA — Da uno che sta 
completando nientemeno che 
un «libro bianco» su un certo 
argomento, c’è da aspettarsi 
di sentire almeno un paio di 
notizie fresche e di considera- 
zioni interessanti. Invece a 
San Macuto, sede del tribuna- 
le parlamentare sulla P 2, non 
accade neppure questo. 

Ieri è tornato davanti ai 
commissari d'inchiesta anco- 


Situazione: la depressione sull'I- 
talia meridionale si muove verso 
Sud, colmandosi: una perturbazio- 
ne dall'Europa settentrionale si 
porta verso le nostre regioni nord- 
orientali. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni poco nuvoloso con tendenza 
a moderato peggioramento sul set- 
tore nord-orientale e sulle regioni 
centrali adriatiche ove potrà aver- 
si qualche breve precipitazione. 
Nebbia in banchi in pianura Pada- 
na durante la notte e nelle prime 
ore cel mattino. 

Temperatura: in aumento nei 


su quelle joniche. 
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ra una volta (la terza) Arman- 
do Corona, gran maestro del 
Grand'’Oriente d’Italia, ma le 
novità da lui portate, per la 
verità in perfetta aderenza 
con le domande postegli, sono 
praticamente «Zero». 

C’è stato, è vero, un bis 
dell'annuncio fatto la volta 
scorsa, pochi giorni prima di 
Pasqua: «Tra una decina di 
giorni sarà pronto per la com- 
missione un ”’libro bianco” 
sulla loggia P 2». I parlamen- 
tari sperano che stavolta la 
promessa si concretizzi: Coro- 
na però ha voluto sottolineare 
che'«tutti hanno paura di par- 
lare e nessuno vuole essere 
citato in prima persona». 

Pure lui, del resto, si sente 
intrappolato in un’esperienza 
«allucinante», che gli provoca 
notti agitate, quasi da inson- 
ne (da non confondersi con 
l’«in sonno» massonico). Ep- 
pure Corona non si ritiene un 
perseguitato, corne tanti fra- 
telli sfilati a San Macuto, nep- 
pure nel vedere quasi ogni 
giorno il suo nome coinvolto, 


sulla stampa, in vicende di 
vario tipo, vedi l'inchiesta sul 
traffico d'armi del giudice di 
Trento. 

A questo proposito c’è stata 
una parte dell’audizione in se- 
duta riservata, con Corona 
che ha negato qualsiasi parte- 
‘cipazione a questi traffici. 

Il gran maestro ha anche 
dato notizia sul processo mas- 
sonico in corso contro i suoi 
predecessori Battelli e Gam- 
berini; i due dovrebbero veni- 
re presto sospesi. Comunque 
con il passato è stato fatto un 
taglio netto — ha assicurato 
— e non esistono più iniziati 
«all'orecchio», logge coperte e 
Îneppure expiduisti (salvo cin- 
que fratelli, evidentemente fi- 
gliol prodighi del Grand'O- 
Tiente). 

Si è poi parlato di logge di 


‘ militari americani ed è stata 


avanzata qualche considera- 
zione generale: «ritengo che ci 
sia un qualcosa che obbedisce 
‘a una regia», ha detto a un 
certo momento Corona. 
Gian Paolo Vitale 


DENUNCIATI TRE RESPONSABILI DI GIORNALI 


Direttori messi nei guai 


da annunci «hard-core» 


PADOVA — Nell’ambito 
dell’inchiesta aperta dalla 
procura della Repubblica di 
Padova sull’attività di «ragaz- 
ze squillo» e sulle inserzioni a 
pagamento apparse in propo- 
sito in alcuni quotidiani, i ca- 
rabinieri della città veneta 
hanno denunciato ieri per fa- 
voreggiamento della prostitu- 
zione i direttori responsabili 
del «Corriere della Sera», Al- 
berto Cavallari, della «Gaz- 
zetta dello Sport», Candido 
Cannavò, del «Mattino di 
Padova» e della «Tribuna di 
Treviso», Fabio Barbieri. 

Da quanto si è appreso i 
giornalisti sono stati ‘denun- 
ciati per aver pubblicato in- 
serzioni inequivocabilmente 
dirette a favorire l’acquisizio- 
ne di clienti da parte di prosti- 
tute. 

Sulla vicenda delle denun- 
ce, il «Mattino di Padova» 
pubblica oggi con la sigla del 


‘ direttore una nota nella quale 


è detto: «Nell'ambito dell’in- 
chiesta sul mondo della pro- 
stituzione gli inquirenti han- 


LA NUOVA STRATEGIA PER COLPIRE LE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI 


Mafiosi inchiodati dalla Finanza 
grazie alle loro evasioni fiscali 
gi ‘ele Wet L0rO CLASIONI TISCALI 


ROMA — La strada giusta 
per individuare e colpire .i 
nuovi esponenti della mafia o 
di altre organizzazioni crimi- 
nali è quella degli accerta- 
menti patrimoniali. E lo stato 
la sta seguendo con risultati 
più che positivi, come ha 
affermato ieri alla commissio- 
ne finanze della Camera il sot- 
tosegretario sen. Domenico 
Lombardi, rispondendo ad al- 
cune interrogazioni. 


I dati sull’applicazione del- 
la legge antimafia nell’intero 
territorio nazionale, ma so- 
prattutto in Sicilia, sono im- 
ponenti: 14.465 indagini patri- 
moniali; 7300 accertamenti 
bancari; 56 accertamenti fi- 
scali; 551 proposte per l’ado- 
zione di misure di prevenzio- 
ne; e sequestro di beni mobili 
e immobili per un valore di 
333 miliardi di lire. Questi ri- 
sultati sono stati conseguiti 
dai reparti operativi della 
Guardia di finanza nel perio- 
do dal 1.0 ottobre 1982 al 31 
agosto 1983. 

Il sottosegretario Lombardi 
è passato poi all’esame delle 


singole posizioni fiscali di per- 
sone coinvolte in qualche mo- 
do nelle inchieste sulla mafia 
e sulla camorra e di noti im- 
prenditori siciliani. 

Per quanto riguarda gli 
esattori di Salemi, i fratelli 
Antonino e Ignazio Salvo, il 
sen. Lombardi ha fornito i 
dati della loro posizione fisca- 
le. Antonino. Salvo nel 1975, 
"16, "7 e "78 ha dichiarato 
redditi che variano dai 
28.973.000 ai 128.330.000. Il 
reddito accertato, invece è 
stato di ben 260 milioni negli 
anni 1979 e 1980 ha dichiarato 
invece rispettivamente 
220.492.000 e 291.690.000. E a 
suo carico non c’è stato alcun 
accertamento. 


L'altro fratello, Ignazio Sal- 
vo nel ’75 ha dichiarato 
19.864.000 e negli anni succes- 
sivi cifre come 26.968.000 
(1976), 55.360.000 (’77), 
‘74.518.000 (78), 124.496.000 
(79) e 167.717.000 (80). Nessun 
accertamento è mai stato fat- 
to a suo carico. Entrambi i 
Salvo-hanno chiesto il condo- 


no per i periodi di imposta dal | ‘ 


1975 all’80. 

Altri dati forniti dal sottose- 
gretario riguardano i fratelli 
Michele e Salvatore Greco, 
boss siciliani incriminati per 
l'assassinio di Rocco Chinni- 
ci. Per il primo nel ’77 è stato 
accertato un reddito di 
28.888.000 contro i 14 milioni 
dichiarati. ; 

L’anno successivo ha di-, 
chiarato un reddito di 
13.479.000 e nessun accerta- 
mento è stato fatto nemmeno 
nel. 79 e ’80 ed ’81. Salvatore 
Greco ha sempre dichiarato 
cifre intorno ai 15 milioni di 
lire. Nel 1981 invece, ha di- 
chiarato 40 milioni ma gli è 
stato accertato un reddito di 
91 milioni. 


Passando agli. esponenti 
della camorra, a carico dell’ex 
sindaco socialdemocratico di 
Ottaviano (paese natale di 
Cutolo) Salvatore La Marca, 
nessun accertamento è stato 
fatto a suo carico. Nel ’76 ha 
dichiarato un reddito di 7 mi- 
lioni; 12.516.000 nel ’77 e 
19.411.000 nell’80. - 


no ritenuto di dover segnalare 
alla magistratura la posizione 
dei direttori responsabili dei 
giornali sui quali apparivano 
le inserzioni. Per quel che ci 
riguarda, non abbiamo dubbi 
nel ribadire che il nostro com- 
‘portamento è sempre stato 
‘ampiamente rispettoso della 
legge, la quale assegna ai di- 
rettori responsabili solo ed 
esclusivamente il compito di 


controllare i contenuti forma- | 


li delle inserzioni a paga- 
mento». 

«Per esser più chiari — pro- 
segue l'articolo del “Mattino 
di Padova” 1 se un inserzioni- 
sta annuncia di voler vendere 
ad esempio l’automobile, nes- 
suna responsabilità la legge fa 
risalire al giornale se poi l’au: 
tomobile si rivelerà un ferro- 
vecchio o se rubata». 

«Siamo quindi sicuri — con- 
clude la nota — che questa 
nostra convinzione sarà fatta 
propria anche dalla magistra- 
tura, che dovrà ora — nell’am- 
bito dell'inchiesta — valutare 
le singole posizioni». 


Sequestrata 
la videocassetta 
del «processo» 


a Roberto Peci 


MILANO — «Linea rossa», 
Îl programma di Enzo Biagi 
su Retequattro previsto per 
ieri sera non è andato in onda. 
Per ordine .del giudice istrut- 
tore di Ascoli Piceno è infatti 
stato sequestrato (per viola- 
zione del segreto istruttorio)’ 
<edèla prima volta — osserva. 
in un comunicato un portavo- 
ce dell’emittente televisiva — 
che. ciò accade h 


«Linea rossa» è una tra- 
smissione composta’ da tre 
parti: una intervista coi geni- 
tori di un giovane brigatista 
condannato a 18 ‘anni; il na- 
stro che le Br hanno registra- 
to con le telecamere durante 
il «loro» processo a Roberto 
Peci e la condanna a morte; 
infine il racconto del padre di 
Alceste Campanile. 


«Retequattro» — prosegue 
il comunicato — pur rispet- 
tando «il dolore dei familiari 
dei protagonisti di queste vi- 
cende, ritiene che esista il do- 
vere di contribuire a spiegare 
con un filmato più evidente e 
più toccante di qualunque 
pagina. scritta, il fenomeno 
che ha profondamente in- 
fluenzato la vita del paese». 


Torino: Romita 
candidato Psdi 
alla poltrona 


di sindaco 


TORINO — Il ministro per 
le regioni Pier Luigi Romita 
(Psdi) è il candidato alla suc- 
cessione di Diego Novelli, co- 
munista, sindaco di Torino 
dal ?75. La notizia è stata uffi- 
cializzata dalla sede del Psdi. 
Il ministro è disposto ad 
accettare l’incarico con riser- 
va. Qualora risultasse eletto, 
si dimetterebbe da ministro e 
da parlamentare. Romita pe- 
TÒ pretende precise garanzie 
sulla stabilità della maggio- 
ranza che dovrebbe eleggerlo. 


Ma con quali voti può esse- 
Te nominato? Psi e Psdi di- 
spongono di 15 seggi, la mag- 
gioranza richiesta è di 41, o 
comunque al di sopra dei 33 
voti che il Pci darà a Novelli. 
Le ipotesi: giunta di sinistra 
aperta ai socialdemocratici 
oppure giunta laica con ap- 
poggio esterno Dc. 

Il Psi è d’accordo con que- 


‘ste proposte anche perchè per 


i socialisti ci sono poche altre 
vie di uscita. O abbandonano 
la vecchia maggioranza e si 
schierano con laici e de, oppu- 
Te tentano di imporre il mini- 
stro Romita contro l’ex sinda- 
co Novelli. 


IN CAMBIO DI UNA RIDUZIONE DEI PROPRI CREDITI 


Il Nuovo Ambrosiano ha chiesto 
mille licenziamenti alla Rizzoli 


MILANO— È stata rinviata 
a martedì 8 novembre la deci- 
sione riguardante il prosegui- 
‘mento dell’amministrazione 
controllata dalla «Rizzoli edi- 
tore» e dell’«Editoriale del 
Corriere della Sera». 

I giudici della seconda se- 
zione del tribunale civile di 
Milano (che si occupa di falli- 
mentare) si sono riuniti in col- 
legio ieri mattina per alcune 
ore (presidente Lo Cascio, 
membri Marescotti e Ciampi) 
e dopo avere ascoltato il pre- 
sidente del «Nuovo Banco 
Ambrosiano» (il maggiore cre- 
ditore, tramite «La Centra- 
le»), Bazoli, hanno deciso di 
rinviare ogni decisione. L’am- 
‘ministrazione controllata dei 
due gruppi scadrebbe oggi, 21 
Ottobre, ad un anno dal suo 
inizio. 

Il parere dei due commissa: 
ti giudiziali (Della Rocca per 
Îl «Corsera» e Guatri per la 
«Rizzoli») è favorevole alla 
‘prosecuzione della procedura. 
Resta però l'ostacolo rappre- 
sentato dall’eccessivo tasso di 
interesse praticato dal «Nuo- 


vo Ambrosiano», che ostaco- 
lerebbe l’operazione di ricapi- 
talizzazione dei due gruppi 
editoriali nei prossimi due an- 
ni. Un’operazione che permet- 
terebbe di ridurre di una tren- 
tina di miliardi di lire l’indebi- 
tamento complessivo. 

La banca non sarebbe con- 
traria a una riduzione dei tas- 
si, ma chiederebbe un taglio 
dei livelli occupazionali pari 
«a circa un migliaio di dipen- 
denti», fatto che incontra l’op- 
posizione del sindacato dei 
poligrafici che chiede invece 
l'immediato avvio dell’opera- 
zione di ricapitalizzazione per 
discutere in un secondo tem- 
po dell’occupazione. 


Proprio per dirimere questo 
nodo: cruciale nelle vicende 
della «Rizzoli» i giudici hanno 
preferito rinviare la definizio- 
ne della procedura di due set- 
timane. 

Sempre nell’ambito del- 
l’«Affaire Rizzoli», da segnala- 
te che è stato nuovamente 
interrogato nel carcere di Ber- 
gamo, dove è detenuto da 
alcuni mesi, il titolare dell’a- 


zienda, Angelo Rizzoli. Dei 
contenuti dell’interrogatorio, 
effettuato dallo staff di giudici 
milanesi che si occupano del 
«crack», nulla è trapelato. È 
peraltro probabile che i magi- 
Strati abbiano voluto da Riz- 
zoli maggiori chiarimenti sui 
‘movimenti esteri dei conti in- 
testati alla società che sono 
una delle principali cause dei 
forti ammanchi di cassa regi- 
strati. : 
Il tribunale fallimentare di 
Milano ricevendo le segreterie 
nazionali e regionali della Flsi 
(spettacolo e informazione) ha 
precisato che la decisione del 
rinnovo dell’amministrazione 
controllata è subordinata alla 
accettazione da parte dei cre- 
ditori di una forte riduzione 
dei tassi di interesse sui debiti 
della Rizzoli e alla contempo- 
ranea accettazione da parte 
del sindacato di un piano di 
ristrutturazione del gruppo. 


MI AERMACCHI — La «Aer- 
macchi» raddoppierà il capi- 
tale, passando da 25 a 50 mi- 
liardi di lire. 


Assunzioni 
di statali: 
nuove deroghe 


di Craxi 


ROMA — Con due nuovi 
decreti pubblicati sulla «Gaz- 
Zetta ufficiale», il presidente 
del Consiglio Craxi ha auto- 
rizzato una serie di deroghe al 
divieto di assunzione stabilito 
dalla legge finanziaria per il 
1983. Le nuove deroghe si ag- 
giungono a quelle — stabilite 
da altri due decreti del presi- 
dente del Consiglio — rese 
note sabato scorso. 

I nuovi provvedimenti ri- 
guardano, in particolare, il 
personale militare, numerosi 
enti pubblici e previdenziali e 
alcune unità sanitarie locali, 

In particolare, Craxi ha au- 
torizzato il ministero della di- 
fesa-a reclutare 5000 carabi- 
nieri e a richiamare in servizio 
710 sottufficiali della stessa 
Arma; il ministero delle finan- 
ze è stato invece autorizzato a 
nominare 88 sottotenenti, re- 
clutare 3.077 tra allievi ufficia- 
li, vice-brigadieri e allievi sot- 
tufficiali della Guardia di fi- 
Danza, a riammettere in servi- 
zio 55 sottufficiali e militari e 
a richiamare in servizio tem- 
poraneo 1050 sottufficiali e 
militari che hanno raggiunto 
il limite di età nel 1983. 


‘Tra le assunzioni consentite 
dal secondo decreto del presi- 
dente del Consiglio ve ne sono 
che riguardano il Cnel, il Con- 
siglio di Stato, i tribunali am- 
ministrativi regionali, il mini- 
stero di grazia e. giustizia, i 
ministeri della sanità, dei 
beni culturali, dell’interno 
(tra l’altro, per quest'ultimo, 
viene autorizzato l’arruola- 
mento di 900 allievi agenti), il 
ministero della pubblica 
istruzione e quello della di- 
fesa io 

Un lungo elenco di autoriz- 
zazioni riguarda infine le uni- 
tà sanitarie locali (per con- 
tratti con scadenza fino al 31 
dicembre prossimo), Si tratta 
di unità sanitarie ed ospedali. 
del Friuli, della Lombardia, 
del Piemonte, della Valle 
d’Aosta, della Toscana, del 
Lazio e della provincia di 
Trento. 
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Indizi 
labili 
(e falsi) 


Una regola non scritta, 
ma tacitamente accettata, 
impone al recensore di un 
romanzo giallo di non rive- 
larne mai il finale. Farlo, 
sarebbe un colpo basso ti- 
rato al lettore, che ama 
crogiolarsi tra sospetti È: 
paure in attesa dell’im- 
mancabile scioglimento fi- 
nale. FORA, 

Dinanzi a «Labili indizi», 
Y'ultimo romanzo di Irwin 
Shaw prolifico narratore 
americano che ha ottenuto 
un buon successo anche 
da noi soprattutto con «I 
giovani leoni» e «Povero 
ricco», non si sa proprio 
comé comportarsi. All’ap- 
parenza Shaw adotta la 
tecnica del giallo (vale pe- 
rò la pena di segnalare che 
il titolo originale suona 
«Acceptable losses», «Per- 
dite accettabili»); ma poi 
bara, violando le regole 
che si era dato o aveva 
finto di darsi. 

Sarebbe dunque lecito 
riassumere l’intera vicen- 
da senza porsi ulteriori 
scrupoli; eppure, c'è sem- 
pre qualcosa che lo impe- 
disce: in primo luogo per- 
ché si farebbe un torto 
all'editore del libro (la 
Bompiani per l’Italia); poi, 
perché si rischierebbe di 
fare un dispetto all’autore, 
che magari ha voluto seri- 
vere una «story» voluta- 
mente ambigua. 

Resta comunque l’obbli- 
go d'informare il lettore 
italiano che non val la pe- 
na di divorare «Labili indi: 
zi» alla ricerca del colpevo- 
le, perché l’assassino, alla 
fine, non salta fuori, 

Protagonista del roman- 
zo è Roger Damon, un 
‘agente letterario newyor- 
kese che ha da poco passa- 
to la mezza età. Roger è un 
uomo sereno e appagato, 
da vent’anni vive con Shei- 
la, la sua seconda moglie e, 
nonostante sporadiche 
scappatelle, l’unione sem- 
bra ideale. Roger ha poi 
un’altra qualità, partico- 
larmente rara in una socie- 
ta competitiva come quel 
la americana; si è sempre 
saputo accontentare, non 
è mai sceso a compromessi 
pur di raggiungere il suc- 
cesso, che invece gli è pio- 
Vuto addosso inaspettato, 
brocurandogli più fastidi 
che soddisfazioni. 


Una notte, mentre la mo- 
Blie è assente, l’idillio va in 
frantumi. Roger viene sve- 
Sliato da uno sconosciuto 
Che dice di chiamarsi Za- 
lovsky e afferma di cono- 
Scelo bene. La voce è parti- 
colarmente ‘sgradevole, le 
Minacce fioccano come 
Chicchi di grandine duran- 

è un temporale estivo, e 
Naturalmente il tranquillo 
agente si preoccupa. 


; a luce del giorno do- 
È l'inquietudine non tar- 
È Mutarsi in ossessione. 

na tecY con la sua sibilli- 
De ‘efonata ha fatto crol- 

condi Siro di pochi se- 
certez Un castello di false 

oltre 1 eretto nel corso di 

nell'antoz20 secolo, e così 

sta to © del protagoni- 

Daur O a riaffacciarsi 

mai sopi e 00ai 

A Ticerca di un indizio 
SE lo aiuti a'individuare il 
Ponsabile dell’atroce 


È en Roger ripercor- 
pi roso la sua vita; e, 


Tano che procede 
a ricerca, si sente ad 
ga Passo braccato tra le 
GEiglie di una rete di pani- 
» E a questo punto — 
come sì diceva — il recen: 
Sore deve fermarsi, perché 
Taccontare .il'resto delle 
avventure di Roger Da. 
mon significherebbe to- 
Si lettori il 
del libro. CE 
E° comunque leci 
suggerimento, il 
una delusione, val forse 1a 
pena di considerare «Labi- 
li indizi» un romanzo dedi- 
cato all'analisi del succes- 
so, dal momento che forse 


un colpevole, ma solo indi- 
care i rischi corsi in Ameri- 
ca da tutti coloro che rie- 
scono a uscire dall’anoni- 
mato. Il tema non è certo 
nuovo, ma Shaw, narrato: 
re di sicuro mestiere, lo 
ripropone utilizzando una 
nuova ricetta, e riesce nel- 
la difficile impresa di por- 
tare alla luce le tensioni 
segrete che si agitano sot- 
to la brillante superficie di 
una’ società divorata dal 
Mito del successo. 


'Se/letto in quest'ottica, 
«Labili indizi» risulta un 
libro piacevole e pieno di 
fascino. Ma, attenzione, 
Non lasciatevi ingannarare 
dal titolo ‘0’ dall'immagine 
che campeggia sulla co- 
pertina dell’edizione italia- 
na. Insomma, non prende- 
telo per un giallo, perché 
rimarreste delusi alla stes- 
sa maniera di un bambino 
che, secondo una felice 
espressione di Masolino 
D'Amico, viene attirato 
fuori di casa con la pro- 
messa di una gita al luna 
park e poi infilato 2 tradi- 
Mento in un museo. 


Alberto Andreani 


Shaw non voleva scoprire |_ 


21 ottobre 1983 


IL PICCOLO 


CONVEGNO A MONFALCONE SU EDITORIA E BIBLIOTECHE 


Il libro, che bambino! 


Oggi e domani si parla di come avvicinare i giovanissimi alla lettura 
a casa e in strutture pubbliche - L’opinione di Roberto Denti, libraio 
Nella regione oltre metà degli utenti della biblioteca è «minorenne» 


Dice Roberto Denti, titolare 
di una grande (e forse unica 
‘în Italia) libreria specializza- 
ta in editoria per ragazzi: «Vi- 
vo nel panico. Nascono sem- 
pre meno bambini». Il panico 
di Denti (che è anche autore 
di «I bambini leggono», Ei- 
naudì, «Come far leggere i 
bambini», Libri di base degli 
Editori Riuniti) è un amabile 
scherzo, mentre la sua attivi- 
tà è una cosa ben seria: nel 
1982 in Italia circa sessanta/ 
settanta miliardi di fatturato 
editoriale — su un totale, 
esclusa la produzione scola- 
stica, di circa trecento — ri- 
guardava ì libri dedicati a un 
pubblico di età compresa fra 
un anno, e tredici anni. In 
pratica, sì è venduto per i 
preadolescenti più o meno il 
24 per cento della totale ma- 
rea di volumi buttati sul mer- 
cato per lettori da quattordici 
anni in su. 

Ma chi parla mai dei libri 
per ragazzi? Chi conosce i 
loro autori? Chi sceglie un 
libro per il figlio con lo stesso 
senso del dovere con cui ac- 
quista il giocattolo, il maglio- 
ne, un buon dentifricio? Per 
aprire un varco. su questo si- 


lenzio sarà probabilmente uti- ‘| 


le il convegno che si svolge 
oggi.e domani a Monfalcone, 
nella sala del Palazzetto Ve- 
neto di via Sant'Ambrogio. 

«Biblioteca e libro per ra- 
gazzi» è il titolo dell’incontro, 
organizzato dal Centro cultu- 
Tale pubblico polivalente del 
Monfalconese, dalla sezione 
regionale dell’Associazione 
italiana biblioteche, col pa- 
trocinio della Regione e della 
Provincia di Gorizia; sì parle- 
rà (con Denti e con numerosi 
esperti di tutta Italia) dell’or- 
ganizzazione della lettura per 
giovanissimi, con particolare 
riguardo all'editoria, alla bi- 
blioteca e alla scuola. 

«Il libro — afferma Denti —è 
essenziale per la crescita del 
bambino: da quello cartonato 
e illustrato che gli insegna a 
riconoscere le immagini 
quando è piccolissimo, ‘alla 
fiaba che lo aiuta a capire. 
Più gatti un bambino vede, 
più sarà capace poi di sceglie- 
re l’idea di gatto che preferi- 
sce. Quando gli sì dice, più 
avanti: giustizia! libertà! lui 
può avvicinarsi meglio a que- 
sti concetti solo se è cresciuto 
conuna molteplicità di imma- 
gini». 

Genitori e scuola trascura- 
no colpevolmente questo fat- 
to. A volte, î primi delegano 
ogni compito alla seconda. «E 
sei maestri non sono in grado 
di far bene?... Padri e madri 
non dovrebbero mai smettere 
di leggere ‘per i propri figli, 
perche loro ascoltano; se 
anche guardano molto la tv, è 
facile che vadano'‘in cerca del 
libro che riporta le stesse im- 
magini: Heidi, i Puffi, Senza 
famiglia”». Così dice Denti, e 
aggiunge: «Noi abbiamo im- 
parato a scrivere, dio solo sa 
come. Non abbiamo sempre 
odiato i "Promessi Sposi”? 
Cosa significa per noi ”... e la 
sventurata rispose?”. E poi î 
riassunti dei libri! il vero mo- 
do per farli odiare». 

Del resto, gli stessi genitori 
(italiani) probabilmente non 
usano molti libri. «Ma dovreb- 
bero saper sfruttare il senso 
della scoperta che è proprio 
del bambino. Il libro ha pro- 
prio questa funzione: incon- 
rare mostri e popoli primitivi 
per il bambino è una gioia. Ha 
‘una forte capacità di immede- 
simazione; tra i primitivi non 
trova mai descritte differenze 
tra bambino e bambina, ad 
esempio, e mai detto che un 
primitivo deve lavarsi 1 den- 
ti..., poi è comodamente sve- 
stito: insomma riesce simpa- 
tico». È 

Ma c’è qualche cosa che i 
bambini «non» dovrebbero 
leggere? 

«Niente. Tutto serve. Si dice 
che i fumetti son scemi, ma 
mon sono forse pieni dì sce- 
menze anche tanti libri? Ecco, 


L01 direìî che un ragazzino 
d 


gli ”Pi 
da”, e Spiegargli l'inganno, 


niente da fare». 
E tra gli scrittori per ti 

Sia vene divi DI 
mi, però (tranne îl compianto 
Gianni Rodari) per lo più sco- 
nosciuti. Se anche l'annuale 
Fiera del libro per ragazzi di 
Bologna presenta un oceani 
co panorama mondiale, «L’e- 
ditoria per ragazzi rimane 
un'editoria ‘’povera”», come 
lamentava Gian Paolo Cese- 


rani, lui stesso scrittore per 


‘piccoli con milioni di copie 
diffuse soprattutto all'estero, 
în quindici paesi Groenlandia 
compresa. «Povera — aggiun- 
geva — anche culturalmente, 
artigianalmente», perché 
frutto molto spesso di interes- 
Sì dilettantistici. Per contro- 
battere, basterebbe ricordare 
la pregevole attività dell'Edi- 
toriale libraria triestina — un 
gioiello nel suo campo — € îl 
fatto che, come titolava Denti, 
«i bambini leggono». Solo di 
«Piccole donne» della Alcott 
40 mila copie in un anno. 
Gabriella Ziani 


La stessa parola «biblioteca» richiama im- 
magini austere di silenzio, di scaffali appesan- 
titi, di sfrigolar di pagine, di scienza e sapienza 
oscuramente severe. E invece no. Lasciamo da 
parte le biblioteche principali delle principali 
città, quelle con trecentomila volumi.e sezioni 
antiche, e guardiamo alla media. La media è 
costituita — nella nostra regione — da centri 
con 3000/5000 volumi. Sorpresa: i maggiori 
frequentatori sono i ragazzini. 

Lo dicono le statistiche. I dati saranno 
presentati oggi al convegno su «Biblioteca e 
libro per ragazzi», nella relazione di Romano 
Vecchiet, direttore del Centro culturale pub- 
blico polivalente del Monfalconese e ‘presiden- 
te regionale dell’Associazione regionale biblio- 
teche. Nella provincia di Udine, il 64,5 per 
cento di presenze in biblioteca è costituito da 
giovanissimi tra i 6 e i 13 anni; a Pordenone il 
57,2; a Gorizia quasi il 60 per cento. 

“A questa frequenza veramente massiccia 
— afferma Vecchiet — non corrisponde però 
un adeguato sviluppo bibliografico della sezio- 
ne ragazzi, che del resto non tutte le bibliote- 
che, prevedono». Solo 25 su 171 hanno uno 
spazio destinato a loro, e non sempre. gli 
acquisti avvengono a ragion veduta: la casua- 
lità della crescita libraria giovanile è abba- 
stanza consistente, 

Spesso mancano cataloghi specifici, e sche- 
dature acconce, difetti che nelle cosiddette 
biblioteche scolastiche sono vere e proprie 
falle aperte. Forse qualcosa cambierà se il 
ministero vorrà attuare il progetto dell’inse- 
gnante/bibliotecario; che dovrebbe assorbire il 
personale in soprannumero («ma — aggiunge 
Vecchiet — non deve trasformarsi in una 
sinecura, vi deve accedere solo chi desidera 
svolgere bene questo ruolo»). 


Quanti libri veramente: esistono nelle bi- 
blioteche della regione per questi affamati 
ragazzini?Vediamo.i numeri, nelle biblioteche 
con oltre 3000 volumi, In tutta la regione, il 
40,4 per cento ha una dotazione di volumi per 
giovanissimi che.copre.tra il 10 e il 20 per cento 
rispetto al patrimonio globale, Solo il 12,7 
supera questo 20 per cento, ma — ad esempio 
— nessuna biblioteca della provincia di Gori- 
zia rientra in quest’ultimo settore. (Per Trieste 
non sono disponibili i dati: il computo dei 
lettori non distingue tra bambini e adulti). 


È abbastanza evidente che la scuola deter- 


' mina un forte interesse alla ricerca del libro, 


ed è altrettanto evidente che da parte degli 
adulti esiste ancora una certa disattenzione: 
sarebbe interessante sapere, tanto per fare un 
esempio, che cosa trova nella sua biblioteca il 
ragazzino di Medea, dove ben 1’83 per cento di 
presenze è costituito. da minorenni. 


| «Succede — dice ancora Vecchiet — che di 
libri vengano acquistati da adulti che ricorda- 
no le proprie antiche letture, poco aggiornati 
sulla produzione attuale, o da bibliotecari che 
lavorano secondo gusti personali, A Muggia 
esiste l’unica bibliotecà specializzata in que- 
sto senso, ma dopo l'entusiasmo dei primi 
tempi mi pare che soffra di una certa deca- 

lenza». ' 


Tra i titoli del convegno dedicati a questo 
problema: «Il laboratorio del libro e l’anima- 
zione alla lettura», «La biblioteca per ragazzi 
in Europa», «Biblioteca e scuola», «L'informa- 
zione bibliografica per ragazzi». 

G. Z. 


Sopra, un'illustrazione da ib'eduegzione 


del giovin signore» (secolo XVIII), 


VENEZIA — «Io sotoscrito 
havendo veduto una meza fi- 
gura di una dona con capeli 
sparsi giù per le spale;è nella 
‘manò drito con fiori, dipinta 
in tavola.e ben considerata la 
giudico esser fatta di mano 
del Palma Vechio originalissi- 
ma anzi belissima del Autore. 
Io, Gio. Batta. Piazzetta 
aff.mo». 

E’ questa, una delle «exper- 
tises» firmate dal grande pit- 
fore veneziano del. ’700 (sta- 
volta però in veste di consu- 
lente d’arte) che si possono 
vedere —, ancora per pochi 
giorni — alla mostra dedicata 
al Piazzetta dalla Fondazione 
Cini con la specifica definizio- 
ne di «Disegni/Incisioni/Libri/ 
Manoscritti», 

L'ambito espositivo è quin- 
di particolarmente circoscrit- 
to, e in tal senso si svolge 
parallelo a quanto già esibito 
nella rassegna di palazzo Ven- 
dramin Calergi, nella quale 
l'ambito grafico aveva un'ruo- 
lo marginale ed era privilegia- 
ta soprattutto l’opera pittori: 
ca del maestro e della sua 
scuola. 


San Giorgio è diventato 
ormai una ‘consuetudine. Di 
‘anno in anno, se con frequen- 
za maggiore, ci sì ritrova per 
queste illuminanti parate del 
disegno (alle quali si accom- 
pagnano puntualmente i ca- 
taloghi editi da Neri Pozza: 
già un bel numero e tali da 
costituire una preziosa enci- 
clopedia del rettore), 

Fin dall’82, con la splendida 
mostra di disegni, dipinti e 
incisioni del Canaletto, lo spa- 


| zio espositivo si era fatto più 


ambizioso e le tematiche plu- 
rime: rivolgendo per esempio 
l’attenzione al fenomeno della 
committenza (per Canaletto 
l'appassionato Joseph 
Smith). Anche nel:caso del 
Piazzetta emerge la figura di 
un collezionista senz'altro ec- 
cezionale: il feldmaresciallo 
Johann Matthias von. der 
Schulenburg, uomo d’arme al 
servizio della Serenissima, di- 
stintosi nel 1716 nella difesa 
di Corfù contro i turchi (tanto 
da meritarvi, per ordine, del 
governo, l’erezione di una sta-; 
tua) e famoso anche per un 
ripiegamento strategico, con 
diecimila uomini, attraverso 
le gole dell’Albania. 
Stimato, e splendidamente 
rimunerato da Venezia, lo 
Schulenburg risiedette nel 
| palazzo Loredan, sul Canal 


L'appuntamento all’isola di |. 


Grande, ed ebbe il tempo, il 
‘merito e i mezzi per raccoglie- 
re quadri e diciannove disegni 
del Piazzetta, di cui, come 
accennato; si valse anche.co- 
me' esperto. Di quest'attività 
dello Schulenburg restano 
dettagliati cataloghi e inven- 
tari, conservati nell'archivio 
di stato di Hannover e in par- 
te presenti alla mostra vene- 
ziana, a testimoniare un «ani- 
mus» nient'affatto rivolto a 


prima fra tutte per eccellenza 
la «Gerusalemme liberata» 
pubblicata nel 1745, per cui 
fornì antiporta, venti tavole, 
cartelle e finali, oltre al ritrat- 
to dell'imperatrice Maria Te- 
resa (l’opera era dedicata alla 
sovrana). 

L'Albrizzi non mancò, nella 
circostanza, di far stampare 
tirature separate. Nella sua 
libreria veneziana si trovava- 
no in vendita per venti lire le 

ì 


| intenti mercantili ma piutto- 
sto permeato (come rileva. il 
Bettagno) di un'autentica vo- 
cazione umanistica. 

Altresì delineati nella 
mostra sono i rapporti del 
Piazzetta con l'editore vene- 
ziano Albrizzi. Questi appar- 
tenne a una «dinastia» di ti 
pografi/editori/librai alla qua- 
le va il merito di aver rinnova- 
to, verso la fine del ’600.e nel 
i ‘corso del secolo seguente — 
assieme ad altri del ramo —, il 
prestigio dell’arte della stam- 
pa che a Venezia era decaduta 
per complesse motivazioni di 
carattere politico € religioso. 

Gian Battista Albrizzi, nato 
nel 1698, non fu soltanto un 
uomo di gusto raffinato, ma 
‘un imprenditore lungimirante 
e attento alle richieste. del 
mercato, Gli fu collaboratore 
appunto il Piazzetta, illu- 
strando opere di gran pregio; 


«venti stampe che rappresen- | 
tavano li venti canti della Ge- 
rusalemme liberata» e, per.se- 
dici lire, le «venti vignete che 
furono stampate nel fine di 
ciaschedun canto». Suscita 
una certa emozione vedere 
esposto alla mostra il grosso 
volume dell’opera tassiana, 
intatto come fosse: appena 
uscito dalla stamperia, con le 
illustrazioni di freschissimo 
corpo, permeate di quello spi- 
rito garbatamente agreste 
che il-Piazzetta conferisce an- 
che agli episodi corruschi. 
Quando apparve, il libro co- 
stava otto zecchini. 

Come per il Canaletto, an- 
che il catalogo della mostra 
del Piazzetta a San Giorgio è 
stampato dal Pozza in forma- 
to nuovo, più ampio rispetto 
alle vecchie edizioni di grafica 
veneziana, e più ricco di 
numerosi contributi da parte 
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L’OPERA GRAFICA DEL MAESTRO VENEZIANO ALLA FONDAZIONE CINI 


Quei tipi in Piazzetta 


Gli elusivi protagonisti dei quadri si ritrovano nei disegni e nelle incisioni: 
i loro visi sembrano: guardare altrove anche quando sono rivolti verso di noi 
I rapporti dell’artista con il «mecenate» Schulenburg e con l'editore Albrizzi 


di studiosi in campi anche 
disperati. La personalità del- 
l'artista ne esce composita, 
disponibile alle esperienze più 
varie nel campo grafico: C0- 
m'è per i disegni che illustra- 
no le «Septemdecim tabulae» 
dell’anatomico Gian Doment 
co Santorini, in merito ai qua- 
li Loris Premuda, con la com- 
petenza che gli è specifica, 
formula un commento in chia- 
ve scientifica ma attento an- 
che ai valori formali. 


Naturalmente il nucleo fon- 
damentale della rassegna 
costituito dalla serie di dise- 
gni e di stampe che ne sono 
derivate, per opera di più inci- 
sori, tutte presentate in cata- 
logo da George Knox sotto il 
titolo «Bellezza della natura 
comune»: testi grafici offerti 
al visitatore nell’organica di- 
sponibilità della raccolta 
Alverà, delle Gallerie dell’Ac- 
cademia di Venezia, della Bi- 
blioteca reale di Torino e di 
altre collezioni. 


Lo sottolinea l’attenzione 
rivolta dal Piazzetta ai volti 
umani e osserva come l’arti- 
sta non cerchi in essi «i segni 
di una comunicazione felice. 
Chi si pone ad osservare le sue 
teste di ‘carattere’ è rara- 
mente il destinatario di un 
sorriso, di uno slancio di con- 


fidenza gioiosa. Anche quan- 


do sono rivolti verso di noi, i 
visi del Piazzetta guardano 
altrove. Vi è in essi un ritegno; 


una riserva, un tratto segreto ‘ 


che incanta e sconcerta 
tempo stesso». 


La «fanciulla con rosa», il 
«giovane con libro», la «giova- 
netta e ragazzo con trappola», 
il «ragazzo e giovane donna 
con cesto di frutta», l’«alfiere 
e.il tamburino», il «suonatore 
di violino» ci appaiono, così, 
come fuggevoli protagonisti 
di una storia di cui appena 
cogliamo le allusioni. I Joro 
colloqui sono fatti di sguardi, 
senza parole. 

Alcune tavole recano l’usu- 
ra del tempo: alteratosi il co- 
lore della carta, abbrunata la 
stesura del disegno, ne deriva 
nondimeno un richiamo pro- 
fondo e dolcemente malinco- 
nico, che le riproduzioni in 
catalogo, nel loro segno tip0- 
graficamente più netto e inci- 
so, purtroppo non. conser 
vano. i 

Rinaldo Derossl 


Sopra; «Giovane con basto- 
ne», disegno del Piazzetta. 


UN ISTRUTTIVO BILANCIO DEL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI SITGES 


È fantastico. E funziona benissimo 


Nella cittadina catalana la tradizionale rassegna (che ha parecchi punti di affinità con quella di Trieste) 
ha superato brillantemente una crisi di transizione - Premiato il film francese‘ «L'ultima battaglia» 


SITGES — Proliferano in 
tutta Europa i festival del ci- 
nema fantastico: attualmente 
se ne contano ad Avoriaz (Al- 
ta Savoia), Sitges (Catalo- 
gna), Madrid, Oporto, Bruxel- 
les (la cui prima edizione si 
terrà quest'anno in novem- 
bre), Parigi e Roma. | 

E Trieste? direte voi. Trie- 
ste, come tutti sanno, è nel 
limbo: ha vissuto quest'estate 
il suo anno più difficile, un 
anno di transizione verso un 
futuro incerto e — ci sembra 
— nient’affatto pianificato. E’ 
interessante, allora, istituire 
un paragone con Sitges, dove 
ci' siamo recati anche que; 
stanno, perché il festival 
catalano attraversava a sua 
volta una crisi di transizione: 
dunque, se ne poteva trarre 
insegnamento per i fatti di 
casa nostra. 

La «crisi» di Sitges era isti- 
tuzionale, quella di Trieste di 
struttura.' Ce ne siamo resi 
conto dal primo giorno, osser- 
vando la macchina del festi- 
val mettersi in moto. A Sitges 
— che è una cittadina balnea- 
re e turistica come può esser- 
Jo, mettiamo, la nostra Grado 
— le attività festivaliere sono 
promosse dai principali orga- 
ni politici locali: l’Ajunta- 
‘ment della città (cioè il Comu- 
ne) ela Generalitat de Catalu- 
nya (cioè la Regione). Questi 
organi politici si sono alleati, 
nell’edizione di quest'anno, 
alla Caixa de Catalunya, che è 
la locale Cassa di risparmio; 
ed è stata la banca a finanzia- 
re buona parte delle attività. 

Ma poco sopra abbiamo 
parlato di «crisi»: e infatti, per 
la prima volta dall'epoca del- 
la sua fondazione (sedici anni 


fa), il Festival Internacional 
de Cinema Fantàstic de Sit- 
ges ha cambiato direzione. 
Una piccola rivoluzione, che 
rispecchia le più grandi inno- 
vazioni in atto in Spagna da 
qualche anno a questa parte. 
Antonio Rafales, fondatore e 
direttore di questo antico fe- 
stival, £ stato sostituito per 
volontà congiunta del Comu- 
ne e degli altri sponsor della 
manifestazione; e il suo posto 
è stato preso dal giovane e 
dinamico Joan Lluìs Goas, 
che ha. dato, fin da questa 
prima edizione, un’impronta 
personale alla gestione del fe- 
stival. 

Ma su questo ritorneremo, 
L'importante è considerare 
che, pur, fronteggiando una ! 


FESTIVAL INTERNACIONAL 


DE CINEMA 


DE SITGES 


crisi istituzionale in piena re- 
gola (non si è trattato, infatti, 
di un puro e semplice passag- 
gio di poteri, ma di una lotta 
all’avvicendamento dalle vi- 
vaci coloriture politiche), né 
l’Ajuntament de Sitges né la 
Generalitat de Catalunya 
hanno: posto «in forse» l’esi- 
stenza del Festival. Al contra- 
rio; una volta deciso che dove- 
va esserci un cambiamento, 
hanno sostenuto pienamente 
la nuova gestione e le hanno 
fornito tutto l'appoggio finan- 
Ziario possibile, 

Perché a Trieste non si è 
saputo (o voluto) fare altret- 
tanto? Perché l’Azienda di 
Soggiorno non è riuscita a 
coinvolgere Comune, Regione 
e banche locali nel tentativo 
di dare un originale supporto 
al festival? Le richieste sono 
state fatte, chi scrive ne è 
pienamente consapevole: ma, 
a differenza che a Sitges, tutte 
le volte che l'Azienda ha ten- 
tato di coinvolgere altre real- 
ta locali in un rilancio del 
festival triestino, si è sentita 
rispondere con un «ni» e, di 
fatto, con nessun appoggio. 

Conseguenza? profonda cri- 
si di struttura, festival dimez- 


zato, la nuova gestione — rap!. 


‘presentata dalla Cappella Un- 
derground — costretta a farei 
conti con un budget ridottis- 
simo, un convegno internazio- 
nale, che, anziché aprire pro- 
spettive, è sembrato piuttosto 
chiuderne. 

Insomma, due crisi, ma due 
soluzioni molto diverse ap- 
portate a ciascun caso. Il fe- 
Stival di Sitges sembra aver 
superato la malattia ed è, 
diciamo così, convalescente; 
quello di Trieste, come'il po- 


vero Pinocchio, ha già i bec- 
chini ai ‘piedi del letto. E’ 
troppo sperare in una pronta 
ripresa anche da noi? In un 
festival ristrutturato, rilancia- 
to, rifinanziato (Su basi agili, 
elastiche) che torni a richia- 
mare l’attenzione della stam- 
pa sulla città? Secondo! noi; 
non solo nor è troppo, ma è 
un obiettivo da raggiungere 
assolutamente. = 

Intanto, eccoci a dare un 
succinto resoconto della 16.a 
edizione del festival Qi Sitges. 
Si diceva che il nuovo diretto. 
re, Goas, gli ha impresso subi- 
1 un'impronta personale. E 
infatti, diventato meno, fe- 
staiolo e forse meno mondano 
degli scorsi anni, il festival ha 
tentato di darsi.Un volto più 
rigoroso sul piano della quali- 
tà e della quantità delle pelli 
cole, In otto giorni sono sfilati 
sugli schermi 33. film a lungo- 
metraggio, undici dei. quali 
appartenenti alla sezione 
competitiva, nove a quella in- 
formativa e Nove alla. retro- 
spettiva, dedicata quest'anno 
ai grande ‘maestro del «make 
up» Jack P. Pierce (morto nel 
1968 e inventore, fra mille al- 
tre cose, della famosissima 
‘maschera del Mostro:di Fran- 

stein). 

sens sezione competitiva, in 
nn predominavano le pellico- 
Je di media 0 piccola produ- 
zione (un po’ come a Trieste), 
è stata vinta dal film francese 
«Le dernier combat» (L'ulti- 
ma battaglia) di Lue Besson, 
avventurosa storia di fanta: 
Scienza in bianco e nero am- 
bientata nel mondo del dopo- 
guerra atomico, La curiosità 
del film è che i personaggi, a 
RUS dell’inquinamento ra- 


NTASTIC 


dioattivo, non possono parla- 
re; una pellicola muta, quindi, 
tutta giocata sul ritmo.e un’a- 
zione da mimi. 

‘Le altre cose che ci sono 
piaciute della «competitiva»: 
senz'altro il piccolo film di 
streghe del veterano america- 


«The,Coming»; e.poi il thriller 


Dark»; che, magistralmente 
interpretato da Jack Palance, 
Donald Pleasence,e Martin 
Landau, racconta la storia di 
un gruppo di simpatici pazzi 
evasi dal manicomio e co- 
struisce un’intelligente (so- 
prattutto dal punto di vista 
degli attori) «presa in giro» 
del genere horror. 

Ma le sorprese maggiori s0- 
no venute dai film extra/com- 
petizione: soprattutto dal ba- 
rocco «The Hunger» di. Tony 
Scott (ora giunto anche da noi 
come «Miriam si sveglia a 
mezzanotte»). 

‘Accanto a «The Hunger», la 
nostra preferita tra le pellico- 
le fuori concorso resta «Cujo» 
dell'americano: Lewis Teague; 
storia paranoica di un. cane 
rabbioso, il cuî finale — tutto 
giocato in una vettura asse- 
diata dalla belva — è uno dei 
più bei pezzi di cinema/su- 
spense realizzati quest'anno. 

Speriamo ai poter fare .al- 
trettanta cronaca, il prossimo 
anno, da casa nostra. Auguri 
congiunti, dunque, a Sitges e 
‘a Trieste come sinonimi del. 
cinema fantastico, del brivido 
e dell’imprevisto. 

Giuseppe Lippi 


Sopra, il marchiolposter del 
festival catalano. 


Ù 


no Bert I. Gordon intitolato’ 


di Jack Sholder «Alone 'in'the . 


Che. combinazione! Men- 
tre a Sitges si celebrava la 
retrospettiva dedicata al ma: 
go del trucco Jack Pierce, 
«stelle» della quale ernao, gli 
attori, Boris Karloff e: Bela 
Lugosi, negli Incontri romani 
con il cinema fantastico — 
tenutisi ‘quasi simultanea- 
mente — l'omaggio veniva 
reso'a Bela Lugosi, primo: e 
leggendario interprete - del 
conte: Dracula. 

Lugosi superstar, dunque. 
Nato'nel;1883 in Ungheria, a 
Lugos, si chiamava in realtà 
Bela Blasko. Trasferitosi .in 
America nel. 11921; indossò 
perla prima volta il mantello 
di Dracula nel 1924, in una 
produzione teatrale. ‘Fu lì 
che lo vide Tod Browning, e 
lo chiamò a interpretare. it 
conte vampiro nel suo film 
nel: 1931: Da allora. intorno 
all'attore è fiorito un vero e 
proprio culto, con la fonda- 
zione di una Bela Lugosi So- 
ciety (attiva anche dopo la 
sua morte, avvenuta nel 
1956), di molti fan/club e 
perfino di riviste ‘specializza- 
te dedicate al suo mito) 

In molti dei suoi film mi- 
gliori, che abbiamo potuto 
scoprire a Sitges, Lugosi s0- 
stiene la parte del «mostro 
senza maschera», del mo- 
stro — in altre parole — che 

“è Lugosi stesso, diventato 
sinonimo di ‘«cattivo». e. di 
«vampiro». Così in «The 
Black Cat» di Edgar G. Ulmer 
(1934), dove Lugosi è l'anta- 
gonista tenebroso ma in fon- 

| do umano di Karloff; e, an- 
cor di più, in «The Raven» dî 
Louis ‘Friedlanders (1935), 
dove ‘sostiene la parte di un' 
indimenticabile maniaco in*, 
namorato di Poe., 

In altri film, come «Son of 
Frankenstein» di Roy. W. 
Neill (1939), la sua faccia si 
deforma in quella del gobbo 
e storpio Igor, ma è già l'ini- 
zio. del declino; quando. la 
sua popolarità cominciò a 
calare, Bela Lugosi accettò 
finalmente di indossare la 
«maschera di Frankenstein» 
elaborata da Jack Pierce (in 
«Frankenstein Meets .the 
Wolf-Man», 1943), quella 
maschera,che trasformava il 
Volto, da specchio dell'ani- 
ma, in tormentata ricostru- 
zione dell'anima in sé, mes- 
sa a nudo con poetica abilità 
sattraverso i chili di cerone. 

G. L. 


Shakespeare: 
due fratelli 
un riassunto 


Charles e Mary Lamb: | 
«Racconti da Shakespeare» - 
Sellerio editore, pagg. ‘120, li- 
re ‘5000. 


Sembravano uscire da 
un'acquaforte di Goya: lei, 
Mary, tormentata da, una 
bruttezza che arrivava a sfio- 
rare la, deformità, eppure 
attenta, sensibile, delicata, 
nonostante avesse ucciso la 
madre in un momento di fol- 
lia; lui, Charles, con'la grossa 
testa sul corpo minuto. Una 
coppia ben strana, quella for- 
mata dai fratelli Lamb, una 
coppia che viveva appartata 
nella Londra scintillante dei 
primi decenni dell’Ottocento. 
Eppure questi due individui, 
che forse oggi sarebbero clas: 
sificabili come «diversi», riu- 
scirono a produrre alcune del- 
le più. belle pagine in-prosa 
mai scritte in lingua inglese. 
Dei due il più noto è senza 
dubbio Charles, la cui.caratte- 
ristica distintiva risiedeva 
nella capacità di lievemente 
coltivare l'umorismo. La sua 
opera più nota, i «Saggi di 
Elia», è intessuta di. divaga- 
zioni intellettuali da conver- 
satore brillante, alla Samuel 
Johnson, fermate nella forma 
artificiale e fragile del saggio, 
che non ambisce a farsi stru- 
mento di una visione organi- 
ca, ma solo tramite di una 
frammentarietà ‘che garanti- 
sce il massimo della libertà 


espressiva. 


Mary non scriveva quasi 
mai, sì limitava a rileggere le 
prose del fratello e a discuter- 
ne con lui i punti più contro- 
versi, Insieme realizzarono so- 
lo i «Racconti da Shakespea- 
re», ora riproposti dalla Selle- 
rio nella traduzione di Attilio 
e Maria Grazia Carapezza, 
un’affascinante «riduzione 
per bambini» di cinque tra i 
maggiori testi. del grande 
drammaturgo elisabettiano. 


La necessaria rinuncia al 
dialogo, imposta dall’impian- 
to narrativo, venne compiuta 
tentando di mantenere ovun- 
que fosse possibile il linguag- 
gio originario, spiegando 0:pa- 
rafrasando le espressioni più 
difficili. Ma nulla venne trala- 
sciato, e la-fedeltà dei Lamb a 
Shakespeare permette ai let- 
tori di ritrovare la freschezza 
originaria di «Romeo e Giu- 
lietta», «Amleto», «Re Lear- 
», «Racconto d’inverno» e la 
«Tempesta». 


REF: 


La rassegna dei libri 


Solitudine 
nella villa 
in rovina 
Elio Bartolini: «Chi abita la 


Villa» - Rusconi editore, pagg: 
146, lire 8000. 


È del 1967 questo romanzo 


| di Bartolini che raccoglie i 


frutti di un protratto e profon- 
do impegno tecnico/formale; 
realizzato sopra la particola- 
reggiata trama della solitudi: 
ne di una donna che abita una 
vecchia villa in rovina. 

Da questo speciale libro 
(esempio di narrativa e cospl” 
Ta pure a una certa devitali 
zazione del «personaggio», 9 
del cosiddetto protagonista), 
nasce il «secondo tempor 
Elio Bartolini, si spezza la ll 
nea sin qui portata avanti dal 
suo lavoro e si inaugura UN 
nuovo corso letterario, valido 
per l’autore in questione M@ 
non di meno esemplare per la 
tecnica del racconto in g& 
nere. 

Senza tempo, senza protà 
gonisti, senza «peripezie» 
«Chi abita la villa» è tuttavi& 
un romanzo pieno di materia 
dice con parole come con Vee 
chie pietre in disfacimento, 
con voci come con echi 0 
crepe che percorrono antichi 
muri, con vicende umane 00” 
me con fatti storici, È un libî0 
essenziale, per capire il parto 
lini degli ultimi libri, come 
«Pontificale in San Marco? 
«La linea dell’Arciduca», © 
palazzo di Tauride». 


* 


Enzo Lauretta: «Sdviané; 
invîto alla lettura» - MUTS& 
editore, pagg. 160, lire 4000: 


«Giorgio Saviane story», 05 
sia vita, opere e critica dello 
scrittore veneto: è quanto SÌ 
può trovare in questo “volume 
‘appena uscito nella collana 
«Invito alla lettura». — 

Dopo un profilo della vita € 
della personalità artistica © 
intellettuale di Saviane, Ven: 
gono proposti brani significa” 
tivi dei suoi romanzi, analiz: 
zati criticamente e con i temi 
più ricorrenti in primo pian9. 


. Ampio spazio viene dato an- 


che agli orientamente della 
critica, con le recensioni dei 
quotidiani e delle riviste spe” 
cializzate. 


* 
*& 


Rosa Rinaldi Carini: «Esa 


mi di licenza media: prova 
scritta di matematica» - Zani: 
chelli ‘editore, pagg. 248, Ue 
10.000. 


atti cr 


Pag. 4 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


DOMANI A UDINE INDETTO DALLA SEGRETERIA REGIONALE DC 


Vertice dei partiti di giunta 
Su crisi e calamità naturali 


Per coordinare le attività locali con quelle in Parlamento 


TRIESTE I problemi del- 
la cantieristica, della siderur- 
gia e del gruppo Zanussi e le 
conseguenze delle calamità 
atmosferiche che hanno re- 
centemente colpito la regione 
saranno al centro di un incon- 
tro indetto per domani matti- 
na a Udine dalla segreteria 
regionale della Democrazia 
Cristiana. 

Alla riunione parteciperan- 
no il presidente della giunta 
regionale, Antonio Comelli, ei 
segretari e i parlamentari re- 
gionali dei sei partiti che fan- 
no parte della maggioranza al 
consiglio regionale (Dc; Psi, 
Psdi, Pri, Pli e Us). 

L'obiettivo sarà quello di 
armonizzare l’attività della 
regione con quella dei parla- 
mentari e di preparare il con- 
fronto su questi temi con.i 
partiti dell'opposizione, i sin- 
dacati e le associazioni di ca- 
tegoria. Gli stessi problemi 
sono stati già trattati in un 
incontro tra il segretario. re- 
gionale della Dc, Adriano Bia- 
sutti e il nuovo segretario re. 


gionale del Psi, Franco De 
Carli. 

Cantieristica, siderurgia e 
linee di navigazione sono stati 
argomenti di discussione an- 
che nel recente convegno or- 
ganizzato dalla Dc a Marina 
di Aurisina del quale abbiamo 
gia, in parte, riferito. 

In quella sede il responsabi- 
le nazionale del dipartimento 
economico della Democrazia 
Cristiana, Emilio Rubbi, ha 
promesso che i comparti in- 
dustriali in crisi di Trieste e 
Gorizia saranno sostenuti, 
che le due città saranno inse- 
rite nel disegno di legge sui 
«bacini di crisi» e che sarà 
riproposto il pacchetto di age- 
volazioni industriali Marcora- 
Pandolfi. 

Ma Rubbi ha fatto anche 
delle ammissioni amare. «Il 
ridimensionamento dell’Iri — 
ha detto — è purtroppo indi- 
spensabile. Si tratta ora di 
intervenire per salvare parte 
dell'esistente... Trieste — ha 
aggiunto ancora Rubbi — ha 


un ruolo che la comunità 
nazionale deve preservare. La 
città deve quindi avere la 
garanzia di un proprio tessuto 
industriale nel quale devono 
operare le partecipazioni sta- 
tali. Il senatore ha anche an- 
nunciato' la costituzione di 
una speciale commissione che 
seguirà i problemi delle aree 
di crisi e ha invitato i parla- 
mentari Sergio Coloni e Lu- 
ciano Rebulla a parteciparvi. 


In precedenza il segretario 
provinciale della Dc di Trie- 
ste, Antonio Coslovich, aveva 
detto che Trieste «non chiede 
assistenza, ma la. possibilità 
di lavorare e di assicurarsi un 
futuro».. Il deputato Sergio 
Coloni aveva focalizzato le si- 
tuazioni negative: industria, 
calo demografico, ridimensio- 
namento del settore commer- 
ciale. Ma aveva messo in luce 
anche,alcune situazioni posi- 
tive: iniziative nel settore del- 
la ricerca e completamento di 
alcune infrastrutture del 
porto. 


OGGI CON SUSANNA AGNELLI 
Diritti umani 
Si celebra 

a Trieste 

la ratifica 
italiana 


TRIESTE — La senatrice 
Susanna Agnelli, in qualità di 
sottosegretario agli esteri in- 
terverrà domani, alla cerimo- 
nia che si svolgerà a Trieste 
per ricordare che dieci anni fa 
l’Italia riconobbe il diritto dei 
ricorsi individuali alla com- 
missione e alla corte europea 
dei diritti dell’uomo. 

La manifestazione è pro- 
mossa dall’Istituto interna- 
zionale di studi sui diritti del- 
l’uomo e si svolgerà nella sede 
di via Cantù 10, con inizio alle 
11. Vi interverranno anche il 
segretario generale aggiunto 
del Consiglio d’Europa, Gae- 
tano Adinolfi, il giudice della 
Corte europea dei diritti del- 
l’uomo, Franz Matscher e il 
vicepresidente della Commis- 
sione europea dei diritti del- 
l’uomo, Giuseppe Sperduto. 

L'attività dell’istituto che 
ha sede a Trieste sarà illustra- 
ta dal suo vicepresidente, 
Guido Gerin che parlerà 
anche del-contributo scientifi- 
co italiano in questo campo. 
Al termine della manifestazio- 
ne, alle 12.30, si terrà una 
conferenza stampa. 


DOPO L'ESODO DEI MEDICI CONDOTTI 


Ufficiali sanitari 


1 medici dell’Us] 


Proposta di Renzulli al 


TRIESTE — Le dimissioni 
in massa dei medici condotti, 
avvenute dopo l’entrata in vi- 
gore del primo contratto uni- 
co del personale sanitario, 
hanno comportato sensibili 
disagi sul piano organizzativo 
nella nostra regione. I casì, 
circa una cinquantina, hanno 
provocato difficoltà in molti 
comuni, specie della zona pe- 
demontana e montana, dove i 
medici svolgevano anche atti- 
vità di ufficiale sanitario. 

La questione è stata affron- 
tata dall'assessore regionale 
alla sanità, Aldo Gabriele 
Renzulli, che si è incontrato a 
Udine con una delegazione di 
ex medici condotti. Essi han- 
no illustrato i motivi delle 
dimissioni, conseguenti a una 
precisa norma sulle incompa- 
tibilità, che impone un’opzio- 
ne in campo lavorativo. 

Dal canto suo la Regione 
deve, comunque, garantire la 
continuità delle funzioni pro- 
prie degli ex medici condotti, 
per le quali risulta del tutto 
insufficiente l’organico del 


ministero della Sanità 


personale medico dipendente 
dalle Unità sanitarie locali. 

Perdurando il blocco degli 
organici, è stato deciso di 
‘adottare una soluzione d’ur- 
genza, che, pur nella sua tem- 
poraneità, potrà risolvere le 
necessità più immediate. 

La Direzione regionale del- 
l’igiene e sanità, ha presenta- 


to una richiesta ufficiale al ‘ 


competente Ministero per af- 
fidare ai medici iscritti nell’e- 
lenco della medicina generale 
i compiti istituzionali delle 
Unità sanitarie locali un tem- 
po svolti dai medici condotti. 

Ai medici interessati, scelti 
in base ad una valutazione 
dell’impegno professionale 
necessario, verrà attribuito 
un trattamento economico 
analogo a quello della specia- 
listica ambulatoriale. 

Renzulli ha auspicato che il 
nulla-osta ministeriale possa 
giungere sollecitamente, in 
modo da portare a termine 
senza traumi il passaggio di 
funzioni particolarmente deli- 
cate, 


DELEGAZIONE TRIESTINA DA GRANELLI 


Per il progetto dell'Unido 
ormai si lavora «come se» 


fosse sicuro 


per Trieste 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La parola d’ordi- 
ne è: «il massimo di riserva- 
tezza». Il ministro della ricer: 
ca scientifica Luigi Granelli 
conclude con queste. parole 
l’incontro con la delegazione 
triestina sul progetto del Cen- 
tro di ingegneria genetica e 
bictecnologia dell’Unido. 

‘ia candidatura di Trieste 
rimane una realtà piuttosto 
concreta e i lavori quindi pro- 
cedono con un certo ottimi- 
smo, da un lato per stabilire 
contatti diplomatici con ‘gli 
altri paesi concorrenti, dall’al- 
tro per mettere a punto il 
programma. scientifico e gli 
aspetti organizzativi del pro- 
getto. Il prossimo appunta- 
mento è fissato per febbraio a 
Vienna, dove sarà annunciato 
ufficialmente il paese desi- 
gnato. 

La delegazione triestina 
composta tra gli altri dal di- 
rettore del Centro di fisica di 
Miramare, Abdus Salam, dal- 
l'assessore regionale alle fi- 
nanze Dario Rinaldi, dal pre- 
sidente del consorzio dell’area 
di ricerca scientifica Fulvio 
Anzellotti, dal prof. Paolo Bu- 
dinich della Scuola interna- 
zionale superiore di studi 
avanzati, si è recata dal mini- 
stro Granelli sostanzialmente 
per fare il punto delle conclu- 
sioni della conferenza di Ma- 
drid, che si è svolta dal 6 al 12 
settembre. 

A tutt'oggi la proposta ita- 
liana resta senza dubbio la 
più valida sia dal punto di 
vista finanziario sia da quello 
tecnico-scientifico. Il ministe- 
ro degli esteri stanzia infatti 
20,5 milioni di dollari e quindi 
da tale punto di vista non ci 
sono concorrenti temibili, 
inoltre il progetto del nostro 
governo è l’unico che realizzi 
una collaborazione in pari di- 
gnità tra i paesi industrializ- 
zati e quelli in via di sviluppo. 

Essendo il centro di inge- 
gneria genetica e biotecnolo- 
gica, una realtà finalizzata 
allo sviluppo dei paesi del ter- 
zo mondo, il progetto italiano 
è l’unico che prevede un cen- 
tro principale a Trieste, ma 
anche una catena di sedi affi- 
liate che sorgeranno nei paesi 


in via di sviluppo. Rimangono 
comunque sul tavolo concor- 
renze temibili, come per 
esempio. quella dell’India, il 
cui premier Indira Gandhi ri- 
Vendica il diritto dei paesi 
emergenti a far proprio il pro- 
getto.e mobilita i non allineati 
a caldeggiare la candidatura. 
In questo momento gli am- 
bienti scientifici ‘e politici 
danno l’impressione di lavo- 
rare «come se» l’esito fosse già 
scontato ini senso positivo. Si 
procede quindi alla messa a 
punto dei dettagli del. pro- 
gramma scientifico e delle li- 
nee generali di organizzazione 
L'ultima parola è all’Unido, 
ma non bisogna dimenticare 
che anche in presenza di un 
esito negativo, il ministro 
Granelli, a Madrid, ha affer- 
mato che il governo italiano si 
ritiene comunque impegnato 
a realizzare a Trieste una pre- 
senza scientifica ad alto livel- 
lo nel campo dell’ingegneria 
genetica. 
Î M. Regina Perissinotto 


NOVE CHILI DI EROINA SEQUESTRATI A FERNETTI IL 10 MAGGIO ’82 - PROSSIMA UDIENZA LUNEDÌ 


Il processone (17 imputati) si arena 


su eccezioni presentate dalla difesa 


TRIESTE — Il processone 
per detenzione e spaccio di 
eroina, nel quale sono impu- 
tati un gruppo di lombardi e 
alcuni calabresi trasferitisi al 
Nord (complessivamente 17 
persone), si è già incagliato 
preliminarmente sull’imman- 
cabile scoglio delle eccezioni 
della difesa. 

Il Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Mari- 
nella Bertossi, visto il numero 
degli imputati è eccezional- 
mente insediato in Corte 
d’Assise. Al processo assiste 
una folla piuttosto numerosa 
e sedici carabinieri controlla- 
no accusati e spettatori. 

Piuttosto breve l’udienza di 
ieri mattina, sospesa alle 11 
per consentire agli avvocati di 
partecipare all'assemblea 
straordinaria indetta dall’or- 
dine forense di Trieste in se- 
guito ‘all'arresto dell’avv. Bar- 
bagallo. Il dibattimento pro- 
seguirà lunedì, 

All’inizio nella gabbia dei 


detenuti entrano Paolo Sor- 
rentino, 31. anni da Gallarate 
(è difeso dall’avv. Fischetti di 
Milano) e suo fratello Andrea, 
#7 anni (avv. Frassini); quindi 
Annunziato Tripepi, detto 
Nunzio, 36 anni, da Seminara, 
suo cugino Diego, 25 anni, e 
un altro loro parente, Annun- 
ziato Tripepi detto Tito, di 28 
enni (prof. Sergio Kostoris, 
prof. Nuvolone di Milano e 
avv. Giacomelli); Mariano Co- 
stanza, 33 anni, da Andora 
(avv. Penco di Genova e avv. 
Masucci); Claudia Farinelli, 
23 anni, convivente di Diego 
Tripepi (avv. D'Onofrio); Er- 
nesto Colicchia, 56 anni, da 
Desio (avv. Penco e avv. Ma- 
succi); Sergio Bandera, 27 an- 
ni da Legnano (avv. Usseglio 
da Legnano e prof. Kostoris); 
Francesco Ottinà, 23 anni, da 
Seminara (avv. Masseo di Pal- 
mi e avv. Giacomelli); Diego 
Spinella, 35 anni, da Semina- 
ra (avv. Maniacco di Gorizia e 
avv. Veneto di Palmi); Raffae- 
la Melillo, 29 anni, da Busto 


Arsizio, convivente di Tito 
'Tripepi (avv. D’Onofrio); suo 
fratello Silvano, 24 ‘anni, da 
Busto Arsizio (avv. Usseglio e 
prof. Kostoris); Carmelo Lau- 
rendi, 32. anni, da Saronno 
(avv. Stivala di Milano e prof. 
Kostoris). 

In libertà provvisoria si tro- 
va la moglie ‘di Sorrentino, 
Alvia Maria Giamminoni, 30 
anni (avv. Borean) mentre so- 
no contumaci Domenico Tri- 
pepi, padre di Nunzio (prof. 
Kostoris) e Giancarlo Galli, 
36 anni, da Roma (avv. Bo- 
rean). 

La complessa vicenda ebbe 
inizio al valico di Fernetti do- 
ve, nella mattinata del primo 
maggio dello scorso anno, la” 
Finanza bloeco tà macchina 
di Paolo Sorrentino, a bordo 
della quale c'erano sua moglie 
Alvisa Maria e la loro piccola 
Gaia. Nella vettura erano sta- 
ti occultati oltre nove chili e 
mezzo di eroina, proveniente 
dalla Turchia. 

I due coniugi furono arre- 


INCONTRO DI TURELLO CON IL COLLEGA SLOVENO 


I 
Si collabora già bene 
® È DI 
ma si può fare di più 


TRIESTE — Il grado di col. 
laborazione raggiunto tra 
Friuli-Venezia Giulia e Slove- 
nia è stato esaminato nel'cor- 
so della visita. che il presiden- 
te del consiglio regionale Vini- 
cio Turello ha fatto ieri al 
presidente dell’assemblea 
della Repubblica di Slovenia, 
Vinko Hafner. L'incontro è 
avvenuto a Villa Tartini di 
Strugnano, in Istria. 

I due presidenti hanno:par- 
lato in particolare dello stato 
di attuazione degli accordi di 
Osimo, dei problemi.delle co- 
munità nazionali residenti 
nelle zone di confine, delle 
possibilità di incrementare la 
cooperazione economica tra 
le due regioni nonostante il 


periodo «difficile». 

Da entrambe le parti è stato 
sottolineato il particolare ruo- 
lo che svolge la collaborazio- 
ne incampo culturale, scienti- 
fico e ‘in quello del turismo. 

Turello e Hafner hanno con- 
cordato sull'opportunità di 
continuare i contatti tra i due 
organi legislativi, 

All’incontro, che.era stato 
sollecitato,dall’esponente slo- 
veno, hanno partecipato an- 
che-il vicepresidente dell’as- 
semblea slovena, Susmelj, il 
‘presidente della commissione 
dell'assemblea per i rapporti 
internazionali, Cacinovic, e il 
console generale di Jugosla- 
via nel Friuli-Venezia Giulia, 
Mirosic. 


_INGROS 
METTE UN QUADRIFOGLIO 
NEL TUO PORTAFOGLIO 


Porta buono? Eccome: porta subito un bel risparmio. 
Su tutti i prodotti: che trovi in.Ingros con il QUADRIFO- 
GLIO c'è uno sconto extra del 5%g10%) 15%, 20% (a se- 


conda dei prodotti) se ne acquisti ALMENO 12 UNITA". 


TRIESTE: Via dei Macelli; 3 


carry 2 


cash and 


otizie in 


breve 
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Uccellagione: il Wwf ricorre al Tar 


"TRIESTE — Il Wwf (Fondo mondiale per la natura) ha 
presentato un ricorso al Tar (tribunale amministrativo regio- 
nale) del Friuli-Venezia Giulia, contro i decreti regionali 
riguardanti la nuova normativa per l’uccellagione, entrati in 
vigore da luglio, dopo che altri decreti del presidente della 
giunta regionale sul medesimo argomento erano già stati 
sospesi per decisione dello stesso Tar. 

Secondo il Wwf, quanto contenuto nei nuovi decreti «non 
è — come sottolinea un comunicato — frutto di un approfondi- 
to esame di carattere tecnico scientifico. Inoltre, non vi sono 
indicati i mezzi selettivi di cattura previsti dall'accordo e 
sono ancora presenti, tra le specie catturabili, il fringuello ela 
peppola che — conclude il comunicato del Wwf — erano già 
stati depennati dall’elenco degli uccelli cacciabili e catturabi- 
li, come previsto da un'apposita direttiva della Cee». 


«Premio solidarietà 


umana» 


TRIESTE — Un'originale targa in ceramica raffigurante il 
molo «Audace» e i «Pili della Vittoria» che si trovano in piazza 
Unità d’Italia, a Trieste, sarà consegnata domani ad alcuni 
rappresentanti delle forze dell'ordine distintisi nell'opera di 
prevenzione, vigilanza e intervento a favore della sicurezza 
stradale, durante una cerimonia in un albergo di Petriolo 
(Grosseto). Il riconoscimento, denominato «Premio solidarietà 
umana» è stato istituito da Adriaclub Italia, il club degli amici 
del Lloyd Adriatico di assicurazioni. 


‘stati, e le indagini si estesero 
alla Lombardia, in particolare 
al Varesotto. Da intercetta- 
zioni telefoniche, effettuate 
dalla Procura di Imperia, gli 
inquirenti ebbero l’impressio- 
ne di avere messo le mani su 
degli affiliati della ’ndranghe- 
ta calabrese, in quanto, du- 
rante alcuni colloqui, si sareb- 
be parlato di «camicie bian- 
che», frase che in un determi- 
nato gergo significa droga. 
‘Ad uno ad uno, gli attuali 
imputati furono identificati e 
al termine di una laboriosa 
istruttoria furono rinviati a 
giudizio per concorso in de- 
tenzione illegale dell’eroina 
confiscata a Fernetti, con- 
trabbando della stessa, asso- 
ciazione per delinquere nello 
spaccio di droga (accusa non 
contestata ad Alvisa Maria) e 
illegale esportazione dallo 
Stato di 300 milioni, cifra che 
sarebbe stata necessaria per 
acquistare lo stupefacente. 
Tutti gli inquisiti respinsero 
l'addebito, tranne Paolo Sor- 
rentino, il corriere, il quale 
non potendo negare il fatto, 
rivelò il nome del mandante, 
un misterioso Osvaldo. che, 


| proprio come gli spettri, non'è 


mai stato trovato. Questa, per 
sommi capi, la vicenda. 

In apertura di udienza, gli 
avvocati Masseo e Maniacco 
eccepiscono la nullità delle 
intercettazioni telefoniche or- 
dinate dalla magistratura di 
Imperia, l'avv. D'Onofrio 
chiede la nullità dell’interro- 
gatorio di Raffaela Melillo per 
omessa notifica dello stesso al 
difensore, il prof. Kostoris 
chiede sia effettuata una peri- 
zia fonica, il prof. Nuvolone 
una perizia psichiatrica per 
Tito Tripepi. 

Dopo avere rilevato che le 
eccezioni sono prive di fonda- 
mento, il p.m. Roberto Staffa 
ne sollecita il rigetto. Con mo- 
tivata ordinanza, il Collegio 
accoglie tutte le richieste del- 
l’Accusa, tranne quella ine- 
rente alla Melillo e dichiara la 
nullità dell’interrogatorio cui 
venne sottoposta. Sono già le 
11, e l’udienza viene aggiorna- 
ta alle 9 di lunedì sempre in 
Corte ‘d’assise. 

Miranda Rotteri 


‘DECISA DA ALPE ADRIA UNA MANIFESTAZIONE PROMOZIONALE IN BAVIERA 
Capodistria, Fiume, Venezia e Trieste 


pubblicizzeranno insieme i loro porti 


VENEZIA — Manifestazio- 
ne promozionale dei porti del- 
l’Alto Adriatico da organiz- 
zarsi in Baviera; infrastruttu- 
re viarie in «Alpe Adria», traf- 
fico aereo interregionale; que- 
sti i principali temi all’ordine 
del giorno della Commissione 
trasporti e traffici della comu- 
nità di lavoro «Alpe Adria», 
riunitasi nella sede veneziana 
di «Palazzo Balbi». 

Presenti le delegazioni dei 
Laender, delle Repubbliche, 
delle regioni alpine orientali, 
e — in veste di «osservatori» 
— di quelle della Lombardia e 
del Tirolo, si è discusso sul-. 
l'importante convegno, previ- 
sto per il marzo 1984, ad Au- 
sburg (Baviera), sulla realtà 
portuale dell’Alto Adriatico. 

Il comitato promotore, nel 
quale sono rappresentate le 
amministrazioni portuali di 
Capodistria, Fiume, Venezia e 
‘Trieste, intende delineare al 
Centro-Europa il sistema ma- 
rittimo delle regioni di «Alpe 
Adria» in un discorso promo- 
zionale che apra nuove pro- 
spettive di sviluppo per i traf- 
fici sulla «via Adriatica». 


‘Alla manifestazione in Ba- 
Viera la presidenza della Co- 
munità (affidata per il biennio 
al Friuli - Venezia Giulia) an- 
nette la massima importanza: 
importanza già sottolineata 
nella riunione congiunta dello 
scorso aprile, a Bad Gastein, 
delle delegazioni di «Arge 
Alp» (regioni delle Alpi cen- 
trali e «Alpe Adria»). Le fasi 
operative ed organizzative sa- 
ranno precedute da un ulte- 
riore incontro della commis- 
sione trasporti di «Alpe 
Adria» con l’analogo organi- 
smo di «Arge Alp». 

Strettamente collegato, il 
discorso sul rilevamento co- 
noscitivo delle grandi infra- 
strutture viarie. Il progetto di 
lavoro approfondito dalla 
Commissione parte dai dati di 
individuazione. delle vie di 
traffico, dati primari discussi 
ed approfonditi dalla confe- 
renza plenaria dei presidenti 
di «Alpe Adria». 

Ora la Commissione, come 
ulteriore fase evolutiva, ha in 
programma una rilevazione 
tecnico-scientifica di quanto è 
già stato realizzato — o ipotiz- 


CAZZI LE RI 


zato — sul territorio. Un tanto 
permetterà, in tempi brevi, 
sia di avere un quadro della 
situazione infrastrutturale e 
sia di analizzare nuove pro- 
spettive di attività stretta- 
mente legate alla realtà eco- 
nomico-commerciale dell’in- 
tera Comunità di lavoro. 

Dalle vie di terra a quelle 
d’aria, il dibattito si è, infine, 
incentrato sugli aspetti dei 
collegamenti interregionali. È 
stato deciso di discutere l’in- 
tera tematica con chi gestisce 
il problema in prima persona; 
cioè le compagnie aeree del 
terzo livello, 


LE TEMPERATURE DI IERI 


mi 


Trieste 14,8 21,1 
Udine 1024 
Gorizia 8,2 21,8 


Pordenone 822 
Monfalcone 11,8 23,3 


Venerdì, 21 ottobre 1983 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e Ultimi tre giorni di repliche di «Pardon Monsieur Molière» 
© Severino Gazzelloni stasera a Udine - Ilona Staller a Buttrio 
© Prima di «Sior Todero brontolon» con Moschin oggi a Venezia 


| A Trieste 


nes 


| Nel Veneto 


® Questa sera (20.30), domani (16 e 20.30) e 
domenica (16) ultime repliche al Politeama 
Rossetti della commedia musicale di Terzo- 
li e Vaime, «Pardon Monsieur Moliére», con 
Gino Bramieri. Informazioni all’Utat in gal- 
leria Protti. 

@® Continua nella sede della Soprintenden- 
za ai beni culturali e ambientali del Friuli- 
Venezia Giulia (piazza della Libertà) la 
mostra dedicata ai primi restauri della 
collezione Garzolini. Sono esposti 2000 dei 
18 mila «pezzi» che Garzolini stesso raccol- 
se e sistemò nella sua casa-museo. Chiuderà 
il 30 novembre (tutti i giorni, escluso il 
martedì, 9-13 e 16-19). 

@ Resterà aperta fino al 31 ottobre (feriali 
9-13 e 15-19:30; festivi chiuso), nelle sale 
della biblioteca del Popolo, la mostra «Trie- 
ste, Saba e la psicoanalisi», curata da Anna 
Maria Pavanello Accerboni. 

@ Si potrà visitare fino al 27 ottobre nella 
galleria Cartesius (via Marconi 16) la rasse- 
gna di acqueforti ed acquarelli dell’incisore 


(Walter Piacesi. 


® Chiuderà improrogabilmente il 6 novem- 
bre al castello di San Giusto la mostra de 
«La preistoria del Caput Adriae», con reper- 
ti archeologici provenienti da Carso, Istria, 
Isontino, Friuli, Carinzia, Stiria e Carniola 
(feriali 10-13 e 15-18; festivi 10-18; lunedì 
chiuso). Visite guidate il venerdì (alle 17) e 
la domenica (11). 

@ «Toti Dal Monte-Enzo de Muro Lomanto. 
Due voci nel mondo: documenti, immagini, 
suoni»: la mostra, allestita a palazzo Co- 
stanzi, presenta i momenti salienti della 
carriera dei due artisti lirici (feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13). Chiuderà il 30 ottobre. 
@ Si è aperta nella galleria Torbandena la 
mostra di grafica di Andy Warhol. Chiuderà 
il 5 novembre (feriali 10.30-13 e 16.30-20; 
festivi 10.30-13). 

@ Nella sala d’arte «Romani» (via Foscolo 
40/A);, domani, alle 18.30, vernice della mo- 
stra «Venezia ieri oggi domani». Esporran- 
no venti artisti. 

@ Domani, alle 20.30, nel teatro di via 
Ananian, si aprirà la stagione del Circolo 
triestino del jazz. Ad inaugurarla sarà il 
quartetto di Franco D'Andrea. 

@ Domani (20.30) e domenica (17.30), nel 
teatro di Servola, la compagnia degli «Ex 
allievi del Toti» replicherà la commedia 
musicale «Te voio ben Trieste», sessant’an- 
ni di vita triestina di Bruno Cappelletti e 
Ruggero Paghi. 

® Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modelli di incrociatori e coraz- 
zate...: questi gli «ingredienti» della mostra 
permanente allestita in una sala di via 
Schiapparelli 5 dal Centro studi di storia 
militare antica e moderna. Aperta tutti i 
mercoledì (17-19) e le domeniche (10-12). 


L NelP’Isontino si 


® Resterà aperta fino a domenica nelle sale 
dell’auditorium di via Roma, a Gorizia, la 
mostra fotografica «Donne di immagine»; 
87 istantanee di nove fotografe d’attualità 
italiane (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; fe- 
Stivi 10.30-13). 

© Fino al 15 novembre la galleria Rubens, 
a Gradisca d’Isonzo, ospiterà una mostra di 
Remo Brindisi. 

® Nel piazzale della Casa Rossa, a Gorizia, 
è in funzione il Luna park, che da molti anni 
precede la tradizionale fiera di Sant’'An: 
drea. È 


[tm Friuli 


@ Questa sera, alle 21, nel duomo di Udine, 
Severino Gazzelloni (nella foto) e il suo 
flauto apriranno la stagione autunnale dei 
concerti organizzata dal Comune. Il mae- 
stro, accompagnato dall’orchestra Tomadi- 
ni, eseguirà un programma imperniato su 
tre dei più rari concerti di Vivaldi. 

® Continua a palazzo Frisacco, a Tolmez- 
zo, la mostra-omaggio del pittore Giuseppe 
Muner. L’antologica presenta oltre un cen- 
tinaio di opere tra oli, disegni e pastelli 
(feriali, escluso il lunedì, 10.30-13 e 15-17; 
festivi 10.30-13). Chiuderà il 6 novembre, 
@ Nell'ambito delle manifestazioni per il 
centenario della nascita di Vittorio Podrec- 
ca, nell'aula magna del liceo «Paolo Diaco- 
no» (piazza Ristori, Cividale), sì è aperta 
una mostra delle sue celebri marionette. 
@ La mostra «Udine piante e vedute», alle- 
stita nella chiesa di San Francesco, a Udi- 
ne, potrà essere visitata fino al 13 novembre 
(tutti i giorni, escluso il lunedì, 9-12.30 e 
15-18; sabato e festivi fino alle 19). La 
rassegna presenta immagini a stampa che 
vanno dal 1572, data della prima apparizio- 
ne di Udine nella cartografia, al 1895. 

® Continua nelle sale del Lionello, a Udine, 
la mostra «I tesori della biblioteca civica». 
© Nel palazzo della Comunità, a Fagagna, 
resterà aperta fino al 30 ottobre la «Mostra 
dei merletti cosmopoliti di Brazzà e Faga- 
gna»: disegni, tomboli, fotografie e pezzi 
unici (tutti i giorni 9-12.30 e 15-19). 

© Prosegue a Villa Manin, a Passariano, la 
mostra «La scultura lignea in Friuli». Sono 
esposte oltre una cinquantina di opere pro- 
dotte nell'arco di sette secoli (ogni giorno 


9-12.30 e 14.30-18; sabato e festivi fino alle . 


19). 
@ Chiuderà il 31 dicembre (9-12 e 15-18) la 


‘mostra sul paleozoico.carnico allestita nelle 


sale di palazzo Giacomelli, a Udine. — 

@ Ilona Staller, Cicciolina, sarà la prima 
ospite della stagione del dancing di Buttrio, 
«Love story». Lo spettacolo si terrà nella 
serata di domenica. 

© Castagne e ribolla per tutti domenica, 
con inizio alle 14.30, al rifugio Pelizzo, alle 
‘pendici del Matajur. 


reni mRRLRRTLETI 


@ Questa sera, alle 20.30, nel teatro Carlo 
Goldoni, a Venezia, si inaugura la stagione 
teatrale con lo spettacolo «Sior Todero 
brontolon», di Carlo Goldoni, con Gastone 
Moschin (nella foto) e Maddalena Crippa. 
Repliche fino al 30 ottobre (biglietteria tel. 
041-7077583). 

@ Continua a palazzo Fortuny, a Venezia, 
la mostra «Robert Mapplethorpe, fotogra- 
fie». L'esposizione comprende oltre cento 
immagini che propongono i temi preferiti 
dal grande. fotografo americano: ritratti, 
nudi erotici, fiori, gente di colore, cavalli. La 
mostra, vietata ai minori di 18 anni, resterà 
aperta fino al 7 gennaio (ogni giorno 9-19; 
chiusa il lunedì). 

@ Prosegue a palazzo Ducale, a Venezia, la 
mostra «Settemila anni di Cina: la civiltà 
cinese antica dal neolitico alla dinastia 
degli Han Anteriori». Comprende 105 pezzi 
provenienti da una decina di regioni cinesi. 
Aperta fino al 31 dicembre (ogni giorno 
9-19). 

© Si potranno visitare fino al 30 novembre 
(ogni giorno 9-19, lunedì chiuso), a palazzo 
Fortuny, a Venezia, le mostre «Il colore 
della bella époque: i primi processi fotogra- 
fici positivi» (si tratta di originali e di 
stampe di circa 200 autochromes Lumière) e 
«Il guardaroba di una cantante: vestiti e 
costumi del primo ’900» (collezione di abiti 
e costumi di scena oltre ad accessori squisi- 
tamente privati provenienti dal guardaroba 
della cantante lirica Alice Zeppilli). 

@ Continua a palazzo Grassi, a Venezia, la 
‘mostra dedicata a Filippo De Pisis. Chiude- 
rà il 20 novembre (tutti i giorni 9.30-19). 
@ La mostra «Incisioni da Tiziano» allesti- 
ta al museo Correr, a Venezia, potrà essere 
visitata fino al 30 ottobre (feriali 10-16; 
festivi 9-12.30; martedì chiuso). 

@ «Il capriccio nell’incisione francese del 
Seicento e del Settecento»: è il titolo della 
mostra — oltre 600 opere — allestita nel 
museo civico di Bassano del Grappa. 

® Si potrà visitare fino al 27 novembre, a 
villa Simes Contarini, a Piazzola sul Bren- 
ta, l'antologia dedicata. al. pittore Ulisse 
Salvador (feriali 10-12 e 15-18; festivi 10-12 e 
15-19). 

® Al museo d'arte moderna di Ca’ Pesaro e 
nelle sale della Fondazione Bevilacqua La 
Masa, a Venezia, prosegue la personale del 
grafico udinese Renato Calligaro (feriali 
10-16; festivi 9.30-12.30; lunedì chiuso). 

® «Incisori del ‘900 nelle Venezie»; è il 
titolo della mostra che potrà essere visitata 
fino al 15 novembre nel Palazzo della Ragio- 
ne, a Padova. Si tratta di circa 200 fogli di 44 
artisti tra i.quali Afro, Barbaro, Barbisan, 
Ciussi, Music, Pizzinato, Spacal, ecc. 

@ Nella saletta della grafica (via Manin 39, 
Vittorio Veneto), continua la mostra «Virgi- 
lio Maini: maniera nera» che resterà aperta 
fino al 27 ottobre, x 

® «Lumina: Pier Paolo Pasolini - Corpi e 
luoghi» è il titolo della mostra ospitata in 
uno stand in piazza Ferretto, a Mestre. 
Presenta materiali visivi e sonori (1280 dia- 
positive e 25 minuti di sequenze su nastro) 
tratti dall’intera opera cinematografica di 
Pier Paolo Pasolini. Aperta fino al 6 novem- 
bre (tutti i giorni 10-12 e 16-21). 

© Oggi, domani e domenica, a palazzo 
Giovanelli (Cannaregio 2292, Venezia), sede 
della Franco Semenzato, si terranno tre 
tornate d’asta. Saranno aggiudicati al mi- 
glior offerente oltre 1800 lotti suddivisi in 
mobili e oggetti d’arte italiani e francesi del 
XVIII secolo, dipinti, orologi antichi, por- 
cellane europee e orientali, maioliche, bron- 
zi, smalti, libri antichi, incisioni e preziosi 
coralli antichi di Palermo. 

@ Questo il panorama delle fiere nel Vene- 
to: fiera mercato di ottobre, a Cittadella 
(Padova), fino a lunedì; mostra zootecnica e 
mostra macchine agricole, a Rovigo, fino al 
26 ottobre; Arredamont ’83 - mostra dell’ar- 
:‘redamento della casa di montagna, a Lon- 
garone, da domenica al 30 ottobre. 


|_pa oltreconfine | 


© Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro «Cankarjev Dom», concerto dell’or- 
chestra sinfonica della Filarmonica slove- 
na, diretta da Samo Hubad. In programma 
musiche di Handel, Beethoven e Hinde- 
mith. 
@ Questo pomeriggio, alle 15, al Teatro 
nazionale sloveno, a Lubiana, va in scena 
«La sposa venduta», di B. Smetana. 
@ Domenica, a Lubiana, nel salone «Ri 
hard Jakopic», mostra di reperti della mi- 
steriosa civiltà preistorica di Lepenski Vir, 
una delle più importanti scoperte archeolo- 
giche in Jugoslavia (presso le Porte di 
Ferro, sul Danubio) degli ultimi vent'anni. 
Orario festivo dalle 10 alle 13. 
@ Domani, a Lubiana, al «Cankarjev Dom, 
coninizio alle 18, «Gesto e silenzio», spetta- 
colo del mimo Andreas Valdes. 
@ Ancora a Lubiana, domani, al Teatro 
nazionale sloveno, con inizio alle 19, «Il 
barbiere di Siviglia», di Gioacchino Rossini. 
@ AFiume, domani, alle 19.30, al teatro del 
popolo «Ivan Zajc» rappresentazione dell’o- 
pera comica (rock) «Carolina la fiumana». 
@ A Pisino, al Museo etnogratico, da visita-' 
re la nuova mostra permanente «Il Pisinese 
dalla preistoria al medioevo», interessante 
panoramica con cimeli. documenti e calchi 
relativi ai popoli e alle culture incontratisi 
nella zona nel corso dei millenni. Il sabato e 
la domenica visite dalle 11 alle 18. 
@ A Pirano, alla Galleria civica, retrospet- 
tiva del pittore Luigi Spazzapan. Visite 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 
@® A Rovigno, domenica, giornata «clou» 
della rassegna del folclore della Croazia. 
, Ventitré complessi si esibiranno al Centro 
dei divertimenti «Monvì» e negli alberghi 
Eden, Montauro e Lone. 

A cura di Carlo Giovanella 


{ 
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Venerdì, 21 ottobre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


APPUNTAMENTO IN PIAZZA UNITÀ 


IL PICCOLO 


Appello alla solidarietà 


dalle 


aziende minacciate 


Dalle 10 alle 17 un presidio con mostre illustrative 
I cittadini invitati a incontrarsi con i lavoratori 


Solidarietà, è la nuova paro” 
la d’ordine nel sindacato e tra 
i lavoratori. Solidarietà fra i 
dipendenti dei cantieri e delle 
altre aziende navalmeccani- 
che nel mirino dell’Iri, i marit- 
timi e i portuali da una parte e 
cittadinanza, opinione pub- 
blica, forze politiche dall’al- 
tra. Solidarietà. per difendere 
l'economia: di Trieste e Go- 
rizia: 

Così, coerenti con la nuova 
immagine, nella giornata del- 
lo ‘sciopero nazionale della 
cantieristica, Cgil, Cisl, Uil e 
lavoratori. fanno l’occhiolino 
alla gente, ai triestini, alle- 
stendo una mostra fotografica 
sulla realtà delle aziende loca- 
li.in piazza Unità. L'appunta- 
mento è fissato per stamane 
alle 10. Il presidio durerà sette 
ore. Si concluderà, infatti, alle 


17 con una breve manifesta. 
zione, 


Oltre ai lavoratori delle 
aziende pubbliche diretta- 
mente interessate allo sciope- 


ro nazionale (Italcantieri, 
Grandi Motori, Arsenale San 
Marco), saranno in piazza an- 
che i marittimi del Lloyd Trie- 
Stino per mostrare con pan- 
nelli, grafici e fotografie, l’atti- 
vità della compagnia.I dipen- 


‘denti del Lloyd decideranno 


in assemblea, stamane alle 8, 
le modalità di partecipazione 
alla protesta. Sono previste, 
tra l’altro, due ore di sciopero 
(perla mancata riforma previ- 
denziale e le ipotesi di ridi- 
mensionamento Finmare) 
presumibilmente tra le 11 e le 
12 e fra le 16 e 17. 

Terì sera, intanto, sono par- 
titi da Trieste e Monfalcone 
per Roma circa mille lavora- 
tori dell'Arsenale, della Gmt, 
dell’Italcantieri, con  delega- 
zioni di marittimi e portuali. 
Stamane, nella capitale, par- 
teciperanno alla: manifesta- 
zione nazionale della cantieri- 
stica per ribadire, come affer- 
ma un documento sindacale, 
«il loro “no” al piano della 


Fincantieri e per rivendicare 


CONTRO IL REGOLAMENTO 


Cinque consultori 
ricorrono al Tar 


A nome dei comitati di ge- 
stione, le presidenti di cinque 
dei sei consultori operanti 
nella provincia hanno annun- 
ciato di aver presentato ricor- 
So al Tar (il Tribunale ammi- 
hnistrativo regionale), per chie- 
dere l'annullamento del nuo- 
Vo regolamento transitorio 
dei consultori. 

Continua, quindi, a colpi di 
Ticorsi, la guerra per il regola- 
mento. approvato l'aprile 
scorso dall'assemblea del- 
l’Usl. Questa volta in trincea 
Sono scesi anche l’Udi, la Cgil, 
le Acli e il coordinamento 
donne della Cisl, che hanno 
bresentato:a loro volta altret- 
tanti ricorsi al Tar. 

Ieri, in una conferenza 
Stampa affollata di operatori, 
le presidenti dei consultori di 

hiadino-Rozzol, Muggia, 
San Dorligo, Roiano e Duino- 

Urisina, hanno esposto le lo- 
To ragioni. Il regolamento, vo- 

ato dall'Unità sanitaria loca- 
© Sulla falsariga delle propo- 
Ste della Lista per Trieste, è in 

Contrasto, hanno detto, sia 
con le leggi regionali sia con 
Quelle nazionali in materia. 

<“In particolare — ha spiega- 

HSE via Sandrin, presidente 
Ro Consultorio di Chiadino- 
SS — esso prevede una 
alli € (Partecipazione sociale 
EE > Vita del consultorio e in- 
no E nel comitato di gestio- 
dell'utei due rappresentanti 
tori. za e due degli opera- 
i dei entre consente l’ingres- 
e dei lappresentanti dell’Usl 
li» Uso NSigli circoscriziona- 
o ha scelta — ha concluso 
5 ala soggetta il consulto- 
tica». Ottizzazione parti- 

tata la volta dell’av- 
Vo: ell’av: 

Cato Paolo Picasso che, 

ente, ha illustra- 


mancanza nel 
Qualsiasi riferi- 
pei base che 
> Îl legislatore 
nel predisporre l’attività dei 


è la «tutela 


della salute della donna»; la 
limitazione alla partecipazio- 
ne dell’utente; la garanzia del 
tempo pieno assicurata per 
ora, fra gli operatori, solo al- 
l'assistente sociale; l'adozione 
del nuovo testo prescindendo 
dalla forma organizzativa del 
consultorio, come invece pre- 
vedono le leggi nazionali. 

Dal canto loro, le donne del- 
la Lista hanno-fatto una fuga- 
ce apparizione nel. corso della 
conferenza stampa, conse- 
gnando una nota nella quale 
riaffermano «la ‘validità del 
nuovo regolamento che, am- 
pliando la partecipazione dei 
cittadini e riducendo quella 
degli operatori, esalta il prin- 
cipio democratico della ge- 
stione popolare». 


dal governo e dall’Iri un pro- 
getto complessivo di rilancio 
di Trieste e dell’Isontino». 

Cgil, Cisl e Uil invitano la 
cittadinanza, le forze politi- 
che e sociali a intervenire in 
piazza Unità e a esprimere 
l'adesione alla piattaforma 
del sindacato unitario e ai 
lavoratori in lotta. E precisa- 
no: «Il governo deve assoluta- 
mente ridefinire la sua linea 
di politica industriale, in par- 
ticolare nei settori strategici 
quali la navalmeccanica, la 
marineria, la portualità e la 
siderurgia, rispetto ai quali è 
necessario l’intervento pub- 
blico attraverso i piani di set- 
tore che il sindacato da tempo 
rivendica. Tanto più necessa- 
rio è tale intervento in aree 
come quella giuliana, dove 
non esistono alternative cre- 
dibili all'apparato produttivo 
pubblico, dal cui consolida- 
mento. dipende non solo lo 
sviluppo dell’indotto ma an- 
che quello del terziario avan- 
zato». 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Orsola vergine, — Il 
sole sorge alle 6.29 e tramonta alle 
17.10; la luna cala alle 5.38 e sì leva 
alle 17.21. È 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 21,1; minima gradi 14,8; pressio- 
ne millibar 1021,3 stazionaria; 
umidità 54 per cento, 

Maree oggi: alta alle 8.52 concem 
54 e alle 21.22 con em 34 sopra il 
livello medio; bassa alle 2:37 con 
cm 39.e alle 15.19 conem.s1 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 — 13 e 16 — 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172. 
Aurisina, Bagnoli, Muggia - lungo- 
mare Venezia 3, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 7909654; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 6316614 VIA Giulia 14, tel. 
572015. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli. tel. 228124; Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998: solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30. (servizio nottur- 
no): corso Italia 14; via Giulia 14; 
Aurisina, Bagnoli, Muggia - lungo- 
mare Venezia 3, solo a chiamata. 


ISTITUTI OCCUPATI E MANIFESTAZIONI IN PIAZZA 


Scuole: situazioni sbloccate 


dalla protesta de 


li studenti 


Il «Deledda» avrà altre aule e lo «Stefan» un impianto elettrico nuovo 
Impegno del Comune per risolvere il problema palestra del «Nordio» 


Gli studenti del «Nordio», privi di una palestra, hanno improvvisato ieri mattina un saggio 
ginnico in piazza Unità per richiamare l’attenzione delle autorità sulla loro situazione 


Il «caso» 
dell’avvocato 
Barbagallo 


«Sono innocente, non vo- 
glio chiedere la libertà provvi- 
soria. Desidero che i magi- 
strati mi prosciolgano in 
istruttoria. Né hanno il potere 
in qualsiasi momento appli- 
cando l’articolo 152 del codice 
di procedura penale. Sono un 
galantuomo e non mi piego». 
Così si è espresso ieri l’avvo- 
cato Antonino Barbagallo, in 
carcere a Lodi da una decina 
di giorni. Il giudice istruttore 
di Milano, Paola Capobianco, 
accusa il professionista trie- 
stino di concorso in associa- 
zione a delinquere nello spac- 
cio di stupefacenti, millantato 
credito, favoreggiamento rea- 
le e personale. 


Teri, intanto, si sono riuniti 
in assemblea a Trieste gli 
iscritti all'Ordine degli. avvo- 
cati e procuratori. In una mo- 
zione hanno espresso «incon- 
dizionata solidarietà al colle- 
ga Barbagallo». 


UN PRIMO STANZIAMENTO 


Con un miliardo di lire 
finanziati dalla Regione 


vari lavori sull’altopiano 


Primo provvedimento per | nale e compiere lavori di re- 


favorire le esigenze delle po- 
polazioni dell’area del Carso 
triestino da parte della giunta 
regionale: su proposta del vi- 
cepresidente e assessore alla 
pianificazione e bilancio, Zan- 
fagnini, è stata approvata una 
delibera che consente l'eroga- 
zione alla Comunità montana 
di un miliardo di lire per una 
serie di interventi in diverse 
località dell’altipiano. 

Nel dettaglio, con tale stan: 
ziamento verrà realizzata la 
Casa della cultura (e annesso 
centro sociale) ad Aurisina e 
sarà completato il Centro 
sociale di Domio: A Monrupi- 
no; inoltre, sara possibile por- 
tare a termine la sistemazione 
esterna della palestra comu- 


stauro della «Rocca», mentre 
a Sgonico si ‘acquisterà un 
febbricato rurale da destinare 
a centro vinicolo ed enoteca. 


Ancora, la Latteria sociale 
del Carso (in attività a Monru- 
pino) potrà dotarsi di un 
impianto per la pastorizzazio- 
ne, la pulitura, l'omogeneizza- 
zione, la titolazione, la deodo- 
rizzazione e il confezionamen- 
to di latte vaccino a mezzo di 
contenitori «a perdere». 


Infine, è prevista la sistema- 
zione della Casa della cultura 
di Prosecco, assieme a opere 
di restauro della Casa di cul- 


tura di Trebiciano e alla co- 
struzione di un centro sociale 
i perle popolazioni di-Longera. 


AL TREDICESIMO PIANO 


Bambina di otto anni 
bloccata in ascenso 


Per. oltre mezz'ora, una 
bambina di otto anni, Elena 
Maghet, è rimasta imprigio- 
nata nella cabina dell’ascen- 
sore del grattacielo di piazza 
Foraggi 5. Sola, tra il dodice- 
‘simo e il tredicesimo piano, la 
piccola Elena è riuscita a 
mantenere la calma. Figlia di 
‘un caposquadra dei vigili del 
fuoco, deve aver preso dal pa- 
dre la saldezza dei nervi. Così 
si è allungata il più possibile e 
‘ha pigiato a lungo il campa- 
nello dell’allarme. 

Il suono si è ripercosso nella 
casa e alcuni inquilini si sono 
subito messi all'opera per 
smuovere l'ascensore: Si sono 
recati nella centralina dove 
sono sistemati i macchinari e 
hanno usato la manovella a 
mano di emergenza, riuscen- 
do a far salire piano piano la 


cabina fino al tredicesimo 
piano. tI è 

Ma la manovra non è servi- 
ta a liberare la bambina, in 
quanto la porta del piano non 
si apriva: è rimasta bloccata e 
non si riusciva in nessuna ma- 
niera a far scattare le serratu- 
re di sicurezza. Tutto ciò ave- 
va comunque. rassicurato 
maggiormente la piccola. 

Ai casigliani non è rimasto 
altro da fare che telefonare al 
«113» e chiedere. il soccorso 
dei vigili del fuoco. I colleghi 
del papà di Elena sono giunti 
pochi minuti dopo, ma anche 
loro hanno dovuto faticare 
non poco per far scattare le 
Sicurezze: con molta pazienza 
hanno fatto salire e scendere 
— Questione di millimetri —la 
cabina, finché la porta si è 
spalancata. 


PARTITE IVA E DENUNCE DEI REDDITI INEVASE 


Commercialista arrestato 


Truffava i pro 


Un'operazione a sorpresa è 
stata effettuata ieri mattina 
dalla Guardia di finanza; su 
‘ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Dario Groh- 
mann, i militari hanno arre- 
stato il rag. Vincenzo Caccia- 
paglia, abitante a Muggia e 
titolare di uno studio di con- 
sulenza fiscale e tributaria in 
via Slataper. Il ragioniere è 
stato indiziato di truffa aggra- 
vata (l’importo si aggirerebbe 
sui 200 milioni) e di falso con- 
tinuato. 

L'azione giudiziaria proma- 
na dal caso di un giovane 
penalista che si era affidato 
per le pratiche meramente 
burocratiche del suo studio al 
ragioniere. Di recente, il lega- 
le scoprì che Cacciapaglia 
non aveva effettuato per suo 


conto l'apertura della partita 
Iva. 

Il penalista aveva appena 
scoperto l’omissione, quando 
una quarantina di persone 
avrebbero constatato che il 
Cacciapaglia aveva trascura- 
to: di fare per loro conto la 


STATO CIVILE 


NATI: Perosa Davide, Princival- 
li Giulia, Barnaba Alex. 


MORTI; Gallo Maria, 92; Spon- 
za Anna, 80; Garoni Giorgio, 55; 
Benvenuto Giordano, 41; Fonda 
Albina ved. Marangon, 78; Bertoli 
Mira ved. Cosulich, 90; Martarello 
Giustina, 79; Polovich Simeone, 
62; Franolich Silvana, 53; Dudine 
Fabio, 45; Paulin Giuseppe, 80; 
Clari Giuseppina in Visintini, 50; 
Cherbaucich Francesca ved. Mer- 
lich, 179; Basezzi Paolo, 70. 


pri clienti 


denuncia dei redditi sebbene 
essi avessero regolarmente 
sottoscritto i moduli di legge. 
In qualche caso il ragioniere 
non avrebbe nemmeno effet- 
tuato i versamenti Iva. 

Del fatto fu interessato il 
procuratore delle Repubblica 
Grohmann, il quale, dopo 
avere vagliato gli atti raccolti 
dalla Finanza, ha firmato l’or- 
dine di cattura. Il detenuto 
verrà interrogato quanto pri- 
ma dal magistrato, ma nel 
frattempo la Finanza conti- 
nua a indagare sulle sue pre- 
sunte illecite attività. 


HI SCONTRO — Scontro tra auto 
€ bus, ieri pomeriggio sulle Rive, 
allo sbocco di via Mazzini. In se- 
guito alla brusca frenata, un pas- 
seggero è rimasto lievemente feri- 
to. Illeso il guidatore della mac! 
china. È 


Di nuovo'alla ribalta i pro- 
blemi delle scuole triestine. 
L'istituto professionale slove- 
no per l'industria e. l’artigia- 
nato «Jozef Stefan» è stato 
occupato dagli studenti per 
attirare l'attenzione di Comu- 
ne e Provincia sul problema 
dell'impianto elettrico. In 
pratica, da un mese e mezzo i 
laboratori elettronico e chimi- 
co sono impraticabili. Entra- 
re, per gli studenti, vorrebbe 
dire rischiare la vita. 

Ieri mattina hanno sciope- 
rato anche gli studenti dell’i- 
stituto d’arte «Nordio». Per 
circa un’ora si sono fermati 
sotto il Municipio e hanno 
mimato una lezione di ginna- 
stica. «Due anni fa erano stati 
promessi al nostro preside tre 
miliardi e mezzo per costruire 
la palestra — hanno detto al 
viceprefetto Pasquale Vergo- 
ne, che li ha ricevuti in Prefet- 
tura — ma da allora di quei 
soldi nessuno ha più parlato». 

Informato della protesta, 
l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione, Lucio 
Vattovani, ha detto che cer. 
cherà al più presto una solu- 
zione, «Lunedì porterò il pro- 
blema del “Nordio” all’atten- 
zione della commissione per: 
manente per le strutture sco- 
lastiche — ha aggiunto — e in 
qualche modo tenteremo di 
accontentare gli studenti del- 
l’Istituto d’arte». 

Buone notizie, invece, per 
l’istituto tecnico femminile 
«Deledda». La giunta provin- 
ciale ha approvato e reso im- 
mediatamente esecutiva una 
delibera con cui assegna al 
«Deledda» l’intero piano mes- 
so a disposizione dalla scuola 
privata «Enenkel» nel palazzo 
di via Battisti 22. 

Allo «Jozef Stefan», invece, 
i lavori di ristrutturazione do- 
vrebbero iniziare entro la 
prossima settimana. Per rifa- 
re l'impianto elettrico; e con- 
sentire di nuovo agli studenti 
di usare i laboratori, Comune 
e Provincia sborseranno circa 
sei milioni a testa. L'accordo è 
stato raggiunto ieri mattina 
in un incontro tra l’assessore 
provinciale ai lavori pubblici, 
Mario Martini, e l'assessore 
comunale Vattovani.e alcuni 
tecnici delle due amministra- 
zioni. 

«I nostri 200 ragazzi hanno 
occupato il padiglione “B” 
dell’ex Opp, dove è ospitata la 
scuola — spiega il preside, 
Giuseppe Rudez — perché si 
‘sono resi conto che altrimenti 
avrebbero perso l’anno scola- 
stico. In effetti una scuola 
professionale non funziona 
senza i laboratori». 

Un anno e mezzo fa i tecnici 
dell'Ente per la prevenzione 
degli infortuni, ora assorbito 
dall’Usì, avevano dichiarato 
l'impianto elettrico dello 
«Stefan» estremamente peri- 
coloso. Da quella volta, per 
intoppi burocratici, Comune e 
Provincia non hanno mai tro- 
vato un accordo su chi doveva 
intervenire. 

«Speriamo che questa sia la 
volta buona — aggiunge il 
preside — comunque gli stu- 
denti concluderanno l’occu- 
pazione soltanto quando ver- 
Tà dato il via ai lavori. Questa 
volta hanno l'appoggio di tut- 
tì i loro compagni degli istitu- 
ti sloveni». 

Anche i collegi dei docenti 
dello «Stefan» e dell’istituto 
tecnico commerciale sloveno 
«Ziga Zois» hanno espresso in 
un comunicato solidarietà 
agli studenti. 


A. M. L.' 


INIZIATA LA STAGIONE LIRICA AL TEATRO VERDI 


Alla «prima» non è più passerella 


Un applauso senza troppo 
calore ha accolto Daniel 
Oren, il direttore d’orchestra 
transfuga, quando sì è pre- 
sentato sul podio per dare il 
via alla prima esecuzione de 
«I due Foscari», opera inau- 
gurale della stagione lirica 
del Verdì. Un altro modesto 
applauso, di carattere però 


patriottico, ‘ha suggellato le |, 


prime note dell’inno naziona- 
le, che, com'è tradizione, vie- 
ne suonato prima dell’esecu- 
zione. A 

Come gli applausi, anche il 
tito della prima è stato que- 
St’annointono minore..Il pub- 
blico è sciamato puntualmen- 
te nel teatro senza lasciarsi 
andare a nessun tipo di osten- 
tazione. Nonostante le luci 
Tendessero scintillanti î vetu- 
sti stucchi del foyer, tra il 
Pubblico il colore prevalente 
era il nero. Sia teor Sia 
maschili, rigorosamente clas- 
Sici, sia în quell Jemi 
Nessuno sfolgorio di gioielli, 
né esibizione di pellicce, data 
anche la mitezza della serata. 

5 di interes- 

Insomma niente | ici 
sante, salvo forse il MEtagHio: 
So spacco (nell’abito comun 
que:nero) lasciato ammirare 
da una delle poche I 
Sime presenti. Per il 7es : 
grigiore uniforme. 


Pochi anche gli uomini pub- 
blici presenti, se si escludono 
© console americano Frank 
Golino, il prefetto Mario Mar- 
rosu, e qualche ex. Un brivido 
co mondanità (anche se per la 

erità ormai non fa più noti- 
210) l'ha concesso l'arrivo di 


— 


(Italfoto) 


Nino Benvenuti, straordina- 
riamente ben tenuto, insieme 
alla moglie. o 

Nei commenti, che sì incro- 
ciavano prima dell’inizio, 
l'argomento era ovviamente 
Daniel Oren che, come abbia- 
mo pubblicato. è stato chia- 


mato a dirigere il San Carlo 
dî Napoli. «Nessun dramma — 
taglia corto il sovrintendente 
Gianpaolo de Ferra — spiace 
che vada via, ma il teatro 
deve continuare a vivere». 

«Poì — aggiunge — contì- 
nuerà a dirigere a Trieste fino 
al 30 settembre dell’anno 
prossimo e per future collabo- 
razioni siamo sempre disponi- 
bili». 

«Il problema non'è questo — 
dice ancora de Ferra, spalleg- 
giato da Giorgio Cesare 
membro del consiglio di am: 
ministrazione — ma quello di 
vedere se nell’85 potremo con- 
tinuare l’attività. Le notizie 
che giungono da altri teatrì 
sono sconfortanti (la Piccola 
Scala chiude e il Comunale di 
Bologna ha dimezzato l’attivi- 
tà) mentre noi, per quest’an- 
no, abbiamo messo in cantie- 
re una buona stagione». 

<Al Sud probabilmente — 
dice Giorgio Cesare ritornan- 
do polemicamente all’affare 
Oren — per far fronte allo 
sfascio economico cercano di 
sviluppare al massimo le atti 
vità culturali per favorire il 
turismo...». 

Il campanello avverte che 
lo spettacolo sta per îincomin- 
ciare. 

PI. S. 


IL «GIALLO» DEL TRUCE EPISODIO DI SANT'ANNA 


Conferma l'ipotesi del suicidio 
l'autopsia del morto accoltellato 


William Sossì, l’uomo di 33 
anni, trovato con un coltello 
piantato nel petto, si è ueciso 
da solo. «Non vi sono dubbi — 
ha detto il prof. Renato Nico- 
lini, che ieri ha eseguito l’au- 
topsia — si tratta sicuramen- 
te di suicidio». 

Distesosi sul letto, il.giova- 
ne ha impugnato con la de. 
stra un affilato coltello da'cu- 
cina, mentre con la Sinistra sì 
è sollevatola canottiera ed ha 
cercato con le dita lo spazio 
intercostale dove piantare la 
lama. Quindi, con fredda de- 
terminazione e Con. grande 
forza se l'è conficcata nel tora- 
ce, arrivando fino al cuore, 

La morte è stata istantanea 
per «arresto cardiaco da tam- 
ponamento», come ha preci. 
sato in termini medico-legali 
il prof. Nicolini. La stessa la. 
ma ha «tamponato» la ferita, 
per cui l'uscita di sangue è 
stata modesta: un rivolo ap- 
pena. La direzione del coltel- 
lo, come l'assenza di segni di 
lotta e il petto scoperto nel 
punto in cui è stata conficcata 
l'arma, sono tutti indizi di 
suicidio. È tipico di chi si dà ]a 
morte con una lama. Talvolta 
— successe anni orsono ag 


una donna — le tracce di 
«punzecchiature» sono nume- 
rose (nel caso della donna era- 
no ben dodici) ma più spesso 
il colpo è unico e preciso. — 

«William Sossl aveva più vol- 
te espresso il desiderio di farla 
finita. Aveva persino cercato 
di convincere la moglie ad un 
suicidio collettivo. Sosteneva 
che la vita non aveva alcun 
valore, che porta solo ango- 
scia. 


«Dieci anni fa, quando ci 
eravamo sposati a Bucarest, 
mio marito non era così; era 
allegro, aveva voglia di vivere, 
di costruire», ha raccontato la 
‘moglie. A cambiarlo è stato 
uno scoppio avvenuto il 25 
novembre di tre anni ot sono 
a Servola, dove William Sossi 
abitava assieme alla moglie in 
via Soncini 51. Una fuga di 
gas dalla stufetta accesa ave- 
va formato una sacca nella 
camera da letto. Al giusto 
punto di miscelazione con l’a- 
ria, si era verificato lo scop- 
pio, con una gran fiammata, 
che aveva investito in pieno 
William Sossì, producendogli 
‘ustioni gravi. La moglie, inve- 
ce, che si trovava in cucina, 
era rimasta illesa nonostante. 


il crollo della parete. ) 

I ricoveri all'ospedale di 
‘Udine per la plastica non era- 
no serviti molto e a William 
Sossi era venuta una repulsio- 
ne per il proprio corpo. Ciò gli 
aveva provocato turbe psichi- 
che al punto da trasformarlo 
in un alcolista e a spingerlo a 
non uscire più di casa. Il suo 
stato psichico ha contagiato 
anche la moglie, che ora è 
assistita dal centro d’igiene 
mentale di. Domio. 

W. R. 


Dentiere olandesi: 
Una scarcerazione 


Libertà provvisoria per 
Maurizio Zanardi, via dei Mo- 
reri 76, il giovane che era stato 
arrestato assieme a suo padre 
Egidio, residente a Padova, 
per i sorrisi da copertina pro- 
messi da una clinica olandese. 
In verità le prestazioni si rive- 
larono orrende deturpazioni 
della bocca di numerose per- 
sone che avevano abhoccato 
all’amo della pubblicità di 
un’emittente televisiva priva- 
ta. Zanardi senior è tuttora al 
Coroneo. 


alla tua nuova 


pelliccia 


pensaci ora. 


Da Novella Pellicceria trovi 
occasioni: 


nuovissimi modelli 


favolose 


della collezione 


1983-84 confezionati con pelli rigoro- 


samente selezionate. 


Certificato di autenticità su ogni singo- 


lo capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 


VOLPI argentate, silverbleu, 


virginia, 


rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO: 


CHE, MURMEL. 


— NOVELLA 
PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 
MONZA 
COMO 

VARESE 


VIA ITALIA, 50 
VIALE MASIA, 


VIA PALESTRINA, 10 


61 


VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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. GIORNALE DI TRIESTE 


i 


Anche Milano e Venezia in lizza| 
per i cimeli del tenore Pertile 


i C'È IL PERICOLO DI VEDERSI SOFFIARE SOTTO IL NASO LA COLLEZIONE 


| Pare che gli eredi avrebbero intenzione di ritirare la donazione fatta al museo del Verdi 


‘Anche se le fonti ufficiali 
smentiscono corre voce nel- 
{ l’ambiente dei musei civici 
i triestini che la famiglia Perti- 
le (gli eredi di Aureliano Perti- 
le, tenore famosissimo degli 
‘Anni ’20) avrebbe intenzione 
i di ritirare la donazione fatta 
! sei anni fa al museo teatrale 
del Verdi. Si tratta di tutti i 
| ricordi e dei cimeli artistici di 
i quello che nella storia della 
| musica viene ricordato come 
uno dei cantanti preferiti da 
Toscanini alla Scala. 

Il dono, infatti, offerto alla 
£ città in considerazione dell’af- 
a fetto nutrito dal tenore per il 

teatro che aveva visto le sue 

migliori interpretazioni, era 
] stato vincolato a una precisa 
a condizione. E cioè che il 
® Comune provvedesse ad alle- 
© stire con il materiale una sa- 

letta stabile dedicata a Perti- 
s le, destinata a diventare col 
N tempo anche la sede di uno 
® studio «vivo» dell'artista, at- 


traverso l’ascolto dei suoi di- 
schi. 

Ma, passati ormai sei anni e 
dopo due mostre provvisorie, 
il prezioso materiale è finito in 
parte nei cassoni del Museo 
del Teatro (fra l’altro chiuso 
da ‘un anno per i lavori di 
manutenzione), in parte in 
quelli del Museo di storia ed 
arte senza che il desiderio del- 
la famiglia venisse mai esau- 
dito. 

L’amministrazione comu- 
nale, quando sei anni fa arrivò 
la prima parte della donazio- 
ne, decise di istituire addirit- 
tura un comitato, incaricato 
della sua sistemazione. Si 
pensò subito al teatro Verdi, 
poi, tutto rimase in sospeso. 

Da qui la paura che i paren- 
ti, rivogliano indietro i prezio- 
si cimeli. «Ci è stata chiesta 
semplicemente la restituzione 
temporanea del materiale — 
chiarisce la prof. Laura Ruaro 
Loseri, direttore dei Civici 


musei di storia e arte — sem- 
bra per fare un film. Del resto 
una donazione vera e propria 
non ci era mai stata fatta. Noi 
siamo in possesso solo di una 
parte del materiale; il resto 
sarebbe arrivato una volta 
trovata la sala per conte. 
nerlo». 

Intanto, però, altre città si 
sono messe in lizza per ospita- 
te.la collezione e tutte in mo- 
do piuttosto agguerrito. Fra 
queste, oltre a Milano con l’of- 
ferta prestigiosa: della Scala, 
la più decisa sembra essere 
Venezia, dove Bruno Tosi, 
una delle personalità più in 
vista dell'ambiente musicale 
italiano, si è fatto sponsor del- 
l’iniziativa e si dice abbia già 
convinto la Fondazione Levi 
ad approntarela sala necessa- 
ria ‘alla mostra permanente. 

Saranno le indiscrezioni cir- 
colate, sarà la cattiva coscien- 
za, fatto è che un certo timore, 
di perdere la donazione sem- 


bra trasparire anche dagli uf- 
fici competenti. Se non altro 
un sintomo è dato dalle trat- 
tative. che, a spron battuto, 
l’amministrazione dei musei 
civici ha intavolato in questi 
giorni col Comune per risolve- 
re la faccenda. «Stiamo solle- 
citando», dice ‘infatti la pro- 
fessoressa Laura Ruaro Lo- 
seri. i 

Certo è che ì tempi rischia- 
no di non essere lunghissimi e 
il pericolo è quello di vedersi 
soffiare sotto il naso per incu- 
Tia una collezione che, se ha 
suscitato tanti appetiti, non 
merita davvero di rimanere 
nascosta in soffitte polverose. 

Marina Nemeth 


IL PICCOLO 


La commissione 
pontificia 

per la pastorale 
domenica 

a Monte Grisa 


La commissione pontificia 
per la pastorale delle emigra- 
zioni e del turismo, un impor- 
tante organismo del Vaticano 
che opera in tutto il mondo, 
sarà in visita domenica al san- 
tuario mariano di Monte 
“Grisa. 

La commissione, presieduta 
dal cardinale Sebastiano Bag- 
gio (che non sarà a Trieste), 
sara guidata dal propresiden- 
te arcivescovo Emanuele Cla- 
rizio. 

Il presule, alle 10.30 di do- 
menica, nel tempio concele- 
brerà. una messa con i vescovi, 

La visita avviene nel venti- 
cinquesimo anniversario del- 
la consacrazione dell’Italia a 
Maria Madre e Regina, 


A 5 7 MA 
Corsi dell’Università popolare 

L'Università popolare comunica che giovedì prossimo, alle 
18.30, avrà inizio il corso di sloveno IV/a, e alle 19.30 quello di 
francese IIa. Le iscrizioni ai due corsi si ricevono alla 
segreteria di piazza Ponterosso'6 (tel. 65755 e 65756) tutti i 
giorni, escluso il sabato, dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18. 


INSEGNÒ PER VENT'ANNI AL PETRARCA 


E morto Vecchiet 


«un'anima bella» 


«Gigi» Vecchiet: un profes- 

| sore caronel ricordo a genera- 

zioni di studenti. È morto nel- 

|! la notte fra lunedì e martedì, 

all’età di 81 anni. I suoi fune- 

i rali si sono svolti in forma 

strettamente privata merco- 

ledì e l’annuncio della sua 

| scomparsa viene dato oggi a 
| tumulazione avvenuta. 

*. Se ne è andato in silenzio, 

com'era nel suo carattere, mo- 

; desto, schivo. Ma ad assicu- 

\ rargli una personalità unica 

| c'erano, peraltro, rare doti di 

sensibilità e umanità, che ne 


| facevano un personaggio 


- amato da quanti lo hanno 
conosciuto e sono stati suoi 
discepoli. 
, . Luigi Vecchiet era nato nel 
+. 1902 ad Aiello del Friuli. Si 
‘trasferì giovanissimo con la 
| famiglia a Trieste, una fami- 
glia modesta, il padre lavora- 
» va come stradino comunale. 
} Iscrittosi in prima ginnasio (la 
ì prima media di allora) al «Pe- 
trarca», nel 1914, grazie al- 
l’aiuto di alcuni parenti conti- 
nuò gli studi liceali pur essen- 
|. do rimasto orfano prima del 
t-padre (morto durante la 
| Grande guerra) e poi anche 
della madre. 

Conseguì la maturità nel 
1922 e si iscrisse a Lettere a 

Firenze, dove si laureò nel 

1926, alternando la frequenza 

alle lezioni a occasionali lavo- 
ri, dando anche ripetizioni, 
' per mantenersi agli studi. 

Il primo incarico lo ebbe 
| all’istituto ‘magistrale Car- 
«ducci; negli anni Trenta inse- 
| gnò lettere all'istituto magi- 
i strale di Gorizia. Dal ’36 al 
‘ 1955 fu professore all’Ober- 

dan, per poi ritornare, da inse- 
È gnante, al suo Petrarca. Dove 
“per quasi vent'anni è stato, 
prima nella vecchia sede di 
viale XX Settembre e poi in 
% quella attuale di via Rossetti, 


+ professore di italiano e anche 
> 
x 


SSANINI ANIA 


sori 


LI 


x 
di 
SI 


f) 


di latino (in alternanza con il 
prof. Cumbat) alla sezione 
«B», 

Aveva una predilizione per 
la letteratura italiana del pri- 
mo Ottocento, da Foscolo a 
Leopardi a Manzoni, e seppe 
insegnare ai suoi allievi anche 
Ja profondità lirica di un poe- 
ta come il Pascoli, cui lo accu- 
munava una nota di serena 
fortezza. 

Era, invece, estremamente 
turbato quando doveva dare 
un brutto voto: classificare un 
tema era per lui un patema. 
Solo alla fine dell’ora conse- 
gnava agli studenti gli elabo- 
rati con i voti, cominciando 
dai risultati migliori per poi 
defilarsi sulla porta, quando 
suonava il campanello, al mo- 
mento di distribuire le insuffi- 
cienze. «Anche lì, cosa hai 
combinato?», era la sua tipica 
interiezione, 

Lascia la moglie Antea Vi- 
sintin, che aveva sposato già 
in età avanzata, e l’adorata 
figlia Lucia. 

La salma di Luigi Vecchiet 
riposa ora a Romans d’Isonzo, 
paese di origine della moglie. 


CONFERENZA AL CLUB SLOVENO 


Scopo e funzioni 
dei quotidiani 


Dibattito con i direttori del Piccolo e del Primorski 


Con uno stimolante dibat- 
tito sulla funzione dei gior- 
nali quotidiani di Trieste — 
protagonisti i direttori del 
Piccolo, Luciano Ceschia e 
del Primorski Dnevnik, Bogo 
Samsa — ha avuto inizio 
l'altra sera nella sala «Gre- 
gortiò» di via San Francesco 
la nuova stagione di confe- 
renze del Club sloveno, uno 
dei pochi circoli culturali del- 
la' minoranza operanti nel 
centro cittadino. 

Ed è proprio perché si 
rivolge agli sloveni viventi in 
città, e quindi a strettissimo 
contatto con i concittadini di 
lingua italiana, che il Club 
sloveno ha già più volte 
affrontato — nelle sue serate 
del martedì — i diversi pro- 
blemi attinenti la convivenza 
tra le due comunità, italiana 
e slovena, in città e nella 
regione; basti, pensare che 


MANIFESTAZIONE IERI SERA ORGANIZZATA DALLO SPECIALE COMITATO 


Appuntamento in piazza per la pace 


Critiche del sindacato Uil alle mobilitazioni in una sola direzione 


In vista della grande mani- 
festazione per la pace in pro- 
gramma domani a Roma e 
alla quale parteciperanno an- 
che delegazioni di Trieste, si 
sono svolti in città alcuni 
incontri di preparazione. 

Non sono mancate, comun- 
que, le prese di posizione cri- 
tiche. 

«Le donne della Slovenia, 
della Carinzia e del Friuli- 
Venezia Giulia rifiutano di 
rassegnarsi all'idea di una 
guerra nucleare e si impegna- 
no a costruire, giorno per gior- 
no, i presupposti per la pace». 
Questo il concetto dell’incon- 
tro svoltosi, ieri pomeriggio, 
in piazza Unità. Un centinaio 
di persone hanno ascoltato le 
rappresentanti del comitato 
regionale per la pace, delle 
lavoratrici della Terni, delle 
donne democratiche della 
Slovenia e della Carinzia, del- 
le Acli e delle pensionate. 

Già nel corso della mattina- 
tai vari gruppi si erano incon- 
trati per concordare un docu- 
mento unitario fra le donne 
delle tre regioni e per chiedere 
la continuazione dei negoziati 
contro la corsa agli armamen- 
ti sia a Ovest che a Est. 


PUBBLICATI GLI ATTI DI UN CONVEGNO 
Problemi medico-legali 


e idoneità alla guida 


Sono stati pubblicati gli atti del secondo convegno nazio- 
nale del Collegio medici italiani dei trasporti tenutosi a 
Stintino. Per quanto riguarda la partecipazione triestina vi è 
compresa una comunicazione del dott. Gaetano Blasina, capo 
ufficio sanitario del Compartimento ferroviario di Trieste, in 
tema di codice della strada e della navigazione, relativamente 
alle tossicodipendenze, alle anomalie somatiche, alle patenti 
nautiche ed alla guida dei motoveicoli. 

Esistono, infatti, gravi problemi medico-legali legati alla 
idoneità alla guida in relazione alla tassativa. formulazione 
dell’articolo 470 del regolamento di esecuzione del codice della 
strada, che nega l'idoneità a coloro che «risultino fare abuso di 
bevande alcoliche ovvero siano dediti all’uso di sostanze 
stupefacenti, psicotrope o di altre sostanze che comunque 
alterino lo stato psicofisico della persona». 

Pertanto si auspica che il codice della strada venga 
sintonizzato meglio con la legge n. 685 (antidroga) del 1975, sia 
in termini regolamentari sia di medicina preventiva. 

Circa la guida dei motoveicoli viene chiesta la visita 
obbligatoria per tuttii candidati, mentre per la navigazione da 
diporto la nota invoca una migliore sistemazione concettuale 
dei requisiti psicofisici e sensoriali. 

Di attualità i risultati — comunicati al convegno — sulla 
applicazione del questionario di Folkard allo studio del profilo 
cronobiologico in ferrovieri, giornalieri e turnisti, e le correlazio- 
ni tra il profilo stesso e test neurovegetativi, 

Gli studi sono stati diretti dal prof. Gobbato, direttore 
dell’Istituto di medicina del lavoro della nostra Università, e.vi 
hanno collaborato Blasina, Crupi, Marcolina, Negro e Colpo. 


4 a molle, oggi famoso nel mondo, esiste 
h in una immensa varietà di 

7 misure e fantasie. Ogni. modello, è 

d realizzato nelle versioni «normale» e 


«rigida». 


permauflex 


È PERMAFLEX, il primo materasso 


Intanto la sezione triestina | referendum sull’argomento. 


del coordinamento dei comi- 
tati per la pace ha comunica- 
to i risultati della raccolta di 
firme contro l'installazione 
dei missili nucleari e sulla ne- 
cessità o meno di proporre un 


CON 40 PARTECIPANTI 
Gita in bici 
per i dipendenti 
de «Il Piccolo» 


Gita cicloturistica sull’alto- 
piano per molti dipendenti 
del nostro giornale. Pressati 
dalle continue insistenze dei 
colleghi organizzatori, Rama- 
ni, Musizza e Zocco, alla fine 
hanno dovuto cedere in qua- 
ranta e iscriversi. 

Alla partenza di San Pela- 
gio.tutti sembravano in gran 
forma. Ma i 36 chilometri di 
percorso si sono rivelati più 
duri del previsto: qualcuno ha 
subito gettato la spugna, riti- 
randosi, altri hanno sbagliato 
strada, allungando la corsa, 
come se ce ne fosse bisogno, 
altri ancora sono stati «soc- 
corsi e salvati» dai carsolini 
che li hanno rimessi in forze 
con.tipiche bevande locali. 

‘Alla fine premi enogastro- 
nomici per tutti nel locale di 
Wanda, Lino e Simon Gruden. 
Oggetti ricordo sono stati do- 
nati dalla Cottur e dalla Cicli 
Capponi. Molti gli applausi 
per il giudice di gara, Giorgio 
Marchesich, il direttore di ga- 
ra, Fulvio Pellaschiar e il giu- 
dice d'arrivo, Giorgio Hirsch. 


Su 2976 schede, 343 erano 
favorevoli e 2602 dicevano 
«no» all’installazione dei mis- 
sili. Inoltre erano 2541 favore- 
voli al referendum istituziona- 
le e 390 contrari. 

I risultati di questa indagi- 
ne saranno consegnati doma- 
ni mattina, durante la manife- 
stazione romana, in Parla- 
mento. Nel pomeriggio, infine, 
saranno resi pubblici i risulta- 
ti nazionali. 

Frattanto, all'appello sono 
giunte nuove adesioni. Quelle 
dei medici del Burlo e di molti 
insegnanti di licei cittadini. 

Dubbi sulla «credibilità» 
dei Comitati per la pace sono 
stati, invece, espressi dalla se- 


greteria regionale della Uil.. 


«Questi comitati ha detto il 
segretario regionale Gian- 
franco Trebbi si mobilitano in 
‘una sola direzione e non han- 
no speso una sola parola dopo 
l’abbattimento del Jumbo co- 
reano da parte dell'aviazione 
sovietica». 

Il sindacato annuncia che 
«intensificherà tutte le forme 
utili di pressione sindacale af- 
finché la lotta per la pace nel 
mondo abbia sbocchi positivi 
e non strumentali». La Uil, 
comunque, valuta positiva- 
mente il documento su pace e 
disarmo votato dalla confede- 
razione europea dei sindacati 
e ribadisce l'auspicio che il 
negoziato di Ginevra porti al- 
la distruzione degli Ss 20 so- 
Vietici e alla non installazione 
dei Cruise e dei Pershing ame- 
ricani. 

Un appello contro le armi 
biologiche, chimiche e con- 


| venzionali. l'intervento mili- 


Per chi soffre di dolori dorsali 0 “preferisce 


un sostegno più rigido. la rete ONDAFLEX, disponibile 
in 11 "uodili, @’ a soluziune perfetta. ONDAFLEX . 


-. 


.. + . 


tare dei paesi occidentali nel 
terzo mondo e l’irrigidimento 
dell’Europa nei due blocchi 
guidati da Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica è stato lanciato 
dalla Gioventù federalista 
europea. del ‘Friuli-Venezia 
Giulia. Le adesioni all’appello 
si raccolgono nelle sezioni di 
Trieste e Udine dei giovani 
federalisti. 


di recente è stato ospite del 
club lo scrittore Fulvio To- 
mizza, che di convivenza si è 
occupato in molti romanzi. 

Il dibattito sui giornali di 
Trieste — presente un foltis- 
simo pubblico — è stato 
anche l'occasione per ricor- 
darei quarant'anni del «Par- 
tisanski dnevnik», il quoti- 
diano partigiano stampato 
nella clandestinità durante 
l'occupazione tedesca, del 
quale il Primorski ha raccol- 
to l'eredità. 

Ma.la presenza del diretto- 
re del Piccolo in un circolo 
sloveno era un'occasione 
troppo ghiotta per non af- 
frontare i problemi attinenti 
l'informazione sulla vita e 
l‘attività della minoranza sul 
giornale in lingua italiana. 
Luciano Ceschia ha spiegato 
la sua ambizione di fare il 
giornale per tutta la città e 
quindi anche per la sua com- 
ponenete slovena. 

Un dibattito interessante e 
vivace quindi, com'è nelle 
tradizioni del circola, 

Altra serata interessante si 
preannuncia quella di mar- 
tedì prossimo, quando 
saranno di scena due poeti 
della minoranza, Miroslav 
Kosuta e Alenka. Rebula 
Tuta, entrambi autori di libri 
ancor freschi di stampa e 
assai diversi fra loro: una 
serie di epigrammi polemici 
e una raccolta di poesie di 
sapore intimista. 


Tentata violenza: 
condanna ridotta 


Ridotta di un anno la pena 
‘al detenuto Umberto Pravisa- 
ni, 23 anni, via Negri 23, che il 
‘Tribunale aveva condannato 
a quattro anni di reclusione 
per tentata violenza carnale, 
atti osceni e lesioni volontarie 
aggravate. Assistito dall'avv. 
Franz di Udine, ricorse contro 
la sentenza, e la Corte d’ap- 
pello (presidente Costa, p.g. 
Mellano, cancelliere Marina 
Sagues) gli. abbuona ‘12 mesi 
di reclusione. 

Pravisani, che anni fa abusò 
di un’ingenua automobilista 
che gli aveva concesso un pas- 
saggio, tentò analoga impresa 
ai danni di un’altra donna, 
Maria P. 


Nella serata del 2 febbraio | 


scorso, mentre Servola era in 
festa per il tradizionale carne- 
vale, in via Valmaura, Pravi- 
sani avvicinò la signora e, 
dopo averla buttata sul cofa- 
no di un'auto e brutalmente 
DECOSSA: tentò di abusare di 
el. 


Venerdì, 21 ottobre 1983 


In memoria di Vittorio Tonelli 
per il compleanno (21-10) dalla mo- 
glie Paola e suocera Maria 20.000 
pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Giglioro Gruden 
nel IV anniv. (21-10) dalla moglie 
30.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Cameri- 
ni); dalle cognate Maria e Guerri- 
na 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Evelina Parcina 
nel XXII anniv. da Liuba e Neven- 
ca 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. È 
In memoria di Amalia Visentin 
nell anniv. da Marcella Neri 10.000 
pro Uildm. 

In memoria di Antonio Pompilio 
nel XXXVI anniv. (18-10) e di Mi- 
chele Pompilio nel XVI anniv. (17- 
10) da Rina Minca 10.000 pro Ospe- 
dale ‘infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Elvira Baldas da 
Giovanni e Miriam Vattovaz 
30.000, dai componenti Ufficio in- 
fortunistica - Vigili urbani 50.000, 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Zanon 
da Bacicchi, Ulcigrai, Drioli, Fer- 
mo, Gambarelli, Tamaro, Carli; 
Erman, Totto 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Corinna e Ma- 
ria Stolfa 10.000 pro Divisione car- 
diologica - Osp. maggiore .(prof. 
Camerini). 

In memoria di Bernarda Tavcar 
in Vidmar da Dianne e Franco 
Morpurgo 50.000, da Gisy Morpur- 
go 30.000, da Fulvia e Gianni Mor- 
purgo 30.000, da Armida Giugovaz 
5000 pro Centro. tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Marin in de 
Sario dalla famiglia Comar 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Maria Prossel da 
Giulia e Antonietta Gedressi 
10.000 pro Ospedale S. Maria Mad- 
dalena. 

In memoria di Renato Pacorini 
da Clara Biggio 25.000 pro Lega 
contro i tumori G. Manni. 

In memoria di Paolo Perosa da 
Gallant, Derin, Puzzi, Rinaldi, 
Turco 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lidia Nordio Pia- 
ni da Umberto e Pucci Nordio 
50.000, da Enrico e Angela Nordio. 
50.000, da Enrico e Alberto Assirel- 
li 50.000, da Gemma Nordio Assi- 
relli 50.000 pro Croce Rossa Italia- 
na (pronto soccorso), da Margheri- 
ta e Roberto Semani' 25.000, da 
Piero e Daniela Assirelli 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Iolanda de Nardo 
da Marcella Simoncini 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Esterina Morabi- 
to dai coinquilini e gruppo amiche 
di Sottolongera 95.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alba ved. Marassi 
da Cristina e M. Laura Albanese 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Enzo Mele dalla 
pallavolo «Blitz - Vivai Busà» 
85.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Luisa Mar- 
tini dalla fam. Chert 20.000. pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Im memoria di Pietro Isoardi da 
Eugenio e Fernanda Zanetti 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Egidio Jenko da 
Elvia Paggiaro 5000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Emilia e Mario. 
Kertu da N. K. 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 

In memoria di Elisa Robba Gior- 
gini dalla zia Nina e cugini Aposto- 
lì Marchi 100.000 pro Eca Muggia; 
da Maria, Fulvia Triglav 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Barassi 
U., Campanato G., Civilia S., Delfi- 
no G., Demarchi F., De Peitl R., 
Gasvodich V., Guglielmi L. Fonta- 
not. G., Negrisin V. 150.000 pro 
Prima divisione geriatrica - Osp. 
Maddalena. 

Pro attività sociali da Bruna 
Bartoli 10.000 pro Circolo dei car- 
diopatici «Sweet heart». 

Da' parte di Licia Curcì 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria dei propri genitori 
da Genzo Pietro Andrea 30.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Marco Del Piero 
dalla sorella. Santina e. famiglia 
Corrado 60.000, dalla sorella Maria 
con figlie e generi 120.000, da Vale- 
ria Sorini e Maria Gombani 15.000 
pro Pro Senectute; dalla famiglia 
Diego Ponton 15.000 pro Divisione 
‘cardiologica - Osp. maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Silvia Cantoni da 
Licia Gherbitz 10.000 pro Divisio- 
ne cardiologica - Osp. maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria del dott. Giulio Ci- 
troni dalla moglie e figli 200.000 
pro Uildm, 200.000 pro Cri - Assi- 
stenza anziani; da Linda, Emilio, 
Giacoma Citroni 100.000 pro Cassa 
previdenza medici ammalati; da 
Maria e Gemma Vianello 10.000 
pro Piccole suore Assunzione; 
10.000. pro Pro Senectute; 10.000 
pro Missione triestina nel Kenia, 
10.000 pro Lega nazionale; dalla 
fam. Nora de Calò 30.000 pro Par- 
rocchia S. Antonio taumaturgo, 
‘20.000 pro Piccole suore Assunzio- 
ne; da Maria Roiz 10.000 pro Par- 
rocchia S. Antonio taumaturgo; 
da Fiorello, Franco, Adriana, Va- 
lentina de Farolfi 10.000 pro Fondo 
assistenza med. d'oro lunga navi 
gazione, 10.000: pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gualtiero Cueca- 
gna da Vittoria ved. Lampe 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Fabio Caranzulla 
da Bruno e Gigliola Sanzin 10.000 
pro Cri (Pronto soccorso); da Bru- 
no ed Elide Brischi 10.000 pro Divi- 
sione cardiologica - Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Maria Viola ved. 
Canciani dal dott. Luciano Steno e 
famiglia, dott. Egeo Steno e Pom- 
pea Steno 100.000 pro Chiesa Ss. 
Ermacora e Fortunato (per le ve- 
trate). 

In memoria di Ice Gran dalla 
famiglia Kosmina 10.000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo. i 

Per grazia ricevuta da Papa Gio- 
vanni XXIII da N. N. 20.000 pro 
Pro Senectute. 


In memoria di Adolfo Paolo (Do- |» 


do) Finzi 100.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

In memoria di Ferruccio Zanon 
dalle famiglie Zanon-Furlan 30.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Bernarda Vidmar 
da Mario Morpurgo 50.000, da Fred 
Leon Segal 30.000, dal personale 
delle Distìllerie Stock Spa 257.000, 
dalle Distillerie Stock Spa 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. , 

In memoria di Ilda Vardabasso 
Saule dagli impiégati della Cecca- 
to (Vicenza) 90.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. È 

In memoria. dell’ing. ‘Danilo 
‘Scandura (Merano) dalla moglie e 
dal figlio Gianluigi 100.000 pro Co- 
munità S. Martino al Campo (cen- 
tro studi). 

In memoria di Speranza Marin 
ved, De Sario da Antonietta, Gior- 
gia, Giogio, Livio e Umberto Espo- 
sito 30.000 pro Associazione amici 
del cuore. 

In memoria di Lisetta Stanta da 
Silvia e Gianni Perhauz 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Ugo Enzo Mei da 
Gilda, Ornella, Erika Bussani 
‘40.000 pro Charitas interriazionale. 

In memoria della direttrice Ma- 
ria Luisa Martini da Eliana Gian- 
nini e famiglia 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 15.000 pro Isti- 
tuto per l’infanzia Burlo Garofolo; 
dalle insegnanti delle scuole ma- 
terne di S. Luigi e di via dei Mille 
50.000 pro. Anffas; da Badiali, Ca- 
mellini, Del Ben, Fabbri, Flori, 


| Zafred 60.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti; da Pison 20.000. pro 
Istituto Rittmeyer. 

Pro attività sociali da Istriano 
Scomersich 100.000 pro Circolo dei 
cardiopatici Sweet Heart. 


FRONTALE SU UN TRATTO DI STRADA IN RETTILINEO 


Mortale schianto a Grignano 
In fiamme una delle due auto 


Il conducente della vettura incendiata è morto all'ospedale poche ore dopo il ricovero 


Schianto mortale ieri sera 
poco dopo il bivio di Grigna- 
no. Un uomo, Ferdinando La- 
ma, 64 anni, di Bologna è 
‘morto poche ore dopo essere 
Stato.ricoverato in ospedale. 
Un giovane di 24 anni, Salva- 
tore Conte, viale D'annunzio 
10 è ricoverato con prognosi 
riservata al reparto di riani- 
mazione. 

L’incidente, un frontale, è 
accaduto poco dopo le otto di 
‘sera sulla strada Costiera. Vi 
sono rimaste coinvolte due 
macchine e quattro persone. 
Subito dopo lo scontro una 
delle due auto, la Taunus, BO 
828062, alla cui guida era Fer- 
dinando Lama, ha preso fuo- 
co. Le fiamme sono state for- 
tunatamente spente quasi,su- 
bito da alcune persone accor- 
se con i loro estintori. 


Entrambi i coriducenti so- 
no rimasti però intrappolati 
nelle automobili ridotte a un 
ammasso di rottami, tanto 
che i vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare a lungo per 


| riuscire a tirarli fuori. Ferdi- 


mando Lama è apparso subito 
in gravi condizioni; Salvato- 
re Conte, il viso ridotto a una 
maschera di sangue, è stato 
estratto dalla macchina, una 
Lancia Beta, GO 106870, dopo 
quasi un'ora di lavoro, du- 
rante la quale infermieri e 
medici della Cri, entrati nel- 
l'abitacolo, accartocciato, si 
erano adoperati per le prime 
cure. 

Le altre due persone coin- 
volte nel drammatico inci- 
dente erano a bordo della 
Lancia Beta; Raffaella Ven- 
turi, 22 anni, via Muzio 5, 


seduta accanto al posto di 
guida e Angelo Penco, 24 an- 
ni, via San Mauro 8 e proprie- 
tario della macchina, dietro. 
‘Tutti e due se la sono cava- 
ta con qualche trauma e mol- 
\te escoriazioni; quasi nella se 
confrontati al pericolo corso. 
La dinamica dell'incidente 
non è stata ancora ricostruita 
nei particolari: l’unica cosa 
certa è che le due macchine si 
sono scontrate frontalmente. 
Secondo alcuni testimoni; 
una delle due auto sarebbe 
stata in fase di sorpasso. 
«Non saprei proprio dire 
come è accaduto — racconta 
lo stesso Angelo Penco — ero 
sovrappensiero. D'un tratto 
ho alzato gli ocihi e mi sono 
sentito sbalzare in avanti». 
I tre della Lancia, tutti rap- 
Presentanti, tornavano da un 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX E ONDAFLEX 


non cig.ia, ‘nor; arrugginisce, è indistruttibile e non 
si deforma mai, perché è fabbricata con 
acciaio di altissima qualità. 


viaggio di lavoro verso Trie- 
ste, Ferdinando Lama proce- 
deva in senso opposto. Dopo 
il tremendo urto le due mac- 
chine sì sono fermate a venti 
metri di distanza, quasi ac-: 
cartocciate. La strada sì è 
rapidamente riempita di am- 
bulanze, autopompe dei vigi- 
li del fuoco e macchine della 
polizia, per le operazioni;di 
soccorso che hanno bloccato 
il traffico in Costiera, 3 

Ferdinando Lama e Salva- 
tore Conte dopo essere stati 
estratti dalle lamiere sono 
stati portati subito ‘all’ospe- 
dale. Il primo è spirato dopo 
il ricovero, il secondo è ora 
ricoverato con prognosi ri- 
servata al reparto rianima- 
zione per la frattura del fe- 
more sinistro, trauma crani- 
co e trauma toracico. 


casa del “ 
materasso 


con possibilità di scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate 
anche su semplice ordinazione telefonica ‘al 76.44.24. 


VIA ITALO. SVEVO 6 (di fronte ‘ai Cantieri S. Marco) PARCHEGGIO INTERNO: 


v 


* blematiche dell’ammalato nell’ac- 


Î za per domenica 23 unn 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


RGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


ORE DELLA CITTA’ 


|A 


Pesante la situazione 
nelle scuole cittadine 


A più di un mese dall'inizio dell’anno scolastico 
ci sono classi che hanno soltanto quattro insegnanti 


Il ripresentarsi dei medesi- 
mi problemi a ogni inizio di 
anno:scolastico rende l'avvio 
dell'attività degli studenti 
triestini (e non solo!) proble- 
matico e difficile. Una serie di 
manifestazioni di protesta 10 
confermano, 

I tagli all’istruzione appro: 
vati dal governo portano il 

articolar modo alla soppres: 
sione di classi ma anche al 
l'abbandono: delle stess 
strutture scolastiche. Il «Pe 
trarca» ha denunciato all'oP! 
nione pubblica lo stato di PIE" 
carietà venutosi a creare Con 
Ja soppressione già program: 
mata della classe I B AV 
anno) ela protesta di quegli 
studenti, appoggiata, anche 
da altre scuole, ha avuto I Suoi 
risultati positivi 

Mail DIODI lema del mancato 
coordinamento € S SElcienza 
organizzativa Sla ie rato pro. 

di i 
SIRO ni all’interno di 


voca situazio! 
tutte SUO che hanno del 


e. 
Daradoh e promesse e i tenta- 
tivi di archiviare 1 casi appena 
nascono, nascondono all’opi- 
nione pubblica le seguenti si- 


tuazio) 


a palestra (la prima scuola 
ha addirittura avuto la pro- 
messa, dall'allora commissa- 
rio straordinario Siclari, di un 
finanziamento di tre miliardi 
e mezzo). 

Il «D'Aosta» ha una pale- 
stra che necessita urgente- 
mente dei lavori di riammo- 
ASamento 

Il «Carli» ha, inoltre, i » 
pri studenti dispersi in Bali 
succursali. 

In molte scuole, le classi, 
come anche al «Sandrinelli», 
sono formate da oltre 30 stu- 
denti con le gravi complica- 
zioni che seguono sia per gli 
insegnanti che per gli studen- 
ti al fine di rendere produttive 
le lezioni. 

Ben più ridicolo è il fatto 
che tuttora vi siano classi con 


solo 4 insegnanti (tra cui reli- 
gione e disegno) a ben un 
mese dall'inizio della scuola. 

A chi imputare questo stato 
di cose? E di fronte alle spese 
crescenti approvate dal go- 
verno italiano per la corsa al 
riarmo è lecito e a vantaggio 
degli italiani intervenire con 
tagli alla sanità, all’istruzio- 
ne, alle pensioni minime e a 
ogni servizio nazionale di di- 
ritto del cittadino? Una tesì- 
monianza, che come altre do- 
mande resterà senza risposta, 
a vantaggio di cosa? Per esse- 
re tutelati dai 112 Cruise di 
Comiso (e dagli SS,20)? Una 
scelta del nostro governo: 
riarmarsi da una parte e ta- 
gliare dall'altra. Il Coordina- 
mento democratico degli stu- 
denti medi. |» 


Futuri diplomatici 


Devono essere presentate entro il 

25 prossimo le domande per acce- 
dere alle prove di ammissione al cor- 
so per diplomatici organizzato dalla 
facoltà di scienze politiche. La prova, 
che verte sulla conoscenza della lin- 
gua inglese e francese, si svolgerà 
lunedì ‘31 con inizio alle 10, nella 
facoltà di scienze politiche. I candida- 
ti ammessi potranno successivamen- 
te presentare domanda-al Rettore. I 
posti disponibili sono quindici. Il cor- 
so avrà durata annuale e cinque sono 
le materie fondamentali per le quali sì 
dovranno sostenere esami scritti 
mensili. Le lezioni saranno pomeri- 
diane. 


Serra Club 


Questa sera, alle 20.30, nella sede 

del Serra club si terrà la prima 
riunione conviviale del nuovo anno 
serrano. Al termine, mons. Mario Co- 
sulich parlerà su «La Caritas interna- 
zionale», Sono invitati anche i fami- 
liari dei soci; 


Circolo Julia 


Nella sede del circolo-Julia, in via 

del Coroneo 13, è aperta la mostra 
delle opere partecipanti al «concorso 
fotografico Crs Julia 83». La rassegna 
può essere visitata ogni sera, escluso 
îl sabato, dalle 19 alle 20. 


Volontariato 


La mostra fotografica «Immagini. 
di un’esperienza di volontariato 
in Val Rosandra», allestita nella chie- 
setta di Santa Maria in Siaris, può 
essere visitata ogni domenica d’otto- 


bre e novembre dalle 10 alle 12. 


Messa per Crepaz 


Domenica 23 ottobre, alle 11, nel- 

.) la chiesetta di Santa Maria in 

Siaris (Val Rosandra), don Lucio Gri- 

delli celebrerà una messa in memoria 
di Bruno Crepaz. 


EI Alamein. 


Lunedì 24 ottobre, alle 19, nella 

chiesa della Madonna del Mare 
(piazzale Rosmini), a cura delle locali 
‘Associazioni dei reduci rimpatriati 
d'Africa e carristi d'Italia il cappella- 
no militare don Eraldo Pittori cele- 
brerà una messa in suffragio di tuttii 
Caduti in Terra d'Africa nella ricor- 
renza: del 41.0 anniversario della 
«Battaglia di El-Alamein». Sono invi” 
tati soci, simpatizzanti e associazioni 
combattentistiche e d'arma che sono 
pregate di intervenire con Labaro e 
Rappresentanza, 


Piccolo albo 


Chi avesse rinvenuto nelle vie del 


- centro un mazzo di chiavi, di cui una 


contrassegnata con del nastro adesi- 
vo rosso, è pregato di voler ‘cortese- 
mente telefonare al numero 725386. 
Ricompensa. 


Per un incidente avvenuto domeni” 
ca 2 ottobre, alle 12,50, al semaforo di 
via Fabio Severo (angolo caffè 
Fabris), fra la mia macchina e un 
pullman di ‘Treviso, prego cortese: 
mente quella persona qualificatasi 
come vigile, che ha assistito alla sce) 
na, di telefonare: al numero 56845 
(ore pasti). 


Premio Lucia Tranquilli 


Un premio di laurea da un milio- 

ne di lire viene messo a concorso, 
nel ventiquattresimo anniversario 
della scomparsa di Lucia Tranquilli, 
‘dalla fondazione che alei si intitola. Il 
riconoscimento, unico e indivisibile, 
andrà all'autore della migliore tesi 
d'argomento letterario, filologico, ar- 
‘cheologico, artistico o storico riguar- 
dante Trieste, la Venezia Giulia e la 
Dalmazia, approvata dalla nostra 
Università, nell’anno solare 1983. Le 
domande su carta legale, dovranno 
essere indirizzate al presidente dalla 
fondazione, avv. Cesare Pagnini e 
pervenire alla ripartizione Affari ge- 
nerali / assistenza dell’Università di 
Trieste entro le ore 11 del 31 dicembre 
prossimo, 


Î È ’ 

Viaggi all'estero 

L'Ente turistico lavoratori italia- 

ni informa gli interessati che do- 
mani 22 alle 17, nella sede di via 
‘Pondares 8 sì terrà una serata dedica- 
ta ai viaggi all'estero con proiezione 
di film e diapositive. Questo il pro- 
gramma: l'Olanda, terra dei tulipani; 
‘Turchia e Cappadocia; Canarie, isole 
dell'eterna primavera. 


Corsi di esperanto 

Un corso elementare e corsi di 

perfezionamento di lingua inter- 
nazionale esperanto avranno inizio 
martedì 25 ottobre, alle 20, all'Asso- 
ciazione esperantista triestina di via 
‘Trento n. 1 (1.0 piano). Per informa: 
zioni ed iscrizioni la segreteria è a 
disposizione degli interessati ogni 
martedì e venerdì dalle 20 alle 22 (tel. 
60253). 


| SEGNALAZIONI 


| 


li 
«Volta» gli studenti svol- 
gono Ja preparazione in offici- 
Ze che quando. piove sono 
jnondate d’acqua e sono prive 
di un sistema di riscaldamen- 
-to funzionante. 
Il «Nordio», il «Galvani»'e il 
«Carli» non possiedono alcu- 


Problemi 


dell'ammalato 


Peril quinto corso di formazione 
al volontariato ospedaliero, que- 
sto pomeriggio, alle 18.30, nella 
sala'dell’Azione cattolica italiana 
di piazza Pontetosso 6, il dott. 
‘Bruno Pascalis, aiuto del reparto 
emodialisi, parlerà sul tema: «Pro- 


coglimento». 


Medici dentisii 


1 I segretario regionale dell’Amdi 
Associazione medici dentisti ita- 
' liani), dott. Maurizio Zanei, pre- 


senterà lunedì 24 ottobre, alle 21, 
al Jolly Hotel, il collega dott. Au: 
! gusto Grube, responsabile del ser- 
vizio di anestesia della clinica 
«Salus». Ù P 
Il relatore parlerà sul tema: 
«Pronto soccorso nell'ambulatorio 
odontoiatrico». Seguirà una dimo- 
strazione pratica con dispositivi di 
rianimazione. Data l'importanza 
dell'argomento, l’invito è esteso a 
tuttì i colleghi dentisti. della regio- 
ne e al personale ausiliario. 


Servizio sociale 


Per il corso di formazione: al' 
volontariato ospedaliero, questo 
pomeriggio alle 18.30, nella sede 

dell'Azione cattolica italiana 

(piazza Ponterosso 6), la dott. Ma- 
tisa _ Creglia, consulente sociale 
dell’A.V.O. parlerà sul tema «Il 
servizio sociale nel contesto Ospe- 
‘daliero». 


Destino dell'anima 


[PFOSEBUE quesi a, alle 20, 
nella sede dell'Assscigzione peda- 
gogica steineriana (via F. Vene 
zian 7), la conferenza del prof. Rei- 
nald Witters sul tema «Il destino 
dell'anima nella vita e nella morte 


valla luce del'kal È 
polare finlandesa 28; epopea po: 


.La nuova alchimia 


La presentazione dell'ultimo li- 
pro di Bhagwan shree Rajneesh, 
date chimia» (in italiano) 
ara ere al Rajneesh Medita- 

«tion Centre «Leela», via Economo 
2, tel. 722640, da Swami Deva Na- 
vyo, della Raineesh Foundation of 


taly, domani, all 
Loria atutti 18. La serata è 


Grafologia 

, Questa sera, alle 19.30, ni i 

de della Grande TIENE Re 

sale (Via San Lazzaro 5), il prof. 
ar Venturini, presidente dell'I- 
stituto italiano di grafologia, par- 
Jerà sul tema: «La Brafologia: una 
chiave per l'uomo». 


i gin] 


‘pue Pizzi — La commi 
CONA o NE 
i Due Pizzi (2046 M), per I sese 
ro Ziffer, rifugio Bernarginis ‘di 
scesa a Malga Granuda (1501 tm) e 
a Bagni di Lusnizza (1632 mi e 

arte della comitiva potrà SERIA s 
un percorso meno impegnativo, La 

i artirà alle 6 da vi 

corriera Ei fronte alla Re 
‘amma -particolareggiato ‘nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (tel 
68795) tutti i giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il 52 ato. 

‘Chiampòn — Domenica 
asia pocietà Alpina delle Giulie 
effettuerà una gita a Gemona del 
friuli con salita del Monte Chiam- 
pòn (1710 m) nelle prealpi Giulie, 
Pitraverso la sella Foredòr. Con un 
itinerario alternativo sarà rag- 
giunto anche il Monte Quarnàn 
(1372 m). partenza in corriera alle \ 
6.30 da piazza dell Unità. d’Italia. 


Sentiero Weiss — Per domenica 
23 il Crs «Julia» ha in programma 
una gita al passo Pura e sul sentie- 


| ro naturalistico «Tiziana Weiss». 


Le iscrizioni si ricevono nella sede 
di via Coroneo-13, (tel. 732664) 
dalle 19 alle 20, sabato escluso. 


«Bugiarda mia figlia?» 


‘La legge c’è e bisogna rispettarla — dicono — anche se in 
molti casi le leggi non si rispettano. Sono la madre di una 
bambina che frequenta la seconda media «A. Bergamas» ed ha 
bisogno dei corsi di sostegno. Il primo anno è trascorso ‘in 
maniera più che soddisfacente, grazie soprattutto all’interessa- 
mento degli insegnanti verso la mia bambina. 

In particolare la professoressa di lettere, M. G. Pasutto, oltre 
a svolgere il lavoro in classe, si è occupata personalmente del 
caso facendole il sostegno ed offrendo alla bambina tutta la 
sicurezza necessaria a superare le sue difficoltà. 

Purtroppo quest'anno le leggi sono cambiate: l'insegnante 
di classe non può permettersi di fare il sostegno, che deve 
essere svolto da un’altra persona. Lascio immaginare lo stato 
d’ansia di questa bambina che è molto emotiva e si crea dei 
problemi, spesso: piangendo. 

Purtroppo, ad un mese dall’inizio dell’anno scolastico, il 
sostegno non c’è ancora: forse si può sperare in una soluzione 
migliore? 

Il preside, arrivato solamente da pochi giorni, è quindi 
nuovo a tutti i problemi della scuola; comunque è una persona 
molto gentile e disposta ad interessarsi anche a questo caso per 
risolverlo nella maniera migliore. 

All’Ispettorato scolastico, un funzionario mi dice che è al 
corrente di questa situazione, ma che non può risolverla perché 
la legge è cambiata; gli chiedo il perché non si fanno i corsi di 
sostegno e lui mi risponde che a scuola ci sono due insegnanti e 
che quindi il sostegno mia figlia ce l’ha. Io ribatto di no e la sua 
risposta è; «La bambina.è una bugiarda,ha paura.diraccontare 
che ha il.sostegno». ‘ 

Lascio immaginare, sapendo la verità io come, madre, in 
che maniera ho interpretato queste parole. Ora. chiedo: possia- 
‘mo risolvere questa situazione anche perché sono al corrente 
che la professoressa di lettere si interessa particolarmente al 
caso? Alma Serbo. 


La Flm 
precisa 


In riferimento. all’articolo 
relativo alla cassa integrazio- 
ne all’Italcantieri apparso sul 
«Piccolo» del 18 ottobre la 
Flm del Friuli-Venezia Giulia 
smentisce categoricamente la 
parte relativa alle modalità 
ed. in particolare ai numeri 
relativi alla cassa integrazio- 
ne speciale per gli impiegati 
di Trieste. 

Infatti nessuna dichiarazio- 
ne è stata fatta dalla Flm e sì 
precisa che i dati ufficiali di 
250 impiegati a Trieste sono 
stati forniti al sindacato in 
modo unilaterale dalla dire- 
zione aziendale. 


L’Flm non ha fatto alcuna 


ipotesi o contrattazione sulla | 
cassa integrazione straordi- ; 


naria e pertanto il numero di 
100 0 170 impiegati attribuito 
dall'articolo alle dichiarazioni 
Film è destituito di qualsiasi 
fondamento. Flm (Federazio- 
ne lavoratori metalmeccanici 
Friuli-Venezia Giulia). 


Le ‘cifre riportate nell’arti- 
colo, e che VFlm regionale 
contesta come «destituite da 
ogni fondamento», ci sono 
state riferite da un esponente 
dell’Flm provinciale di 
Trieste. È 


| dovuto aumentare il tempo di | 


Ritardo ingiustificato 


percorrenza rispettivamente 
da 4h e 17° a 4h e 40° per 
l'andata e da 4h e 20’ a 4h e 50” 
per il ritorno. R. Troilo. 


Alberi morti 


e nuove piante 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Alberi da piantare» 
pubblicata nel «Piccolo» del 5 
ottobre, l’Amministrazione 
comunale informa che le cep- 
paie degli alberi morti di viale 
Miramare verranno estratte 
dal terreno prossimamente, 
con l’intervento di un’apposi- 
ta macchina levaceppi. Suc- 
cessivamente, nel mese di no- 
vembre, verranno messi a di- 
mora i nuovi alberi. 


| Trieste assente 


In riferimento alla trasmis- 
sione «Il tempo domani», vor- 
rei sottoporre alla cortese at- 
tenzione della Rai il fatto che 
dalla cartina geografica dell’I- 
talia risulta totalmente man: 
cante la provincia di Trieste. 

È straordinario come ci si 
‘possa dimenticare così in fret- 
ta della città «cara al cuore 
degli italiani». Laura Busi. 
nelli. 


Mi riferisco all'articolo «Si 
lenzio sul ritardo di un treno» 
apparso sul «Piccolo» del 2 
ottobre nella rubrica Segnala- 
zioni, 

Il ritardo nell’annuneiare al 
pubblico il mancato arrivo In 
orario a Trieste del treno rapl- 
do proveniente da Milano, la 
sera del 21 settembre scorso, 
da parte di chi è preposto a 
tale segnalazione, è da ritene- 
re non giustificato per cul sa: 
Tanno presi i provvedimenti 
del caso, 

Circa i collegamenti fra 
Trieste e Milano si informa 
che i treni rapidi 954 (P. ore 
5.55) e 951 (A. ore 21.20) sono 
stati a suo tempo trasformati 
‘a carrozze perché i posti offer- 
ti dall’elettrotreno sono insuf 
ficienti per la frequentazione 
del treno stesso; si tratta, co- 
‘munque; di carrozze di recen- 
te costruzione provviste di 
impianto di climatizzazione 
estiva-invernale: 

È per tale motivo e per recu- 
perare i perditeMpi che si ve- 
rificano per i lavori di poten- 
ziamento in corso sulle linee 
che detti treni hanno per ora 


Autentificazione 


Un rifiuto 

Avendo necessità di auten- 
tificare una fotocopia mi sono 
presentato nei giorni scorsi a 
un Centro civico. Notevole, 
però, è stata la mia sorpresa 
quando il funzionario si rifiu- 
tava di eseguire l’operazione 
in quanto l'originale non era 
scritto in lingua italiana. 

Le mie insistenze sono ser- 
vite solamente a far telefona- 
te in municipio dove confer- 
Îmavano la validità del rifiuto. 
Il tutto, però, mi sembra mol- 
to strano perché la mia richie- 
sta era solamente quella di 
‘apporre un timbro sulla foto- 
copia che dicesse «Conforme 
all’originale» senza quindi en- 
trare nel merito del contenuto 
del documento. 

A questo punto chiedo'a chi 
di competenza in base a quale 
disposizione, circolare, legge 
o altro motivo ufficiale (e non 
quindi una circolare interna 
del Comune) è stato posto 
tale rifiuto. Mauro Bidoli. 


ta la collettività. 


minuti sono passati invano. 


Care Segnalazioni, adesso che mia ma- 
dre è morta, vorrei pregarvi di ospitare 
questo commento. Al di là del caso per- 
sonale, vi sono. delle considerazioni da 
fare che ritengo possano interessare tut- 


Ricoverata il 25 agosto per un’emipare- 
si, le crisi andavano e venivano. Disgra- 
ziatamente nell’astanteria non vi era cri- 
si, ed il conseguente giudizio non poteva 
che essere superficiale. Giunta in una 
inedica, non si è trovato un medico che si 
interessasse al caso prima di un'ora e 
mezzo; questo medico, inoltre, non vole- 
va parlare con me, ma con lei, che era 
impossibilitata a farlo, e così altri venti 


In seguito le cure sono procedute rego- 
larmente, con un lieve miglioramento, 
fino alla dimissione, quasi un mese dopo. 
Non è stata, però, fornita, nella diagnosi, 
nessuna indicazione su come ricuperare 
l'ammalata. Ad ogni modo, sembrava 
che una riabilitazione, soprattutto delle 
gambe bloccate da tanto letto, potesse 
risolvere la situazione. Ma non si trovava 
chi potesse farla: il reparto apposito alla 


dopo 


sino nei capelli. 


te, perché 
reparto sbagliato». 


Maddalena è chiuso, altri istituti inacces- 
sibili a un certo tipo di malati. 

Causa una complicazione inaspettata, 
‘un nuovo ricovero si era reso necessario 
pochi giorni. In questo reparto 
dell’ospedale, tale complicazione è stata 
risolta, ma si è trascurato tutto il resto. 
Nonostante l'avvertimento dell'inconti- 
nenza della paziente, non è stato provve- 
duto in merito, ed ecco apparire le pia- 
ghe da decubito. Dopo pochi giorni, fret- 
tolosa dimissione, con gli ‘escrementi per 


A questo punto, un ricovero geriatrico 
era divenuto necessario. 
volta l’astanteria non lo n 
cessario, inviandola in una medica. 
l'atmosfera era particolarmente 
In pratica, le cure non sono state 
«la malata si 


l’astanteria. Rimedio. Arrangials!. 
è stato dichiarato che un reparto 0speda- 
liero non può inviare il malato nel repar- 
to giusto, ma solo a casa. LR 
Ed ecco l’attesa della nuova dimissio- 
ne. Dopo ventisei ore ho cercato di capire 


«Mia madre in ospedale per 29 ore senza cibo» 


il perché dell'attesa. Colpa della Croce 
rossa, dice la medica. Interrogato, il per- 
sonale Cri mi ha detto che cercava di 
favorire i casi urgenti, e quello di mia 
madre non era stato dalla medica segna- 
lato come tale. Così, dopo ventinove ore 
di attesa, è ritornata a casa, sotto gli 
occhi stupiti del personale Cri, che vede- 
va il caso estremamente grave, 


Come appurato da varie testimonian- 
ze, non potendo mia madre muoversi da 
sola, oltre alla mancanza di cure, in 
queste ventinove ore non aveva nemme- 
no mangiato: i parenti erano stati avvisa- 
ti di attendere a casa. 


A questo punto, le complicazioni erano 


Ma ancora una 
ha ritenuto ne- 


i arrivate a un tal punto che non si poteva 
ratica: fare più nulla. Il medico curante non ha 


potuto fare niente. E così si è deciso di 
farla morire in casa nel suo letto: inmodo 
umano, da persona civile, fuori dal lager 
Ospedaliero. è 

Di chi la colpa? Risposta dei medici 
ospedalieri: della riforma sanitaria, Così 
con il solito «piove, governo ladro», il 
colpevole è trovato e il caso è chiuso. 
Dott. Paolo Petronio, 


trovava nel 
Di chi la colpa? Del- 


Solidarietà a Mocavero 


Care Segnalazioni, non sono uso scrivere ai giornali, ma 
dopo aver letto l'articolo riguardante il prof. Mocavero pubbli- 
cato dal «Piccolo» il 6 ottobre, mi sento in dovere di manifesta- 
re pubblicamente la mia. solidarietà nei suoi confronti. Ciò in 
quanto posso tranquillamente affermare che il prof. Mocavero, 
conla sua terapia del dolore, ha salvato la vita a mio padre che, 
in alternativa alla suddetta terapia, non poteva fare altro che 
sottoporsi ad un intervento chirurgico la cuì probabilità di 
riuscita (e conseguentemente di sopravvivenza per mio padre) 
era molto vicina allo zero. N 

Lasciamo pertanto che un benefattore come il prof. Mocavero 
(la cui buona fede e il cui non fine di lucro sembrano trasparire 
in maniera inequivocabile dal vostro articolo) lavori in pace per 
chi ne ha bisogno: coraggio professor Mocavero; le assicuro che 
chi ha avuto modo di conoscerla si sente in questo momento 
vicino a lei ela incoraggia a proseguire perla sua giusta strada. 
Livio Bernich. 


Dopo sessant'anni di ... amnesia 


Dalla segreteria di Civiltà 
Mitteleuropea riceviamo: Con 
riferimento alle Segnalazioni 
del 9 ottobre scorso del signor 
Lodovico Palminetti e succes- 
sive possiamo confermare che 
Non esistono né cerimonie, né 
iniziative ufficiali per onorare 
adeguatamente la memoria 
dei soldati delle nostre terre 
che combatterono e caddero 
militando nelle forze armate 
dell’Austria-Ungheria, essen- 
done fedeli cittadini. 

Da due anni appena, dopo 


| molte insistenze, sì è ottenu- 


to che le autorità locali si 


Arsenale San Marco: 


i lavoratori ringraziano 
I lavoratori dell’Arsenale 


triestino San' Marco esprimo- 
no il proprio apprezzamento 
‘nei confronti degli studenti, 


dei giovani, dei lavoratori di, 


altre categorie, dei pensionati 
e dei cittadini tutti, che han- 
no aderito all’invito di visita- 
te la fabbrica, l’8 ottobre 
Scorso. 

Nel valutare il successo del- 
l'iniziativa, ribadiscono la lo- 
To volontà di continuare in un 
Tapporto di dialogo e di sensi- 

‘ bilizzazione della cittadinan- 
za con particolare interesse 
nei confronti dei giovani in 
cerca di primo impiego e degli 
studenti per i quali vanno 
create le condizioni atte a ga- 
Tantire l'occupazione. Il Con- 
Siglio di fabbrica Arsenale 
Triestino San Marco. 


‘Egregio Direttore, in rela: 
zione ad alcuni recenti artico- 
li relativi a sfratti da alloggi 
del demanio militare, il Co- 
‘mando della Regione militare 
Nord-Est precisa quanto 


segue: 

Gli utenti di alloggi di pro- 
prietà del demanio militare 
che hanno perso il titolo alla 
concessione continuano a 


mantenere l’uso dell'alloggio’ 


stesso avvalendosi della tem- 
poranea sospensiva degli 
sfratti disposta dal ministro 
della difesa, fino a' quando 
comprovano di essere in pos- 
sesso di un reddito complessi- 
vo familiare annuo lordo infe- 
riore ai 10 milioni. 

Se si verifica che l’utente 


Gli sfratti ai militari 


goda di un reddito superiore 
al limite sopra indicato, il Co- 
mando Regione rappresenta 
la situazione di utenza all’au- 
torità centrale per le decisioni 
finali, rendendo nel contempo 
edotto l’interessato dell’azio- 
* ne intrapresa. 


©Ogni successiva azione del 
Comando Regione, in merito 
all’utenza, si uniforma rigoro- 
samente al provvedimento 
che viene decretato dal mini- 
stro della difesa. Il capo uffi- 
cio Presidio col. Giovanni 
Giovè. 


A coloro che inviano lettere alle 
«SEGNALAZIONI» si raccoman- |; 
da vivamente la brevità. i 


| { Scidati dell'Istria, gella Slo- 


ricordassero anche del cimite- 
ro militare austro-ungarico di 
Prosecco, AOPO sessant'anni 
di amnesia. Amnesia ben stra- 
na, tenendo conto del fatto 
che nella PIIMA guerra mon- 
diale ben cinquantamila furo- 
no i triestini di nazionalità 
italiana, SIOVENa, tedesca, 
croata, greca, ebraica e altre 
che combatterono per }Au- 
stria-Ungheria. — 

Gli archivi militari testimo- 
niano che, contrariamente al- 
le diffamazioni propalate dai 
‘nazionalisti, Questi nostri sol- 
dati compirono Innumerevoli 
atti di valore, Meritando nu- 
‘merosissime decorazioni, Così 


tero militare austro-ungarico 
di Prosecco, 

Vi sono invitati, come sem- 
pre, tutti coloro che hanno a 
cuore la memoria di questi 
nostri Caduti dimenticati. 
Estendiamo quindi l’invito ai 
cortesi lettori che si sono ri- 
volti al vostro giornale. 


Consigli rionali 


Cologna - Scorcola — La 
commissione sanità del consi- 
glio circoscrizionale sì riunirà 
questa sera, alle 19, nella sede 
del Centro civico di via Colo- 
gna 30. Interverranno alla riu- 
nione il dott. Romano Botte- 
ghelli, ufficiale sanitario, e il 
signor Domenico Rotondaro, 
membro dell’Usl, per discute- 


venia, della Dalmazia. Poco 
più di un Migliaio furono, 
invece, gli irredentisti locali 


che scelsero di combattere 
per. l'Italia. a vie, piazze, 
monumenti, scuole e cerimo. 
nie sono dedicate solamente a 
loro. E 
Analogamente, piuttosto 
che onorare nostri Caduti par- 
tigiani, specie se di nazionali. 
tà slovena, 2 Trieste si preferi. 
sce continuare ad onorare Ga. 


duti fascisti (Protti, Laghi, 
ecc). ; 

a sola cerimonia com 
merimorativa dedicata e 
stri Caduti austro-ungaric 
plurilingue, pluticonfessiona. 
Je, con partecipazione popola- 
re, è quella che il nostro Movi- 
‘mento terrà anche quest'anno 
domenica 6 novembre, alle 15 
(con qualsiasi tempo), al cimi- 


re il problema inerente il tor- 
rente di schiuma prodottosi 
‘ultimamente in viale XX Set. 
tembre. I cittadini interessati 


sono invitati a partecipare al- 


. la riunione. 


2/6 novembre 


VOLI SPECIALI 


VIENNA 11/13 novembre quote da Lire 198.000 
ATENE 29 ottobre 2 novembre, 


PALMA partenze da Trieste, 30 ottobre, 
7e14novembre quote da Lire 249.000 


TA CISM NT Si IA Aaa tira nti arte et Arai 
U.T.A.T Via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


Festeggiano oggi le nozze d'oro 

Achias e Anna Valle che pronun- 
ciarono il loro «sì» nella chiesa dei 
Salesiani. Tanti auguri dai figli, dalla 
nuora, dal genero e dai nipoti. 


Società di Minerva 


Domani, con inizio alle 17.45, nel- 

è la sala «Silvio Benco» della Bi- 
blioteca civica di piazza Hortis 4, 
Antonio Trampus tratterà per la 
Società di Minerva il tema: «La Trie- 
ste del tardo "700 dai diari di viaggio 


| di Johan Meerman» 


Società teosofica 


Questa sera, con inizio alle 19.30, 

| Nella sede della Società teosofica, 

(via Toti 3), avrà luogo una conferen- 
za sulla «Astrologia Esoterica». 


Sbadati di settembre 


Nella stanza 129 del palazzo mu- 
__ nicipale di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, sono depositati i seguenti oggetti 
rinvenuti nel mese di settembre sulla 
Pubblica via che possono venir ritira- 
ti dai legittimi proprietari dalle 9 alle 
12 dei giorni feriali: un borsellino di 
plastica ‘celeste con denaro. un ciclo- 
motore *Malagutti» di colore verde. 
due fari fendinebbia «Carello». mazzi 
di chiavi. 


Laboratorio Lend 


Il primo laboratorio Lend sul te- 

ma «Attività integrative» si.terrà 
oggi, alle 16, nella scuola media «Gui- 
do Corsi». 


Circolo del commercio 


‘ll Circolo del commercio e ‘del 

turismo di Trieste, via San Nicolò 
#7, rende noto ai propri associati che 
possono usufruire, unitamente ai loro 
familiari, della possibilità di abbonar- 
si, a tariffa ridotta, alla stagione 1983/ 
84 del teatro Stabile Friuli-Venezia 
Giulia. Gli interessati possono rivol- 
gersi direttamente agli uffici del cir- 
colo. 


Fondazione Morpurgo 

Il 28 prossimo scadrà il termine 

ultimo per la presentazione alla 
Fondazione Mario Morpurgo Nilma 
delle domande per l'assegnazione di 
120 sussidi da lire 200 mila ciascuno a 
favore di éx artigiani, commercianti, 
liberi professionisti, rappresentanti 
di commercio e simili, o loro vedove, 
che si trovino in condizioni di biso- 
gno. Per informazioni, gli interessati 
possono rivolgersi all’ufficio della 
Fondazione, in via Imbriani 5 (tel. 


. 1790439) il martedì e il venerdì dalle 17 


‘alle 19. 


Nell'A.N.D.E. 


Si terrà in questi giorni a Palermo 

il XXXII convegno nazionale del- 
l’Ande (Associazione nazionale donne 
elettrici) nel corso del quale verrà 
discusso il tema: «Capire il futuro, 
l’Ande per la società di domani». Una 
delegazione della sezione di Trieste 
‘sarà presente con un lavoro sul tema; 
«Trieste centro della ricerca scientifi- 
ca e tecnologica». 


Grandi enigmi 
DE AGOSTINI. Sì acquista a 
Volumi già rilegati con uno stu- 
pendo omaggio, sull'argomento. L. 
10.000 mensili. Solo in via Roncheto 
71/1; tel. 820712. 


Presso la profumeria... 


«Market della parrucca» via S. 

Lazzaro 17, tel. 631306, le novità 
Revlon, Hanorah, Pikenz, Arrogance 
e altre firme prestigiose a prezzi scon- 
tatissimi. Nel reparto. parrucche una 
vasta gamma di modelli per uomo- 
donna. 


Grana lire 880. etto 


Il grana da grattugia a lire 880 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
rie Lombarde, via Carducci 26. 


Mostre d’arte 


Piccolo formato 


«AI Bastione» 


Nella galleria d’arte «Al Bastio- 
ne» (via F. Venezian 15), domani, 
alle 18, si apre l'annuale «Rasse- 
gna del piccolo formato» promos- 
sa dal sindacato regionale artisti 
pittori, scultori e incisori di Trie- 
ste. La mostra resterà aperta fino 
all’11 novembre (feriale 10-12.30 e 
17.30-19.30; festivi 11-13; lunedì 
chiuso). 


Annamaria 


Giannarzia 


Sarà inaugurata oggi, alle 17, 
nella galleria Rossoni di Corso 
Italia 9 una mostra di Annamaria 
Blasina. Giannarzia. È questa la 
quarta personale della pittrice 
concittadina, autodidatta, che ha 
al suo attivo la partecipazione; 
negli. ultimi otto anni,'a diverse 


rassegne. regionali collettive. La . 
mostra potrà essere visitata sino.’ 


al 30 prossimo dalle 9 alle 12.30 e 


dalle. 15.30 alle. 19.30..dei giorni || 


feriali (festivi 10-13). 


Suor Paola Nardelli 


alla «Rivarota» 


Domani, alle 18, nella Sala d’Ar- 
te «Rivarota», a Muggia, vernice 
della mostra delle opere di suor 
Paola Nardelli, del monastero di 
San Cipriano di Trieste. La mostra 
potrà essere visitata con orario 


11-13 e 17-19.30. Saf” 


Marino Aita 
al «mercantile» 


Resterà aperta fino al 30 ottobre, 
al Circolo marina mercantile (via 
Roma 15) la mostra di Marino Aita 
che ha per tema le corse di cavalli 


(visita dopo le 17). 


quote da Lire 470.000 


anlony INFORMA. LA SPETTABILE, 
CLIENTELA (CHE ORA OPERA PERSONALMEN® 
TE A TRIESTE. 

CONSULTO GRATUITO E SENZA IMPEGNO” 
PER TAGLIO, ACCONCIATURE, PERMANENTI; 
CURE CAPILLARI ED INOLTRE PER LE FAVO-. 
LOSE ‘COLORAZIONI ASSOLUTAMENTE IN- 
NOCUE IMPORTATE IN ESCLUSIVA DAL GIAP- 
PONE. 


TRIESTE 


abbigliamento 
via della Zonta 5/a 


Gil: 


abbiamo i prezzi 


PIU’ BASSI drtalia 


Per gli operatori. 
del settore edile 


Un:costo difficilmente valutabile... 
.Computi metrici e contabilità lavori. 


Per privati 
e Cooperative 


Contenimento dei costi di opere nuove e restauli... 
«Assistenza lavori, progettazione e preventivi. 


Servizi proposti, con tecnici qualificati, da: 


CONSUL EDIL 


Sas di Giuseppe p.i. Stancic & ©. 
TRIESTE - Via dell'Orologio 6, Tel.. 0640/750767 


NOVITA' ARREDAMENTO GIOVANE: 
GLI OGGETTI PER ILLUMINARE!!! 


VIA PALESTRINA 3 
TELEFONO 732889 


MOBILI PER BAMBINI E RAGAZZI - OGGETTI. D'ARREDAMENTO - 
CARROZZINE - SEGGIOLONI - LETTINI E GIOCATTOLI 


alimentazione BM 
OGGI 

DEGUSTAZIONE GRATUITA 

Cily caffè 


CAFFE 


espresso 


VIA ROMA N. 3 
TEL. (040) 630217 


DOMANI SABATO 


ULTIMO GIORNO DELLA 


‘PER RESTAURO ALe PELLETTERIE 


CATTARUZZA 
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SVENDITA TOTALE 


Corso Italia 26 - Tel. 040/796998 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 21 ottobre 1983 


PER LA PRIMA VOLTA NELL’83 MIGLIORANO LE PREVISIONI DI PERDITA Proseguono 


Sembra buona la cura Fanfani 


Il «malato» Llo 


yd sta meglio 


Un fatto importante se si considera il negativo andamento dei traffici marittimi 


TRIESTE — Comincia a fa- 
re effetto la cura Fanfani sul 
Lloyd Triestino. Ne ha preso 
atto il consiglio di ammini- 
Strazione, riunitosi ieri per la 
quarta volta dal giorno del 
totale rinnovo al vertice della 
compagnia. Le cifre non sono 
state ufficializzate, ma si regi- 
stra — questo è certo — un 
miglioramento sulle previsio- 
ni di perdita per l’83. È la 
prima volta che questo acca- 
de nell’anno in corso: i primi 
due trimestri erano stati in- 
fatti di segno progressiva- 
mente negativo (18 miliardi a 
fine marzo, 40 a fine giugno). 

I primi sei mesi dell’83 riflet- 
tevano solo i provvedimenti 
di austerity varati dalla pre- 
cedente gestione e solo da 
luglio in poi era possibile mi- 
surare gli effetti della cura 


suplettiva imposta dal nuovo 
vertice amministrativo. Che il 
riscontro sia stato positivo co- 
stituisce un fatto importante. 
È il segno che il malato Lloyd 
reagisce alla cura e può guari- 
re, Finmare permettendo: 
L'eccezione è importante, dal 
momento che i provvedimenti 
per il contenimento delle per- 
dite e il rilancio della compa- 
gnia continuino a essere presi 
a prescindere da quanto potrà 
decidere l’Iri sul futuro asset- 
to dell'intera marineria di 
Stato. ‘ 

Il punto nave indica intanto 
che il Lloyd sta uscendo dai 
bassi ‘fondali e sta tornando a 
puntare sul mare aperto. Il 
fatto è tanto più importante 
se si considera che ciò avviene 
in una situazione di mercato 
contrassegnata da una con- 


correnza sempre più accesa e 
da un progressivo ribasso del- 
le tariffe. Anche l'andamento 
dei traffici ha tenuto positiva- 
‘mente, nonostante la progres- 
siva penalizzazione. econo- 
mica. 

Quello di ieri è stato ‘un 
consiglio di amministrazione 
dichiaratamente interlocuto- 
rio, dal quale non sono emerse 
importanti indicazioni sulle 
strategie da adottare nell’im- 
mediato futuro. Le grandi de- 
cisioni — lo si è capito — sono 
rimandate ai prossimi mesi, 
forse già al prossimo consi- 
glio. 

Il vertice amministrativo 
della compagnia di navigazio- 
ne ha espresso per intanto 
una linea di prudenza in meri- 
to ai provvedimenti da adot- 
tare. Gli studi e le trattative 


in corso per il ricupero di un 
più equilibrato assetto econo- 
mico delle linee stanno mar- 
ciando più lentamente del 
previsto. Si vogliono prendere 
— è parso di capire — decisio- 
ni più meditate per tenere 
meglio conto dell’evoluzione 
del mercato e delle intenzioni 
sia dei concorrenti che dei 
partner. 

A differenza delle altre vol- 
te, al consiglio di amministra- 
zione non è seguito un incon- 
tro con i sindacati d'azienda 
per la rituale comunicazione 
dei provvedimenti presi. Fat- 
to questo che i rappresentanti 
del personale non hanno man- 
cato di sottolineare negativa- 
mente, esprimendo «ramma- 
Tico» per non essere stati in- 
formati. 

P. R. 


gli scioperi 
degli equipaggi 
delle navi 


ROMA — La segreteria na- 
zionale della Federmar/Cisal 
ha reso noto in un suo comu- 
nicato che mentre si sono con- 
cluse ieri sera le 48 ore di 
sciopero nei porti di Genova, 
Livorno, Civitavecchia, Napo- 
li, Palermo, Milazzo e Venezia, 
proseguiranno invece fino al 
28 ottobre gli scioperi artico- 
lati degli equipaggi al rientro 
delle navi in porti italiani. 

Il proseguimento della pro- 
testa dei lavoratori è stato 
deciso in particolare dopo che 
Îl ministero della sanità ha 
reso noto alle organizzazioni 
sindacali le modifiche richie- 
‘ste dal ministro del tesoro sul 
decreto per l'assistenza al per- 
sonale navigante. Tali modifi- 
che, se accolte — è stato sot- 
tolineato — snaturerebbero 
completamente il provvedi- 
mento a danno dei lavoratori 
interessati. 

I lavoratori impegnati in 
quella che hanno dichiarato 
essere una battaglia per i loro 
diritti, si sono detti determi- 
nati a proseguire lo stato di 


agitazione finché non ci sarà 
qualche segnale positivo. 


DUE ORE DI SCIOPERO PER RIBADIRE IL NO AI LICENZIAMENTI 


Zanussi: oggi Cuttica e sindacati 
cominciano il difficile confronto 


Riunione urgente ieri sera al ministero dell’industria - L’Iri vara il piano'per Genova. 


PORDENONE — L'assem- 
blea dei 400 delegati del grup- 
po Zanussi ha accolto ieri nel- 
la sostanza, il documento 
messo a punto dalla commis- 
sione, Non ci sono state nem- 
meno troppe discussioni: ora 
si aprirà il confronto. Già oggi 
riprendono infatti le trattati- 
ve al tavolo del ministero del- 
l'industria, ma in concomi- 
tanza con questo appunta 
mento è stato indetto a livello 
di gruppo uno sciopero di due 
ore. 

È stata pure formulata, per 
la provincia di Pordenone, 
una scaletta di assemblee di 
fabbrica. Alle 7 in Comina, 
alle 8.30 a Porcia e Maniago, 
alle 10 alla Grandi Impianti, 
alle 14 all’Elettronica. L’as- 
semblea ha del resto già lan- 
ciato ai lavoratori un appello 
a partecipare alle iniziative e 
alla lotta. 


[ NOTE E COMMENTI | 


Le mille difficoltà 


che bloccano il Frie 


Riceviamo e pubblichiamo 
una nota di Lorenzo Menichi- 
no, del comitato di gestione 
del Frie, relativa alle difficol- 
tà nelle quali sì dibatte attual- 
mente l’ente, e sulle misure 
necessarie per garantirne un 
efficace funzionamento, nel- 
l'obiettivo del corretto perse- 
guimento deì suoî scopi istitu- 
zionali. 

TRIESTE — Di fronte al 
continuo incalzare di una crisi 
devastante, che scuote dalle 
fondamenta tutto l’apparato 
industriale non solo di Trieste 
e dell’Isontino, della Bassa 
friulana e pordenonese, ma 
delle stesse zone terremotate, 
pur così fortemente incentiva- 
te e tecnologicamente rinno- 
vate; una crisi, che ha già 
causato migliaia di disoccu- 
pati; un rilevante e patologico 
aumento della cassa integra- 
zione, che minaccia la perdita 
di altre migliaia di posti di 
lavoro, assistiamo, in queste 
‘ultime settimane, a un susse- 
guirsi di dichiarazioni da par- 
te di esponenti della Giunta 
regionale, che a me sembrano 
del tutto itresponsabili in 
quanto possono suscitare in- 
fondati ottimismi e speranze 

E non sembri avventata 
questa mia affermazione, es- 
sendo suffragata dal crudo e 
inconfutabile linguaggio delle 
cifre, che mi accingo ad espor- 
re, avendo come punto di rife- 


rimento il Frie, al quale do- 


yrebbero essere demandati 
gran parte degli interventi at- 
ti a superare la crisi industria- 
le così come previsto dalla 
legge regionale, n. 70/83, in 
attuazione degli articoli 1,9 e 
10 della legge 828/82. Di che si 
tratta? 

L'art. 1 prevede interventi 
nelle aree terremotate e a tale 
scopo vengono stanziati, per 
il triennio '83/’85, 15 miliardi e 
750 milioni, 7 dei quali per 
l'esercizio 1983; l'art. 9 preve- 
de interventi nelle zone mon- 
tane delle predette aree; con 
uno stanziamento di 21 mi- 
liardi nel triennio e di 4 per il 
1983; l'art. 10 prevede inter- 
venti nel resto della regione 
(Trieste, Isontino, Bassa friu- 
lana, ecc.). 

A tale scopo vengono stan- 
ziati 33 miliardi per il triennio, 
dei quali 10 per l'83. Di fronte 
a tali disponibilità, alla data 
del 30 settembre u.s., sono 
pervenute al Frie le seguenti 
richieste di mutui. Sull’art. 1: 
44 aziende per complessivi 
83.345.880.000; sull’art. 9: 34 
aziende per complessivi 
41.686.000.000; sull’art. 10: 27 
aziende per complessivi 
85.140.000.000. A queste, stan- 
do alle dichiarazioni di un 
assessore regionale, si dovreb- 
beco aggiungere altri 20 mi- 
Lardi per la «Terni» di 
Trieste. 

Al Frie sono pertanto già 
pervenute, complessivamen- 
te, richieste da parte di 105 
aziende per 200.171.880,000 di 
fronte a disponibilità di 
69.750.000.000 nel triennio 
1983-85 e di 21 miliardi per 
l'esercizio in corso! Se questa 
è la realtà, che senso-hanno le 
facili dichiarazioni e le vacue 
promesse? ci 

In proposito desidero citare 
un solo esempio. Da anni sì 
trascina la crisi del Cotonifi- 
cio Triestino di Gorizia e da 
anni quelle maestranze si so- 
no viste rifilare promesse e 
assicurazioni, Ultime e recen- 
tissime, quelle del presidente 
‘della Giunta regionale, il qua- 
le ha fatto qualcosa di più: ha 
invitato il Frie ad accogliere 
tempestivamente le richieste 
delle due società, che dovreb- 
bero garantire il futuro dello 
stabilimento. , 

Queste assommano a 
31.420.000.000, cioè a circa 
‘quanto previsto nell’art. 10 
per l’intero triennio! È credi- 
bile che questo possa avveni- 
re? Che fine farebbero le altre 


26 (finora) richieste pervenute 
da Trieste, dal resto dell’Ison- 
tino e della regione non com- 
preso nelle aree terremotate? — 

E vero che la legge 828 non 
prevede i soli interventi del 
Frie, anche se questi sono i 
più rilevanti. Ad essi vanno 
aggiunti quelli della «Friu- 
lia», del Mediocredito, delle 
leggi regionali 49 e 25, ecc. Il 
minimo che si possa allora 
pretendere è un coordinamen- 
to degli interventi, fissando 
precise priorità. 


In quella sede si dovrebbero 
mettere seriamente le carte in 
tavola, assumendo ognuno le 
proprie responsabilità. Giac- 
ché stiamo trattando del Frie, 
c’è da rilevare che il comitato 
di gestione si è ridotto al puro 
numero legale sicché l’assen: 
za di uno solo dei suoi attuali 
componenti gli impedirebbe 
di poter deliberare. È 

La responsabilità di quest: 
situazione, divenuta ormai in- 
tollerabile, va addebitata al 
ministero del Tesoro, il quale, 
da anni, non provvede alla 
sostituzione dei membri del 
comitato, che se ne sono 'an- 
dati per i motivi più vari, 

Ritengo:che anche per rida- 
re al comitato la sua consi- 
stenza numerica e la sua pie- 
na capacità operativa si 
dovrebbero immediatamente 
impegnare Regione, Enti inte- 
ressati, parlamentari e forze 
politiche. 


IMPRENDITORI PROTAGONISTI DELL 


ATTUALE CONGIUNTURA ECONOMICA 


De Benedetti: imboccare 
la via dell’innovazione 


per combattere la. crisi 


ROMA — Servirebbe una 
imposta «una tantum» di ol- 
tre 200 mila miliardi, cioè 11- 
12 milioni per famiglia, per 
riallineare il peso del debito 
pubblico italiano rispetto al 
prodotto interno lordo alla 
media degli altri paesi occi- 
dentali: «Con una simile spa- 
da di Damocle, l'economia 
può finire paralizzata». Con 
questa osservazione, il presi- 
dente e amministratore dele- 
gato della Olivetti, Carlo De 
Benedetti ha indicato le di- 
mensioni dei problemi econo- 
mici e finanziari del Paese nel 
corso. di un dibattito organiz- 
zato dalla Federazione nazio- 
nale dei cavalieri del lavoro. 


Sul tema «come uscire dalla 
crisi» alcuni imprenditori ita- 
liani hanno risposto a una 
serie di domande poste da 
Cesare Zappulli. Hanno par- 
tecipato al dibattito, oltre a 
De Benedetti, l'industriale 
automobilistico De Tomaso, 
l'avvocato Pietro Sette (già 
presidente dell’Iri, dell’Eni e 
dell’Efim) i cavalieri del lavo- 
to Mario Possati e Paolo 
Gamboni. 

De Benedetti ha sostenuto 
che per uscire dalla crisi è 
indispensabile puntare sullo 
sviluppo e sull'innovazione. 
Una delle principali ragioni 
della crisi infatti, secondo De 
‘Benedetti, è proprio il ritardo 
nell’innovazione: innovazione 
di prodotti, modi di produrre 


DELEGAZIONE EAPT ALLA FIERA DI BUCAREST 


La Romania riscopre 


il porto di Trieste 


TRIESTE — E' rientrata a 
Trieste la delegazione dell’En- 
te porto che ha partecipato a 
Bucarest a una serie di inizia- 
tive promozionali, di caratte- 
re commerciale e culturale, 
svoltesi nella capitale romena 
dal 6 al 13 ottobre in occasio- 
ne della fiera internazionale 
«Tib '83». E’ per la seconda 
volta che il porto di Trieste ha 
partecipato alla manifestazio- 
ne fieristica di Bucarest con 
un proprio stand, assieme al- 
l’Arsenale San Marco, alle 
Ferrovie dello Stato, al Lloyd 
Triestino e alla casa di spedi- 
zioni Tomaso Prioglio. 

Gli incontri della delegazio- 
ne triestina (guidata dal diret- 
tore generale dell’Eapt, ing. 
Arrigo Borella) con autorità e 
operatori economici rumeni 
sono stati appoggiati dalla 
nostra ambasciata e dall’uffi- 
cio Ice di Bucarest. 

E' emersa fra l’altro l’atten- 
zione della Romtrans, l'ente 
unico statale che gestisce i 
traffici e i trasporti delle mer- 
ci romene, per l'inoltro di con- 


tainers. dal porto di Trieste 
con destinazione Africa ed 
Estremo Oriente, destinazioni 
finora raggiunte dai romeni 
passando per Amburgo. La 
funzione commerciale del por- 
to giuliano è stata riconside- 
rata dalla Romtrans dopo un 
accordo raggiunto proprio 
quest'anno con le ferrovie ju- 
goslave. 

Ha fatto da cornice alle trat- 
tative economiche la settima- 
na culturale triestina che ha 
aperto, in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno della 
Riviera di Trieste, le manife- 
stazioni annuali dell’Istituto 
italiano di. cultura in Ro- 
mania. 

Dopo questa presenza a Bu- 
carest, Pattività di promozio- 
ne dell'Ente porto verso i/Pae- 
si dell’area est-europea prose- 
guirà la prossima settimana 
conla visita di una quindicina 
di laureandi della facoltà di 
economia dell’università di 
Budapest, che, ospiti del- 
l'Eapt, visiteranno le infra- 
strutture dello scalo 


Movimento 


TRIESTE 

Navi in ‘arrivo: «Bursalioglu» 
(turca), ag.'Amat, sbarco necelle,» 
prov. Mar Nero, orm. riva 3;; 
«Khamza» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, prov. Berdians, 
orm. molto Vi «Zim Melbourne» 
(israeliana), ag. Adriatic shipping, 
sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Kellung, orm. molo VII; «Moscenj- 
ce» (jugoslava), ag. Agemar, sbar- 
co legname, prov. Estremo oriente, 
orm. Scalo legnami B. N 

Navi in partenza: «Rabugnon 
V» (libanese), ag. Smean, dest. Bei- 
rut; «Hoss'm» (libanese); ag. 
Smean; dest. Beirut; «Rio Guale- 
guay» (argentina), ag. Ellerman 
Wilson dest, Santos; «Lloyd Man- 
dù» (brasiliana), ag. Penso, dest. 
Santos; «Sassari I» (italiana), ag. 
Spersenior, dest. Patrasso; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Penso, 
dest. Monfalcone; «Antalya» (tur- 
ca), ag. Ellerman Wilson, dest. 


navi 


Istanbul; «Zim Melbourne» (israe- 
liana), ag. Adriatic shipping, dest. 
Singapore. 

Navi all’ormeggio: «Rabugnon 
V» (libanese), ag. Smean, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Antalya» (tur- 
ca), ag. Ellerman Wilson, imbarco 
varie, orm. riva 6; «Hoss'm» (liba- 
nese), ag. Smean, imbarco varie, 


orm. molo III; «Dibì Hamid» (ci-: 


priota), ag. Marlines, imbarco fila- 
ti, orm. riva l/a; «Alianora» (italia- 
na), ag. Greenham, imbarco strut- 
ture, orm. molo IV; «Pelasgos» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
orm. Riva 1; «Trieste» (italiana), 
Lloyd Triestino, attesa arsenale, 
orm. riva 55; «Rio Gualeguay» (ar- 
gentina), ag. Ellerman, imbarco 
varie, orm. riva 61; «Lloyd Man- 
dù», (brasiliana), ag. Penso sbarco 
caffè, orm. riva 65; «Sassari I» 
(italiana), ag. Spersenior, attesa 
imbarco carrelli, orm. molo VII; 
«Draco» (italiana), ag. Taraboc- 


materiali, formule organizza- 
tive e soprattutto politiche 
economiche. Quanto all’inter- 
vento dello stato, De Bene- 
detti ha affermato che «oltre 
mezzo secolo di interventismo 
pubblico ha rovinato grave- 
mente il mercato che ora non 
può funzionare al meglio da 
solo: bisogna perciò restaura- 
re il mercato anche con inter- 
venti pubblici». 

Anche per Pietro Sette è 
necessario che l’Italia si inse- 
risca in nuovi settori indu- 
striali per puntare a una soli- 
da ripresa: «Bisogna dare spa- 
zio all'iniziativa privata — ha 
detto — sotto lo sguardo di- 
screto dello Stato che deve 
peraltro preoccuparsi di di- 
fendere le conquiste sociali 
degli ultimi anni». Sette ha 
voluto rilevare anche che la 
crisi dell'impresa pubblica 
non è generalizzata e che vi 
sono settori nei quali le im- 
prese a partecipazione statale 
operano con successo. 

Infine De Tomaso ha trac- 
ciato un quadro decisamente 
pessimistico della situazione: 
«L'Italia — ha detto — è 
ormai irrimediabilmente usci- 
ta dal sistema industriale del- 
le produzioni di, massa». Le 
cause. vanno individuate, a 
suo giudizio, nella mancanza 
di politica industriale, nell’ec- 
cesso di burocratizzazione e 
nello statuto dei lavoratori 
che «ha distrutto l’etica del 
lavoro». 


| 


la riforma della: Confindu- 


Confindustria: la riforma 
assegna maggiore impegno 
nei rinnovi contrattuali 


ROMA — La Confindustria 
avrà un peso maggiore nelle 
trattative per i rinnovi con- 
trattuali, affiancando tre suoi 
uomini agli esponenti delle 
categorie nelle singole tratta- 
tive. A guidare l’Associazione 
degli industriali cì sarà poi un: 
presidente che dovrà essere 
eletto sulla base di un preciso 
piano di lavoro biennale, ap- 
provato dall’assemblea, il 
presidente e dovrà anche pre- 
sentare il nome del proprio 
vice che lo affiancherà nel | 
biennio. 

Questi i nodi principali del- | 


stria, messa a punto dopo 
un'elaborazione durata tre 
anni da parte della «commis- 
sione dei 16» presieduta da 
Enzo Giustino. La proposta 
verrà presentata alla giunta 
del 10 novembre prossimo, e 
quindi all'assemblea straordi- 
naria, che dovrebbe tenersi 
entro la metà di dicembre. 
La riforma, se approvata 
dall’assemblea, entrerà in 
vigore immediatamente, an- j 
che se sarà applicata in un 
arco di tempo di cinque anni, 
‘per consentire una trasforma- 
zione graduale dell’associa- 
zione. A questa infatti, secon- 
do le nuove linee direttrici, 
spetteranno maggiori compiti 
di coordinamento delle politi- 
che di relazione industriale, 
con attenzione in particolare 
al collegamento intercatego- 
riale dei rinnovi contrattuali. 


tizie in breve 


Traghetto Trieste-Durazzo 


TRIESTE — Una delegazione economica albanese; guidata 
dal vicepresidente dalla camera di commercio di Tirana, Pupo 
Shyti, è da qualche giorno in Italia (Roma e Milano). Durante 
una riunione si è appreso che Italia e Albania «sono pronte a 
firmare l'accordo per il traghetto Trieste e Durazzo». Il servizio 


— com'era a suo tempo stato deciso — sarà svolto dalla 
compagnia di navigazione «Adriatica» di Venezia (gruppo 
Tri-Finmare). Secondo alcune «voci» raccolte in ambienti arma- 
toriali triestini, la firma del documento sarebbe imminente. 


Tariffe Enel: sesto aumento 


ROMA — Tra poco più di una settimana, martedì primo 


novembre, scatterà il sesto aumento 


previsto per quest'anno 


per le tariffe elettriche. L'ultimo aumento tra quelli stabiliti 
l’anno scorso dal governo per riequilibrare i conti dell’Enel || 
scatterà invece il primo gennaio 1984. 


Registratori: apparecchi regolari 


ROMA — Tutti i registratori di cassa in vendita attualmen- 
te sono dotati dei necessari ‘requisiti per la sicurezza della 
correttezza nella memorizzazione: sono perciò del tutto infon- 
date le voci di possibili problemi in proposito. Questa la 
risposta data dal sottosegretario alle Finanze, Lombardi, 
all'interrogazione presentata su questo problema da alcuni 
deputati comunisti. Lombardi ha poi precisato che non ci sono 
al momento disparità di trattamento tra i diversi soggetti 
obbligati all'utilizzo del registratore di cassa dopo la moratoria 
di 90 giorni concessi per chi non aveva potuto acquistare il 
registratore stesso nei termini previsti, e dopo la decisione di 
consentire anche l'adozione di apparecchi ‘acquistati prima 
dell'entrata in vigore della legge. 


Sho 


chia, allibo. carbone, molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 
VII. 

— MONFALCONE 

Navi in arrivo: «K.V. Krainev» 
(sovietica), ag. Martinoli, rottami 
ferro, da Berdjansk; «Evita II» (ci- 
priota), ag. Costanzi, crusca, da 
Salonicco; «Socartre» (italiana), 
ag. Cattaruzza, carbone, da Trie- 
ste; «Sumadija» (jugoslavia), ag. 
Cattaruzza, tavolame, dalle Jugo- 
slavia; «Balsa 7» (panamense), ag. 
Cattaruzza, caolino, da Civitavec- 
chia. 

Navi in partenza: «Domenico 
Scotto» (italiana), ag. Cattaruzza, 
per Derna. 

Navi all’ormeggio: «Prof. Sho- 
hyogolev» (sovietica), ag. Martino- 
li, Portorosega,, sbarco tondelli; 
«Ligov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tronchi; 
«Suez» (sovietica), ag. Martinoli, 


Portorosega, sbarco segati; «Nico- 
laoe» (cipriota), ag. Cattaruzza, 
Portorosega; «Socarquattro» (ita- | 
liana), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone; «California» 
(spagnola), ag. Costanzi, Portoro- 
sega, sbarco zolfo. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Brato» (greca), * 
‘ag. Agrimar, da Chioggia. 

Navi in partenza: «Gavilan» (pa- 
namense), ag. Uniagent, per Trie- 
ste; «Fair Jennifer» (panamense), 
ag. Sutes, per Beirut. 

Navi all’ormeggio: «Lotus» (egi- 
ziana), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «San- 
ta Candida» (italiana), ag. Friul- 
mar, darsena Torviscosa, sbarco, 
legname; «La Paix» (libanese), ag. 
Marlines, vecchia. banchina, im- 
barco merce varia; «Tiha» (jugo- 
slava), ag. Uniagente, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia. 


Le singole associdzioni di 
categoria în sostanza, non sa- 
ranno direttamente condizio- 
nate dalle proposte della Con- 
findustria, ma a queste do- 
vranno fare riferimento perla 
firma dei loro accordi. Nel 
caso di contrasti tra le cate- 
gorie e l’associazione centrale 
è prevista poi, la sospensione 
delle trattative con il sindaca- 
to per cercare di risolvere i 
contrasti interni. 

Con la riforma dell’Associa- 
zione degli industriali viene 
anche incentivato il ruolo del- 
le. federazioni regionali, con 
l'assegnazione di compiti pre- 
cisi a ciascuna di esse, e la 
garanzia di maggiori. finan- 
ziamenti. 

Per ottenere un più consi- 
stente afflusso di contributi 
inoltre è prevista per gli 
imprenditori la doppia iscri- 
zione, 


La situazione è gravissima. 
L'indebitamento ha ormai 
raggiunto livelli da capogiro: 
soltanto con l’Inps pordeno- 
nese l'azienda (secondo fonti 
sindacali) ha accumulato dal- 
l’aprile di quest'anno debiti 
per 36 miliardi. «Non voglia- 
mo la sconfitta del piano — 
commentava l’altro giorno un 
delegato — ma la sconfitta 
dell'abbandono industriale 
che è insito nel piano». 

L'azienda è invitata a sede- 
re al tavolo con disponibilità 
negoziale, a discutere all’in- 
terno dei settori produttivi e 
delle conseguenti soluzioni 
tra stabilimenti di diverse 
aree. «Dopo aver tentato le 
possibili soluzioni — si legge 
nel documento conclusivo — 
occorrerà attuare un insieme 
di strumenti alternativi alle 
misure traumatiche sull’occu- 
pazione già da tempo prospet- 
tate». 

Lo stesso governo deve far 
chiarezza, definitivamente, 
sull’elettronica e sulla compo- 
nentistica e avviare confronti 
sul ruolo della Rel, sull’avvio 
operativo della società per il 
tv-color e sulle alleanze indu- 
striali. La leadership Zanussi 
è chiamata quindi a impe- 
gnarsi su questo punto per 
una buona riuscita della Sele- 
co. Responsabilità potrebbe- 
ro essere imputate al governo 
se, a partire dal prossimo in- 
contro, non assumesse un 
ruolo attivo sui problemi fi- 
nanziari e industriali della Za- 
nussì, 

L'altro pomeriggio, mentre 
era in corso l’assemblea gene- 
rale, c’è stato un incontro 


all’Assindustria tra la direzio- 
ne della Zei (Zanussi edilizia 
industrializzata) e la federa- 
zione lavoratori delle costru- 
zioni, per una verifica. delle’ 
prospettive che attendono lo 
stabilimento spilimberghese, 
che fa parte delle cinque «col- 
legate». 

L'azienda — informa il sin- 
dacato —. ha annunciato di 
non voler anticipare ai lavora- 
tori gli importi di cassa inte- 
grazione e che se non verrà: 
trovato un nuovo imprendito- 
re disposto a. rilevare la Zei, 
questa verrà posta in liquida- 
zione conla perdita del lavoro 
per i 200 dipendenti. 

Il presidente Cuttica, dal 
canto suo, è disposto al con- 
fronto con i sindacati purché i 
tempi siano rapidi: se non si 
giungerà all’intesa ‘entro un 
paio di settimane l'azienda 
procederà per la sua strada. 
Non si può più perdere tempo. 

Teri Cuttica è stato ricevuto 
dal sottosegretario all’indu- 
stria, Zito, per un esame della 
situazione in vista dell’odier- 
no incontro con i sindacati. 


Per quanto riguarda la ven- 
dita di alcune aziende del 
gruppo, Cuttica ha detto: «In 
Italia le aziende non si sono 
mai vendute, e questo vale 
ancor più in questo momento. 
Comunque per alcune azien- 
de gli accordi potrebbero es- 
sere firmati in pochi giorni, 
anche se non tutte sono cedi- 
bili, almeno nei tempi che 
possiamo permetterci». Se- 
condoZito, i margini per 
un'intesa sul piano Cuttica 
coni sindacati ci sono: adesso 


Accordo per forniture agli Usa 


PORDENONE — Un accordo pluriennale di forniture è 
stato concluso a Chicago tra la Zanussi Grandi Impianti e la 
«Magic chefinc.». Esso.prevede la fornitura, da parte dell’azien- 
da pordenonese, di lavabiancheria professionali destinate al 


mercato americano. La prima partita è prevista per i prossimi |! 
mesi ma il pieno avvio dell’accordo si concreterà nell’84 con | 
quantità che, a regime, si stabilizzeranno su alcune migliaia di | 


pezzi, con un interessante assorbimento di capacità ‘produttive 


della Zanussi. 


Il gruppo «Magic chef», quarto produttore americano di 
apparecchiature di cottura, refrigerazione e lavaggio, con un 
fatturato annuo di 750 milioni di dollari, dispone di un’organiz- 
zazione commerciale capillare e qualificata, in grado di valoriz- 


zare l'elevato standard, qualitativo delle 
lavaggio, professionale della Zanussi. 


‘apparecchiature di 


‘urge stringere i tempi per tro- 
vare l'accordo prima che scat- 
tino i licenziamenti. 

E veniamo a Genova, inte- 
ressata all'industria elettroni- 
ca. Un primo passo per il po- 
tenziamento dell'attività elet- 
tronica nel capoluogo ligure è 
stato compiuto ieri dall’Iri 
che ha varato il raggruppa- 
mento per l’elettronica indu- 
striale, di cui sarà capofila il 
gruppo Selenia-Elsag (sistemi 
di difesa navale, sistemi po- 
stali, sistemi di riconoscimen- 
to e settore «fabbrica automa- 
tica» in cui saranno collocatey 
le controllate Saimp e Dea). 
Nello schema delle attività 
concentrate a: Genova rien- 
trano inoltre la Selenia spa- 
zio, la Vitroselenia, la Biome- 
dicale ed elettronica indu- 
striale. 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 
Prot. XIIl-89/87 
OGGETTO: Variante n. 39 al 
P.R.G.C. - Stazione ferroviaria di 

Aquilinia. 


IL SINDACO 
Tenuta presente fa propria doman- 
da dd. 8-10-1983 al Presidente 
della Giunta della Regione Autono- 
ma: Friuli-Venezia Giulia, per otte- 
nere l'approvazione della Variante 
n. 39 al P.R.G.C., adottata dal 
Consiglio Comunale, con delibera- 
zione 12-7-1983 n. 482; a' sensi e 
per gli effetti del.combinato disposto 
degli artt. 9 della Legge 17-8-1942 
n. 1150 e successive modifiche e 
integrazioni, e 19 della Legge Re- 
gionale 4-5-1973 n. 39 
RENDE NOTO 
— che il progetto relativo alla Va- 
Tiante suindicata rimane depositato 
presso la Segreteria Generale (Al- 
bo Pretorio) per 20 giorni. interì e 
‘consecutivi a decorrere dal giorno 
21-10-1983; 
— che durante tale periodo chiun- 
que ha'facoltà di prenderne visione 
dalle ore 7 alle ore 19 nei giorni 
feriali e dalle 7 ‘alle 13 nei giorni 
festivi; 
=—- che fino al ventesimo. giorno. 
successivo alla scadenza del perio- 
do. di deposito, e cioè entro il 
10-11-1983 gli interessati possono 
presentare le proprie osservazioni: 
per. iscritto su competente carta 
legale. 
Trieste, li 21-10-1983 
IL SINDACO 
(dott. Franco Richetti) 


— FIDARSI E BENE — 


Quante. volte davanti all'assegno o al- 
la cambiale di un vostro cliente, vi sie- 
te chiesti «Sarà coperto?» 

«Pagherà?». 


x 


Oggi c'è un mezzo sicuro per cono- 
scere le «abitudini» della clientela e 
rispondere in tempo alla vostra 
domanda...‘ 


Venerdì, 21 ottobre 1983 
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ANNUNCIATO IERI IL DIVORZIO «IN UN CLIMA DI SERENITÀ E RECIPROCA COMPRENSIONE» 


La Fiat esce dal Lloyd Adriatico 


Le azioni tornano al sruppo Irneri 


Dietro alla decisione, la constatazione dell’impossibilità di una fusione con la Toro - «Posto fine a un clima di incertezza» 


TRIESTE — Il Lloyd Adria- 
tico di assicurazioni continue- 
tà a essere una compagnia 
interamente triestina. ‘'L’ipo- 
tesi di accorpamento Lloyd- 
Toro, ipotizzata dal gruppo 
Agnelli è stata accantonata in 
‘seguito alle riserve espresse a 
tutti i livelli dalla societa trie- 
stina. Diconseguenza, il grup- 
po Agnelli ha ceduto la quota 
del 40% del Lloyd Adriatico, 
che aveva acquisito poco più 
di un. anno fa attraverso le 
proprie finanziarie Ifi e Ifil. Le 
azioni. tornano in possesso 
della Finpai, una finanziaria 
che fa:capo alla famiglia Irne- 
ri, e che da parte sua restitui- 


Tà il pacchetto di azioni Ifil. 


Si tratta dunque di divor- 
zio, ma di divorzio consensua- 
le. L'operazione si è svolta in 
Un clima «di serenità e com- 
prensione», come sì legge in 
una nota del gruppo Agnelli. 
D'altra parte fonti dell’azien: 
da triestina hanno conferma- 
to il clima di reciproca com- 
prensione, dimostrata dal fat- 
to che tre rappresentanti del 
gruppo Agnelli presenti in 
consiglio di amministrazione 
resteranno in tale organismo, 
sia pure a titolo personale. 

Per capire la portata del 
divorzio e i suoi possibili effet- 
ti sulle sorti della compagnia 
triestina occorre fare un po’ di 
storia. Alla fine di luglio dello 
scorso annò venne annuncia- 
to l’ingresso del gruppo Fiat 
nella Compagnia: triestina. Si 
trattava del 40% delle-azioni, 
valutate una quarantina di 
miliardi, e comperate dalla 


Finpai, una finanziaria facen- 


te capo alla Gotthard, que- 
st'ultima controllata a sua 
volta dalla famiglia Irneri. 
Pochi mesi dopo, la Fiat 
rilevò dalla finanziaria La 
Centrale (gruppo Banco Am- 
brosiano) la Toro assicurazio- 
nì, un’altra fra le maggiori 


compagnie del ramo. Emerse 


ben presto il progetto del 
gruppo Agnelli: creare un po- 
lo assicurativo. Toro-Lloyd, 
delle dimensioni dei «colossi» 
del'settore, Generali e Ras. Il 
polo avrebbe però significato 
un’inevitabile perdita d’auto- 
nomia, e anche d'immagine, 
perla. compagnia tr 1a. 
Il progetto venne discusso 


in un lungo consiglio d’ammi- 
nistrazione il 4 maggio scorso. 
Durante la riunione, emersero 
tutte *le riserve del gruppo 
Gotthard-Irneri'nei confronti 
di una possibile fusione; riser: 
ve alle quali fece eco un’as- 
semblea dei lavoratori pochi 
giorni più tardi. Il gruppo Fiat 
prese atto dell’impossibilità 
di concordare la nascita di un 
gruppo Toro-Lloyd. La notizia 
di ieri e cioè il ripristino della 


situazione azionaria prece-' 


dente ne è la conseguenza 
diretta. 

«Quando si è profilata la 
possibilità che il 40% del 
Lloyd confluisse nella Toro, la 
reazione dell'azienda, a tutti i 


| livelli, è stata‘ questa: far;pre- 


sente i timori del pregiudizio 


che un simile progetto avreb- 
be potuto arrecare al Lloyd 
Adriatico, sul piano operativo 
\e'su quello dell’immagine», ci 
ha confermato ieri il dott. An- 
‘tonio Sodaro, amministratore 
delegato della società trie- 
stina, 

«In tutti questi mesi, i con- 
tatti a livello di azionisti han- 
no preso le mosse, con cordia- 
lità e serenità, dalla possibili- 
tà o meno di realizzare quel 
progetto. E. crediamo che in 
futuro questo clima ci consen- 
tirà di esplorare altre possibi- 
lità di collaborazione», ha 
proseguito il dott. Sodaro. 

Questo mutamento però 
non rischia di alterare i pro- 
grammi della società? «No, 
sul: piano operativo la pro- 


grammazione che avevamo 
già determinato, senza inter- 
ferenze da parte degli azioni- 
sti, è confermata. E invece la 
società ha risentito al proprio 
interno, com'era inevitabile, 
di un clima di incertezza che 
bisognava eliminare. E sul 
piano delle incertezze, oggi 
possiamo dire: è stata scon- 
giurata un'eventualità che 
paventavamo, quella che la 
società in qualche maniera 
non fosse più una compagnia 
triestina». 

Il comunicato conil quale il 
gruppo Fiat ha annunciato il 
divorzio è particolarmente 
stringato. «Ifi, Ifil e Finpai — 
vi si legge — informano di 
aver risolto, dopo trattative 
improntate al massimo spiri- 


to di cordialità e di reciproca 
comprensione, gli accordi sti- 
pulati nel luglio del 1982 che 
comportavano scambi'di par- 
tecipazioni azionarie di socie- 
tà dei due gruppi e intese di 
carattere. parasociale. Tale 
spirito, che ha informato en- 
trambe le parti anche in que- 
ste trattative, costituisce un 
utile presupposto per even- 
tuali future forme di collabo- 
razione». 

Unica aggiunta in casa 
Fiat: la precisazione, attribui- 
ta da un'agenzia di stampa ad 
ambienti Ifi, secondo la quale 
è emersa la constatazione che 
«la collaborazione tra i due 
gruppì non è risultata più di 
mutuo interesse». 


F.A. 


Giorgio Irneri 


DECISIONE CEE 


Feoga: esteso 
il blocco 


dei pagamenti 


BRUXELLES — E stato 
ampliato il «blocco» dei paga- 
menti*del Fondo europeo 
agricolo di orientamento e ga- 
ranzia (Feoga). Lo ha deciso a 
Bruxelles la commissione 
Cee. ‘ 

L’esecutivo comunitario ha 
deciso in particolare di ridur- 
re dal 9 all'8 % il tasso di 
interesse pagato agli stati 
membri che fanno degli anti- 
cipi agricoli, di ridurre tempo- 
raneamente il volume delle 
vendite sovvenzionate di latte 
in polvere, 


L'altro ieri inoltre è stata 
prorogata per un periodo in- 
definito che non vada oltre la 
fine dell’anno la sospensione 
di alcuni anticipi del Feoga 
già decisa la settimana 
scorsa, 

Le misure, adottate inizial- 
mente per un periodo di dieci 
giorni che scade il 23, riguar- 
dano le restituzioni alle espor- 
tazioni, e vari tipi di aiuti a 


favore dell'olio d’oliva, dei se-' 
mi di colza e di soia, deltabac- 


co, del vino e degli agrumi. | 


CRESCITA DEL 7,9% NEL 3.0 TRIMESTRE 


La ripresa in Usa 
continua a tenere. 


Y 


ritmi vertiginosi 


WASHINGTON — Pur regi-' 


strando un modesto rallenta- 
mento rispetto ai ritmi della 
primavera, l'economia ameri- 
cana ha mantenuto una velo- 
cità di ripresa superiore alle 
previsioni nel corso dell’esta- 
te, facendo registrare una cre- 
scita del prodotto nazionale 
lordo (Pnl) pari al 7,9 per cen- 
to nel terzo trimestre. Lo ren- 
de noto il dipartimento del 
commercio che un mese fa, 
sulla base di dati parziali, ave- 
va calcolato il 7 per cento. 


Lo stimolo alla ripresa negli 
ultimi mesi è venuto in parti- 
colare dall’aumento delle ven- 
dite al dettaglio e dalla rico- 
stituzione delle scorte, men- 
tre nel trimestre aprile-giugno 
aveva prevalso un loro abbat- 
timento. 

Quest'anno il Pnl è cresciu- 
to del 2,6 per cento nel primo 


trimestre per salire al 9,7% nel 
secondo, con uno scatto tale 
che aveva fatto temere Un 
riaccendersi dell’inflazione € 
delle tensioni sui tassi di inte- 
resse. Il terzo trimestre dimo: 
stra che la ripresa si mantiene 
su basi salde, senza giustifica- 
re reazioni allarmate per 
quanto riguarda inflazione € 
tassi. 

In effetti l'inflazione calco- 
lata nel rapporto è in rialzo 
del 3,4%, contro un rialzo del 
3,3% del secondo trimestre. 
prezzi, come misurati dall’in- 
dice dei prezzi ponderato del 
Pnl, sono saliti del 4,1% nel 
terzo trimestre contro il 4,3% 
del secondo trimestre. 

Lo stesso rapporto del di- 
partimento del commercio se- 
gnala, infine, che i redditi per- 
sonali negli Usa sono aumen- 
tati in settembre dello.0,9%. 


| Brevi di finanza 


Cee: Assicurazion 


italiane 


BRUXELLES — La commissione Cee si propone di dare un 


«nulla osta» a un accordo tra 17 imprese assicurative operanti 
in Italia per una migliore gestione delle loro attività. Si tratta 
del «nuovo Cegam» di Milano, un consorzio volontario operan- 
te nel settore dell’assicurazione guasti alle macchine e relativi 
danni indiretti, rischi di montaggio e incidenti di cantiere. 


a " 
Cct: tassi cedole semestrali 

ROMA — Risultano pari all'8,70% e al 9,30% (rispettiva- 
mente per i titoli a scadenza biennale e per quelli a scadenza 
quadriennale) i tassi dì interesse semestrale dei Cct, fissati dal 
Tesoro in relazione alle cedole con scadenza il 1.0 maggio 1984. 
E’ quanto stabilisce un decreto del ministro Goria pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale.” Ù 


" PC "i = - 
Cambi: minime oscillazioni 
MILANO — Sui mercati valutari si sono registrati solo 
frazionari oscillazioni. La situazione piuttosto tranquilla è la 
‘conseguenza di una modesta attività speculativa in presenza 
delle incertezze sulle prospettive dei tassi di interesse statuni- 
tensi e, quindi, sul dollaro. La valuta americana, che è apparsa 
stabile, ha quotato contro lira a 1.577,30 (1.576,05). 


Cinesi al Banco di Roma 

ROMA — Una delegazione cinese, composta da alti espo- 
nenti della Bank of China e guidata dal vicepresidente Cui 
Yanku, è stata ospite del Banco di, Roma, nel quadro dei 


rapporti tra i due istituti consolidati dalla recente apertura di 


un ufficio di rappresentanza del Banco Roma a Pechino. 


Fideuram: fatturato 1040 miliardi 


. ROMA — È salito a 1040 miliardi il fatturato della 
Fideuram (gruppo Imi) al 30 settembre ’83. 730 miliardi sono 
rappresentati da servizi di investimento offerti a clienti privati 


e 310 miliardi offerti a clienti istituzionali. 


“to finanziario del gruppo». Il 


_ ze innanzitutto con i piani di 


PIE REVIGLIO 
Si riducono 


i debiti 
dell’Eni 


MILANO — Si sta riducen- 
do ‘l'indebitamento dell’Eni: 
lo ha reso noto Franco Revi- 
glio, ieri a Milano, nel corso 
della premiazione degli anzia: 
ni (25 anni dì servizio) del 
gruppo. L'incremento dei. de- 
biti Eni nel 1983 sarà di 1500- 
1600 miliardi (a fronte dei 4000. 
del 1982, e dei 5000 miliardi 
del 1981) con un contenimen- 
to dell’indebitamento che Re- 
viglio ha definito «un primo 
passo avanti per il risanamen-\ 


carico maggiore del debito è 
da attribuire, secondo il presi- 
dente dell’Eni, alla rivaluta- 
zione del dollaro, 

Reviglio ha colto l’occasio- 
ne per ribadire che l'Eni si 
propone di creare nei prossi- 
mi 3-4 anni 10.000 nuovi posti 
di lavoro «sani e diretti», 

Occorre programmare — se- 
condo Reviglio — un piano di 
rimedi in tempi medi, per ar- | 
restare l'indebitamento. in 
modo da migliorare il rappor- 
to tra debiti e mezzi propri. 
Come? Con la eliminazione 
degli sprechi e delle inefficien- 


risanamento dei settori, alcu 
ni. dei. quali, sono..già. stati 
‘approvati. 


ESSERE CERTI È MEGLIO, 


ll Servizio Controllo Protesti è un nuo- 
Vo servizio della Banca Cattolica 
del Veneto; unico nelle Tre. Venezie, e 
vi dice se una persona o un'azienda è 
Stata «protestata» recentemente 0 
in passato. In modo sicuro, completo, 
esteso a tutto il territorio nazionale e. 


in tempo reale. 


Richiedete le. informazioni e i moduli 
necessari presso la vostra filiale della 
Banca Cattolica del Veneto: oggi fi- 
darsi è bene, ma controllare è meglio. 


Ed è anche semplice, 


Servizio Controllo 
Protesti: un altro 
Servizio della 
Banca Cattolica 
del Veneto. 


MACCHINE D'AVANGUARDIA ESPOSTE A_MILANO 


Nuova linea Savio: 
produzione d'élite 


PORDENONE —1 frutti del 


migliori della sua produzione, 


GENERALI, RAS, 


RINASCENTE, ITALMOBILIARE E CENTRALE 


Borsa: il grosso degli scambi — 


ruota intorno a cinque titoli. 


ROMA — Il mercato borsistico italiano ruota intorno a 


MILANO — Il mercato valuta. 
rio italiano ha registrato î seguen- 
ti cambi in lire per valute estere» 
trattate all'esterno del mercato 


Tassi d'interesse (in %) del 20-10 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6 mesi 


jale: dollaro Usa 1560/1580; | Dollaro Usa 9-1/2 9-3/4 10 
tO 742/750; marco te- | Sterl. brit. 91/4 9-12 93/4 
desco 602/608; franco francese 196/ |: Marco ger. 5-2 6 6 
200; sterlina 2350/2370. Franco sv. 4120 412 (4.12 

Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE |. MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1577,30 1572— 157725 

» USA TP 1540,— SHE 
Matco tedesco 608,74 605,50. 608,69 
Franco francese 199,07 198 199,06 
Fiorino olandese 541,62 540, 541,60 
Franco belga 29,81 28,75 29,80 
Lira sterlina 2363,50 2353;— 2363,32 
Lira irlandese 1884,50 1865,— 1884,25 
Corona danese 167,70 165 167,70 
Ecu 1369,94 _- 1369,94 
Dollaro canadese 1280,90 1260,— 1280,82 
Yen giapponese 6,77 6,68 6,77 
Franco svizzero 748,75 #45, 748,75 
Scellino austriaco 86,57 86, 86,57 
Corona norvegese 215,30. 213 215,32 
Corona svedese 202,85 200,— 202,81 
Marco finlandese 279,87 2095,— 279,93 
Escudo portoghese 12,71 10,50 12,72 
Peseta spagnola 10,45 9,80 10,45 
Dinaro (Milano) TG =_ sh —- 

» (Milano) TP = RE 3 

». (Roma) i mr U- 

» (Trieste) e 10,75-11,75 
Dracma greca TG -- 13,75 

» greca TP —- 15 
Dollaro australiano —— 1395 


I coefficienti, di deprezzamento. della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al9 settembre 1973, sono risul 


tati i seguenti: nei confronti del dollaro 


— 63,17 pic. (63,14); nei confronti delle valute Cee 57,99 p.c. (57,98); nei confronti 


di tutte le valute 60,29 p.c. (60,27), 


VO ee rn IO ET RISSA 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA -! principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i 


seguenti prezzi in dollarì Usa 
variazioni: 


Francoforte © 390,50. (— 4,06) 
Hong Kong 38945 (— 3,70) 
New York . 389,75 (— 4,25) 
Londra 389,75. (— 4,25) 


ber oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Milano 395,73. (— 3,68) 
Parigi 392,85 (— 4,03) 
Zurigo 390,50 (— 3,75) 


Sterlina ve 143000-148000; Sterlina ‘ne (ante 73) 144000-149000; sterlina nc 
(post 73) 143000-148000; 50 pesos messicani 720000-770000; 20. dollari oro 
‘740000-780000; krugerrand 620000-645000; oro fino 20000-20200; argento 505- 


517; platino 21470. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


‘Banca Catt. Veneti 
Banco di Roma. 
‘Banco Larian( 
Credito Italiano. 
Credito Varesin 
Interbanca. 
Mediobanca . 


Cartarie editoriali 


2150 
2020 


2401 
5010 
« 2555 


Mondadori priv. 


De Angeli Frua. 1425 | 1410 

î Gen. Immobil 310] ‘799 

Campi aramicte Iniziativa Bdilizia, 26670 | 26665 

Cementir... 1360 |. 1330 | tsvim 17940 | 17940 

Pozzi Ginori. 89 98 | La Milano Central 4620 | 4580 

Pozzi risp. 6 54 | MI-Centrale risp. 4660 | 4600 

Eternit... 366 | 388| Risanamento 8200 | | 8050 

AI 14900 | 40100 Pa e RAI 
Ital ni iccaniche-Automobili: 

canon 38000 |. 37400 5 Îlistiche 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


8509 8501 
381 380, 
399,50 | 1.399,50 
9090 | 8810 
1023 | 1009,50. 
26400 | 25900 
26050 | 25900 
32210 | 32190 
Montedison 181 mm 
Perlier 8100 | 8150 
Pierrel 1425 | 1390 
Pierrel risp. 792 me 
Rol. 1251 1231 
Saffa 5250 | 5230 
5000 4950 2740 
Siossigeno 14500 |. 14500 Tessili 
Scnianenieli mi Cent. Zinelli 2055 
Cantoni. 
Commercio. do 
La Rinascente. 320 4030 
La Rinascente priv. 229; 1149 
‘Silos di Genova . 1050 6905 
4940 ‘7060 
4800 3700 
1780 
Comunicazioni 16 
650 4 40 
17600 11600 | 11650 
6620 1138 1090 
‘9000 ‘Unione Manifatturi 11490 | 11490 
34,75 32 | Zucchi 3520 3520 
3300 | 3090 Diverse 
1561 | 1530 | Acq:De Ferrari. 1672 | 1660 
1670 || 1655 | Acq. De Ferrariris 1700 | 1900 
‘Acque Potabili.. 3250 3280. 
‘Calz. di Varesi - = 
Elettrotecniche ciga.. 3840 | ‘3700 
866 Jolly Hotel. 4950 4900 
ii ‘835 ss TA | 525 
'ecnomasio, 337 975 | 13975 
- ZI | 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel._ 69086 


cambiamento di indirizzi del. | primo fra tutti il filatoio a | pochissimi titoli, i più sicuri e remunerativi. Il resto, sono TITOLI Fano QUOTA 
la produzione Savio (l’azienda | rotore «Open end», una mac-.| briciole. Il 35% degli scambi che avvengono in Borsa riguarda oneri gl 
meccanotessile pordenonese china automatizzata che con- infatti solo cinque titoli (per un controvalore complessivo di Pas sa 5/80% di 
ha inserito nella propria gam- sente la lavorazione anche 1.312 miliardi di lire nel 1982): si tratta delle azioni Generali RINERSRa Grioz 5,24% 
ma alcune importanti diversi. manuale. Viene poi il «Twin | (che da ‘sole rappresentano quasi il 14% degli scambi sulla snob iiara vo A66 51 ‘4% 
ficazioni quali il macchinario splicer», sinora inedito, un si-.| piazza di Milano), Ras, ‘Rinascente, Italmobiliare e Centrale. la \Genirals ola 183 4,86% 
per il filo continuo sintetico è | stema meccanico di giunzione L'indagine emerge dalla relazione della Consob sull’anda- | £jat "138 3,68% 
la robotica con relativa auto- | tra due fili, capace di rispetta- | mento del mercato nel 1982, resa nota in questi giorni. La Toro. ord. ii 2,95% 
mazione dei processi indu- | rela struttura del filato. Altra commissione ha accertato inoltre che 1 20 titoli più quotati alla Montedison 97 257% 
| Striali) sono stati esposti al- | macchina presentata all’Itma } Borsa di Milano rappresentano quasi il 66% delle contrattazio- Olivetti ord. 92 2,46% 
l’Itma di Milano. La Savio, | è il nuovo sistema a strappo | ni svolte in tutto il 1982, per un controvalore complessivo pari a Sal'ordì 92° ‘2,46% 
capofila dell’Eni, appare oggi | «Msc», dotata di un sistema | 2.482 miliardi su un totale di 3.770. ) (RO 78 209% 
un'azienda che comincia una | di pulizia pneumatica a lavag- Fra questi 20 titoli, come dicevamo, cinque appena sono i big' | Toro priv. 71 1,90% 
nuova era strategica, specie | gio d’aria. Il pezzo forte era | che rappresentano il 35% di tutti gli scambi; le Generali | Fiat priv. 67. 1,79% 
nell’automazione. 3 comunque costituito dai ro- | (controvalore di oltre 521 miliardi); Ras (218 miliardi); Rina- | Ciga 66. 1,77% 
L'azienda pordenonese ha | bot «Earnest One»; «Jack» e | scente ordinarie (197 miliardi); Italmobiliare 193 miliardi) e la | Hi priv. ® 65 1,73% 
presentato a Milano i pezzi | «Robbin». È Centrale (183 miliardi). 
È ® ® ; A . " n° gn » i H 
Pre Zzi IN FI p resa Titoli azionari di Milano Trieste 
- TITOLI 20/10 | 19/10 TITOLI 20/10 |. 19/10 CASI Ro di) 
pa i ener I 
MILANO — Prezzi in ripre- 2 Alimentari e agricole S Finanziarie BEE sl DE 
sa con scambi modesti. Con Borse Estere o SOI e AIA0 | Arqua Marca 16240 | Yiogag [SU |iocrastente 30 (318 
un recupero, in termine di fa A Gigane 14890 | 14890 La Rinascente priv. | 1222 ‘226 
indice, di poco inferiore al! LONDRA — 1 prezzi hanno chiu- 1037 | Bastogi 171,50 | 168,50 Gerolimich e Comp. 420. 475 
i i TRO x 1 $ n 25700 | 25300 G.L. Premuda 1400 (1400 
2%, il mercato. azionario si è | so al rialzo con scambi moderati, 3060 | Bon Siele dd Son Sr più 
prontamente ripreso dal ri- | quando la reazione tecnica al re- ai 2040 | 2020 Sip ° 1560 1530 
basso della vigilia. È impres- | cente ribasso è riuscita a prende- 0 RR 1120 | 1199 Sip risp. 1670 1655 
sione di alcuni operatori, tut- | re piede a fronte di ‘alcune doman- 1670 2470 | 2500 D. Tripcovich 5650 5650 
tavia, che si tratti di un rim. |. de istituzionali. 1650 1404 | 1350, Bastogi Irbs Rod 
balzo dei prezzi favorito, da FRANCOFORTE 1 prezzi han- 845 n, È po 
un lato, dalla minor pressio- | no chiuso poco contrastati, con | 939 Sn RO) 
ne delle vendite e, dall’altro GI I NES Eva 4250 Pitelli risp. 1650 ‘1405. 
da qualche ricopertura e da | 7000 der rcoledì GAD Sme 510. - 510 
isolati ordini di acquisto sol. | S!UPÒ a o Stet:. 1690 Ha) 
lecitati dai bassi prezzi toc- ZURIGO — Le rinnovate incer- ne risp. LL RI 
catî da alcuni titoli. La sitya. | te222 sulla direzione che assume Fo ia eo, 
zione tecnica, in parti Ù ranno i tassi di interesse Usa, e il at 
prio icolare | calo di Wall Street hanno deter- Fiat priv. 2050 no 
la necessità di sistemazione | minato una seduta di scambi pri- Dalmine 317 n 
di alcune posizioni, non sem- | vi di caratteristiche. Jane TIRO pol a RO 
bra del tutto decantata. PARIGI — 1 prezzi dei titoli | |L'Abemeltaliana, 34500 Snià Viscosa — 1140, 1090 
Sul mercato obbligaziona- | hanno chiuso deboli con scambi La Fondiaria 28350 Bra Viscosa priv. 1180 s 
rio sono proseguiti i realizzi | Ami, con il tono depresso da Ras 137000 ‘atriarca 210 
zzi generalmente cal- realizzi, congli operatori che Han- Sai. 12010 TERZO MERCATO 
con prezzi g cal | no sistemato i propri conti mensi- | | Saipri 11600 Lloyd Adriatico 5200 5200 
mi per Cct e Bi, Tra le Enel | ji, 1 bancari, gli alimentari, gli | |SaiPR - tec 2400 2400 
indicizzate offerte le ultime | elettrici, Je costruzioni, i meccani- | | Toro Assicurazioni Mis) Soprozoo 1500. 1500, 
due emissioni ’82. ci e i chimici sono scesì. Toro Assicurazioni pi 8200 Banca del Friuli 13.750. 13.800 
ai i Carnica Ass, 5200 
si RI Bancarie E 3 
Lira al parallelo Eurodivise n Reddito fissi 


Titoli di. Stato 
B.T.84-12% 
B.T.8411-12% 


98.90 
98.05 


B.T:87-12% 88.45 
Obbligazioni 
IMI 26 -6% 81- 
IMI 27-6% m- 
IMI 29-7% 81,46 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.50 
Crediop - 6% 58.40 
Crediop - 7% : 587 
Crediop I. S. 68-88 IIl-6% 77.25 
Crediop I. S.69-891V-6% 73.75 
Crediop. S.72-92IV-7%. 68.10 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 76.89 
Icipu Vent -6% 8140 


Enel71-86-7% 92.50 
Enel72-871 -7% 85.20 
Enel 78-851 +-12% 95.70 
Enel 78-85II - 12% 95.10 
Enel'79-86-12% 9345 | 
Enel 76-84 indic. si 
Enel 77-84 indic. 1457 
Enel 77-84 IT indie. 1427 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 82.50 
‘Autos Iri 71-86-7% 89.10. 
Autos Iri 72-88 - 7% 86.20 
C. Ris Milano ord. - 6% 57.50 
Città Milano 72-92 - 7% 74,50 
Città Milano 75-85-10%  94— 


Città Milano 76-8! 


-10% 


Montedison ind. - 13,5% ‘157.10 
Eni72-92-7% 68.40 
Eni73-93-7% T0- 
Eni 74-84-8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 88.20 
Eni 81-88 ind.’ 99.90 
Eni 81-91 ind. 90. || 
Eni 82-89 ind. 99.90 


Obbligazioni convertibili 


\._ a termine 
Trenno - 12% 482.7 
Medio - Olivetti -12% 298 


S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88-12% 


Fondi 


PI P 
d’investimento 
TITOLI PREZZI. 

Fonditalia doll. 20,14 = 

Italfortune  » 9,89 10,48 

Italunion > 7790 849 

Interfund » ug; = 

Capitalia.» 10,46. — 

Mediolanum. » 13,18 14,33 

Multinvest » 23,60, 24,31 

Int. Sec. Fui. » 8,39 = 

Europrogr.. fsv, 189,71 Cus 

Rominvest, doll. 13,33 1413 

Robeco fior. 318, — 

Rolinco » 30420. — 

Rasfund lire 11713. —° 

16.508. — 


Fondo Tre R lire | 
\ 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


SI È INAUGURATA LA STAGIONE LIRICA 


Trieste — Foto di scena de «I due Foscari» di Verdi, che ieri sera ha inaugurato la stagione 


lirica al Comunale. L'opera è diretta dal maestro Daniel Oren 


(Foto de Rota) 


GAZZELLONI A_UDINE 


«I due Foscari» al Verdi Il flauto d'oro 
apre l'autunno 


In: programma musiche di Vivaldi 


UDINE — Sarà il flauto 
d’oro di Severino Gazzelloni, 
un nome prestigioso che non 
ha bisogno di presentazioni, il 
protagonista, questa sera, del 
concerto inaugurale della sta- 
gione d’autunno della Gestio- 
ne concerti del Comune di 
Udine. 


L'appuntamento è perle 21, 
in duomo: il programma com- 
prende musiche di Vivaldi 
(una sinfonia in do maggiore e 
tre concerti per flauto, archi e 
cembalo opera 10 numeri 4, 5 
e 6) che saranno eseguite dal- 
l'orchestra Jacopo Tomadini 
di Udine diretta da Alberto 
Peyretti, direttore stabile del- 
l'orchestra dell'accademia 
Stefano Tempis e della Came- 
rata strumentale Casella di 
Torino. Prezzo dei biglietti 3 
mila lire, ridotti 1500. Il con- 


Un Cardinale 
Lambertini 
all’esame 

del video 


Conclave, ultimi giorni, sia- 
mo nel 1740, in un'atmosfera 
da finalissima di un «Mun- 
dial». Il «favorito», stando alle 
ultime voci, è il cardinale Pro- 
spero Lambertini (Bologna 
1675-Roma 1758), che dichia- 
ra: «Sintì bein: se vorranno 
eleggere un dotto, sceglieran- 
no Gotti; se un uomo politico, 
‘Aldrovandì, se poi vorranno 
un minchione, sceglieranno 
me». . 

Quale miglior pretagonista 
ideale per un Grande uomo 
storico trasferito alle immagi- 
ni cinetelevisive? E così, que- 
sto sovrano della chiesa che 
ebbe addirittura a nominare 
un suo fido per togliergli di 
bocca tutte le espressioni po- 
Go, «ortodosse» che amava 
usare nella sua colorita e po- 
polaresca Bologna, diede sfo- 
go, nella vena popolustica.é. 
sentimentale di ‘Alfredo Te- 
stoni e della sua celeberrima 
comimedia (datata 1905), inti- 
tolata appunto «Il Cardinale 
Lambertini», portata al suc- 
cesso da Ermete Zacconi, poi 
da Gino Cervi e (l’anno scor- 
so) da Gianrico Tedeschi. 

La Rete Tre della Tv ce la 
propone nell’allestimento tea- 
trale romano che girò ampia- 
‘mente l’Italia (fu anche a Trie- 
ste, oggetto di lusinghieri fa- 
vori ma anche di pesanti riser- 
ve critiche). Bonario, potente, 
eccentrico, gioviale, Lamber- 
tini vuol superare in due pun- 
tate anche l’esame televisivo. 
Il Grande Pubblico sarà forse 
meno puntiglioso di quello 
teatrale. Lo sfarzo, gettato un 
po’ al vento, della regia di 
Luigi Squarzina, giocherà le 
sue carte. Peccato soltanto 
che lo stesso Squarzina, criti- 
co e studioso e filologo di 
insigne fama, abbia più volte 
mostrato di credere che;/si 
tratti di qualcosa di più di un 
gioco... 


(ERE 


MPREMI «VICTORIA» — 
Lo scrittore Luciano De Cre- 
scenzo, i giornalisti Giuseppe 
Gioacovazzo, direttore della 
«Gazzetta del Mezzogiorno», 
e Gustavo Delgado, della sede 
Rai di Bari, il direttore gene- 
rale della Terza rete della Rai, 
Giuseppe Rossini, hanno rice- 
vuto il «Premio «Victoria ’83». 


LUNGO OMAGGIO ALL'OPERA DEL REGISTA TEDESCO 


Prende il via da Roma 
l'operazione Fassbinder 


ROMA — Scatta oggi a Ro: 
ma l'operazione Fassbinder, 
voluta e realizzata da. Arci/ 
‘media, Cineteca regionale Ar- 
ci e Goethe Institut (e con la 
sponsorizzazione culturale di 
una nota marca automobili 
‘stica, come precisa la locandi- 
na) per rendere omaggio all’o- 
pera del regista tedesco mor- 
to nel giugno del 1982. 

Dopo, la piazza romana, 
l'imponente rassegna partirà 
alla volta di altre città italia- 
ne e il 15 dicembre arriverà 
anche a Udine per restarvi 
fino al 10 gennaio prossimo. È 
la prima volta che viene ri- 
composto l’intero «corpo» 
della produzione cinetelevisi- 
va di Rainer Werner Fassbin- 
der, un artista indubbiamente 
di grande talento ma anche 
molto discusso; un autore che 
ha bruciato la sua vita.«speri- 
colata» 


su ritmi di lavoro as-' 


solutamente inumani. 

La rassegna, che inizia oggi 
al cinema Vittoria con l’ante- 
prima mondiale del film su 
Fassbinder «Un uomo come 
E.V.A.» del regista Radu Ga- 
brea, presenterà ‘quasi tutta 
la sterminata produzione fas- 
sbinderiana, per un totale di 
34 film. Scopo, quello di ri- 
comporre cronologicamente 
l'itinerario storico e filologico 
dell'universo politico e stili- 
stico di una delle maggiori 
personalità del cinema con- 
temporaneo. 

Operazione quanto mai ne- 
cessaria se pensiamo alla 
sciagurata distribuzione che 
in Italia hanno avuto i film di 
Fassbinder, usciti poco e ma- 
le dopo il successo commer: 
ciale de «Il matrimonio di Ma- 
ria Braun». 

L'omaggio .a Fassbinder 
colmerà quindi una grossa 


PREMIATE AL CONCORSO NAZIONALE 


Tre arpiste triestine 
s'impongono a Chiavari 


CHIAVARI — Ancora una volta la Scuola & ‘arpa di Trieste 


ha confermato la sua validità anche in campo nazionale, Al 
concorso nazionale d'arpa recentemente svoltosi a Chiavari 
‘Annalisa Gon, ‘allieva della scuola di Giuliana Stecchina, ha 


ottenuto il primo premio della categoria juniores, mentre 
Nicoletta Sanzin e Fabiana Trani, 


allieve della scuola di 


Evelina Vio, hanno conseguito rispettivamente il quarto pre- 
mio tra gli juniores e il terzo fra i seniores. 
Nella foto Gab, da sinistra: Fabiana Trani, Annalisa Gon e 


Nicoletta Sanzin. 


lacuna, presentandc ven sette 
film ancora inediti e l’intera 
produzione video del regista. 
Da segnalare «Otto ore non 
fanno un giorno», serial televi- 
sivo di cui è stata presentata 
una sola puntata nell’ambito 
del festival di Chianciano. 

Trai film, i titoli più interes- 
santi sono «Voglio solo che tu 
mi ami», «Il viaggio di Mam- 
ma Kunster», «Terza genera 
zione», «Gli dei della peste», 
«L'amore è più freddo della 
morte». Quanto a «Querelle», 
il film «scandalo», ne verrà 
presentata la copia integrale 
in versione inglese con sotto- 
titoli in italiano. 

Oltre al cinema, ci saranno 
altre manifestazioni: uno 
spettacolo teatrale, «Sangue 
sul collo del gatto», un testo 
di Fassbinder del ’71 di cui 
firmerà regia e adattamento 
Renato'Giordano e a cura del 
gruppo «La Pochade», una 
mostra fotografica intitolata 
«Il diritto dei più forti», che 
verrà allestita in tutte le città 
dove si svolge la rassegna, un 


mega convegno di studio sul | 


regista e sul suo significato 
nel cinema europeo di oggi 
che si svolgerà nel prossimo 
febbraio a Roma, alla fine del- 
la torunée. 

C'è, infine, il bel catalogo 
della Ubu Libri, «Tutti i film 
di Fassbinder», curato dagli 
stessi organizzatori della ras- 
segna, Enrico Manganelli e 
Giovanni Spagnoletti. 

M. N. 


«Nati con la camicia» 


incassa a Vienna 


ROMA «Nati conla cami- 
cia», il nuovo film della cop- 
pia Terence Hill-Bud ‘Spen- 
cer, sta attualmente riportan- 
do a Vienna un eccezionale 
successo di pubblico, tanto 
che il film ha battuto ogni 
record d'incassi in ben tre ci- 
nema della capitale austriaca. 

In «Nati in camicia», i due 
attori sono tornati a lavorare 
con E. B. Clucher, il regista 
che li lanciò con «Lo chiama- 
vano Trini 

Il film — la cui uscita sugli 
schermi italiani è prevista per 
la fine di novembre — è stato 
girato in Florida, 


Î Appuntamenti 


D'Andrea al Circolo jazz 


TRIESTE — Per domani, 
sabato 22 ottobre, con inizio 
alle ore 20.30 nel teatro di via 
Ananian 5/1 il Circolo triesti- 
no del jazz ha organizzato un 
concerto del quartetto che fa 
capo al pianista Franco D’An! 
drea. 

Il gruppo comprende Tino 
Tracanna ai sassofoni, Attilio 
Zanchi al basso e Gianni Caz- 
zola ‘alla batteria. 

Il concerto è molto atteso 
dai fans triestini. Franco 
D'Andrea, di cui domani pub- 
blicheremo un'intervista, vie- 
ne considerato dagli esperti e 
dagli appassionati il miglior 
pianista jazz italiano in asso- 
luto. 

D'Andrea ha, vinto la targa 
del premio Top Jazz ’82 indet- 
to dalla rivista specializzata 
«Musica Jazz». 


Amici della lirica 


oggi in assemblea 


TRIESTE — Oggi alle 18 in 
prima e alle 18.30 in seconda 
convocazione, si terrà al Cca 
l'assemblea annuale degli 
Amici della lirica, che prevede 
la rielezione del consiglio di- 
rettivo, oltre a comunicazioni 
sull’attività prossima del 
sodalizio 


In quindici milioni 
han visto «Cleopatra» 


ROMA — 19 milioni di tele- 
spettatori hanno seguito do- 
menica scorsa i programmi 
televisivi serali della Rai. Se- 
condo i dati del servizio opi- 
‘nioni, 15 milioni hanno scelto 
il film «Cleopatra» prima par- 
te, trasmesso su Rai uno..2,7 
‘milioni hanno: preferito «Ga- 
lassia due». su Rai. due e 1,3 
hanno seguito «domenica 
goal» su Rai tre. 

‘Le emittenti private nelloro 
complesso hanno totalizzato 
10,8 milioni di telespettatori. 


La «Comedie francaise» 


al «Lirico» di Milano 


MILANO — Sabato e dome- 
nica il «Teatro Lirico» di Mila- 
no ospita le ultime rappresen- 
tazioni in Italia della «Come- 
die francaise», una delle più 
celebri compagnie teatrali, 
che presenta «La seconda sor- 
presa dell'amore» di Mari- 
svaux, con la regia di Jean- 
Pierre Miquel. 

La più antica compagnia di 
Francia, che mancava da die- 
ci anni dall'Italia, chiude a 
Milano una lunga tournée. 


Barucca. - -Bortolin 


domani ‘alla Ras 


TRIESTE-— Il circolo Ras 
(via S. Caterina 2) inaugura 
domani alle 18 il ciclo di con- 
certi «Invito alla musica». Si 
esibirà il duo Barucca Borto- 
lin (violoncello - clavicemba- 
lo). Le musiche sono di Vival- 
di, Gabrielli e Handel. 


Concerto finale 


domani a Ronchi 


GORIZIA — A conclusione 
del 1.0 corso di direzione cora- 


i le, domani alle ore 20.30 nella 


chiesa di S. Lorenzo a Ronchi 
dei Legionari si svolgerà il 
concerto finale. 

Il coro «Vox Julia», che du- 
rante le lezioni si è prestato 
quale «laboratorio musicale», 
eseguirà brani di Bach, di 
Lasso, Friderici, Marenzio, 
ecc. e alla sua direzione si 
alterneranno, come consuetu- 
dine, una quindicina di mae- 
stri cioè tutti i partecipanti al 
1.0 corso, 


Ancora «Manhattan» 


al cinema d'essai - 
TRIESTE — Il cinema d’es: 


| sai triestino dell’Aiace replica 


ancora oggi all’Alcione il film 
«Manhattan» di Woody Allen, 
che ne è protagonista con 
Diane Keaton. 


| di Carlo Fortuna e Flavio Ber-. 


Fine settimana 


con «Risi e fasoi» 


TRIESTE — Al Teatro dei 
Salesiani, in via dell'Istria 53, 
il gruppo teatrale «La Barcac- 
cia» ripropone la commedia 
di Dante Cuttin «Risi e fasoi», 
per la regia di Riccardo For- 
tuna e nel libero rifacimento 


toli. 
Lo spettacolo verrà replica- 
to ogni sabato alle ore 20.30 e 


ogni domenica alle ore 17 pre-. 


cise, fino al giorno 6. di no- 
vembre. 

Recite:fuori programma so- 
no previste anche per i giorni 
di martedì i e giovedì 3 
novembre con orario domeni- 
cale. 

Le scene sono di M. Borri, A. 
Davia e F. Bertoli; i costumi 
di M. L: Hirsch, le luci e gli 
effetti sonori di «Tobia» Mau- 
rizio Garrappa. È previsto il 
posteggio interno con ingres- 
so in via Battera. 


Replica in musica 
al teatro di Servola 


| TRIESTE — Domani alle 

20.30 e domenica alle 17.30 nel 
teatro di Servola la compa- 
gnia degli «Ex allievi del To- 
ti» replica la commedia musi- 
cale «Te.voio ben Trieste», di 
‘Bruno Cappelletti e Ruggero 
Paghi. 


CI 


certo durerà circa un’ora sen- 
za intervallo. 

Il. cartellone predisposto 
dalla rinnovata Gestione con- 
certi che fa capo all’assessora- 
to alla cultura, proseguirà 
sabato 29 ottobre ancora in 
duomo con programma dedi- 
cato a Haydn e Haendel, In- 
terpreti l’organista Arturo 
Sacchetti, direttore del coro 
da camera di Roma e noto in 
tutto il mondo come concerti- 
sta; direttore. dell’orchestra 
Tomadini sarà Paolo Ciardi, 
docente al conservatorio di 
Udine. 

Il terzo appuntamento ‘è 
previsto per il 7 novembre, 
all’auditorium Zanon con cl 
Gruppo percussione ricerca, 
che proporrà un programma 
di musiche contemporanee 
(tra cui alcuni brani di John 
Cage). 
recentemente premiato. al 
concorso di Stresa ed è forma- 
to da giovani che frequentano 
i corsi al Conservatorio di 
Trieste: sono Sergio Zolli, F'a- 
bio Samber, Giulia Fonzati, 
‘Aldo Leonardi! Andrea Sfetez, 
Giorgio Rittmeyer. 

In occasione del millenario 
di Udine, poi, il cartellone pre- 
vede due serate (il 18 e.il 19 
novembre) dedicate alla mu- 
sica friulana nelle sue forme 
più diverse: ancora allo 
Zanon, dunque, si succede- 
ranno. il «cantus planus» e 
discanti aquileiesi, rielabora- 
zioni popolari e pagine di au- 
tori contemporanei. In peda- 
na i cori Monteverdi di Ruda, 
di Cargnacco, polifonico di 
Ruda e Candotti di Codroipo. 

11 22 novembre concerto liri- 
co con cantanti friulani: le 
adesioni, per il momento, so- 
no pervenute da Mariotti. e 
dalla Pecile. 

Il 2 dicembre carrellata di 
polifonia con il coro Tomat di 
Spilimbergo diretto da Gior- 


gio Kirschner e con il pianista | 


Umberto Tracanelli, docente 


al Tomadini. 


Infine, alla vigilia di Natale, 
conclusione della stagione in 
duomo con l'esecuzione del- 
l'oratorio la Resurrezione del 
Cristo di Jacopo Tomadini, di 
cui ricorre il centenario della 


| morte. 


PAS: 


UNA 44 MAGNUM 


Il complesso è stato. 


Venerdì, 21 ottobre 1983 


RICONOSCIMENTO A BENIAMINO, PUPELLA E ROSALIA MAGGIO 


Questa volta i critici teatrali 
hanno premiato la tradizione 


Ma si tratta anche di un premio a coloro che vogliono e sanno fare teatro 


Pupella Maggio 

NÒSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RAVENNA — 206 anni in 
tre, così li conta l'anagrafe, 
rispettivamente Maggio Be- 
niamino, 74 anni, Maggio Pu- 
pella, 72, Maggio Rosalia, 60. 
Li hanno premiati, a Raven- 
na, ospiti delcomune e dell'A- 


‘ter (Emilia-Romagna Teatro) 


i critici italiani, per la IV edi- 
zione del loro premio, all’una- 
nimità come il miglior spetta- 
colo del 1983 e con un sacro- 
santo riconoscimento a un’in- 
tera famiglia di guitti riuniti 
insieme nell’allestimento di 
«E ’na sera ’e Maggio», ideato- 
gli su misura'dal regista Anto- 
nio Calenda. 


I critici, si sa, sono persone 
difficili, acribiliose, ostili e nel 
loro complesso piuttosto anti- 
patiche. Questo premio plebi- 
scitario non vuol dire preferi- 
re uno spettacolo a un altro, 
sostenere che Strehler o Ron- 
coni sono morti e sepolti: vuol 
dire piuttosto che l'evento si- 
gnificativo dell'anno passato 
è parso rifulgere nella riunio- 
ne di questi tre eccezionali 
attori come tronco vitale del 


nostro antico teatro, figli di 
Mimi, cantante-attore di sce- 
neggiata e di Antonia, figlia di 
saltinbanchi, fratelli del gran- 
de Dante in pensione. 


Il premio ai fratelli Maggio 
vuole dunque avere un dupli- 
ce valore: da un lato è un 
premio alla tradizione, un pre- 
mio a coloro che vogliono e 
sanno fare teatro, un premio 
al teatro, un premio al pubbli- 
co che ama il teatro. Vuole 
essere un premio a coloro che 
sono nati sul palcoscenico e 
che dal palcoscenico non sa- 
prebbero staccarsi. E, dall’al- 


tra parte, vuole essere un pre- | 


mio nuovo, un premio di sco- 
perta. In un momento in cui 
sicuramente esistono grandis- 
sime personalità di attori, ma 
sembrano diminuire e affievo- 
lirsi le capacità e le possibilità 


IL GRUPPO «INCONTRO» A SERVOLA 


Fino al Rinascimento 
e poi tanto folclore 


‘TRIESTE — Con un concer- 
to del gruppo «Incontro» si è 
inaugurato l'autunno musica- 
le del teatro di Servola. cheha 
in programma una serie di 
spettacoli con complessi sia 
strumentali che vocali. Que- 
sto teatro, rimasto per lungo 
tempo in totale abbandono, è 
stato ristrutturato grazie ‘al- 
l'interessamento della Pro lo- 
co, che intende farne una sala 
polivalente. e intende rilan- 
ciarla con manifestazioni che 
si articolano nei settori più 
vari (musica, teatro, arte va- 
ria, sport, ecc.). 

Per il primo «incontro» del- 
la stagione con il pubblico è 
stato scelto un complesso co- 
rale cittadino dal nome be- 
neaugurante che si avvale; ol- 
tre che di giovani voci ottima- 
‘mente affiatate, anche dell’ac- 
compagnamento di strumenti 
antichi ed esotici, e diretto 


QUESTA SERA 


dalla personalità duttile e 
dinamica di Maria Susovski 
Semeraro. Il «Gruppo Incon- 
tro», che opera da oltre dieci 
anni, si è specializzato infatti 
in arie medievali e del Rina- 
scimento, di rara esecuzione. 

Il programma comprendeva 
nella prima parte una scelta 
di madrigali da Orlando di 
Lasso a Morley, interpretati 
con grazia e coloriti cinque- 
centeschi; spiccava un vivace 
brano di Gabrieli su testo di 
A. Molino in lingua «greche- 
sca» (un greco maccheronico 
inventato con intenti ironici). 

La seconda parte era dedi- 
cata al folclore con canti val- 
dostani, greci, serbi ed «El 
guricito» (cantilena. del Cile 
ricca di pathos). 

In finale un omaggio alle 
melodie nostrane con la «Ma- 
rinaresca», 

" L. B. 


ORE 2 


«E la nave va» 
presentato 
al Quirinale 


ROMA — «Il film è stato 
accolto con un consenso mol- 
to caldo. Pertini due o tre 
volte ha dato il via anche ad 
applausi a scena aperta. Ho 
notato molta commozione, 
molti occhi lustri e soffiate al 
naso». Lo ha detto ‘Federico 
Fellini ieri sera, dopo la proie- 
zione al Quirinale del suo film 
«E la nave va». Erano presen- 
ti, oltte all'autore con la mo- 
glie Giulietta Masina e ai pro- 
duttori Cristaldi, Zavoli, Ros- 
sellini e Nemni, numerose per- 
sonalità tra cui il ministro 
Scalfaro; una trentina di per- 
sone che si sono trattenute a 
cena al Quirinale. 

«Questa — ha proseguito 


consuetudine: un anno. sì e un 
anno no ho l'onore del lusin- 
ghiero invito del Presidente 
per far vedere il mio film. Ciò 
rientra nella tradizione del- 
l'artista, che alla fine vede 
coronato il suo lavoro nella 
corte del granduca, del papa o 
«dell’imperatore; in.questo.ca- 
i so del Presidente. 


PER VOI SU EU 


I Grandi Films del Venerdì 


Fellini — è ormai una vecchia | 


di ricerca, le voglie di propor- 
re il nuovo, nel momento in 
cui anche il teatro sperimen- 
tale sembra avere perso il suo 
smalto iniziale, e sicuramente 
prova su sé stesso la crisi 
dell'interpretazione, la crisi 
dell’attore, questo premio 
vuole essere un motivo di ri- 
flessione su quanta novità 
può esistere nell'antico, in ciò 


che si è portati ‘talvolta a/ 


dimenticare. 

Il riconoscimento ai Maggio 
— recita il dettato dei critici 
— offre la possibilità inesti- 
mabile di premiare una fami- 
glia di attori, cioè, di nuovo, 
un modo di fare teatro senza 
approssimazioni e senza. le- 
garsi alle mode, ma come una 
necessità di vivere e di agire, 
ci auguriamo ancora molto a 
lungo. 

Ecco.il perché di una indica- 
zione, come è un premio «uni- 
co» che ha il sapore di un 
polemico richiamo ai valori di 
base e di fondo di un teatro 
particolare. 

A corona del premio ecco. 
pure le significative segnala- 
zioni: per il lavoro didattico- 
creativo compiuto da Luca 
Ronconi all'Accademia del- 
l’arte drammatica romana sul 
«Sogno» di Strindberg; per la 
mostra «Sicilia: dialetto e tea- 
tro» allestita dal Centro na- 
zionale di studi pirandelliani, 
per l’attività triennale del 
Centro. di drammaturgia di 
Fiesole; per una compagnia 
straniera, il Citizens’ Theatre 
di Glasgow. 

Un premio, dunque che da- 
rà adito certamente a polemi- 
che e.a dibattiti. Un premio. 
cui l'associazione dei critici 
ha voluto esplicitamente im- 
primere questo carattere di 
«eccezionalità». Non è il caso 
di sottolineare che nessuno di 
questi eventi vedrà Trieste, e 
nessuno di questi eventi Trie- 
ste potra vedere. Ci racco- 
mandiamo alle squisite paro- 
le di Pupella Maggio che in 
fine serata ha recitato anche 
lei una poesia di Eduardo e 
tre delicate, toccanti liriche 
da lei, stessa composte. Ne. 
ricordiamo una «I'vulesse tru- 
va’ pace». Arrivederci al pros- 
simo anno. 

Giorgio Polacco 
f 


L'ISPETTORE CALLAGHAN 


con Clint Eastwood 


ssa 


I FILMS EURO-TV 
DELLA SETTIMANA. 


sabato 22 - “Il colonnello Butti- 
glione diventa generale” con Aldo 


Maccione. 


lunedi 24 ore 21,20 - 
con Ugo Tognazzi. 


martedì 25 - “Harlequin” con Ro- 


di rivederla” 


bert Powell. 


mercoledì 26 - ‘“Gangster's Story” 


“Al piacere 


con.Faye Dunaway. e Warren Beatty. 


giovedì 27 - 


‘Pane, burro e mar- 
mellata” con Enrico Montesano: 


deere PERU LESSE PLISMISE 


ia ee ta 


ro Imac 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1. 


12.00 
12.05 
13.25 
13:30 
14.00 
14/05 
15.00 
15.30 
16.00 
16:50 
17.00 Tgl — Flash. 
17.05 
18.00 
19.15 
19.45 
20.00 
20.30 


21.35 


Tg1 — Flash. 
Pronto, Raffaella? 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Pronto, Raffaella? 


Primissima. A. 


Concerto sinfonico. 


Telegiornale. . 


22.35 
22.40 
23.30 
0.00 
0.10 


Telegiornale. 


ella California. Telefilm. 
Su de onità culturali del Tgl. 


i i animali. Documentario 
DSE Vita degli anima ; 
Marco. Cartone animato. 
©ggi al Parlamento. 


Live. Mia Martini in concerto. 


‘Per favore non mangiate le margherite. Telefilm. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Bravo! Musical di Terzoli e Vaime, con Li 
D'Angelo. 3.a puntata. 3 Re 


Yakuza. Film, regia dì Sydney Pollack: Con: Robert 
Mitchum. 1.0 tempo. 


Yakuza, film, 2.0 tempo. n 

Il sistema mondiale dell’eroina. 6.a: armi e droga. 
Tg1 — Notte - Oggi al Parlamento — Che oi 
DSE Scuola e società. 4.a puntata. 


TV RETE 2 


12.00 
13.00 
13.30 
14.15 


Che fai mangi? 
Tg2 — Ore tredici. 


mario. 
14.30 Tg2 — Flash. 
14.35 
16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 


Rhoda. Telefilm. 
Tg2 — Flash. 
Dal Parlamento. 


Capitol. 20.1 puntata. 
Tandem... în partenza. Notizie, curiosità, som- 


Tandem. Attualità giochi ospiti videogames. 
DSE Follow me. 41.a trasmissione. 


Vediamociì sul due. Cronaca, quiz, libri, cinema, 


teatro, moda e altre cose. 


18.30 Tg2 — Sportsera. 
18.40 
19.45 ‘Tg2 — Telegiornale. 
20.30 


8.a puntata. 
21.35 
parte. 
22.25 Tg2 — Stasera. 
22.35 
23.30 


23.35 


Tg2 - Stanotte. 


L'ispettore Derrick. Telefilm. 
Previsione del tempo. 


Shogun. Dal rotnanzo omonimo di James Clavell. 


Il lavoro difficile. L'occupazione negli Anni ?80. 1.a 


Improvviso. Un film di Edith Bruck. 1.a parte. 


Roma: pugilato. Campionati mondiali dilettanti. 


TV RETE 3 (regionale) 


14.30 
15.00 
15.30 

Napoli. 
16.30 
18.25 

sica. 
19.00. Tg3. 
19.35 
20.05 
20.30 

parte. 
21.45 
22.20 
23.15 


DSE Gli strumenti musicali. 4.a ed ultima puntata. 
DSE Corso di informatica. 4a puntata. —_— 
Napoli: Tennis torneo înternazionale città di 


40 anni dopo. Immagini în nero. ; 
L’Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu- 


Una città in cinema. 2.a. parte. —— 
DSE Nova. La strada verso la felicità. 2.a parte. 
Il cardinale Lambertini. Di Alfredo Testoni. 1.a 


T93. 
Le isole della laguna veneziana. 
Speciale Orecchiocchio. Con Gianni Bella. 


Canale 5 


12.30: Bis, gioco a premi condot- 
to da' Mike Bongiorno; 13.00: Il 
branzo è servito, gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
leromanzo: Sentieri; 14.30; Tele- 
tomanzo: General Hospital; 
15.30: Teleromanzo: Una vita da 
Vivere; 16.30: Telefilm della serie 
e 17.00: Telefilm della serie 
dra Il visone della discor- 
Rai 18.00: Telefilm' della serie 
cet Supermaxieroe: Un con- 
dui di protesta; 19.00: Telefilm 
vai Serie Jenny e Chachi: La 
delta di Fonzy; 19.30: Telefilm 
20 Bei Serie Baretta: Buddy; 
o Ciao gente, spettacolo 
ta s010 da Corrado (3.a punta- 

5 22.25: «Il Brigio e il blu», con 


Gregory Peck, Stacy Keach, 


‘ammond, Sterling Hay- 
DR) Yegia di Andrew V. McLa- 
denti plica); 0.25: Film: «Acci 
va, Rien asse: con Mario Ri- 
3 TR Rei 
Mattoli Billi, regia di Mario 


Telebarbara 


n Te «Quella casa nel- 
la»; 13.15; «Novela»: 
CIS. Flo», con Castro 
cia Torce SE Mendes. Ana Lu- 
È » 35.a puntata; 14.00: 
gue «Agua viva», con Re- 
Cora lo Faria, Betty Faria, Raul 
tata a Santos. 92.a pun- 
gino è sempre più verde». regia 
di Stanley Donen; con cir 
Grant, Deborah Kerr, Robert 
Mitchum, Jean Simmons; 16.20: 
Sen ILE 17.20: Cartoni 
ati: «Dr, Slumj 7 
17.50: Telefilm: POR, 
«Novela»: «Dancin” Days», con 
Sonia Braga, Gloria Pires, Anto- 
dla pantata! 1930. Telenim: 
«a puntata; 19.30: Telefilm; 
«La famiglia Bradford»; 20.30; 
Telefilm: «Dynasty», con John 
Forsythe, Linda Evans, Joan 
Collins. Terza serie, 3.a puntata; 
21.30: Film: «Urban Cowboy», 
regia di James Bridges, con John 
‘Travolta, Debra Winger, Scott 
Glenn, Madolyn Smith, Barry 
Corbin; 23.30: «Caccia al 13» - 
Rubrica sportiva a cura di Mas- 
simo Sandrelli, Carlo Tumbarel- 
lo e Carlo Vetrugno. 


Triveneta 


130: Oroscopo; 1.40: Film; 3.10: 
1a Aichi 4.00: Film: La volpe dal- 
SA dì velluto; 5.30: Jeffer- 
mcerg: gb 0: Una vita da 

vin 0 Eroi di Hogan; 
RA Spot 12.30: QIGsCONO! 
Addio Giuseppa uiea; 13.30: 


Teleantenna 


15.30: Film: «La vende 
maschera di ferro»; IGT Oa 
ni animati: «Flinstones» - «Orso 
Yoghi»; 17.15: Documentario 
«Orizzonti sconosciuti»: «Anato- 
mia di un vulcano»; 17.46: Film: 
«Corbari» con G. Gemma e Lido 
Amount; 19.20: Sportivamente 
Parlando; 19.45: Rubrica religio- 
Sa: «Appuntamento con la paro- 
> 0.15: Tele Antenna notizie; 
SA Calcio pronostico della 
i dmana; 21.00: Calcio spetta- 
Ra brasiliano: «Corinthias- 
Emi 22.00: Film, serie il 
Tae del venerdì: «Dracula 
peE € figlio»; 23.36: Tele An- 
‘a notizie; 23.50: Calcio pro- 


Nostico della settimana. 


i), 5.00: Film; 7.30: Zaborgar;' 


Telequattro 


8.55: Cara cara; 9.40: Febbre d'a- 
more; 10.25: «La legge del cape- 
stro», film con James Cagney, 
Don Dubbins, Irene Papas, regia 
di Robert Wise; 12.10: Gli eroi di 
Hogan: «Il compleanno di Ho- 
gan»; 12.40: Vita da strega: «Due 
Darrin per Samanta»; 13.00: Bim 
bum bam; 14.00: Cara. cara; 
14.45: Febbre d’amore; 15.30: No- 
vela: «Aspettando! il domani»; 
16.30: Bim bum bam; 18.00: La 
casa nella prateria: «I bambini 
devono cantare»; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.00: T Puffi: «Per 
‘amore di Gargamella»; 20.30: 
Film: «Profondo rosso», regia di 
D. Argento, con D. Hemmings e 
D. Nicolodi; 22.45: Beauty Cen- 
ter Show (replica). Spettacolo 
con Barbara Bouchet, Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia - Oro- 
scopo; 0,30: «Napoli violenta», 
film con Maurizio Merli, John 
Saxon, Barry Sullivan, M. G. 


Spina, regia-di Umberto Lenzi... 


‘ Telepadova 


17.30: Cartone: Lupin III; 8.00: 


‘Telenovela: Laura; 11.15: Tele- 
novela: Cuore selvaggio; 12.00; 
Agente Pepper, con Angie Dic- 
kinson; 13.00; Cartone: Uomo ti- 
gre; 13.30: Cartone: Lupin II 
14.00: Telenovela: Laura; 14.45: 
Telenovela: Cuore. selvaggio; 
15.30: Telefilm: Codice 3; 16.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telefilm: 
Hulk; 20.30: Film: Una 44 Ma- 
gnum per l'ispettore Callaghan, 
di Ted Post, con Clint Eastwood, 
David. Soul; 22.30: Telefilm: To- 
ma, con Tony Musante; 23.30: 
Film: La smagliatura. 


Telefriuli 


11.45: Scrivi la frase, vinci la 
Opel - Gioco; 12.00: Insieme, ro- 
tocalco meridiano; 12.45: Tele- 
giornale; 13.00: Funny Face, te- 
lefilm; 13.30: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 14.00: Holly- 
Wood Stars: Carrellata di stelle. 
Film: Minuzzolo, il cavallino ros- 
50; 15.40: Supercartoons; 16.00: 
L'uomo e la città, telefilm; 17.00: 
Spaziotto, un pomeriggio con 
Otto l'aquilotto; 18.55: Funny 
Face, telefilm; 19.25; Oroscopo 
di domani; 19.30: Telegiornale; 
20.00: Anche i ricchi piangono; 
telenovela; 20.30: Film per il ci 
clo Week-end: Cat Ballou, di E. 
Silverstein con Lee Marvin e Ja- 
ne Fonda; 22.15: Longridge - Ac- 
‘cusa di corruzione; 23.25: Scrivi 
la frase, vinci la Opel - Gioco; 
23.30: Abat-jour, rubrica; 23.35: 
Film: Bruciatelo vivo. 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua Sr 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv scuola: Il tesoro 
degli Inca, documentario della 
serie Qualcosa SU..; 17.30; Che 
strana musica, cartoni animati 
della serie La piccola Lulù; 18.00: 
«La miniera d'oro», telefilm della 
serie La grande vallata; 19.00: 
Cartoni animati; 19.30: Tuttoggi 
= Punto d’incontro; 19.50: Prima- 
sera, informazioni e curiosità; 
20.00: Temi d'attualità; 20.30: 
«Morire d'amore», film con An- 
nie Girardot, Bruno Pradal, ré- 
Bia di André Cayatte; 22.00: 


- Quattroventi, teleatlante turisti- 


co; 22.15: Tuttoggi sera; 22.25: 
Alta pressione, Hei notizie € 
anteprima del mondo musicale; 
22.55: Pugilato, campionato 
mondiale (semifinali). 


‘ 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 2 o 
verde, messaggi, consi 
e musica per chi/guida, viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, ‘11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 
17.55, 18.58, 22.58. Notiziario del 
Gri1 in collaborazione con il 4212 
dell’Aci; 6: Segnale orario; 6.05: 
La combinazione musicale; 6.15; 
‘Autoradio flash per i camionisti: 
6.46: Ieri al Parlamento; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Edicola del 
Gri; 9: Radio anch'io 83; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Grl spa- 
zio aperto; 11.10: «Un amore» 
(17.a) di Dino Buzzati, regia dì K. 


“Fusco; 11.30; «Note. d'amore» 


con Laura Barbiani; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.20: Onda verde 
week end, settimanale del Grl 
per chi viaggia; 13.30: La diligen- 
za; (13.36: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.30: Dse: anima: 
li in casa (9.a); 15.03: Radiouno 
per tutti: Homo sapiens; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz 
83; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Festival di Vienna 83, dirige L. 
Maazel; 19.15: Mondo motori; 
19.25: Ascolta sì fa sera; 19.30; 
Audiobox: Lucus - spazio multi- 
coltore; 20: «Estate» racconto-di 
Julio Cortazen, con F. Carnelut- 
ti, regia di C. Di Stefano; 20.30: 
Anni d'oro della musica ameri- 
‘cana, direttore Franco Caraccio, 
nell’intervallo ore 21.40: Intervi- 
ste e commenti; 22.30: Autoradio 
flash per i camionisti; 22.35: Or- 
chestre nella sera; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05, 23.28: In di- 
retta da.Radiouno, la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve onda verde 
notizie; .18.58: Onda verde; 19: 
Gril sera; 19.15: Mondo motori; 
19.25: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno: 4'jolly per l'estate; 
20.30: Grl in breve onda verde 
notizie; 21.05: Da Torino in ste- 
teo concerto sinfonico direttore 
F. Caracciolo; 22.30: Stereofonia 
domani; 22.58: Onda verde; 23: 
Grl ultima edizione; 23.05, 23,59: 
Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 19.30,.22.30; 6.02: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
77.20: Al primo chiarore del gior- 
no; 8: Dse: la salute del bambi- 
no;. 8.05: Radiodue presenta; 
8.45: Cala normanna; 9.10: «Tan: 
to è un gioco», di Clericeti, 
‘Domina, Roderi e Starace; regia 
di R. Zanetto; 10: Speciale Gr2; 


‘Programmi regionali Gr region: 
li - Onda verde regione; ‘12.4 
Discogame; 15: Radiotabloid; 
15.30: Gr2 economia e bollettino 
del mare; 16.32: Due di pomerig- 
gio: quotidiano giovane di musi- 
ca; 18: Dall’aula Paolo VI in 
Vaticano, concerto sinfonico of- 
ferto dalla Rai in. onore di S. 
Santità Giovanni Paolo II nel 
25.0 anniversario di ordinazione 
episcopale, al termine «Classica 
o leggera?»; 19.50: Gr2 cultura; 
19.57: Vien la sera... incontri con 
il melodramma; 21: Radiodue se- 
ra jazz: il profilo musicale; 21.30, 
23.39: Radiodue 3131' notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità nel corso del programma alle 
16, 17, 18, 19 Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in.cerca della Hit parade; 
17: Hit parade; 18: In collega- 
mento con il Vaticano concerto 
sinfonico in onore del Santo Pa- 
dre; 19: Studiodue II parte; 
19.30: Gr2. Radiosera; 19.50, 
23.54: Fm musica; 21: Gr2 ap- 
puntamento.flash; 21.30: Disco- 
novità il d.j. ha scelto per voi; 
22.30: Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13:45, 15.15, 15.18, 18.45, 20.45, 
23.53; 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11:Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Ora «D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12, 14; 
Pomeriggio. musicale; 15.30: Un 
‘certo discorso; 17, 19: Spaziotre; 
21.10: Dall’accademia di Franci, 
in Roma: Roma-Strasburgo: Fe- 
stival di musica contemporanea 
- «Musica '83» gruppo strumen- 
tale studio 111 di Strasburgo, 
dirige D. Keffer; 22.50: Spaziotre 
opinione; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm sulle tre reti 
unificate e sui canali 5 e 6 della 
Fd dalle 24 alle 6: musica e 
notizie per chi vive e lavora di 


notte; 24: il giornale della mezza-. 


‘notte, al termine: onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


17.30 - 7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.35 - 12.58: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 13.30: Spettacolo, come, do- 
ve, quando; 14.45 - 14.58: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 18.35 - 18.58: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 

‘Programma per gli italiani in 
Istria; 14.30; L'ora della Venezia 
Giulia - Trasmissione dedicata. 
‘agli italiani d’oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia è 
all’estero - ‘Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45 -_15.30: 
Altra frequenza. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: (7.40): La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Qui Gorizia (replica); 
8.40: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio. concertistico e li- 
tico; 11,30-13: Contenitore meri- 
diano: L'annotazione, (12): Ap- 
puntamento alle 12, Pot pourrì 
‘musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20 - 17: Pomeriggio radio: 
Fatti e problemi, 14: Gr, (14.10) 
Romanzo a puntate: Joseph 
Sheridan Le Fanu: «Zio Silas», 
(14.30): Da schermo a schermo, 
(16): Ricreazione sportiva per 
tutti (replica), (16.30) Proposte e 
riproposte; 17: Gr.e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi ela musica; 18: 
‘Avvenimenti culturali; 18.25: I 
nomi dei nostri paesi; 18.30: Mu- 
sica religiosa; 19: Segnale orario 
- Gre I programmi di domani. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


«Improvviso» di Bruck 


ns 


Valeria Moriconi in una scena del film di Edith Bruck 


«Improvviso» (Rete 2 - ore 
22.35) Per la serie «Fra cinema 
e tv», cinque film della Rete 2 
presentati da Tullio Kezich, 
va in onda la prima parte di 
questo film diretto da Edith 
Bruck. Cast: Andrea Ferreol, 
Valeria Moriconi, Giacomo 
Rosselli, Biagio Pelligra, .Oli- 
via Casadei e con la parteci- 
pazione di Delia Boccardo. 

* 


«Bravo!» (Rete 1 - ore 20.30) 
Terza puntata dello spettaco- 
lo con Enrico Montesano, pre- 
sentato da Garinei e Giovan- 
nini al Teatro Sistina di Ro- 


ma. Testi di Terzoli e Vaime, j 
con Laura D’Angelo, Gabriele | 


Villa, Luisa Bixio, Ivana Ru- 
mor e Massimiliano Francio- 
sa. Musiche di Armando Tro- 
vajoli. Regia teatrale di Pietro 
Garinei, televisiva di Gino 
Landi. Il varietà , che ha con- 
sacrato il successo di Monte- 
sano, è arrivato in tv dopo tre 
anni di palcoscenico. L'attore 
ha appena ricevuto due premi 
«Top parade» a Positano: uno 
da solo. per «Bravo!», l’altro 
con Eleonora Giorgi per 
«Grand Hotel Excelsior». 
x 

«Yakuza» (Rete 1 - ore 21.35 
@ 22.40) Film in due tempi 
(nell’intervallo il telegiornale 
delle 22.35) diretto nel 1975 da 
Sydney Pollack, con: Robert 
Mitchum, Takakura Ken, 
Brian Keith. ù 

VESTI 

«A domanda risponde: il 
sistema mondiale dell’erci- 
na» (Rete 1 - ore 23.30) Pro- 
gramma di Pino Arlacchi, re- 
gia di Giuseppe Sibilla. 6.a 
puntata: «Armi e droga». 

+ # * 

«Shogun». (Rete 2 -, ore 
20.30) Dal romanzo omonimo 
di James Clavell, regia di Jer- 
ty London. Con: Richard 
Chamberlain, Toshiro Mifune, 
Yoko Shimada. 8.a puntata. I 


Mafalda 


| REBUS (Frase: 2, 7, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Poli TI; C ago; L lista = politica golista 


biancheria 


Betty Bombacigno 


TRIESTE - VIA BATTISTI 20 5 


& e completi bagno spugna ricamati, 5 pezzi 


gesuiti temono che .Blackt- 
horne riarmi la sua nave € 
s'impadronisca dei tesori di 
quella portoghese; Gli tendo- 
no un tranello ma la fedele e 
innamorata Mariko lo viene a 
sapere e gli salva la vita. Il 
termine della promessa strap- | 
pata da Mariko a Blackthorne 
si sta però avvicinando... 


«Urban Cowboy» (Rete- 
quattro - ore 21.30) Regia di 
James Bridges, con John Tra- 
volta, Debra Winger, Scott 
Glenn, Madolyn Smith, Barry 
Corbin. 

oa 

«Il grigio e il blu» (Canale 5 
- ore 22.25) Con Gregory Peck, 
Stacy Keach, John Ham- 
mond, Sterling Hayden. 

«Accidenti alle tasse» (Ca- 
nale 5 - ore 00.25), Con Mario 
Riva, Riccardo Billi. Regia di 
Mario Mattoli. 

«Profondo rosso» (Italia 1 - 
ore 20.30) Film con: David 
Hemmings, Daria. Nicolodi, 
Gabriele Lavia e Mascia Me- 
ril. Regia di Dario Argento. 

ar 


«Napoli violenta» (Italia 1 - 
ore 00.30) Film del 76 con 


Maurizio Merli, John Saxon, | 


Barry Sullivan, M.G. Spina, 
regia di Umberto Lenzi, 


Il triestino Vetta 


colleziona premi 


TREVISO—Ilcineamatore 
triestino Giorgio Vetta ha ot- 
tenuto il premio del pubblico 
al sesto Film Festival di Pon- 
te di Legno (Brescia) con il 
film «Senza tulipani» e un 
altro premio (per la migliore 
fotografia) al terzo concorso 
del cinema non professionale 
di Treviso, cui ha partecipato 
coni film «L'oasi di Marano», 


da L. 34.500 in poi 
10, Mud 


Teatro Stabile del F.V.G. 


Politeama Rossetti 
ore 20.30 

TERZ'ULTIMO GIORNO! 
I 

GinoBramieri 


nella commedia musicale 


GRANDE 
SUCCESSO 


° 
ULTIMA —. 
SETTIMANA 


® 
SCONTI 
AGLI ABBONATI 


Prenotazioni e informazioni . 
Biglietteria Centrale 

di Galleria Protti 2 

tel. 69406-68311-65700 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione de «I due Foscari» 
di G. Verdi (turno G). Direttore 
Daniel Oren, regia di Filippo Cri- 
velli, 

TEATRO COMUNALE, GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Informazioni e ritiro blocchetti ab- 
bonamento tutti i turni presso la 
Biglietteria del teatro (tel. 631948). 
‘TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, Garinei 
e Giovannini presentano Gino 


Bramieri în «Pardon Monsieur Mo- | 


lière», commedia musicale di Ter- 
zoli e Vaime diretta da Pietro Ga- 
rinei. Prenotazioni e informazioni 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 2, tel. 040/69406 — 68311 — 
65700. Abbonati sconto 40%. Non 
sono valide le tessere di favore. 
TEATRO STABILE. Stagione 
1983/84. Oggi ultimo giorno per la 
‘conferma turni fissi presso circoli 
‘aziendali, scuole, sindacati e pres- 
sola Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti 2. Informazioni segrete- 
ria Teatro Stabile 587201 int. 12 e 
Ufficio Abbonamenti 54331. 


I 
TEATRO STABILE SLOVENO — 


TRIESTE. Oggi 21 ottobre alle 16 


e domani 22 ottobre alle ore 20.30. | 


«Il segreto militare» di Dusan 
Jovanovié per ì turni di abbona- 
mento H ed F. 


ARISTON. 4.0 Festival dei Festi- 
‘val, Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 22. 
«Zelig», il film di Woody Allen più 
acclamato da critica ‘e pubblico 
‘alla Mostra di Venezia, con Woody 
Allen e Mia Farrow. Per tutti. 
EDEN: Ore 17, 18.40, 20.20, 22:15: 
«2019 dopo la caduta di New 
York», In technicolor. 


FENICE. Ore 17, 18:40, 20.20, 22.15, 
‘La musica era tutto per lei: 
fuoco, la sua vita, la sua passione. 
«Flashdance» con Jennifer Beals, 
Michael Nuori, Belin Bauer. 


Emilio Fede 
e le vallette 


per «Test» 


MILANO — Emilio Fede e i 


responsabili della seconda, 


edizione dì «Test», il quiz psi- 
cologico che andrà in onda 
sulla «Rete uno» dalla fine di 
novembre, sono stati impe- 
gnati per due giorni nella sele- 
zione delle quattro vallette 
che affiancheranno il condut- 
tore nella trasmissione. 


Nei giorni scorsi Fede, il 
regista Gazzara, il «Signornò» 
Peregrini e il creatore del gio- 
co «Popi» Perani hanno assi. 
stito ai provini di un centinaio 
di ragazze giunte da ogni par- 
te d’Italia. 


ARISTON 


2.a settimana di successo 


ZELIG 


DY ALLEN 


MIA FARROW 
ez C9 


4° FESTIVAL DEI FESTIVAL 
Cinema ARISTON 


ABBONAMENTO A 10 INGRESSI 
Lire 30.000 
{valido fino al 30 giugno 1984) 


Programmi, abbonamenti e infor- 
mazioni alla cassa - Telefono 741093 


GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Da- 
vid.Bowie, Susan Sarandom e Cat- 
herine Deneuve in «Miriam si sve- 
glia a mezzanotte», il film meravi- 
glia.che ha destato il più grande 
interesse in tutto il mondo. Vieta- 
to minori 14 anni. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Psycho 
II». Sono passati 22 anni e Norman 
Bates torna a casa. Un film terrifi- 
cante con Anthony Perkins e Vera 
Miles: V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Ibiza, inferno e paradiso» giudi: 
cato dalla critica hard-core uno 
dei migliori films porno finora'rea- 
lizzati. Sever. V.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2. 15.45, cult. 22.10: 
«La pornogola della ragazzina per- 


versa». Esplosivo! Severam. v.m.. 


18 anni. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.10, 18.50, 
20.20, 22.10: «L'ospedale più pazzo 
del mondo» il film più comico del 
secolo! Per tutti. 

MATTINATE DISNEY. Domeni- 
che alle 10 e 11.30 al Nazionale 1: 
«Saludos amigos» con Paperino & 
©. Ingresso lire 1500. 


AURORA. 17. Solo contro la vio- 
lenza senza limiti del Bronx! Una 
storia vera e drammatica raccon- 
tata con sconvolgente realismo da 
W. Lustig: «Vigilante» («Il giusti- 
ziere solitario») con R. Foster. 
V.m. 14. Tecnicolor. 

CAPITOL. 17. Max Hoh è «An- 
droid», l’essere creato dall'uomo a 
sua immagine e somiglianza che 
decide di ribellarsi al suo creatore. 
Un film di classe, interessante e 
anche divertente dedicato agli 
‘amanti del genere, con K. Kinski e 
D. Hopper. Tecnicolor. 
MODERNO. (Adiacente nuoyo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, ult. 22, Una magnifica ed 
epica avventura di,un ragazzo che 
diventa uomo «L'uomo del fiume 
nevoso» con K. Douglas e J. 
Thompson. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Bri- 
gitte Lahane in «Super penetra- 
tion Love». Richard Le Mieuvre. 
Porno. V.m. 18. 

ALCIONE - AIACE. (Ass, Amici 
Cinema d'essai), tel. 796162. 17, 
18.40, 20.20, 22. Dal genio comico 
di Woody.Allen «Manhattan» con 
W. Allen, Diane Keaton e Meryl 
Streep. Musiche di Gershwin. Per 
tutti. 

LUMIERE. D'essai F.A.C. (tel. 
820530). 16.30, 18,20, 20,10, 22: di 
Ken, Russel: «Listzomania» con 
‘Roger Daltrey, Paul Nicholas e 
Ringo Starr. V.m. 18 anni. 
LUMIERE. Speciale bambini. Do- 
‘menica ore 10 il capolavoro di Walt 
Disney: «20.000 leghe sotto i mari» 


con K. Douglas e J. Mason. Nell’in- ; 


tervallo zio Luciano, i suoî mini 
quiz e tanti premi offerti dalle 
ditte: Balcor, Loretta Boutique, 
‘Rizzotti e Di Ilio Nicola (stazione 
Esso Valmaura). 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: La Fraie- 
se sopra il letto che ci fà con quel 
nanetto? Se volete voi saperlo non, 
vi resta che vederlo! «Il nano eroti” 
co» il luce rossa! Rossa!! Rossa!!! 
Sev. viet. ai min. di 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Turbotime» 
(‘Tutto sul motociclismo e Formu- 
la 1). A colori, 

PRINCIPE. 18: «Vigilante» con Ri- 
chard Bright. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Flashdance» con 
J. Deals e M. Nouri. Scope a colori. 
VERDI. 18, 22: «Tuono blu» con R. 
Schider. Scope a colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Carezze in- 
time». Colori. V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO, 20: «Piacere totale». V.m. 18 
anni. 
CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «La Traviata». 
PALMANOVA 


ITALIA, «La sai l’ultima su ...i 
matti?» con A. Rizzoli ed E. Can- 
navale. 

‘GARIBALDI. «Albergo a ore». 
V.m. 18 anni, 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Teste di cuoio». 


1 


200230. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR 


Pino Valentini al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


SAGRA DEL FUNGO ALLA «POSADA» 
Ovoli, porcini, tartufi. Piatto della casa L. 10.000. Domenica anche 
pranzi. Erta Sant'Anna 124. Tel. 811226, 764392. 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Nel ristorante della discoteca settimana gastronomica dedicata 
alla cucina cinese. Tel. 0481 - 79198. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


vete delle ottime possibilità più o meno in 

jogni campo, cercate però di non mettere 
troppa carne al fuoco e controllate l’impazienza 
e l'eccitazione che rischiano di compromettere 
anche le situazioni più normali. Più prudenza 
per qualche giorno la terza decade, 


(Qst di avere un piano orientativo cui fare 
riferimento e procedete con un po’ di caute- 
la anche dove il terreno vi sembra molto solido. 
Avete delle buone possibilità in diversi settori 
ma piccoli intralci possono ostacolarvi: tutto 
superabile con un po’ di pazienza. 


e volete trovare una soluzione ai vostri 
‘problemi considerate ogni cosa con obietti- 
Vità e siate coscienti delle vostre possibilità. 
Usate tutto il vostro buonsenso in una questio- 
ne sentimentale, una circostanza fortuita — e 
‘passeggera — potrebbe turbarvi. O seccarvi. 


Gi sono dei momenti in cui bisogna cercare di 
capire le ragioni e le preoccupazioni degli 
altri stare attenti a non suscitare critiche e 
‘maldicenze. Non tutte le persone che vi circon- 
dano sono sincefe, sappiate distinguere chi 
merita veramente la:vostra fiducia. 


TL questo periodo potrete rendervi conto di 
chi vi è veramente amico e tenerne conto per 
îl futuro, Dedicate più attenzione ai sentimenti, 
‘alle persone che vi sono accanto .e non fatevi 
influenzare da circostanze o stati d'animo inso- 
liti. Cautela negli spostamenti serali. 


N apettatevi che persone e avvenimenti 
rispondano, sempre alle vostre speranze, 
forse dovrete anche fare uno sforzo per domina- 
re qualche scatto d’ira. Se saprete controllare 
nervi, sentimenti e spese potrete considerarvi 
soddisfatti... e.lontani dai pericoli: 


e vi impegnerete al massimo ce la farete a 
‘superare un ostacolo che può sembrarvi 
insormontabile, ma non fatevi troppe illusioni, 
qualche difficoltà rimarrà ancora per un po’ di 
tempo. Prudenza la terza decade, specialmente 
in serata tenete gli occhi aperti! u 


avete esigere molto da voi stessi e utilizza- 

rele energie eleidee in modo valido. State 
un po’ all’erta e non sottovalutate nessun 
‘avvenimento (e sentimento), qualche difficoltà 
di adesso potrebbe creare delle complicazioni 
‘anche più avanti. Curate bene la salute. 


vete bisogno di successi e conferme e avete 

abbastanza mezzi per procurarveli, cercate 
però-di non esagerare e di.non ferire'l’orgoglio 
di qualcuno, non confondete ‘il possibile con 
l'impossibile e non uscite. dai limiti del buon- 
senso, in nessun settore! 


Iralavoro, amicizia e faccende di cuore avete 
troppi impegni: rinunciate a qualcosa, or- 
ganizzatevi meglio sul piano pratico e tutto 
‘andrà meglio, anche in famiglia. Prudenza per 
qualche giorno chi ha pianeti alla fine del 
segno, chiarite i malintesi e riducete le spese. 


act atect 


enon perderete tempo a parlare e progetta- 

Te potrete fare un sacco di cose; impiegate 
la vostra intelligenza in qualcosa di utile e non 
lasciatevi sfuggire occasioni che si ripresente- 
ranno chissà quando (ma controllate il prezzo 
di certe realizzazioni). 


’ovete per forza rendervi conto di qualcosa 
che avete sempre cercato di scansare... 
‘anche se in fondo nonla volete avete bisogno di 
chiarezza e sicurezza. La vita nell'insieme po- 
trebbe andare meglio, ma anche peggio, perciò 
prendetela com'è e riducete un po’ le ambizioni. 


La ditta A.M.A.R. di 


via del Bosco 6, tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 
montati su vetture normali L. 250.000 

su vetture a 3 volumi L. 285.000 


CRUCIVERBA 


IN\COLLABORAZIONE: CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Passa a pericolo passato - 5 Berretti 
flosci - 10 Chioma artificiale - 12 In stoffa - 14 Li risolvono gli 
enigmisti - 15 Le ultime în bilico - 16 1 nome di Valiani - 18 
Fenomeni acustici - 19 Fra Mastro e Gesualdo - 20 Finestrin0 
della nave - 22 Lo Stato di Pinochet - 24 Un terzo... di niente- 2 
Bevanda che fa schiuma -27 C'è anche quella greco-romana -29 
I pretendenti di Penelope -'30 Burla, scherzo - 31 Le vocali 
prima - 32 Collega del trattore - 34 Si lavava col sangue - 3 
Tutto questo - 37 Margine cucito - 39 Aero Trasporti Italiani A 
Risposta di dissenziente - 41 Caduta rovinosa - 43 Oppure ill 
francese - 44 Frutto nel riccio - 46 La penisola con Sebastopoli è 
47 Si accompagna al video. 

VERTICALI: Il nome di Villaggio - 2 Iniziali di Pagliai -3 
Ragioniere in breve - 4 Se le dà il borioso - 5 Caratterizzano 
groviera - 6 Fu ucciso da Paride - 7 Uno sport e.i suoi attrezzi: 
Sono ripetute in carica - 9 Sottile presa in giro - 11 Arnese pel 
filare - 13 Il mese più corto - 15 Può generare un corto circuito 
17 Sfrigola in padella - 21 Lo beffa Pollicino - 23 Mitico re del 
venti - 26 I mezzi per cavarsela - 28 Il nome della Anselmi - 29 
Spuntino all'aperto - 30 ‘stanzetta in convento - 33 Pesce 
d’acqua dolce - 35 Soccorso - 38 Il nome della Karlatos - 41 Un 
figlio di Noè - 42 Tutela la pace nel mondo (sigla) - 44 A noi - 45 
Iniziali dei Dumas... È 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 spago; 5 fame; 9 urli; 10 bere; 11 GA; 12 deputati; 14 
sol; 15.IMI; 16 ostacoli; 18 ci; 19 ansa; 20 alfa; 21 trio; 22 buco; 23 san0; 4 
lato; 26 otri; 27 vizi; 28 he; 29 domenica; 31 non; 32 olà; 33 esercito; 39 RA: 
36 noto; 37 Oder; 38 Etna; 39 esile. 

VERTICALI: 1 sudici; 2 premi; 3 Alpi; 4 giù; 5 fetta; 6 aria; 7 ME:8 
balia; 10 basso; 11 golfo; 13 Tonio; 14 sòlco; 17 cauti; 19: arnie; 21 tarm8; 


22 bazar; 23 stola; 24 liceo; 25 tenore; 26 27 vista; 28 hotel; 30 n60Nl; 
31 nidi; 34 cos: 36 NT. re; 26 odore; 27 vista; 28 hotel; 
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IL PICCOLO 


[= ABOLOGNA DAL 22 AL 30 OTTOBRE IL XIX SAIE 
SALONE INTERNAZIONALE DEL'INDUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA 


La diciannovesima edizione 
del SAIE ha come caratteri- 
stica di fondo la sfida alla crisi 
del settore edilizio. Una sfida 
fatta di rinnovamento, ricerca 
e slancio competitivo su un 
‘mercato difficile e ogni giorno 
più esigente. 

Il SAIE del resto ha le carte 
in regola per lanciare questa 
sfida al mondo produttivo 
non solo italiano, ma interna- 
zionale. Da tempo infatti il 
Salone bolognese dell’indu- 
strializzazione edilizia è consi- 
derato una delle più rilevanti 
manifestazioni nel campo del- 
l'edilizia. La prova è nell’or- 
mai consueta attenzione che 
un largo e qualificato pubbli- 
co nonché tutta la stampa 
quotidiana e di settore dedi- 
cano alla rassegna. 

La passata edizione ha pre- 
sentato ben 1896 ditte, di cui 
196 estere, su una superficie 
espositiva .ancora più vasta 
delle precedenti rassegne, ben 
223.000 mq. Per rispondere al- 
le richieste infatti, l’Ente Fie- 
re di Bologna ha costruito un 
nuovo padiglione, progettato 
da Kenzo Tange, per una su- 
perficie complessiva di circa 
19.300 ma. 

Anche di fronte a una così 
ampia disponibilità espositi- 
va molte aziende non erano in 
grado di presentare i propri 
prodotti e nuovi settori in fase 
di forte sviluppo non poteva- 
no ottenere lo spazio necessa- 
rio. Si è fatta così strada l'idea 
di specializzare ulteriormente 
il SAIE, dando vita a un nuo- 
vo sistema di saloni edilizi, 
capaci di offrire, sia al visita- 
tore sia all’espositore, la pos- 
sibilità di contatti più precisi 
e definiti, nel tempo e nello 
spazio. 

Ecco quindi nascere a fian- 
co del tradizionale SAIE il 
SAIEDUE e il CERSAIE. 


Quest'anno il nuovo sistema 
di fiere articolate per l’edilizia 
è, perla prima volta, a regime. 
Il SAIEDUE si è tenuto, con 
notevole successo, nel marzo 
scorso, e ha presentato tutti i 
prodotti relativi alle finiture 
esterne e interne, ai serramen- 
ti e all’arredo urbano; il CER- 
SAIE, svoltosi dal 27 settem- 
bre al 2 ottobre, ha raccolto 
esclusivamente i settori della 
ceramica e dell’arredo-bagno. 

Non per questo la struttura 
espositiva del SAIE risulta ri- 
dotta o diminuita; al contra- 
rio si presenta più arricchita, 
potendo approfondire ancora 
di più i grandi settori di fondo 
che lo costituiscono. Innanzi 
tutto il tema dei grandi inter- 
venti sul territorio, come le 
‘opere pubbliche, le sistema- 
zioni idrogeologiche, l’urbani- 
stica; il settore delle macchi- 
ne, tecnologie e materie prime 
per la cantieristica e tutte le 
tematiche, in profondo e rapi- 
do sviluppo, della produzione 
strutturale (sistemi prefabbri- 
cati, componentistica ecc.). 
Uno sviluppo particolare è 
previsto anche per la voce 
«progettazione e servizi alle 
imprese»: si tratta di un com- 
parto in piena ascesa, che ri- 
guarda l’utilizzo dell’informa- 
tica come supporto per la tra- 
sformazione dell’edilizia verso 
sistemi produttivi e gestionali 
di tipo industriale. 

Per una più esauriente 
informazione sui settori in cui 
si articola quest'anno il SAIE 
elenchiamo i settori merceo- 
logici ammessi: Edilizia indu- 
strializzata; Costruzioni pre- 
fabbricate e sistemi di prefab- 
bricazione; Edilizia di emer- 
genza; Elementi. strutturali 
per edilizia industrializzata; 
Coperture, manti impermea- 
bili prefabbricati; Isolanti ter- 
moacustici e fonoassorbenti; 
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le belle 


Materiale da costruzione, ma- 
terie prime, additivi; Rispar- 
mio energetico negli edifici: 
energie rinnovabili; Climatiz- 
zazione e riscaldamento degli 
edifici; Apparecchiature e im- 
pianti tecnici; Macchinari per 
la produzione di componenti 
in c.a.; Macchine e attrezzatu- 
re per cantieri edili e stradali; 
Tecnologia delle fondazioni; 
Sistemazioni idrogeologiche; 
Canalizzazioni e trattamento 
delle acque; Progettazione as- 
sistita da calcolatore: macchi- 
ne e programmi applicativi; 
Attrezzature per uffici tecnici; 
Strumenti geodetici, di misu- 
ra, di controllo. La macchina 
organizzativa del SAIE è già 
in funzione: è in fase di distri- 
buzione il materiale illustrati- 
vo, e di preparazione, l’elenco 
degli espositori e il program- 
ma delle iniziative culturali. 
Come di consueto questa fase 
sarà accompagnata da una 
precisa campagna pubblicita- 
ria che ricorderà agli operato- 
ri italiani e stranieri l’appun- 
tamento bolognese, 


L'afflusso dei visitatori sarà 
certamente all'altezza delle 


pareti In carta 
ciancacolori 


concessionaria MAX MEYER 


colori - carta da parati - moquettes. - pavimenti - vinilici 
tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione e belle arti 


TRIESTE 


viale XX Settembre 38, 


tel. 


MUGGIA (filiale) 


piazzale Foschiatti 4/D, tel. 274184 


22-30 OTTOBRE 


790308 


LA GAMMA COMPLETA DEI PRODOTTI ®*sandtex 
VERRÀ PRESENTATA ASSIEME ALLE ULTIME 
INNOVAZIONI TECNOLOGICHE DEI RIVESTIMENTI 

PER LA PROTEZIONE E DECORAZIONE MURALE 

AL PADIGLIONE 22 STAND 15 


PER NON FARE E RIFARE 


sandtex 


FATTI PER DURARE 


SANDTEX ITALIANA S.p.A. 


TRIESTE 
VIA TORINO 34 


® | BIGLIETTI DI INGRESSO-OMAGGIO SONO A DISPOSIZIONE PRESSO | NOSTRI UFFICI @ 


ra 


PREVENTIVI GRATUITI A 
GARANZIA TOTALE SCRITTA FINO A 10 ANNI 


L VOSTRO DOMICILIO 


PER UN RISPARMIO ENERGETICO FINO AL 40% 
PRESTITI AGEVOLATI 


per montaggio serramenti 


® SENZA CAMBIALI 
® SENZA ACCONTO 
® SENZA SCADENZA FISSA 


RITI SERRAMENTI 


TEL. 762087 - Via San Francesco 6 - Il piano - TRIESTE 


passate edizioni. Nell’ultima 
edizione su 258.235 visitatori 
italiani si registrarono 18.823 
ingegneri, 19.167. architetti, 
24.535 geometri, 37.588 co- 
struttori, 14.643 periti edili e 
92.495 fra commercianti, gros- 
sisti ecc. La suddivisione per 
‘aree geografiche dei visitatori 
è così articolata: Italia Nord- 
Ovest 16%, Italia Nord-Est 
34%, Italia centrale 26%, Ita- 
lia meridionale e insulare 
24%. 


Questi dati offrono un’ulte- 
riore conferma al fatto che 
ormai il SAIE è considerato 
un appuntamento tradiziona- 
le per tutti gli operatori del 
settore edilizio di ogni parte 
del nostro paese. 


Ma non bisogna dimentica- 
Te che il SAIE esercita una 
crescente attrazione anche 
sull’operatore straniero. 
Nell’82 hanno visitato il salo- 
ne ben 11.377 operatori prove- 
nienti da 99 paesi esteri. Una 
testimonianza, se ancora ve 
ne fosse bisogno, del livello 
internazionale ormai raggiun- 
to dai produttori italiani del 
settore. 

Le grandi imprese edilizie 
italiane sono del resto di casa 
in tutto il mondo e realizzano 
grandi opere pubbliche, infra- 
strutture e complessi edilizi 
nei paesi più avanzati dell’Oc- 
cidente come nelle zone in via 
di sviluppo. È un'attività 
intensa, che ha contribuito a 
dimostrare la serietà e il livel- 


lo tecnologico dei prodotti 
italiani. 

Il crescente interesse dimo- 
strato dagli operatori esteri 
verso i nostri prodotti trova 
‘una delle ragioni di fondo in 
‘un sistema di prezzi fortemen- 
te competitivo, a causa, prin- 
cipalmente, della perdurante 
stagnazione del mercato edili- 
zio in Italia e nel resto d’Euro- 
pa. Ancora una volta quindi 
gli operatori esteri troveranno 
al SAIE opportunità di verifi- 
care e confrontare il meglio 
delle tecnologie ai prezzi più 
convenienti. 


Come tradizione, l'Ente Fie- 
re organizzerà anche que- 
st'anno, a propria cura e spe- 
se, un’iniziativa speciale in 
collaborazione con l’Associa- 
zione Italiana Prefabbricazio- 
ne per l'Edilizia Industrializ- 
zata-AIP, sul tema «Edilizia, 
innovazione, crisi economi- 
ca». 


| a cura della PK 


La situazione dell'edilizia abitativa: 
«Fermi tutti, quasi indietro» 


Anche quest'anno il SAIE, 
Salone internazionale dell'e- 
dilizia, si aprirà inun panora- 
ma. di malinconici segni nega- 
tivi. Una conferma ulteriore, 
se ancora ce ne fosse bisogno, 
delfatto che non è più possibi- 
le fidare nel «vitalismo dell’e- 
conomia», nelle forze sponta- 
nee del mercato. La realtà è 
che, nel 1982, opere pubbliche, 
edilizia residenziale e non re- 
sidenziale. hanno registrato 
flessioni notevoli rispetto al- 
l’anno precedente sia in ter- 
mini reali: (al netto dell’infla- 
zione) sia în percentuale del 
prodotto interno lordo. Quali 
le cause di fondo? Alla crisi 
edilizia non è certo estraneo 
l’intreccio fra dissesto dei 
conti pubblici, inflazione e as- 
sistenzialismo. Quel che è cer- 
to è che negli ultimi dodici 
anni la spesa pubblica è sali- 
ta dal 35,4 per cento al 54 per 
cento del prodotto interno lor- 
do mentre la spesa per inve- 
stimenti è aumentata di meno 
di un punto. Il risparmio delle 
famiglie, poi, con questi chiari 
di luna, ha preso la strada dei 
Titoli del debito pubblico. 

Di fronte a questa situazio- 
ne stanno realtà a dir poco 
esplosive. Nell’ultimo quin- 
quennio, nelle grandi città 
come Roma, Napoli, Milano, 
Torino, Genova e Palermo, 
sono stati complessivamente 
destinati all’affitto, ogni an- 
no, meno di 3500 alloggi di 
nuova produzione. Al tempo 
stesso ci sono almeno due mi- 
lioni di famiglie che cercano 
casa e almeno la ‘metà in 
affitto. 

Ci sono poi altri dati allar- 
manti sulla crisi dell'edilizia. 
Gli investimenti in abitazioni 
sono ammontati, nel 1982, a 
25.080 miliardi di lire, contro i 
22.087 dell'81. Ma se depuria- 
mo questi dati della percen- 
tuale dovuta all’inflazione e li 
portiamo al netto troviamo 
che gli investimenti sono di- 
minuiti del 2,5 per cento. An- 
che gli ‘iscritti nelle liste di 


PIASTRELLE? 


Direttamente 
in via Rossetti 23 - 


collocamento per i lavori edili 
sono aumentati: si tratta di 
circa 25 mila unità, pari al 
14,3 per cento. Le richieste di 
sfratto sono cresciute da me- 
no di 50 mila nel 1981 a quasi 
70 mila nel 1982, solo per 
quanto riguarda i centri ur- 
bani con oltre 100 mila abi- 
tanti, con un aumento del 38 
per cento nelle 11 città con 
più di 350 mila abitanti e del 
42,3 per cento nelle altre. 
Ma il 1982 dovrà essere 
ricordato anche per un altro 
fenomeno relativo all'edilizia: 
nell'ultimo anno sono letteral- 
mente crollati î prezzi delle 
case in vendita, enon di poco. 
Si parla di una diminuzione 
tra il 25 e il 30 per cento. 
Sembra che la febbre del mat- 
tone si sia improvvisamente 
smorzata e che gli italiani 
abbiano smesso di voler com- 
prare case. Secondo il Censis 
(Centro studi investimenti so- 
ciali) è la. prima volta dal 
dopoguerra che i prezzi delle 
case diminuiscono în termini 
reali. Lo stesso Censis ha an- 
che pubblicato i dati di un 
sondaggio sulla propensione 
all'investimento immobiliare 
da parte delle famiglie. Il ri- 
sultato è sconfortante. Solo îl 
51 per cento ha infatti rispo- 
sto affermativamente alla do- 
manda «ritiene ancora conve- 
niente investire in immobili? ». 


In realtà sono moltissimi gli 
italiani che vorrebbero poter 
cambiare il loro status di affit- 
tuario e diventare proprietari 
di un appartamento. Se non 
lo hanno ancora fatto è per- 
ché il sistema di credito age- 
volato all’edilizia non funzio- 
na più. Itassisono troppo alti 
e gli appartamenti ancora 
troppo cari per essere alla 
portata di un lavoratore an- 
che se gode di un reddito 
medio-alto. 


Un mutuo fondiario costa, 
quando le banche lo concedo- 
no, attorno al 22 per cento. 
Questo significa che un mutuo 


da Modena! 
Tel. 732814 - 820779 


FORNITURE CON POSA SPECIALIZZATA 


@ Ultime novità SA/E a prezzi eccezionali e 
ESEMPIO. FORNITURA: 
Bagno completo di: piastrelle, sanitari, rubinetteria L. 955.000 


NUOVA 


Palazzina signorile 
in una zona verde con vista sul golfo a 5 minuti dal centro 


Appartamenti 2 stanze, salone, doppi servizi 
posto macchina, cantina, tutti i confort 


GREGORATTI vu saosro se ct 
IMMOBILIARE ESPERIA VIA BATTISTI 4, TEL. 750777 


CEMENTO 350 IN SACCHI 


AD UN PREZZO VERAMENTE INTERESSANTE 
ALLA 


EDILCOMERG 


MATERIALI EDILI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 52 - TEL. 040/812371 


dî 50 milioni comporta un rim- 
borso di una rata di circa un 
milione al mese per 15 anni. 
In più bisogna trovare alme- 
no altri 50 milioni in contanti 
per arrivare alla cifra di 100 
milioni che è îl costo medio di 
un appartamento in una città 
media per una famiglia me- 
dia. Chi fino a oggi è stato 
escluso dall'acquisto ha solo 
due possibilità: un migliora- 
mento delle condizioni, del 
credito fondiario o un’ulterio- 
re diminuzione dei prezzi. 
Forse il crollo del mercato 
immobiliare si spiega anche 
così. 

Sul fronte dell'edilizia pub- 
blica le prospettive non sono 
meno nere. L'edilizia pubblica 
è infatti priva del suo stru- 
mento fondamentale: la legge 
sugli espropri. La Corte C'osti- 
tuzionale, dopo tre anni nei 
quali governî e Parlamento 
continuavano a prorogare 
«in via provvisoria» le norme 
da essa bocciate, ha cancella- 
to con una nuova sentenza 
tutte le leggi di proroga. I 
cantieri già aperti non sì fer- 
meranno, ma non c'è più la 
possibilità di procurarsi nuo- 
vi terreni per le case popolari. 
Si torna quindi alla confusio- 
ne e alle polemiche di tre anni 
fa (febbraio '80) quando la 
Corte abrogò la cosiddetta 
«legge Bucalossi» o legge sui 
regimi dei suoli. Ora la pro- 
spettiva è che una nuova leg- 
ge aumenti gli‘indennizzi per 
gli espropri în modo tale «da 
non ledere il principio di 
eguaglianza». 


Venerdì, 21 ottobre 1983 


Meetings, 


convegni 


giornate di studio 


Sabato 22 ottobre 

"Il eoordinamento della documentazio- 
ne progettuale attraverso l'uso di un si- 
stema di classificazione", organizzato 
dal Dipartimento di Disegno Industriale 
‘e Produzione Edilizia di Roma 

‘Habitat oltre il 2000: realtà ed ipotesi 
di sviluppo progettuale e tecnologico", 
‘organizzato dal CIE e dall'ANCE 
Domenica 23 ottobre 

‘Habitat oltre il 2000: realtà ‘ed ipotesì 
di sviluppo progettuale e tecnologico", 
organizzato dal CIE e dall’ANCE 
Lunedì 24 ottobre 

l’Acciaio e strutture miste”, organiz- 
zato dall'Associazione Italiana Lavo- 
razioni Plastiche di Metalli, dal Centro 
Italiano Acciai in Edilizia e dall'Asso- 
ciazione Meridionale di Meccanica 
"CAAD: progettazione assistita dal cal- 
colatore e architettura’, organizzato 
dall’Aicographics 

‘Sistema a grandi pannelli e sistemi 
puntiformi in Un mercato in evoluzione: 
‘elaborazioni ed esperienze nel Consor- 
zio Cooperative Costruzioni”, organiz- 
zato dal Consorzio Cooperative Co- 
struzioni 

Martedì 25 ottobre 

‘Sperimentare la qualità”, organizzato 
dall'A.N.C.Ab. - LEGA, dal Consorzio 
Nazionale Cooperative di Abitazione e 
delle Associazioni e Consorzi delle 
Cooperative di Abitazione delle Regio- 
ni Emilia-Romagna, Marche, Toscana 
‘Architettura delle stazioni ferroviarie 
in Europa", organizzato dal Comune di 
Bologna, dall'Azienda Autonoma Fer- 
rovie dello Stato, dalla Regione Emilia- 
Romagna e dalla Provincia di Bologna 
‘Qualificazione edilizia: sua influenza 
sulla promozione, sul mercato, sul fi- 
nanziamento e nei riguardi delle ‘re- 
sponsabilità legali contrattuali”, orga- 
nizzato dalla Socotec Italia 

‘Sistema basis un anno dopo. Le 
Aziende Finsider per l'edilizia indu- 
strializzata'’, organizzato dalle Aziende 
Finsider 

Mercoledì 26 ottobre 

‘Il ruolo dei laboratori sperimentali nel- 
lo sviluppo del processo costruttivo”’, 
‘organizzato dall'OIKOS e dalla 
®RILEM' (solo per inviti) 


"'Quale sperimentazione per l'edilizia 
residenziale?”, ‘ organizzato. dal- 
WANIACAP. 

“La muratura portante in laterizio. qua- 
le ragionata scelta progettuale‘, or- 
ganizzato dal Consorzio Poroton Italia 
"Conferenza stampa Dow Chemical!” 
Giovedì 27 ottobre 

"Una proposta di politica tecnica per 
lo sviluppo edilizia'per componenti in- 
tercambiabili; progetto SERA", orga- 
nizzato dall'ICIE e dall'ANCPL 

‘Sistemi di tubazioni interrate per il te- 
leriscaldamento'', organizzato da Tec- 
nulogie Industriali S.p.A. (solo per invi- 
i 


Gli impianti termicì nell'industria: Ap- 
plicazione del decreto Min 
23/11/1982 sul contenimento dei con- 
sumi energetici”, organizzato ‘dal- 
l'AICARR 


"I punti luce nei controsoffitti integrati: | 


nuove soluzioni", organizzato da Tec- 
nologie Industriali S.p.A. (solo per invi- 
ti) 

‘’Collaudi di verifica: norme, prescrizio- 
ni e realtà" organizzato dall'AICARR 
‘La progettazione automatica delle 
strutture con particolare riferimento al- 
le ‘strutture. metalliche", organizzato 
dal CISIA 

Venerdì 28 ottobre 

Garanzia e controllo dei componenti 
per l'edilizia industrializzata!”, organiz- 
zato dal CTE 

‘Requisiti e caratteristiche ‘di compo- 
nenti prefabbricati ad uso sociale: il ba- 
gno trasportabile della cooperativa 
C.I.M.A.”. organizzato dalla Coopera- 
tiva Interregionale Muratori Affini 
Sabato 29 ottobre 

‘’Società post-industriale. — Bologna 
anni ‘80 — tra crisi edilizia e sistema 
metropolitano', organizzato. dall'As- 
sociazione Piccole e Medie Industrie 
della Provincia di Bologna 

Domenica 30 ottobre 

‘Metodi di controllo non distruttivi del- 
le strutture in c.a.in ferro, ed in mura- 
tura", organizzato dall'Associazione 
Ingegneri della Provincia di Bologna in 
collaborazione con il Collegio Regio- 
nale Ingegneri Architetti  Emilia-Ro- 
magna sotto gli auspici dell’ANIAI 


28 ottobre Relatori 

ore 10.00 Prof. Giovanni 
Schippa 
Arch. Marco 
Simonazzi 
Arch. Alberto Giulio 
Bernstein 
Dr. Roberto Taranto 


Tema 


nici 
Prof. Dale 
E. Fahnstrom 
Dr. Margrethe Olson 


29 ottobre 
ore 10.00, 


‘ore 15.00 


Prof. Giuseppe 
Campos Venuti 
Prof. Eduardo 
Leira Sanchez 


ore 15.00 Arch. Rubén Pesci 


Politica edilizia e gestione del territorio 

EDILIZIA, INNOVAZIONE, CRISI ECONOMICA 
Programma degli incontri 

Edilizia ed elettronica: due culture diverse per 

l'innovazione dell'abitare 


Sistemi edilizi e governo elettronico: prospet- 
tive per la ricerca applicata in Italia 


Informatica o elettronica per gli edifici residen- 
ziali? Gli approcci delle esperienze più recenti 
Casa: prossimo mercato per i prodotti elettro- 
Evoluzione della casa; tecnologia per abitare 


Telematica ed evoluzione del luogo di lavoro 


Recuperar Madrid 


Alla ricerca dello spazio perduto: l'esperienza 
di La Plata 


FILIPPI ROBERTO 


SERRAMENTI 


Infissi in alluminio o verniciati în tutti i colori 
Scuri - Verande fisse e pieghevoli 
Preventivi gratuiti senza impegno 


GARANZIA 


TOTALE SCRITTA DA 1 A 10 ANNI 


Via Cividale 57 - Tel. 410881 - TRIESTE 


accetta incarichi di vendita 
senza mandato 


valutazioni gratuite 


trieste - via slataper 10, tel. 733209/733229 


Slim 


TRIESTE - UFFICIO E MAGAZZINO PASSEGGIO S. ANDREA 5 
TELEFONI (040) 741109 - 755000 


m PONTEGGI TUBOLARI 
m IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
= ATTREZZATURE PER CANTIERI 


TUTTO PER L'EDILIZIA 


‘edilizia 
dal- 


ica per 
enti in- 
, orga- 


er il te- 
ja Tec- 
er invi- 


ia. Ape 

Min. 
ei con- 
o dal 


tegrati: 
ja Tec- 
er invi 


scrizio- 
ARR 

i delle 
nto al- 
nizzato 


;onenti 
rganiz: 


compo- 
il ba- 
erativa 
opera- 
i 


plogna 
istema 
lall'As- 
dustrie 


ivi del 

mura- 
azione 
gna in 
Regio- 
ia-Ro- 
] 


Venerdì, 


21 ottobre 1983 
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PERIODO NEGATIVO SOPRATTUTTO PER LE CASE STRANIERE 


Il mercato in calo 
,2% in nove mesi 


ROMA — Le case straniere sono in ripiega 
mento sul mercato automobilistico italiano, 
che sta scontando una contrazione globale 
pari al 7,2 per cento per i primi nove mesi 
dell’anno. Quando l’acquisto è meno disinvo]- 
to, insomma, il «made.in Italy» riprende fiato, 
visto anche il grosso sforzo di rinnovamento 
operato dalle case italiane. Questa l’indica- 
zione che sembra di poter trarre dalle ultime 
cifre sulla consegna di autovetture ai clienti, 
aggiornate a tutto settembre. 


Il dato che balza all'occhio è l’ulteriore 
ineremento della quota del gruppo Fiat che su 
nove mesi ha assorbito il 54,7 per cento del 
mercato contro il 51,5 per cento dei primi 
move mesì del 1982. A questo recupero di 
mercato ha contribuito notevolmente l’espan- 


-7 


sione delle vendite Lancia. 


In complesso le case italiane hanno coperto 
in nove mesi il 62,5 per cento del mercato 
contro il 59,2 per cento del 1982: le case estere 


e la Renault. 


hanno visto così scendere la propria quota di 
mercato dal 40,8 pr cento al 37,5 per cento. Le 
case estere che hanno dovuto accusare con- 
trazioni di rilievo sono il gruppo «Psa» (Peu- 
geot-Talbot-Citroen), la Volkswagen, la Ford 


Il primo posto tra le industrie estere presen- 
ti sul mercato italiano continua ad essere 
appannaggio della Francia (Psa e Renault 
hanno il 17,4 per cento del mercato): la (Re- 
nault continua a.guidare la classifica delle 
marche straniere e ad essere la seconda mar- 
ca venduta in assoluto in Italia dopo la Fiat. 

Al secondo posto vengono.i tedeschi: le case 
germaniche tutte assieme (Bmw, Volkswa- 
gen, Opel, Audi, Porsche, Mercedes) arrivano 
al 12,2 per cento del mercato italiano. Opel, 

Audi-Porsche e Bmw sono anzi tra le poche 
case estere che sono. riuscite a migliorare 
marginalmente la propria quota di mercato. 
Un aumento di quota è stato messo a segno 
però anche dalla Volvo. 


IL FORTUNATO ACCOPPIAMENTO TRA LA RAFFINATEZZA CITROEN E UN COLLAUDATO PROPULSORE A GASOLIO 


Con l’arrivo del «diesel» 


la 


DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA — Infine; a 
completamento. di quella che 
dovrebbe dimostrarsi una del- 
le più agguerrite armi (se non 
la più agguerrita)in dotazione 
alla Citroen, sono giunte sul 
mercato. italiano le versioni 
diesel della BX, la media che 
la «casa» francese ha lanciato 
nei mesi scorsi. Si tratta di un 
arrivo di estremo interesse, e 
non: solo per i responsabili 
dell’azienda, ma ‘anche per 
l'automobilista perché la pro- 
duzione Citroen ha sempre 
raggiunto un eccellente livel 
lo di prestazioni in generale. 

L'accoppiamento fra la co- 
nosciuta e apprezzata raffina- 
tezza. Citroen (per linea, per 


arredamento interno, per con- 


lort di marcia) con la sostan- 
ziale robustezza e economici- 
tà di un.collaudato diesel non 
poteva che suscitare partico- 
lari attese. La BX diesel si 
presenta in due versioni equi- 
paggiamento, D e TRD, che 
presentano un grado di dota- 
zione di accessori sostanzial- 
mente differente, ma ‘comun- 
que sempre, completo (gli op- 
tional sono ridotti alla vernice 
metalizzata o nera). 

Il motore montato è il già 
collaudato XUD di 1905 cc, 65 


Cv a 4600 giri, che viene pro- 


dotto nelle officine Citroen di 
Tremery e che già equipaggia 
la Talbot Horizon e la Peu- 
geot 305. Un propulsore che 
ha dato ottime prove di se 
stesso, sia ‘come prestazioni 


DI BUON LIVELLO LE DUTTILI QUALITÀ DELLA FIAT PANDA 4x4 


Fuori e dentro strada è bello 


Facilità di inserimento della trazione - Eccellenti prestazioni su qualsiasi terreno 


_ TRIESTE — «La Panda 4x4 
è una vettura che ha possibili- 
tà di disimpegnarsi agevol- 
mente sulla neve, nel fango, 
sulle strade sterrate e su forti 
pendenze», Così scrive la Fiat 
nel libretto di istruzioni della 
vettura. Ma non è tutto. Con 
questa presentazione la casa 
#orinese è fin troppo modesta. 

Con le sue dimensioni ridot- 
te, con il motore inferiore al 
litro di cilindrata, con un 
Prezzo che supera di poco i 
dieci milioni, la Panda a tra- 
zione integrale non solo am- 
Dlia il settore dei fuoristrada, 
ma crea un veicolo alternati- 
Vo che prima non esisteva sul 
mercato, E’ il nuovo concetto 
di vettura multiruolo, adatta 
al tempo libero ma anche al 
lavoro. 

In questi primi mesi di com- 
Mercializzazione la Panda 4x4 

‘a trovato infatti acquirenti 

a medici condotti e veteri- 
nari, maestri di sci e cacciato- 
Ti, appasionati di montagna 
©d escursionisti. Insomma tra 
Chi vive in qualche valle o in 
Collina e vuole o deve proce- 
dere con sicurezza in qualsiasi 
Condizione meteorologica, an- 
Che dove l’asfalto lascia il po- 
Sto al fango, al ghiaccio e alle 
Dietraie, 

«Ha poi trovato consensi in 
Città dove la sigla 4x4 ha fatto 
Presa su chi ama la vita all'a- 
Tia aperta e su chi desidera 
Una vettura esclusiva ma non 
appariscente. In effetti la tra- 
Zione integrale (disinseribile) 
Non penalizza mai la guidabi- 

‘à anche su asfalto e a velo- 
cità sostenuta. 

La casa consiglia di non 
Superare i 60 km/h con le 
Quattro ruote motrici inserite. 

che a velocità superiori la 

‘anda resta comunque una 
«integrale di serie A», neutra 
e incollata al terreno. 

Il rapporto prestazioni/con- 
fort è quello di una normale 
berlina. In più i consumi su 
Strada variano dai 5,9 litri ne- 
Cessari a percorrere 100. chilo- 
metri a 90 all'ora ai 7,9 litri per 
Quando si pigia sull’accelera- 

Te e si superano i 120,130. In 

oristrada, con marce basse 

‘azioni inserite si consuma- 
i -10 litri per 100 chilome- 
ti eo di quanto sbeve- 
strada gaizionale. 
abiamo provato la Panda 
a KE Putte le situazioni. Dal- 
pieng rada, alla mulattiera 
ciato di fango, dalla provin- 
to 3 montagna allo sterra- 
da ; guado al traffico, di 
CT N tutte le situazioni sì è 
MER ata più che egregia- 
Pao In più ogni volta che ci 
puo fermati qualcuno ha 
steoo Îl naso dentro il fine- 
dono «Come va e. quanto 
più a?» Erano le domande 

n penali. Un vigile urbano ci 
{ar @tmato con la regolamen- 

© paletta. Pensavamo .a 
e Multa, invece voleva del. 
ne otmaziIoni sulla vettura. 
s ‘Somma la Panda 4x4 piace, 

Uscita interesse e fa sognare. 

Otore. Non ha bisogno di 
Presentazioni. E? quello del- 
fre toblanchi A112 da 967 cc. 
‘avalli in più del propul- 

DÒ della Dida 45 di 903 cc. 
‘ tre alla potenza è aumenta- 
a anche la coppia massima 

Quasi 7 kg a 3500 giri). In altre 
Parole la vettura riprende me- 
Stiego azie al motore più ela- 


Cambio. Cinque marce cori 


la prima accorciata per favori- { steriore con uni albero artico: 


re lo spunto su forti pendenze. 
Qualcuno avrebbe gradito un 
“primino» più corto. Non tan- 
to per affrontare le salite dove 
il motore è sempre esuberan- 
te, Quanto per assicurarsi un 
‘migliore freno motore su pen- 
denze superiori al 50, 60 per 
cento. L'inserimento. delle 
marce è migliorabile specie 
perla quinta. Notevole la resi- 
stenza all’affaticamento. A 
pieno carico (5 persone e 50.kg 
e sotto forzo prolungato non 
si è mai indurito. 
Trasmissione. E' la parte 
qualificante della. vettura. E* 
stata studiata dalla Fiat in 
collaborazione con i tecnici 
della Steyer Puch. La trazione 
è anteriore, inseribile poste- 
Tiormente con una presa di 
forza alloggiata nel cambio 
collegata al ponte rigido po- 


lato in 3 parti. Per inserire la 
trazione integrale basta solle- 
vare una maniglia posta tra la 
leva del cambio e il freno a 
mano. La trazione si innesta 
senza sforzo anche con la vet- 
tura in movimento e indipen- 
dentemente dalla marcia sele- 
zionata. Per disinserirla si.la- 
scia il pedale dell’acceleratore 
e si abbassa la maniglia. E” 
sufficiente che le ruote ante- 
riori siano diritte. 


Freni. I dischi anteriori as- 
sicurano una frenata pronta 
‘anche dopo i guadi. (Siamo 
passati indenni per 40-50 cm 
d’acqua). Non si avverte la | 
mancanza di servofreno: al | 
contrario aumenta la sensibi- 
lità al pedale, utilissima sui 
fondi viscidi. 


Sterzo. Anche con le trazioni 
inserite la manovralità è sem- | 


pre ottima. Ibracci sono ripa- 
rati entro il passo. 

Tenuta di strada. Va al di là 
di ogni previsione, specie per 
chi ha provato la ruvidità dei 


Ofuori strada tradizionali. Il pe- 


so ridotto (740 kg), le dimen- 
sioni, le doti di coppia del 
motore, consentono alla Pan- 
da 4x4 di superare gli ostacoli 
con facilità a naturalezza. Le 
sospensioni (escursione 130- 
140 mm) assorbono. tutto e 
anche nelle condizioni più 
gravose — leggi pietraie — 
non trasmettono apprezzabili 
vibrazioni all’abitacolo. Così 
la vettura «galleggia» sugli 
ostacoli grazie anche all'altez- 
za minima da terra di 17 centi- 
‘metri. Sul fango, al limite del- 
l’arrampicabilità non si è mai 
avvertita l’assenza. del diffe- 
renziale autobloccante. Sul- 
l'asfalto, specie sul misto la 
piccola 4x4 è sempre all’altez- 
za della situazione. 

Carrozzeria. Ricalca con 
qualche modifica quella delle 
versioni a due ruote motrici. 
La griglia anteriore è nera, i 
passaruota sono stati allarga- 
ti per far posto ai pneumatici 
«Winter» 145 SR13 e ogni ruo- 
ta ha il suo paraspruzzi. 

Posto guida. Sedili un po’ 
rigidi, dotati anteriormente di 
poggiatesta e di cinture. di 
sicurezza, rivestiti in similpel- 
le. In altre parole sedili alla 
tedesca «che vengono apprez- 
zati dopo 3, 4 ore di viaggio. Si 
scende dalla Panda 4x4 senza 
avvertire quell’indolenzimen- 
to al fondo schiena tipico dei 
oa tradizionali. E 
non'è poco. s 

Claudio Ernè 


|| « UNA NUOVA VERSIONE DELLA 360 PRINCIPALE NOVITÀ PER L°84 


TRIESTE — Si chiama Se- 
| dan la maggiore novità nel 
programma Volvo per il 1984: 
un modello con il quale la 
«casa» svedese intende rende- 
re più completa e più compe- 
titiva la propria offerta nel 
campo dei modelli di classe 
medio-alta, attualmente ed 
efficacemente coperta dai mo- 
delli della serie 300, Si tratta, 
in pratica, di una «tre volumi» 
a quattro porte, tioè della vet- 
tura dai caratteri estetici clas- 
sici e tradizionali (il cui ritor 
no nelle preferenze dell’auto- 
mobilista è ben documentato) 
che mancava nella presenza 
Volvo in questo segmento. 

E di classico, nel significato 
antico di questo termine, 0V- 
vero di sapiente equilibrio 
delle linee e delle forme, la 
nuova Sedan ha, senza dub- 
bio, assorbito gli indirizzi fon- 
damentali. In fondo l'opera 
zione si è rivelata sostanzial- 
mente semplice: è stato suffi- 
i ciente prendere la esistente 
validità estetica della «due 
volumi» e prolungarla, In mo- 
do equilibrato, con un baule 
posteriore. Nessun'altra va» 
riazione se non quella relativa 
alle dimensioni dei montanti 
posteriori. 

La versione di punta di que- 
sta nuova serie di berline Vo]. 
vo si trova la 360 GLE, che è 
equipaggiata dall’ormai clas- 
sico motore a iniezione di due 
litri e da 115 cavalli (un mo 
dello evidentemente indiriz- 
zato alla parte alta del seg- 
mento); sulla vettura è mon- 
tato anche il 1400 da 72 CV in 
due versioni GL e GLE. 

i ©ggìi quindi, la gamma 300 


i a 


comprende tre varianti di car- 
rozzeria a 3, 4 e 5 porte, due 
motori 1;4 e due litri, due tipi 
di cambio 5 marce o automa- 
tico e cinque gradi di allesti- 
mento (340 GL, 340 GLSedan, 
340 GLE Sedan, 360. GLT e 
360 GLE Sedan). Un'ultima 
‘annotazione riguarda gli equi- 
paggiamenti interni molto 


| 


Tinnovatì e molto completi. 
Per l’84'la Volvo ha intro- 
‘dotto aleune variazioni anche 
per gli altri modelli. Piccole 
modifiche esterne e interne 
perla sere 240; più consistenti 
per la 760; la potenza del sei 
cilintri da 2849 cc è stata por- 
tata da 156 a 160 CV, un cam- 


bio automatico a 4 marce, | 


| 


I tre volumi secondo Volvo 


Linea classica ed equilibrio di volumi - Identica motorizzazione una gamma completa 


strumentazione ridisegnata, il 


introduzione della versione 
760 GL turbo diesel con ruote 
non in lega e tappezzeria in- 
terna in tessuto anziché in 
velluto (prezzo 25.500.000 
chiavi in mano). Sia per la 
serie 240 sia per la 760 le 
motorizzazioni restano inva- 
riate. A.C. 


gamma BX si completa 


(velocità massima, riprese e 
accelerazioni) sia.come econo- 
micità di esercizio, cioè di 
consumi. di carburante:e di 
manutenzione. 

Questa unione, questo ma- © 
trimonio hanno prodotto una 
vettura che ha ben poco da 
invidiare alla concorrenza, 
che potrà avere, all’interno 
del segmento che le compete, 
‘un successo sicuro. Lo stanno 
a testimoniare la piacevolezza 
della guida, il confort genera- 
le che essa offre sia al pilota, 
sia ai passeggeri. Un confort 
fatto di silenziosità, di facilità 
di guida, di maneggevolezza. 
Il tutto unito a un complesso 

di prestazioni davvero note- 
vole per un diesel (157 orari di 
velocità massima, chilometro 
da fermo in 36,9 secondi), alla 
-docilità del cambio, alla pro- 
verbiale potenza dei freni, alla 
tenuta di strada ece. 

Non solo ma lo stesso moto- 
re, il suo posizionamento al 
l'interno del cofano, l’attuali- 
tà delle sue caratteristiche 
parlano di economicità, di 
pochezza di consumi, di costi 
limitati per la manutenzione. 
Un asso nella manica per la 
Citroen, quindi, e neppure 
troppo costoso: 12 milioni'e 18 
mila lire per la BX 19 D, e 13 
milioni 812 mila per la BX 19 
TRD. 

Î Alessandro Cappellini 


La 2CV non esce 
di produzione 


Notizie recenti hanno fatto 
balenare l'ipotesi di una pros: ì 
sima uscita di produzione del- 
la Citroen.2CV: nulla di più 
lontano dalla verità! 

La gloriosa vettura non ha 
alcuna intenzione di farsi da 
parte: prodotta in 100.000 uni 
tà all'anno, la 2CV. mantiene 
la propria «quota» senza al 
cun problema e si avvia, que- 
st'anno, in Italia, a superare 
ampiamente le quattromila 
vetture vendute. A-riprova di 
una vitalità e ‘di un dinami- 
smo veramente invidiabili. 

Passata indenne attraverso 
deserti, piste da cross, monta- 
gne e steppe, la 2CV si appre- 
sta quindi a superare anche le 
insidie delle notizie inesatte! 


MWroTus-:TovoTa-= Il 
presidente della casa automo- 
bilistica britannica «Lotus», 
Kimberley, si è incontrato in 
questi giorni a Tokio con alti 
j dirigenti della giapponese 
«Toyota» per discutere su un 
progetto di cooperazione fi- 
nanziaria tra le ‘due case. Se- 
condo fonti bene informate, i 
| colloqui hanno riguardato la 
possibilità di una partecipa 
zione azionaria. della «Toyo- 
ta» nella casa inglese, da tem- 
po in serie difficoltà finan: 
| ziarie. è 


GIUNGE IN QUESTI GIORNI IN ITALIA LA HONDA XLV 750R ENDURO 


Un mostro capace di 170 orari 
che ama andare oltre l’asfalto 


TRIESTE — Presentata un 
anno fa al salone di Parigi, 
Honda XLV 750 R enduro è 
arrivata sul mercato italiano 
soltanto in questi giorni. In- 
spiegabilmente la casa dell’a- 
Ja dorata ha ritardato la com- 
‘mercializzazione di questo 
«mostro» ed ora sta affrettan- 
do le consegne, spinta dal 
grande successo ottenuto in 
questi mesi dal Ténéré 600 
della «rivale» Yamaha. 

Non ci sentiamo, comun: 
que, di fare dei paragoni tra la 
nuova Honda e tutte le altre 
enduro monocilindriche, poi- 
Ché qui siamo entrati ormai in 
Un campo troppo specifico e 
sofisticato. Questa «tutto ter- 
Teno» è spinta da un motore 
bicilindrico a V longitudinale 
di#45° con tre valvole per cilin- 
dro (due di aspirazione e una 
di scarico), raffreddato ad 
aria, capace di erogare una 
potenza di 55 cavalli a 7000 
giri. Oltre 170 km/h con un 
consumo di cinque litri per 
cento chilometri in un uso 
misto e su strada asfaltata; 


Nonostante il peso elevato. 
. (194 chilogrammi a secco), la 


‘maneggevolezza non ne risen- 
te minimamente e questo è 
frutto di un baricentro basso 
con un telaio in alluminio in 
tubi a sezione quadra. La tra- 
smissione finale è a cardano, 
una soluzione ottimale perla 


destinazione della moto e cioè: 


le lunghe corse ‘attraverso il 
‘deserto. Ù 

Un appunto però va fatto 
alla posizione del radiatorino 
dell’olio: installato davanti, 
alla base del motore e quindi 
immediatamente dietro la 
ruota anteriore, corre il ri- 
schio di intasarsi e perdere la 
sua funzione in caso’ di uso 
della moto su terreni fangosi. 
Il radiatorino è ‘comunque 
protetto da una griglia così da 
evitare rotture nel caso la ruo- 
ta tiri su qualche pietra. 

Un potente disco davanti 
del diametro di 276 mm con- 
sente alla moto di arrestarsi 
in spazi ridotti ed anche il 


tamburo posteriore compie il 
suo dovere. Quello che fa più 
impressone, a parte la colora- 
zione rossa del motore, che 
spicca sul cromato del telaio, 
è il serbatorio (bianco-rosso e 
blu come sui modelli ufficiali 
alla Parigi-Dakar). Molto 


‘ grande, più grande di quello 


del Yamaha Ténéré ma a dif 
ferenza di quest’ultimo, che 
contiene trenta litri di benzi- 
na, quello dell’Honda ne tiene 
diciannove e mezzo. 


Due tappi sul dorso, quello 


. a destra per il rifornimento e 


Quello a sinistra con le posi- 
zioni del rubinetto aperto- 
chiuso riserva. Nel mezzo è 
alloggiato il filtro dell’aria, al- 
tra soluzione‘anti-sabbia: così 
alto non teme intasamenti e 
infiltrazioni. 


La strumentazione è identi- 
ca a quella del monocilindrico 


della stessa casa di 600 cc e il 
porta attrezzi-documenti è 
sistemato sotto il capace e 
resistente portapacchi. Due 
lunghi steli da 43 mm ed 
escursione di 200 mm per la 
forcella anteriore a perni 
avanzati e l'ormai «solito» 
pro-link posteriore che lavora 
in maniera incredibilmente 
progressiva, il faro è rettango- 
lare come ormai su tutti gli 
ultimi modelli giapponesi, ali- 
mentato da una batteria da 12 
volt, L'avviamento. elettrico, 
per la prima volta montato su 
‘una enduro della Honda, in- 
contrerà certo i favori del 
pubblico. 

Le prime impressioni desta- 
te da questa moto sono in- 


dubbiamente: positive, ma: 


non c’è dubbio che al di la 
della bellezza e particolarità 
delle soluzioni, '’XLV 750 si 
concepisce soltanto in mano a 


«BMW»: aumenta fatturato (+20%) 


BONN ni Nel primo semestre ‘dell’anno la «Bmw» di 
Monaco di Baviera ha aumentato del venti per cento il proprio 
fatturato, raggiungendo 5,75 miliardi di marchi, L'incremento 
del fatturato del gruppo. (6,9 miliardi) è stato invece del sedici 
per cento. Sempre nel primo semestre, la produzione «Bmw» è 
aumentata del cinque per cento 


chi effettivamente prima o do- 
po sbarcherà nell'Africa del 
Nord ed effettuerà dei raid tra 
le dune del Sahara. Altrimen- 
ti un suo uso normale ci sem. 
bra superfluo, anche in consi- 
derazione del prezzo non pro- 
prio contenuto: 7 milioni e 600 
mila lire chiavi IN mano, 


Ma non è questa l’unica 
novità Honda per la stagione 
corrente: a fine Mese infatti 
sarà possibile aCQuistare il 
nuovo 200 enduro (con pro- 
link e avviamento elettrico), 
costruito nella fabbrica italia- 
na di Atessa. Per Quanti inve- 
ce preferiscono i modelli stra. 
dali, Honda ha presentato in 
questi giorni ai salone di Pari 
gi due nuove maxi-moto. Una 
quattro cilindri a V di inedita 
concezione, capace di erogare 
125 cavalli per 1000 ce di cilin. 


izzata in due Versioni: VE 
neo Fe VF 1000 R, versione 
quest’ultima più spinta da 
oltre 160 chilometri all’ora gi 
velocità. L'ammiraglia sarà 
invece la GL 1200, un rifaci. 
mento. della gloriosa Gold 
Wing con motore quattro ci- 
lindri boxer, dal prezzo proibi- 
tivo: oltre 14 milioni. 
Alessandro Bourlot 


"TRIESTE — Il 1983 è festeg- 
giato în casa Bmw come il 
60.0 anno della fortunata pro- 
duzione Boxer. Sessant’anni 
în cui il motore a cilindri con- 
trapposti, di strada, è îl caso. 
di dirlo, ne ha fatta proprio 
tanta, e ancor oggi quel pro- 
pulsore così strano è-di una 
affidabilità proverbiale. Tutta 
la gamma fino ai 60, Cv resta 
ancora in produzione mentre 
per le supermati è stato pre- 
sentato in questi giorni il tan- 
to atteso quattro cilindri da 
1000 ce della serie K 100. 

Moto. completamente nuo- 
va, equipaggiata da un moto- 
re straordinario, brevetto 
esclusivo Bmw. Quattro cilin- 
dri in linea con doppio albero 
a camme in testa, raffredda- 
mento ad acqua con doppio 
circuito, trasmissione diretta. 
all’albero cardanico (sistema 
Compact - Drive Bmw). Va- 
stissimo l’uso della lega legge- 


drata e che verrà Commercia-, 


ra, come sull atestata e tutte 
le parti del basamento, e di 
altri materiali pregiati come 
îl carburo di nichel - silicio 
con cui sono state rivestite le 
camicie dei cilindri. 

L'alimentazione è costituita 
da un impianto; a iniezione 
elettronica con' interruzione 
del flusso della miscela aria 
benzina in fase di rilascio e 
limitatore aì regimi massimi 
per evitare ì fuorigiri. Ne deri- 
va, oltre che un limitato con- 
sumo di carburante, un rigo- 
roso controllo sull’usura delle 
partì în movimento. 

In fase di collaudo e perfe- 
zionamento già da alcuni 
anni, questo nuovo motore è 
senz'altro frutto della vastis- 
sima esperienza ‘che la casa 
tedesca può vantare nel cam- 
po' automobilistico. E dunque 
da prevedere anche per la 
serie 'K.100 una lunga carrie- 
ra, confortata, senza dubbio, 
dalle doti di affidabilità che 
hanno tenuto în vita per oltre 
sessant'anni îl vecchio Boxer. 

Per quanto riguarda il lato 
estetico è evidente la conti 


casa bavarese nel mantenere 
il modello molto più a lungo 
dei «sei mesi» cui ci stanno 
abituando le fantasiose case 
giapponesi che riempiono, il 
mercato di moto: certamente 
sempre più favolose, ma che 
costringono l'utente a cam- 
biare di continuo o a tenersi 
sempre modelli sorpassati. E 
questa dunque una politica di 
valorizzazione dell'usato che 
protegge îl consumatore e dà 
una impronta di fiducia verso 
la casa. 

La K 100 è moderna nel suo 
insieme, pur mantenendo un 
livello di sobrietà e di indiscu- 
tibile eleganza che le garanti- 
scono una validità anche în 
futuro. La K 100 da noî prova- 
ta è il modello base cui seguo- 
no la K 100 RT con carenatu- 
ra turistica e la K 100 RS con 
carenatura sportiva e ‘Tap- 
porti più lunghi. La RT e laRS 
montano inoltre equipaggia- 
menti più completi. 

La K 100 da a prima vista la 
giusta impressione’ di. sé, 
Potente, robusta, sicura. 
Adatta senza dubbio al gran- 
de turista come tutte le Bmw, 
questa nuova moto conquiste- 
rà certamente anche una par- 


nuità della seria politica della 1 te dì clientela nuova per la 


casa tedesca. La sua grinta 
infatti, costituita da 90 cavalli 
erogati con estrema fluidità 
già dai bassissimi regimi con- 
‘sentendo di raggiungere i 220 


| km/h, la..rende. piacevole. e 


soddisfacente anche all’uiten- 
te velocista. 

Il peso di 215 kg è di gran 
lunga il più basso di ogni 
altra' 1000 ce pur trattandosi 
di una moto molto solida co- 
‘me stanno @ dimostrare gli 
steli della forcella del notevo- 
le diametro di 42 mm. Sì è 
risparmiato (în peso) ad 
esempio sul serbatoio di car- 
burante in alluminio. L'acces- 
soristica, quella importante, 
non lascta niente alcaso. Tut- 
tii comandi sono a portata di 
mano, sufficientemente di- 
mensionati'e facili da aziona- 
re. Un ottimo faro anteriore 
(che în molti paesi è giusta- 
mente abbligatorio tenere ac- 
ceso anche di giorno) ed un 
clacson, finalmente potente 
garantiscono una buona sicu- 
rezza di marcia. 

Nata con l’intenzione di ser- 
vire l’utente appassionato e 
non per essere. il suo incubo, 
la K 100 nulla concede ad 
inutili fronzoli. È essenziale 
ma non per questo trascura- 


PRESENTATA LA SERIE K 100 CHE RIVOLUZIONA LA PRODUZIONE BMW 
La classica solidità tedesca 


resta nella nuova generazione 


ta. Verniciatura, fusioni, er 
scotto, sella, pedane, ruote, 
ecc: sono di ottima fattura. Un: 
piccolo appunto va fatto 0 
supporti delle pedane. Il com 
portamento su strada»rdà ut 
‘ senso di sicurezza che fa di 
ventare subito amici; îl bart 
centro molto basso, dovuto al 
motore :a sogliola, la rende 
‘maneggevole sia in corsa che 
nelle manovre da fermi. Naiu- 
ralmente ineccepibile l'im 
pianto frenante a tre dischi 
*Brembo:che la casa italiana è 
certamente orgogliosa di 
esportare oltralpe. 

Molto valida per îl turismo. 
la sospensione anteriore AN | 
che se la sua morbidità può 
non piacere allo sportivo. 
Particolare la sospensione 
posteriore, sull’esempio di 
quella già collaudata sull’en- 
duro a mono ammortizzatore: 
fa egregiamente il suo dovere 
anhce se lascia un certo vuoto 
esigfico dal lato sinistro. Vali- 
dissimo il sistema di fissaggio 
della ruota posteriore che, 
può essere smontata lasciatt- 
do al suo posto il freno @ 
disco. 9.000.000 su strada del 
modello base. è senza dubbio 
un prezzo di-lancio. 

Manlio Giona 


| Coppe: club dell’Est all'attacco, la sola Roma resiste 
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A SOFIA LIEDHOLM HA SCELTO LA PRUDENZA ELASTICA 


ROMA — L'offensiva delle 
squadre dell’Europa orientale 
trova nella Roma dell’...impe- 
ratore Falcao il suo baluardo 
più. solido: In grave affanno 
Amburgo, Liverpool e Stan- 
dard Liegi; i campioni d’Italia 
escono allo scoperto con «ar- 
gomenti» validi da giustifica- 
re le ambizioni crescenti nella 
Coppa dei Campioni. 

La squadra dell'esercito 
bulgaro si mette sull’attenti e 
contempla rispettosa la supe- 
tiore qualità degli avversari 
italo-brasiliani. A due anni 
dalla vittoria di Ballymena 
contro i modesti dilettanti 
nordirlandesi, la squadra di 
Liedholm ottiene un impor- 
tante successo esterno. Fino- 
ra i giallorossi, l’anno scorso 
nella Coppa Uefa, avevano 
convinto nelle trasferte inter- 
nazionali solo a Colonia dove, 
pur sconfitti di misura, aveva- 
no giocato un calcio di qua- 
lità: 

E. proprio con la gara di 
Colonia, quella di ieri a Sofia, 
ha maggiori affinità. Lied- 
holm ha scelto la cautela 
adottando uno schieramento 
guardingo rinforzato in difesa 
dall’inserimento. di Bonetti 
con l'esclusione di una punta. 
Ciò ha prodotto all’inizio 
qualche. difficoltà perché la 
Roma ha accettato di subire 
passivamente l’assalto bulga- 
ro e la cerniera di conteni- 
mento è paurosamente indie- 
treggiata alle soglie dell’area 
di rigore. 

E' stato il momento più dif- 
ficile perché, subìto un gol, 
sarebbe stato difficile arresta- 
re la baldanza del Cska. Poi la 
Roma ha cominciato a respi- 
rare e gradatamente ha ritro- 
vato la sua dimensione. Con il 
passare dei minuti è apparso 
chiaro che i giallorossi stava- 
no assumendo il comando 
delle operazioni e il gol, più: 
che maturo, è stato la logica 
conseguenza di un irreversibi- 
le mutamento di situazione 
tattica. 

Bonetti e Righetti hanno 
giganteggiato in difesa for- 
nendo a Liedholm la lucida 
indicazione di quella che po- 
trà esserela soluzione di molti 
problemi nelle trasferte più 
insidiose del campionato. Bo- 
netti si è guadagnato la con- 
ferma e si è convinto di avere 
un futuro nella Roma. Fuori 
partita sono sembrati Ance- 
lotti, Conti e Cerezo: il primo 


ha pagato la diversa colloca- 
zione tattica imposta da Lied- 
holm, il secondo probabil 
mente è rimasto disorientato 
dall'esperienza negativa della 
nazionale con la Svezia, men- 
tre Cerezo, peraltro cresciuto 
alla distanza, mal si adatta in 
questo momento oltre al cli- 
ma, a partite in cui prevale 
l’animosità. 

Gladiatori impeccabili si 
sono dimostrati capitan Di 
Bartolomei (che ormai sa es- 
sere indifferentemente il fio- 
retto ela... clava), Maldera e 
Pruzzo, mentre anche il rien- 
trante Nela ha offerto un con- 
tributo rilevante. Di Falcao, 
ormai, è inutile parlare: pro- 
babilmente nessuno in campo 
internazionale in questo mo- 
mento riesce a sintetizzare 
meglio le qualità di giocatore 
totale. 


BASKET COPPA ITALIA 
GEDECO 95 
SAN BENEDETTO 89 

(Primo tempo 52-49) 


Dalla difesa alla via del gol 


Juve: Parigi vale il terzo turno? 


TORINO — Un pareggio in 
campo avversario, specie, se 
fondato su due di quei gol che 
in trasferta valgono il doppio, 
è — in un torneo di Coppa — 
un risultato certamente pre- 
zioso. Il 2-2 conseguito dalla 
Juventus a Parigi crea infatti 
un solido presupposto per 
l’accesso bianconero al terzo 
turno della «Coppa delle Cop- 
pe». 

Più d’una riserva, invece, sì 
impone per ciò che attiene 
all'aspetto formale dell’incon- 
tro con il St. Germain. La 
prima delle riserve si riferisce 
alla scelta di Trapattoni (in- 
dovinata, sì; ma solo fino ad 
‘un certo punto) del difensore 
Caricola preferito al centro- 
campista Bonini (esperimen- 
to già tentato a Roma, contro 
la Lazio, con risultanze tecni- 
camente incerte, pur se con 
risultato favorevole); implici- 


BREVE ALLENAMENTO COI BIANCONERI 


Altafini al Moretti 
ha «oscurato» Zico 


UDINE — Josè Altafini è stato ieri gradito ospite dell’Udi- 
nese. L’indimenticato asso brasiliano degli anni sessanta e 
settanta, di passaggio nel capoluogo friulano, si è allenato nel 
pomeriggio con i giocatori bianconeri al vecchio stadio Moretti. 
L'attenzione degli oltre tremila tifosi è stata tutta per lui e per i 
suoi tocchi: Zico, per alcune ore, è passato in secondo piano. 

Il primo commento di Altafini è stato per l'Udinese: «E° una 
società seria che sta facendo le cose in modo serio, Non venivo a 
Udine da quando giocavo nel Milan e ho trovato questi luoghi e 
il pubblico molto belli, come allora, La cosa importante che sta 
facendo l'Udinese è quella di interessare al calcio e al suo 


spettacolo tutta una regione», 


Dove pensa potrà arrivare la squadra di Ferrari? «Molto in 
alto senza dubbio — commenta sicuro Josè — è un collettivo 
forte. Oggi però non sono in grado dire se arriverà incoppa Uefa 
dal momento che è difficile pronosticare anche chi vincerà lo 
scudetto. L'acquisto di Zico, poi, è stato il fiore all’occhiello. 

Altafini si è poi soffermato sul comportamento delle squa- 
dre italiane impegnate mercoledì nelle coppe europee. «La 
Roma non ha dimostrato nulla, nel senso che il suo valore 
internazionale era già noto a tutti. La squadra ha forse avuto 
un pò di fortuna all’inizio e penso anche si aspettasse i bulgari 


più forti. 


Questa Roma potrebbe anche vincere la coppa 


Campioni visto che il torneo di quest'anno le è particolarmente 


favorevole». 


tamente con ciò assegnando 
alla squadra francese un indi- 
ce di pericolosità forse supe- 
riore alle reali capacità del- 
l’undici di Lucien Leduc. 

E’ perfettamente inutile di- 
sporre di un solido potenziale 
tecnico e di un consistente 
patrimonio di classe se poi, 
ciononostante, si mostra: di 
temere già in prospettiva un 
antagonista più di quanto 
esso non meriti. 

C’è chi ha interpretato in 
ottica di presunzione la prima 
mezzora della Juventus, in 
apparenza persin noncurante 
e- addirittura distratta. Ma 
non è inverosimile che, inve- 
ce, l’atteggiamento biancone- 
to fosse conseguente piutto- 
Sto a preoccupazione; come, 
del resto, il ricorso a Caricola 
sembra far intuire. 


Eppure, la squadra subalpi- 
na dispone di una ricca dota- 
zione di carattere, che a Pari- 
gi — come del resto anche in 
tante altre precedenti occa- 
sioni (meno che ad Atene; ma 
quella è una partita che sfug- 
ge ad ogni logica considera- 
zione) — ha permesso di usci- 
re con autorità e credibilità 
da un apparente «impasse». 
Perciò, riesce difficile capire 
le ragioni di certe preoccupa- 
zioni preliminari, così profon- 
de da indurre ‘un tecnico tan- 
to preparato e smaliziato co- 
m’è Trapattoni, ed una squa- 
dra tanto ricca di classe e di 
esperienza com'è la Juventus, 
‘a farsi condizionare da un av- 
versario sicuramente più. 
debole, invece di condizionar- 
lo a sua volta. 

In ogni modo, e poiché — in 
definitiva — tutto è bene quel 
che finisce bene, il voto globa- 
le da assegnarsi alla trasferta 
juventina supera abbastanza 
largamente la sufficienza. 

Le prestazioni personali di 
Boniek e Cabrini hanno con- 
tribuito in modo sostanziale 
ad elevare la valutazione glo- 
bale della prova collettiva 
della squadra, in una partita 
che ha ribadito, ad esempio, 
la scarsa caratura di Penzo, e 
l'eccessiva emotività (o sensi- 
bilità, che dir si voglia) di un 
Platini chiaramente condizio- 
nato dall'ambiente; ma anche 
l'eccellente ‘equilibrio di uno 


Scirea (il quale ha fatto malin- 
conicamente ‘pensare alla 
sgangherata difesa della na- 
zionale azzurra contro la Sve- 
zia), e la bravura di Brio che 
ha confinato il temuto (troppo 
temuto) Rocheteau ad un ruo- 
lo di semplice comprimario. 
‘Salvo un suo improbabile 
svarione al «Comunale», la 
Juventus è nei quarti di finale 
della Coppa delle Coppe; do- 
po il «ritorno» con i parigini (i 
quali hanno promesso lotta 
senza quartiere. a Torino il 2 
novembre prossimo), i bianco- 
neri non avranno problemi di 
Coppe sino alla prossima pri- 
mavera; e potranno quindi 
‘dedicare tutte.le loro energie 
fisiche e mentali ad'un cam- 
pionato che prepara batta- 
glie, la più aspra delle quali — 
per antonomasia — sin da 
domenica. prossima: il «der- 


by» in casa granata. 


MA DOPO GRONINGEN | NERAZZURRI DOMENICA. VANNO NIENTEMENO CHE A_UDINE 


MILANO — Un solo gol se- 
gnato in trasferta in mezza 
dozzina di partite, fra Coppa 
Italia, campionato e Coppa 
Uefa: questo il bilancio del- 
l’Inter nel suo drammatico 
inizio di stagione. Oltretutto 
questo gol fu segnato contro 
una squadra di serie C, il 
Parma, con cui pareggiò în 
Coppa Italia 1 a 1. f 

Rientra quindiinuna dram- 


| matica normalità quanto è 


accaduto ieri sera a Gronin- 
gen, dove di fronte a un’Inter 
che ha ribadito la sua pochez- 
za offensiva, non riuscendo 
neppure a centrare la porta 
nelle poche occasioni di gol 
riuscite a creare, avversari 
non certo migliori tecnica? 
mente ma certo più determi- 
nati enon attanagliati da mil- 
le complessi e insicurezze so- 
no riusciti a vincere per 2a0 e 
a creare le premesse per un 


‘ probabile passaggio del turno 


di Coppa Uefa. 
Il fatto ‘che VInter si sia 
avvicinata ‘alla porta avver- 


saria un po’ più spesso di 
quanto non le era accaduto 
nelle precedenti trasferte, non 
può essere considerato un fat- 
to che da solo possa far parla- 
re di miglioramenti. 

Le difficoltà maggiori nel 
segnare îl gol sì incontrano 
proprio nella fase conclusiva. 
E in queste l'Inter ha ribadito 
le incapacità di sempre. 

Radice è rimasto a confabu- 
lare con il suo:vice, Cazzani- 
ga, per tutto il volo di ritorno, 
compiuto a tarda notte. Ha 


Mazzola. «Il momento è sem- 
pre difficile — ha detto — e per 
quanto riguarda la Coppa 
Uefa difficilissimo dopo que- 
sto risultato. 

«Sul piano del gioco ritengo 
comunque che ieri sera non si 
sia fatto un passo indietro. 
Mancano però sempre i risul- 
tati. In campionato per noî 
comunque ricomincia dal ri- 
sultato col Napoli, che fu posi- 
tivo. Cì attende un calendario 
assaî duro, con due trasferte, 
a Udine'e a Pisa, prima del 


commentato la situazione 


‘derby col Milan»., 


Tifosi a Cagliari anche con l'aereo 


TRIESTE — Anche in aereo, oltre che in pullman, i tifosi 
alabardati seguiranno la squadra nella trasferta di domenica 6 


novembre a Cagliari. Il centro di 
con l'assistenza tecnica dell'Utat, 


coordinamento dei Triestina club, 


, organizza questa prima gita via 


cielo al seguito della squadra. La partenza avverrà il 5 novembre eil 


ritorno nella serata di domenica, l 
cena, pernottamento, colazione 


| prezzo; comprensivo del viaggio, 
e un pranzo, oltre alla visita di 


Cagliari e dintorni, è stato fissato in 285 mila lire. Le iscrizioni si 
chiuderanno lunedì. Per.informazioni gli interessati possono rivol- 


gersi al Centro di coordinamento 
alle. 20 (tel. 825482). 


di via dell'Istria n. 95/a dalle ore 16 


Inter: modesti passi in avanti 


Ha proseguito Radice: © 

«Di tutte, quella. che mag- 
giormente ci preoccupa è, 
ovviamente, la trasferta di 
domenica prossima al “Friu- 
li” dove bisognerà fare i conti 
con Zico e compagni, squadra 
che ha messo in. difficoltà 
compagini di indiscusse qua- 
lità. Nel mezzo pot ci sarà 
anche la partita dî ritorno col 
Groningen, che per la squali- 
fica dovremogiocare fuori ca- 
sa, questa volta a Bari». 

Fra i giocatori vi è discipli- 
na, ma covano dei «casi», Le 
posizioni di insoddisfazione 
sono molte: di Bini, capitano 
finito addirittura in tribuna; 
di Muller, che giocando solo a 
sprazzi capisce dî non poter 
ritrovarela condizione; di Pa- 
sinato:e Serena, che non com- 
prendono perché VInter li 
abbia voluti assolutamente 
indietro dal Milan dove, gio- 
cavano bene, per tenerli în 
panchina; di Beccalossi, che 
non ha capito cosa si voglia 
esattamente da lui. 


NEI PIANI DI BUFFONI IL RITORNO DI BRAGHIN IN MEDIANA - I DOLORI DI ASCAGNI 


TRIESTE — Nella Triesti- 
na, che domenica giocherà a 
Cava dei Tirreni, è. sempre più 
probabile il rientro di Stimpfi. 
Buffoni naturalmente:non uf- 
ficializza nulla per il momen- 
to, ma la volontà di ripresen- 
tare il difensore in coppia con 
Costantini c’è. Stimpfl, ora 
che ha ritrovato il morale, è 
deciso a ripagare con una 
grossa prestazione la fiducia 
dimostratagli a ‘più riprese 
dall’allenatore e cancellare 
ogni dubbio sulle sue possibi- 
lità di marcatore. Uno Stimpfl 
caricatissimo; desideroso di 
dimostrare a tutti il suo reale 
Valore. 

La Cavese, che in classifica 
si ritrova sullo stesso gradino, 
punta decisamente alla vifto- 
ria per tenerè indietro una 
diretta avversaria, nella lotta 
per la salvezza. : 

Ecco perché il recupero di 
Stimpfl, in una gara che si 
annuncia tutta di conteni- 
mento per gli alabardati, è 


molto importante. Con il rien- 
tro del difensore, Buffoni avrà 
‘modo di riportare Braghin nel 
ruolo di mediano e infoltire 
maggiormente la ragnatela a 
‘centrocampo. 

Per Vailati, fermo ormai‘da 
più di un mese (si era infortu- 
nato il 25 settembre nel primo 
tempo della partita con il Pe- 
rugia e allora, quando scri- 
vemmo che non avrebbe gio- 
cato per una quarantina di 
giorni, c'è stato chi si è scan- 
dalizzato), si dovrà attendere 
ancora una settimana. Il rien- 


| giovani” alabardati 


al torneo di Maribor 

TRIESTE — La squadra giova- 
nile alabardata sarà impegnata 
domani (sabato) e domenica nel 
torneo quadrangolare interna- 
zionale di Maribor. Oltre alla 
Triestina saranno in gara una 
rappresentativa di Zagabria, il 
Maribor, e una formazione un- 
gherese. 


tro, tanto atteso; del, centro» 
campista potrebbe avvenire 
l’ultima domenica di ottobre 


quando a Valmaura sarà di | 


scena il Lecce. 

C'è Ascagni, fra gli alabar- 
dati, che lamenta dei dolori 
ad una gamba. L'attaccante 
ha parzialmente ridotto. nei 
giorni scorsi il ritmo degli al- 
lenamenti e quindi sulla sua 
disponibilità c'è un piccolo 
interrogativo che vetrà risolto 
nei prossimi giorni. La squa- 
dra, che ieri ha dato vita alla 
consueta partitella di metà 
settimana dimostrando an- 
che in allenamento una mag: 
gior determinazione e concen- 
trazione, si allenerà nel pome- 
riggio al Villaggio del Pesca- 
tore e domani mattina rifinira 
il lavoro prima di intrapren- 
dere la trasferta verso Cava 
dei Tirreni. La comitiva si 
metterà in viaggio nel primo 
pomeriggio con uno speciale 
volo diretto a Napoli. 


C. N. 


Domenica la Triestina ripresenta Stimpil 


| La «primavera» di Sbano 


TRIESTE — Rosario Sba- 
no, il tecnico della squadra 
Primavera alabardata giunto 
dal profondo Sud con un sac- 
co di ottime referenze, è riu- 
scito in breve ad accattivarsi 
le simpatie.e la stima di tutti, 
dirigenti, collaboratori e gio- 
catori. Amico di Buffoni, del 
quale è stato il prezioso «vice» 
‘durante la permanenza del- 
l'allenatore veneto alla guida 
della. Reggina, Sbano passa 
per urio che ama come pochi 
altri il proprio lavoro. Un in- 


che trascorre tutto il suo tem- 
po libero sul campo di calcio. 

Con Sbano facciamo un pie- 
colo bilancio di questi primi 
tre mesi alla Triestina. «Non 
nascondo — dice con.la 
schiettezza che lo contraddi- 
stingue — che l'impatto è sta- 
to dei peggiori. Quando sono 


LA SESTA GIORNATA DEI CAMPIONATI REGIONALI DILETTANTI 


Il Portuale cerca la prima vittoria 


TRIESTE — I campionati 
regionali dilettariti di calcio 
hanno in calendario fra doma- 
ni e domenica la sesta giorna- 
ta di andata. 


PROMOZIONE 

Quanti' scontri interessanti 
sono in cartellone. La capoli- 
sta Spal Cordovado si appre- 
sta a rendere visita alla San- 
danielese, compagine specia- 
lizzata in risultati di parità. 
La Pasianese, una delle tre 
squadre ancora imbattute, 
ospiterà il Lucinico che ha già 
deluso parecchio, e l’Orcenico 
Sanvitese sarà alle prese con 
la Manzanese. La classifica, 
insomma, potrebbe subire an- 
cora un rivoluzionamento e 
presentare domenica sera un 
volto. diverso da quello at- 
tuale. 

L'Edile ‘Adriatica, caricatis- 
sima per il successo ottenuto 
nel derby con il Portuale, si 
rimetterà in viaggio per ren- 
dere visita alla cenerentola 
‘Azzanese. L'occasione per 
proseguire nella serie utile 
sembra delle più propizie 
(l’undici di Azzano ha raccol- 
to in cinque turni un solo 
punto) a patto però che i gio- 


catori di Frontali affrontino 
l'impegno con la determina- 
zione evidenziata contro il 
Portuale. 

All’Ervatti di Prosecco la 
squadra di Cattonar ospiterà 
nuovamente, a distanza di tre 
giorni, quel Monfalcone che 
ha affrontato mercoledì (2-2 e 
qualificazione per gli ospiti) in 
Coppa Italia. L'obiettivo, peri 
portualini, è rappresentato 
dal primo successo, ma batte- 
re il Monfalcone non sarà 
comunque impresa molto 
agevole. 

Programma. Domani: ‘Pa- 
sianese-Lucinico. Domenica; 
Azzanese-Edile Adriatica, 
Cordenonese-Fontanafredda, 
Sacilese-Centro del Mobile, 
Portuale-Monfalcone, Orceni- 
co Sanvitese-Manzanese, 
Sandanielese-Spal Cordova- 
do, Tarcentina-Cormonese. 


PRIMA CATEGORIA 
Due grossi scontri polarizza- 
no l'interesse di questa sesta 
domenica di campionato. Do- 
mani c’è Pieris-San Giovanni. 
La capolista isontina, costret- 
ta domenica scorsa alla prima 
sconfitta stagionale da un te- 
nace San Canzian, cerca la 


pronta rivincita. Il San Gio- 
vanni, dopo aver rimediato in 
extremis un pareggio con la 
Gradese, punta alla spartizio- 
ne della posta. 


Una sfida, quindi, quanto 
mai interessante. Grande in- 
teresse anche per Gradese- 
San Canzian con gli ospiti 
decisi a ripetere il colpaccio 
realizzato otto giorni fa con- 
tro il Pieris. Non potrà dormi- 
re sonni tranquilli nemmeno 
la Pro Fiumicello in casa del 
Ronchi. 

Ancora un derby stracitta- 
dino a, Trieste. Questa setti- 
mana è in calendario Vesna- 
Muggesana (la squadra di Ive 
è la rivelazione del torneo). 
L’undici di Vidonis non inten- 
de rinviare oltre l’appunta- 
mento con la prima vittoria. 

Nell’anticipo di domani il 
Ponziana vuole ritornare al 
‘successo contro il Tisana, re- 


legato all’ultitno posto assie-. 


me all’Isonzo Turriaco che 
giocherà a Percoto. ‘due pun- 
ti, in questo caso, valgono iil 
doppio. Stesso obiettivo ‘an- 
che per il Costalunga. 
Programma. Domani: Pon- 
ziana-Tisana, Pieris-San Gio- 


vanni. Domenica: Gradese- 
San Canzian, Vesna- 
Muggesana,. Sangiorgina- 
Palmanova, Costalunga- 
Torviscosa, Percoto-Isonzo 
Turriaco, Ronchi-Pro Fiumi- 
cello. 


SECONDA CATEGORIA 

Tre difficili ostacoli sul 
cammino delle compagini che 
compongono il trio di testa. 
L'Aurisina giocherà a Rupin- 
grande contro.il Kras, l’Opici- 
na sarà alle prese contro 
l'Opicina Supercaffè e la For- 
titudo, infine, troverà sulla 
sua strada uno Zaule Algida 
‘con il dente avvelenato per la 
pesante botta casalinga di do- 
menica scorsa ad opera dello 
Zarja. 

Domani, nell'anticipo, sa- 
ranno, di scena Stock-Radio 
Sound, altro scontro d'un cer- 
to interesse. } 

Programma. Domani: 
Stock-Radio Sound. Domeni- 
ca: C.G.S.-Campi Elisi Prisco, 
Kras-Aurisina, 
Primorje, Domio- 
Vermegliano, Giarizzole- 
Libertas, Fortitudo-Zaule Al- 
gida, Opicina Supercaffè- 
Opicina. , 


Zarja- 


| Calcio minore triestino 


TRIESTE — Nonostante la 
pioggia, caduta abbondante- 
‘mente soprattutto nella gior- 
nata di domenica, i campio- 
nati giovanili triestini sono 
proseguiti regolarmente. 

«UNDER 19» — Un quartet- 
to al comando dopo la quarta 
giornata di andata. Si tratta 
di San Giovanni, Opicina Su- 
percaffè, Ponziana ed. Edile 
Adriatica le quali sono già 
riuscite a creare il vuoto alle 
loro spalle. Domani (sabato) 
verrà disputata la quinta gior- 
nata di andata. Questo il pro- 
gramma: Roianese-Giarizzole 
(Prosecco, ore 15.30), Opicina- 
Monfalcone (via Alpini, 16), 
‘Ponziana-San Giovanni (San- 
zio, 18.30), Portuale-Olimpia 
(Ervatti Prosecco, 14.30), San 
Marco Sistiana-Domio (Vil 
laggio del pescatore, 14.30); 
Fdile Adriatica-Opicina Su- 
percaffè (viale Sanzio, 16.30). 

ALLIEVI — Solo il maltem- 
po ha fermato il San Vito. La 
capolista, a causa del rinvio 
dell'incontro con il Breg, ha 
dovuto cedere momentanea- 
mente lo scettro del comando 
a Fortitudo e Giarizzole le 
quali, battendo. rispettiva- 
mente lo Zaule Algida e la 
Muggesana, si sono portate al 


comando. 
Programma: Olimpia- 
Costalunga (Aquilinia, 15), 


G.G.S.-San Sergio (via Carsia, 
12-30), Giarizzole- 
Sant'Andrea (Aquilinia, 
11.45), Fortitudo-Muggesana 
(Muggia, 9), Zarja-Zaule Algi- 
da (Basovizza, 10,30), Campa- 
nelle-Roianese (Campanelle, 
9), Breg-San Luigi For You 
(San Dorligo della Valle, 10), 
San Vito-Montebello (San 
Sergio, 8). 

GIOVANISSIMI — Il cam- 
‘pionato ha in programma do- 
menica la sesta giornata di 
andata.In vetta al girone A la 
Muggesana ha aumentato il 
proprio vantaggio portandolo 
‘a due lunghezze nei confronti 
della coppia Domio e San Lui- 
gi For You. Nel girone B il 
Don Bosco, bloccato sul pa- 
reggio il C.G.S. in casa del 
Primorec, ha staccato i rivali 
rimanendo solo al comando. 

Programma: Olimpia- 
Chiarbola (Flavia, 8), Ponzia- 
na-Fortitudo (Flavia, 12.45), 
Breg-San Vito (San Dorligo 
della Valle, 11.30), Muggesa- 
na-Domio (Aquilinia, 8), Cam- 
panelle-San Luigi For You A 
(Domio, 8.45), C.G.S.-Don Bo- 
sco (via Carsia, 11.15), San- 
t'Andrea-Primorec (via Alpi- 
ni, 8), Montebello-San Luigi 
For You B (viale Sanzio, 9), 


Vesna-Opicina (Santa Croce, 
3.45), Kras-Roianese (Rupin- 
grande, 10.30). 


I due gironi di 


TRIESTE — | due gironi della 
terza categoria dilettanti in cui 
sono racchiuse le squadre trie- 
stine e dell’isontino, hanno ani- 
mato domenica la quarta gior- 
nata, di andata. Nonostante il 
maltempo,il programma è stato 
rispettato. 


GIRONE | — Il Poggio Terza 
Armata, battendo seccamente il 
Primorec.(dov'è la bella squadra 
della passata stagione?), ha rag- 
giunto in vetta il Sagrado e 
l'Italcantieri Monfalcone che 
nello scontro. diretto si ‘sono 
divise la posta. Alle spalle delle 
prime tre troviamo un terzetto in 
cui figurano le triestine Campa- 
nelle e Gaja, oltre al Mladost. 
Domenica, per la quinta giorna- 
ta, altro scontro al vertice fra 
l'Italcantieri e ‘il Poggio Terzo 
Armata. L'altra. squadra che 
compone il gruppetto di testa, il 
Sagrado, giocherà invece a Tre- 
biciano contro il Primorec, Der- 
bies stracittadini fra Campanel- 
le-San Marco Sistiana e Union- 
Gaja. 


Programma di domenica; Bar- 
“barians-Begliano. (via Carsia, 
14.30), Primorec-Sagrado (Tre- 
biciano, 14.30), Union-Gaja 
(Guardiella, 14.30), Fogliano- 
Romana Monfalcone, Italcantie- 
ri Monfalcone-Poggio Terza Ar- 


2 
Terza 


mata, Campanelle-San Marco 
Sistiana (Campanelle,:14.30), ri- 
poserà il Mladost. 


GIRONE L — L'Olimpia, quar- 
ta vittoria consecutiva, è sempre 
sola al comando con due lun- 
ghezze di vantaggio sulla coppia 
San Sergio e San Luigi For You 
le quali, però, hanno giocato 
una partita in meno. Avanzano 
Sant'Andrea e Roianese mentre 
il Chiarbola è a ridosso delle 
migliori. 

Domenica ‘è in calendario îl 
primo degli scontri diretti fra le 
tre. di testa. Toccherà al San 
Luigi For You il compito di por- 
tare il primo assalto. all'Olimpia 
in una partita che si annuncia 
sin d'ora molto interessante ed 
equilibrata. Il San Sergio, sul 
campo del Sant'Anna, cercherà 
di arrivare ai due punti per esse- 
re pronto a sfruttare qualsiasi 
‘situazione. 


| Programma di domenica: Ra- 
buiese-Grandi Motori (Aquilinia, 
10), Sant'Anna-San Sergio (via 
Elavia,.11), Breg-Chiarbola (San 
Dorligo della Valle, 14.30), San 


.Nazario-Roianese (Prosecco, 
10.30), San Vito-Sant'Andrea : 


(San Sergio, 12.30), San Luigi 
For You-Olimpia (via Flavia, 
9.15), riposerà il Lancieri 
Firenze. 


namorato del, pallone, uno: 


‘arrivato a Trieste e mi hanno 
portato in Guardiella, non ho 
potuto fare a meno di mettere 
le mani nei capelli. Ero un.po’ 
avvilito e demoralizzato; non 
lo nascondo. Poi, dopo un 
paio di giorni d’ambienta- 
mento, ho mutato radical 
mente opinione. Mi sono reso: 
conto che il materiale umano 
a disposizione era di ottima 
qualità, che si sarebbe potuto 
effettuare un ottimo lavoro e: 
mì sono messo sotto. Ho tro- 
vato dei ragazzi stupendi, bra- 
vi, educati, desiderosi di mi- 
gliorare, di arrivare. Oggi pos- 
so affermare di essere entusia- 
sta e soddisfattissimo di tutto 
e di tutti». 

— Un lavoro programmato 

che ha già dato i primi risul- 
tati. 
. «C'è stata una prima fase 
durante la quale ho potuto 
studiare i giovani del vivaio, 
Je loro caratteristiche, i pregi 
e i difetti. Poi c’è stata la 
coppa Italia, un’esperienza 
molto interessante e per noi 
‘anche sfortunata. Ci ha con- 
dannato un rigore all’«Appia- 
ni» di Padova dove abbiamo 
raccolto un gran sacco di‘ap- 
plausi per il gioco evidenzia- 
to. Le prime. soddisfazioni, 
non scordiamoci il 4-0 all’Udi- 
nese, non sono mancate per 
questi ragazzini». 


— Una «rosa», da quanto si 
è potuto vedere, ricca di ele- 
menti molto promettenti. 
«Sono tutti bravi e deside- 
rosi di apprendere, Un bel 
ruppo di amici che non si 
tirano mai indietro quando si 
tratta di lavorare. Tutta gente 
ricca di classe, bene imposta- 
sta e che-potrà fare parecchia 
strada, In particolare eviden- 
za, in questa prima fase della 
Stagione, Zurini, Pescatori, 
Calvani, Memmo, Cotterle, 
Doz, ma. tutti. gli altri: hanno 
compiuto dei buoni pro- 
gressi». 
— Ora c’è la realtà del cam- 


pionato Primavera. 


<A Firenze — dice Sbano — 
siamo partiti con il piede sba- 
gliato. Un 4-0 che, però non 


meritavamo anche in conside- | 


razione del fatto che eravamo 
privi di Pescatorì e.Calvani 
infortunati e che Zurini scon- 
ta ora il grosso lavoro svolto 
durante la preparazione con 
la prima squadra. 

C. N. 


\ 


OLIVETTI ETV 300 
IL VIDEO PER SCRIVERE 


In uffiéio è arrivato ETV 300 e, subito collegato a una 
normale elettronica Olivetti, ha cambiato il vecchio mo- 
do di scrivere a macchina: da oggi tutto vien fatto con il 
video e a velocità elettronica: correzioni, spostamenti, 


EDERE PER SCRIVERE 


tabelle, impaginazioni ed archiviazione..Il foglio di carta 
servirà solo per l’impeccabile ed automatica battitura 
finale. Così da oggi voi potrete avere sempre tutti i testi 
a portata di sguardo. Per vedere, prima di scrivere. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Pallamano: Cividin-Rovereto 


più sapido che mai 


DOMANI ALLE 17.30 AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Dopo tre turni di campionato 


‘TRIESTE — Cividin-Rovereto è un incontro che qualsiasi 
medico vieterebbe d’assistere a un paziente debole di cuore. I 
rischi per le coronarie sarebbero troppo grossi. Premessa 
indispensabile, questa, per mettere in rilievo il fatto ‘che 
domani al palasport di Chiarbola (ore 17.30) va in scena ‘uno 
spettacolo ad alta tensione. E ben vengano queste partite, 
perché la pallamano ha bisogno proprio di scontri del genere 
per guadagnare maggior credibilità e una consistente fetta di 
pubblico. 

Cividin-Rovereto ha tutti i crismi dello scontro al vertice: 
entrambe le formazioni dopo tre turni sono in testa alla 
classifica con 5 punti (i roveretani hanno vinto con il Cassano e 
il Bolzano e hanno pareggiato con i «cugini» altoatesini) 
assieme alla Forst. Nella zona residenziale della graduatoria la 
squadra guidata da Malesani non si trova per caso: questo 
Rovereto, assistito finanziariamente da Mariano Volani (che sì 
sia trattato d'un ritorno di fiamma?) si è sottoposto nel corso 
dell’estate a un vero è proprio maquillage dal quale è. uscito più 
fascinoso. PESI 5 

I trentini pensano quindi che è venuta l'ora di.rimettersi 
alla ricerca del tempo perduto con il forte sospetto di averlo 
lasciato proprio a Trieste. E qui è necessario fare un piccolo 
balzo indietro nel tempo e ritornare a quel fatidico 6 gennaio 
1980 quando, in un incontro dai risvolti drammatici, la Cividin 
lasciò per l’ultima volta in casa ai rivali idue punti e con essi lo 
scudetto. Da allora i triestini tra le mura amiche in campionato 


non hanno mai perso, tanto da divenire i sacerdoti del tempio 
dell’imbattibilità. È È 

A distanza di quasi quattro anni il Rovereto, dopo essersi 
adeguatamente equipaggiato, ha ripreso a parlare di scudetto e 
con l'organico di cui dispone non si può certo tappargli la 
bocca. Dunque vediamo: in porta c'è quella vecchia volpe di 
Normanni e in sua vece il giovane Chiocchetti; la batteria dei 
terzini è costituita dalle catapulte Angeli e Balic e dal tiratore 
Batinovic, sulle ali scorrazzano Todeschi e Grandi e il posto di 
pivot è occupato da Walter Bellini o da Gasperini e il jolly è 
quel Vecchio che non vuol saperne di invecchiare. 

E sì, con il rientro all’ovile di Balic e l’ingaggio d'un 
cecchino del calibro di Batinovic quella di Malesani è una bella 
squadra, dura in difesa ed esplosiva in attacco. Nell’epoca del 
riflusso s'è riciclata pure questa sfida che sarà condita secondo 
collaudata ricetta con una pregnante tensione psicologica, un 
‘agonismo esasperante e una combattività al limite del regola- 
mento, ossia con olio, aglio e peperoncino. 

Per i campioni d’Italia sarebbe stato meglio che questo 
confronto fosse venuto un po’ più avanti, poiché Lo Duca dopo 
la fermata di Sivini si è sempre trovato in difficoltà per 
imbastire una formazione che non si scucia al primo movimen- 
to brusco. Lo Duca confidava sull’apporto di Fabjancic e invece 
causa una vicenda dai contorni scandalistici è stato costretto a 
rinunciare pure a lui. Ora l’allenatore ha gli uomini contati. 


Maurizio Cattaruzza 


Week-end su due ruote 


E la stagione s° avvia a chiudersi 


TRIESTE — Domenica la provincia 
di Trieste chiude con il ciclismo ago- 
Nistico per questa stagione. Ormai 
comjè tradizione la gara a cronome- 
tro. Trieste-Opicina, mette fine alle 
fatiche dei ciclisti. Per.la verità, sino.a 
qualche anno addietro, Trieste ospi- 
tava un'altra importante gara di chiu- 
‘sura: Îl Trofeo della Vittoria. Si corre 
va la prima domenica di novembre 
ed era riservato ai dilettanti; la socie- 
tà organizzatrice era la Coppi- 
Hausbrandt diretta da Vittorio Rosset 
e Giorgio Rizzi. 

Altro importante appuntamento lo 
abbiamo nel Pordenonese: sabato a 
Camolli di Fontanafredda e domenica 
a Orsago. Si corrono le ultime due 
tappe (la settima e l'ottava) del trofeo 
Tricolore. In sella sono chiamati i 
dilettanti di 1.a e 2.a serie e gli 
juniores. In due giornate questi spor- 
tivi si dovranno sobbarcare 276 chilo- 
metri attraverso tutto il Pordenonese 
e poi anche per queste due categorie 
non ci sarà molto da fare se non 
appendere la bici ad un chiodo ed 
attendere la prossima stagione. 

TRIESTE 
domenica 

Corsa di chiusura — tutte le catego- 
rie Fci e veterani Udace — organizza” 
ta dalla Scat/ciclì Capponi e dalla Sev 
Cottur con il patrocinio della Cassa di 
risparmio di Trieste si corre la tradi- 
zionale gara a cronometro individua- 


In poche righe 


Curry si conferma mondiale 


— L'americano Bruce Curry ha conservato il titolo 
DA RR versione Wba, battendo ai punti sulla 
distanza delle dodici riprese lo sfidante e.connazionale Leroy Haley. 
Il combattimento equilibrato fino alla nona ripresa ha CELA la sua 
svolta proprio agli ultimi tre round allorché Curry, ha finalmente 
preso l'iniziativa mettendo sovente in difficoltà l'avversario. Curry 
aveva conquistato il titolo il 18 maggio scorso battendo sempre ai 
punti Haley. 


Il calendario del calcetto 


RONCHI — S'inizieranno il 16 febbraio i campionati di A1 e A2 dî 
calcetto che vedranno al nastro di partenza quest'anno una trentina 
di società del Friuli - Venezia Giulia. Non è escluso inoltre che una 
società della regione possa prendere parte alla serie nazionale (un 
girone unico a otto o dodici squadre). Questi e altri argomenti sono 
stati affrontati a Ronchi dall'assemblea regionale della Federazione 
italiana calcetto svoltasi sotto la presidenza di Antonio Boemo. 

il campionato di A1 sarà articolato in un:girone a otto squadre 
mentre i gironi di A2 dovrebbero essere tre, probabilmente uno 
comprendente le province di Gorizia e Trieste, uno quella di Udine e 
uno quella di Pordenone. Un'importante novità dovrebbe essere 
costituita dall'avvio di una vera e propria attività giovanile. Con il 
1984 verranno istituiti concentramenti e tornei riservati alla catego- 
ria allievi. Dal 1985 saranno organizzati veri e propri campionati 
giovanili. 


Pallavolo: memorial ‘Miot 


TRIESTE — Importante appuntamento per gli sportivi domenica 
a San Giovanni allo stadio 1.0 Maggio per il Memorial Neda Miot, 
l’incontro internazionale di pallavolo, organizzato ogni anno dalla 


Bor in ricordo di una sua giocatrice prematuramente scomparsa. A. 


.contendersi la coppa,saranno il sestetto italiano Spinea che milita 
nella serie A2, le:squadre slovene Branik e Nova Gorica, che militano 
nella serie A jugoslava, e il sestetto Meblo, formato ‘alcuni mesi fa 
con la riunione delle due squadre della Bor e della Sokol. Le gare 
avranno inizio domenica mattina alle 9.30 con lo scontro tra Branik e 
Nova Gorica, mentre alle 11 il Meblo contenderà la Vittoria allo 
Spinea. Nel pomeriggio alle 15 e alle 17 le finali per il terzo e 
rispettivamente primo posto. 


Verso Ibiza la Udine Mille 


CAGLIARI — E' salpata dal porto di Cagliari, dove ha fatto scalo 
per poco meno di 24 ore, la goletta Udine Mille impegnata nella 
traversata che da Lignano Sabbiadoro la porterà a Caracas in 
Venezuela nell'ambito delle manifestazioni per la celebrazione del 
millenario della fondazione di Udine, 

Prima di lasciare l'ultimo porto italiano (prossimi scali Ibiza nelle 
Baleari e Tenerife Nelle Canarie) i nove componenti dell'equipaggio 
— che ha come skipper Francesco Battiston — hanno raccontato di 
aver incontrato Mare forza sette durante la traversata -Ustica- 
Cagliari. 


Caldierone della canoa 


TRIESTE — ! canoîsti della Canottieri Trieste hanno vissuto.il 
loro 2.0 Caldierone 2 due settimane di distanza da quello:tradiziona- 
le dei canottieri. Nonostante il tempo.inclemente la gara, che si è 
svolta lungo la diga vecchia con il sistema «a staffetta» k1-k2-k1, ha 
avuto un lusinghiero SUOSSO di partecipazione. La vittoria ha arriso 
alla: squadra formata da Balestra, Fabrizio, Corvi, Variola, Loi. 


Canottaggio: campionato Masters 

ROMA — Domenica sul laghetto dell'Eur a 
terzo campionato italiano di canottaggio Masters (atleti di età 
superiore a 27. anni d'età) SU-<8 £S». Il Ravalico che detiene il titolo, 
scenderà a Roma ben deciso fe Liconfermarsi. L'equipaggio, è 
allenato da Pasquale Conca, il quale siederà, anche, al timone delfis 


Coppa Italia di hockey pista 


TRIESTE — Triestina e Goriziana daranno vita domani alla 
rivincita del primo turno di Coppa Italia di hockey su pista. Le due 
formazioni si sono misurate la SCONSa settimana a Trieste e gli 
alabardati sono usciti netti vincitori dal confronto, ostentando, 
contro ogni previsione vista la breve Preparazione atletica effettuata, 
doti di fondo e di lucidità già buone. 


Roma, si disputerà il 


DUELLO TRA I DUE NEL CAMPIONATO LANCIA 


Lupidi-Savio: in 3 gare 


TRIESTE — Conla sonante 
vittoria al rally Due Valli di 
Verona, Livio Lupidi ha dato 
ulteriormente la scala al tito- 
lo assoluto e della classifica 
rally del 2.0 Campionato au- 
tomobilistico Lancia della no- 
stra regione. La lotta per l’as- 
soluto è oramai ad appannag- 
gio del pilota triestino e del- 
l'udinese Franco Savio. Am- 
bedue stanno affilando le ar- 
Imi per le tre finali del campio- 
nato rally nazionali, di cui 
quello del Carso e quello dei 
Colli Orientali rappresente- 
ranno i prossimi appunta- 
menti. 

Attualmente il divario fra i 


due' è di 45° punti; ‘troppo © 


pochi per garantire a Savio la 
tranquillità, troppi se a Lupi- 
di dovesse succeder un qua- 


lunque problema: nel corso ! 


delle tre gare restanti. 
Dietro a loro ottimo terzo 
Claudio Baschirotto, con la 
fida Opel Kadett Gte gruppo 
A. Quarto Pividori, alla guida 
adesso della Porsche 911 dopo 
l’esordio stagionale conla Ka- 
dett. Se Pividori parteciperà 
alle. finali, potrebbe essere 
l’outsider a sorpresa delle zo- 
ne alte della classifica. 
Detto dei rally, analoga- 


Totopronostico 


Catania-Verona 2 
Fiorentina-Pisa 1 
Genoa-Avellino 1 
Lazio-Roma 2 
Milan-Sampdoria. 1E 
Napoli-Ascoli 1 
Torino-Juventus 2 
Udinese-Inter 1 
Cagliari-Perugia i 

1 

1 

1 


Cremonese-Atalanta x2 
Sambenedett.-Cesena 
Legnano-Sanremese 
Cesenatico-Cattolica x 


Pronostico Totip 


Trotto MONTECATINI 

l.o arrivato 1 1 

2.0 arrivato x 1 
Trotto TORINO 

l.o arrivato 2 2 

2.0 arrivato x 1 
Trotto NAPOLI 

lo arrivato lx 

2.0 arrivato x 1 
Trotto. BOLOGNA 

i l.o arrivato 11 

2.0 arrivato 12 
Trotto PADOVA 

l.o arrivato 2 1 

2.0 arrivato 12 
Galoppo ROMA 

l.o arrivato x 1 

2.0 arrivato 1x 


mente o quasi, per la classifi- ! 


ca navigatori, con Michela 
Cressi navigatore di Savio da- 
vanti a Montenesi navigatore 
di Lupidi, e Alessandra Mari- 
no secondo pilota di Baschi- 
rotto. Dietro al terzetto Mau- 
rizio Tomat e Mario Ferfoglia. 
Fra i due, distanziati solo da 
mezzo punto, la dovrebbe 
spuntare il primo, a meno di 
recuperi in campionato italia- 
no del secondo, navigatore di 
Daniele Signori. Se Max De 
Antoni, buon sesto, dovesse 
fare le ultime gare stagionali 
con il suo pilota Tonino To- 
gnana, potrebbe inerementa- 
re notevolmente il suo botti- 
no; fermo a quota 98. 


Detto dei rally si può consi- 
derare chiuso il discorso velo- 


si decide il top dei rall 


cità, con; Aguzzoni primo 
Maximilian secondo a 23.5 
punti, Ruoso terzo e di segui- 
to Marchiol e Mozan. Nessuno 
dei succitati dovrebbe correre 
ancora, anche la classifica ci 
sembra abbastanza rispec- 
chiante dell'andamento ago- 
Nistico della stagione dei pilo- 
ti. Peccato per Aguzzoni che 
ha distrutto la sua Osella ma 
vince . ugualmente, peccato 
per Ruoso, che con un paio di 
gare in più avrebbe potuto 
essere secondo, peccato per 
Maximial e Marchiol, che per 
diverse, ragioni hanno realiz- 
zato punteggio a stagione ab- 
bondantemente iniziata, pec- 
cato per Luciano Lonzan che 
‘spesso non ha potuto somma- 
re punti di classe. 


le Trieste-Opicina di 9 chilometri. 
Iscrizioni e assegnazione numeri dal- 
le 8 alle 9 presso la trattoria Vulcania 
in via Fabio Severo, 61. Il via del 

primo corridore alle 9.15. 

PORDENONE 

sabato 

CAMOLLI DI FONTANAFREDDA — 
dilettanti 1.a e 2.a e juniores. Organiz- 
zato.dalla Sc Pedale Tricolore si corre 
la settima prova del «Trofeo tricolo- 
re». Sono 128 km misti circuito e 
strada attraverso Camolli, Fontana- 
fredda, Pordenone, Aviano, Polceni- 


go; Caneva quindi in circuito (3 giri) 
Cordignano, Orsago, Sacile, Caneva 
quindi (2 giri) Caneva-Sarone, Fia- 
schetti, Caneva poi si prosegue per 
Caneva, Sarone, Fiaschetti, Sacile, 
Camolli. Ritrovo dalle 9.30 ‘alle 11 
presso il ristorante da Tomietto, Il via 
alle 11.30. 
Domenica 

ORSAGO — dilettanti di J.a e 2.a e 
juniores. In calendario l'ottava prova 
del Trofeo Tricolore proposta dal 
Pedale tricolore. Sono 148 km attra- 
verso le località di Orsago, Sacile, 


Caneva, Fiaschetti, Fontanafredda, 
Pordenone, Aviano, Polcenigo, Cane- 
va, Sacile, Fiaschetti, Aviano, Polce- 
nigo, Sarone, Caneva, Sarone, Ca- 
stello di Caneva, Lama de Carpen, 
Gaiardin, Cima. col alt. Ritrovo ad 
Orsago presso il bar Sport dalle 9 alle 
10.30, il via alle 10.45. 

FRATTA DI CANEVA — cicloamato- 
ri solo Fci — Il Ge Meschio propone il 
6.0 circuito di Fratta. La gara è in 
circuito comunale (6 giri) per km. 
46.200. Ritiro mumeri presso il bar 
Fratta dalle 11.45 alle 12.45. 


Trio in fuga nella coppa Cremeaffè 


TRIESTE — Si è svolta nei giorni scorsi la 
coppa Cremcaffè, gara ciclistica con partenza 
dal piazzale della Grandi Motori e arrivo a 
Caresana: un circuito di sei chilometri da 
ripetersi nove volte. La gara ha vuto la svolta 
nel corso del sesto giro quando Hafner (Adria), 
Spanghero (Monfalcone) e Todesco (Seal) han- 
no dato vita alla fuga decisiva. 

Ordine di arrivo. Veterani: Hafner Joze (K. 
K. Adria) in 1 h 24’ alla media di 38,571 kmh; 2) 
Turada (Cremcaffè); 3) Dezman Adria). 


(Cremcaffè). 


caffè). 


Supergentlemen: 1) Bergamasco Antonio 


Senior: 1) Spanghero Gilberto (DIf Monfal- 
cone); 2) Marcatto (id.); 3) Lenarsic (Adria). 

Junior: 1) Petelin Giuseppe (Uc Cividalesi); 
2) Previt (DIf Monfalcone); 3) Vegliach (Crem- 


Debuttanti: Degrassi Giuliano (Cottur), 2) 


caffè). 


Gentlemen: 1) Pelizon Egidio (Cremcaffè); 
Nadu (DIf Ts); 3) Marega (Pedale Trie- 
stino). 


Cades (DIf Monfalcone). 
Cadetti: 1) Tedesco Marcello (Sc Seal); 2) 
Gerebizza (Soreco-Diadora); 3) Russi (Crem- 


Classifica per società: 1) Cremcaffè Trieste 


punti 48; 2) K.K. Adria Trieste 38. 


PRESENTATA A PARIGI LA CORSA A TAPPE 1984 


Sarà un Tour più duro 


ma non ci sarà il pavè 


PARIGI — Il Tour de Fran- 
ce del 1984 sarà proprio «co- 
me un fratello» della corsa di 
quest'anno vinta dal francese 
Laurent Fignon. Lo hanno 
detto gli organizzatori della 
Classica manifestazione a tap- 
pe del calendario ciclistico in- 
ternazionale. 

Il direttore della organizza- 
zione del Tour, Felix Levitan, 
ha annunciato ai giornalisti il 
programma che vedrà la cor- 
sa divisa in 23 tappe con par- 
tenza da Parigi il 29 giugno e 
si svolgerà virtualmente tutto 
all’interno dei confini france- 
sì, a eccezione di una puntata 
in Svizzera, con diverse lun- 
ghe tappe, una dura traversa- 
ta dei Pirenei e le famose 
‘arrampicate sulle Alpi. 


CONCLUSO IL TROFEO FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7 4 (O) (O) 
Motocross: gare avvincenti 


per un pubblico numeroso 


TRIESTE — La prima edi- 
zione del trofeo Friuli-Venezia 
Giulia di cross sperimentale 
si è conclusa con la quinta 
prova disputatasi a Versa (nei 
pressi di Romans d’Isonzo) 
domenica 16. Per le classifi- 
che finali si dovrà attendere la 
Tatifica degli organi compe- 
tenti ma, in tema di bilanci, è 
giusto sottolineare la risposta 
sempre positiva che il pubbli- 
co ha dato in queste gare. 
Anche nell'ultima prova di 
Versa, malgrado le incerte 
condizioni meteorologiche, 
un pubblico numeroso ha as- 
siepato l'ampio e panoramico 
argine-tribuna che delimita 
Vimpianto. È 

L'altro dato positivo viene 
dai concorrenti, il cui tasso 
tecnico è ‘apparso in netta 
crescita. Grazie forse a queste 
gare sperimentali, tra i piloti 
friulani e giuliani cominciano 
a maturare ragazzi in grado di 
ben figurare anche al di fuori 
delle mura amiche. Ci riferia- 
mo a giovani come Battig, 
Samar o Della Morte, prota- 
gonisti a Versa di ottime pro- 
ve anche nei confronti dei più 
quotati ospiti, 


| 


del freno anteriore 


Su quattro classi in pro- 
gramma, tre si sono dimostra. 
te avvincenti e ricche di con- 
tenuti; solo la 500 è ancora 
povera di partecipanti. Il 
cross, in sostanza, è IN cresci. 
ta e i tempi appaiono maturi 
(difficoltà organizzative per- 
mettendo) per l'istituzione di 
‘un vero campionato regionale 
e per la disputa di altre gare 
titolate. IRR IZA 

Nella classe 80 Vittoria in 
entrambe le manche di Fran- 
co Zotti, crossista Part time 
essendo impegnato nell’endu- 
ro; ottimo il secondo posto di 
Samar cui difetta soltanto i] 
mezzo. Il giovanissimo Borto- 
lotto, a lungo al comando, è 
terzo seguito dal regolare Mu- 
set. Nella 125 il veneto Zuin si 
è imposto sul rientrante Pra. 
visani; poco fortunato Della 
Morte, vincitore nella prima 


‘manche e attardato nella se. 


conda da un'incolpevole ca. 
duta con conseguente rottura 


Roberto Zei 


CLASSE 80: 1) Franco Zotti 
(Medeot) Aim; 2) Samar Medeot) 
Kramit; 3) Bortolotto (Grave del 
Friuli) Aim; 4) Muset (Carso) Aim; 
5) Strukelj (Medeo?) Kramit; 


CLASSE 125: 1) Elvio Zuin (Spi- 
nea) Suzuki; 2) Pravisani (More- 
na) Villa; 3) Della Morte (Morena) 
Gilera; 4) Asquini (Morena) Ya- 
‘maha; 5) De Giusti (Pedemontano) 
TM; 6) Cicuttini (El Cai) TM; 7) 
Gaspardo (Pedemontano) Cagiva; 
8) Pertosi (Duino) Suzuki; 9) Bara- 
del (Medeot) Aprilia. 


CLASSE 250: *1) Sasa Simeie 
(AMD Nova Gorica) Yamaha; 2) 
Battig (Morena) Honda; 3) Massa- 
rotti M. (Morena) Aprilia; 4) Chia- 
randini (EI Cai) Yamaha; 5) Zulia- 
ni (El Cai) Maico; 6) Martinis (El 
Cai) Villa; 7) Turitto Duino) Apri- 
lia; 8) Stocco (El Cai) Maico; 

CLASSE 500: 1) Franco Dal Bel- 
lo (Cimetta) Suzuki; 2) Rigotti 
(Isontino) Yamaha; 3) Cozzarolo 
(Morena) Kramit; 4) Zorzon (Me- 
deot) Kramit; 5) Dean (Medeot) 
Beta; 6) Piussi (Motosport) KTM; 
7) Giannini (Medeot) Puch. 


Tuttavia, il Tour ’84 non 
avrà percorsi sul terribile 
pavè del Nord francese e non 
includerà la Bretagna, la 
Francia di Nord-Est, né frazio- 
ni sulla costa mediterranea. 

Le tappe più lunghe del per- 
corso del Tour che svilupperà 
nel complesso 3.900 chilome- 
tri, saranno quelle di Nantes- 
Bordeaux di 339 km e Crans 
Montana Villefranche nel 
Beaujolais di 286 km. 


Parlando alla presenza di 
Bernard Hinault, quattro vol- 
te vincitore del Tour, di Fi- 
gnon e del campione del mon- 
do, l'americano Greg Le- 
mond, Levitan ha detto chela 
decisione di eliminare dalla 
corsa di quest'anno il pavè del 


Nord, notoriamente sgradito | 


\ 
a Hinault, è stata presa sol- 
tanto in via sperimentale e 
che sarà reincluso nel Tour 
del 1985. 


Altre varianti delTour del- | 


l'anno prossimo saranno la 
lunghezza della tappa a cro- 
nometro a squadre in pro- 
gramma il 2 luglio, ridotta da 
100 a 50 km, mentre quattro 
tappe si concluderanno in sa- 
lita, contro una sola di que- 
st'anno. Ci saranno cinque 
mezze giornate di riposo euna 
sola giornata intera di riposo 
a Grenoble il 14 luglio, 


Levitan ha precisato che 10 
tappe sono su percorsi piatti, 
due su terreni collinosi, cin- 
que in montagna e quattro 
prove individuali a cronome- 
tro incluso il prologo di 6 km. 


CIRCOLO UFFICIALI: PALESTRA DI SCHERMIDORI 


Annamaria Cuzzocrea 
Un fioretto di serra 


TRIESTE — Grinta, tecni- 
ca, volontà di vincere: questi 
sono stati gli ingredienti che 
hanno consentito ad Anna- 
maria Cuzzocrea, di cogliere, 
alle nazionali dei Giochi della 
gioventù di Roma una vitto- 
tia tanto sperata e sofferta. Lo 
spareggio mozzafiato per il 
primo posto tra la Cuzzocrea 
e la rappresentante della 
Campania, Caterina Elia (che 
avevano totalizzato quattro 
vittorie ciascuna) ha visto 
prevalere di forza, in modo 
inequivocabile, Annamaria 
per 5 stoccate a 2. 

La neo campionessa, che 
frequenta la prima ragioneria 
al Carli di Trieste fa parte 
della sezione giovanile di 
scherma del Circolo ufficiali 


Gran gala di pattinaggio 

TRIESTE — Domani sarà ancora gran festa sulla pista di 
via Giarizzole: il Pattinaggio Artistico Jolly, dopo l’esaltante 
prova romana per i Giochi della gioventù, darà vita a un Gran 
gala in onore di due fra i migliori pattinatori biancogialli, 
Sandro Guerra e Boris Mazziero. Il motivo è la conquista della 
medaglia d'argento da parte del primo ai recenti campionati 
europei, mentre il secondo si appresta a prestare servizio 
‘militare, pertanto darà un saluto ufficiale al suo pubblico prima 
di un periodo di sosta forzata. L'inizio è fissato per le 20,30. 


di Trieste. Dal 1980, il coman- 
dante del presidio, Carlo Al- 
berto Correale, ha perseguito, 
con precise direttive, lo scopo 
di consentire una pratica 
sportiva a carattere educati- 
vo, ricreativo e agonistico ai 
figli dei dipendenti militari e 
civili dell'amministrazione, 
nonchè di altre amministra- 
zioni dello stato e privati, sino 
alla concorrenza dei posti di- 
sponibili. 

Il settimo posto. conquista- 
to da Francesco Augusto, nel- 
la categoria ragazzi, completa 
l'affermazione della sezione 
giovanile di scherma del Cir- 
colo che, nel giro di tre anni, 
ha visto triplicare il numero 
dei ragazzi frequentatori, (at- 
tualmente sono una cinquan- 
tina) e può essere considerata 
a buon. diritto la punta di 
diamante della scherma gio- 
vanile triestina. 

I brillanti risultati ottenuti 
premiano la tecnica e la pas- 
sione dei giovani atleti e la 
professionalità del marescial- 
lo Delio Cuzzocrea, maestro 
d’armi che, con competenza e 
generosità, addestra gli 
allievi. 


E° morto 
Tonin Magne 
e nessuno 

si è accorto 


Antonin Magne, uno dei 
campioni più amati dalla 
Francia ai tempi d’oro del 
ciclismo eroîco, è morto ad 
Arcachon nella notte tra il 7'e 
l’8 settembre. Ma il fatto più 
curioso e strano è che i quoti- 
diani italiani, compresi quelli 
sportivi, non se ne sono accor- 
ti. Sî è trattato dî un imperdo- 
nabile buco delle agenzie? 
Oppure î giornalisti sportivi 
hanno scordato che Tonin il 
saggio vinse due Tour de 
France, tre Gran premi delle 
Nazioni e il campionato del 
mondo? 

Nato a Ytrac il 15 febbraio 
1904 Magne aveva iniziato a 
correre negli anni Venti, 
quando le gare ciclistiche as- 
somigliavano molto a una ca- 
rica di bufali. In mezzo al 
polverone lo si riconosceva 
facilmente: agile in salita, 
sempre pronto ad andare al- 
l'attacco, nascondeva. gli oc- 
chi dietro le lenti scure di un 
paio d’occhialoni alla Nuvo- 
lari. Così lui poteva controlla- 
re tutto e tutti senza che gli 
avversari se ne accorgessero. 

Nel suo abbigliamento da 
gentleman su. due ruote un 
altro particolare colpiva la 
fantasia dei cronisti dell’epo- 
ca: il basco bianco, dal quale 
non si separava mai, Nel 1945, 
quando passò a guidare l'am- 
miraglia della Mercier come 
direttore sportivo, non volle 
rinunciare al suo copricapo 
portafortuna. Cambiò soltan- 
to il colore e scelse, com'è 
facile immaginare, il nero. 

Quando era în sella Tonin 
non aveva niente da invidiare 
a nessuno. Per due volte, nel 
1931 e nel 1934, arrivo al Par- 
co dei Principî con la maglia 
gialla sulle spalle. E volle si- 
glare il primo Tour vinto con 
un marchio di riconoscimen- 
to, come i campioni da leggen- 
da: la media record, 28.758 
km orarî, strappata dopo 
vent'anni al connazionale La- 
pize. 

Anticipando di poco la dit- 
tatura di Gino Bartali, Magne 
stroncò tutti nel mondiale del 
1936 a Berna, e aggiunse alla 
collezione di maglie gialle 
quella arcobaleno: I tifosi, per 
ringraziarlo, composero in 
suo onore una canzone: «Bra- 
vo Tonin». Anche nel Gran 
premio delle Nazioni a crono- 
metro fece vedere i sorci verdi 
a tuttî, sfrecciando primo nel 
1934, 35 e 36. Poî dovette in- 
chinarsi alla legge del nuovo 
ciclismo e ai suoî profeti: Bar- 
tali, Coppi, Magni, Robic, 

Nel 1945 Tonin, malato fin 
nelle midolla della febbre ci- 
clistica, accettò di diventare 
direttore sportivo della Mer- 
ciîer. Vi restò ventiquattro 
anni, costruendo giorno per 
giorno fior di campioni. Il pre- 
diletto, forse, fu anche il più 
sfortunato, ma il più amato 
dai tifosi: l’eterno secondo, 
Poupou, insomma quell’incre- 
dibile cavallo da tiro di Ray- 
mond Poulidor. 

Alessandro Mezzena Lona 


La Tris: 6-3-11 
Garillon dà la sveglia 


Era una Tris incerta, e il 
campo lo ha confermato con 
un esito abbastanza sorpren- 
dente che ha fatto felici i 198 
scommettitori che hanno az- 
FEE la combinazione 6-3- 


Dei cavalli più attesi, la sola 
Schisceta è riuscita ad entra- 
re nella terna, battuta da Ca- 
rillon, che ha dato la sveglia a 
tutti, ma davanti ad Atomik 
Power e Sabana Grande che 
sono finiti in foto per il terzo 
posto. 

Il monte premi, vista la 
giornata inusuale per una 
Tris, è stato di 723 milioni 
766.500 lire, mentre il totaliz- 
zatore ha pagato 310; 166, 74, 
47; (3075). Ottima la quota 
Tris, ben 2 milioni 485.662 lire. 


PROVARE PER CREDERE 


Ma anche toccar con mano tutti questi Vantaggi è sem- 
plice: ad attendervi a porte aperte ci sono ben 826 Con- 
cessionari Olivetti, la più importante e preparata rete di 
distribuzione di prodotti per ufficio che possiate trovare. 


Pronti a mostrare sempre la soluzione che meglio ri- 
sponde alle vostre esigenze di oggi e di domani. A parti- 
re da ETV 300. ETV 300, provare per credere: un antico 
modo di dire che vi fara SCOPNTE il più nuovo Modo di fare. 


|. PROVATE LE VIDEO MACCHINE PER SCRIVERE PRESSO 826 CONCESSIONARI OLIVETTI IN ITALIA 


P 


| 
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i GUERRA APERTA AL TERRORISMO E ALLA DELINQUENZA COMUNE 


Il 


UN TESORO DISPONIBILE NEGLI OCEANI |. SI PROCEDE A PICCOLI PASSI 


î DV) x ; ; ® | 
ertini: il nemico numero uno Vera ma ne unga la marcia 
® 

ora è il imine organizzato|il trolio dal tro 1 t i I. 
- — 

Sempre più intollerabili le sfide della mafia, della camorra e degli spietati rapitori| Costi molto alti benché la tecnologia sia già matura |n fumo rappresenta l’insidia maggiore Av 
ROMA— Il dovere di reagi- | difesa della giustizia e della zione che, come siamo riusciti LA VALLETTA — Latecno- | offshore technology, la tecno- | ca di industriali francesi inte- VENEZIA — Contro il can- | salvaguardata la sicurezza. c 

te con la massima fermezza | convivenza civile. È un servi- a sconfiggere il terrorismo po- | logia necessaria per cercare, | logia delle perforazioni in alto ressati allo sfruttamento degli | ero, che continua ad uccidere Su questo tema scottante si sh 
alla sfida della criminalità | tore dello Stato democratico, litico, verremo a capo anche | nel 2000 il petrolio, in fondo | mare, molti partecipanti han | oceani, .lunisce mezzo mi- | 10 milioni di persone all’anno, | è soffermato il prof. Umberto san 
organizzata è stato messo in | al quale sono dovuti la grati- di questi non meno dolorosi e | agli oceani esiste, ma le com- | detto: nemmeno giacimenti gliaio di professionisti di 33 | in tutto il mondo, la medicina, |. Veronesi. . st ‘ 
risalto dal Presidente della | tudine di tutto il popolo ita- gravi fenomeni di delinquen- | pagnie petrolifere non sono | grandi come quello di Troll, al paesi. Per tre giorni essi han- purtroppo, non può fare mira- Egli ha rilevato che coni le S A 
Repubblica, Sandro Pertini, | liano e il sostegno attivo delle za diffusa. ancora pronte a correre i ri- | largo della Norvegia (15 mi- | no discusso le ultime novità | coli, ma solo «piccoli passi», il | sperimentazioni cliniche si è o 
in un'intervista da lui conces- | istituzioni»... «Quanto alle due ragazze | schi finanziari rappresentati | liardi di barili di petrolio) of- | nel settore ed è emerso che in | principale dei quali è rappre | ottenuto moltissimo, per TS 
sa all’Ansa, che gli ha fornito Domanda: «La criminalità Tapite, come voi sapete, ho | da tale avventura. Lo diconoi | frono attualmente prospetti- | questo momentole condizioni sentato dalla ricerca di nuove esempio, nella cura del tumo- sipr 
l'occasione per esprimere il | organizzata, Cioè il terrorismo sempre sostenuto una linea di | futurologi riunitisi questa set- | ve economiche convenienti. | economiche sono sfavorevoli terapie, re del seno, del melanoma ein "n 
vivo sdegno suscitato in lui | politico ela criminalità comu- estrema fermezza nella lotta | timana a Malta, alla Valletta. | Tuttavia, secondo Henrik Il congresso ha dimostrato E questa la risposta che, | buona parte dei tumori del ChE 
dagli episodi sempre più allar- | ne, diviene ogni giorno. più al terrorismo, contro ogni | Spiegano: perché possa esse- ‘Agerhanesen, vicepresidente | che la ricerca petrolifera in | sostanzialmente, hanno dato, | testicolo e dell’ovaia, mentre giu 
manti di delinquenza, ma an- | efferata e accanita. È di pochi | più tollerabili. Sono convinto trattativa o cedimento alle lo- | re intrapreso lo sfruttamento | della «Statoil», compagnia | alto mare (più di 300 metri a Venezia, una quarantina di, | non si sono avuti risultati im- app 
che la piena fiducia che le giorni la notizia del rapimen- | che le ‘forze dell'ordine e-i| ro pretese. Oggi, senza allon- | delle riserve note a gran pro- nazionale norvegese, il gover- | sotto la superficie) si avvarrà | ricercatori statunitensi ed-eu- portanti nel caso di tumori cap 
forze dell'ordine riusciranno a | todi una bimba di poco più di | responsabili che le guidano, a | tanarsi da questa linea, di | fondità occorrono due condi- | no gi Oslo deve dare vialibera | di tecnologie simili a quelle ropei, in occasione del sesto | del tubo digerente, del pan- ge), 
venire a capo di questi doloro- | un anno; da molti mesinonisi | partire dalle autorità di fronte all’angosciata richiesta | zioni: il prezzo del petrolio | all’inizio dei lavori. Saranno | usate per la conquista della. | simposio della «Bristol- | creas, dell'utero, del polmone ver: 
si e gravi fenomeni, così come | sa nulla di due ragazze di | governo, stanno facendo ogni | delle famiglie e in particolare | dovrà aumentare (almeno 50 necessari investimenti di cin- | Luna. Robot, veicoli teleco- Myers» sulla ricerca oncologi- | e dell'intestino PTOSSO. i din: 
è stato fatto per il terrorismo | sedici anni, Mirella Gregoried | sforzo per fronteggiare ade- | della signora Gregori, madre | dollari il barile contro i 29 que o sei milioni di dollari, | mandati, sistemi per il con- | ca. Gli studi di nuove tecni- Il problema è di sapere inte: H nuo 
politico. Emanuela Orlandi. Che cosa | guatamente questa situa- | di Mirella, rivolgo l'invito ai | d'oggi); e si dovranno scoprire | prima che il primo'metro cù- | trollo elettronico rimpiazze- | che terapeutiche e di nuovi grare sapientemente — come Ì voli 
Ecco il testo dell'intervista: | ci diée a questo riguardo?». zione. x ; Tapitori a rilasciare immedia- | i giacimenti di petrolio e 0 di | bo: di gas esca da Troll. ranno l’uomo; installeranno | farmati vanno, però, fatti | ha rilevato il dott. Gianni Bo- bi ( 
Domanda: Signor Presiden- Risposta: «Sì, lo riconosco, «Anche la magistratura con | tamente queste giovani ra- | gas molto più grossi di quelli Il congresso di Malta, orga- | pozzi, intrecceranno oleodot- direttamente sull'uomo (es- | nadonna dell'Istituto nazio: il pc 
te, quale significato ha la,sua | continuano fenomeni allar- | grande. sacrificio, si è impe- | gazze e formulo l’auspicio che | già censiti. nizzato per il secondo anno | ti, li ripareranno‘in caso' di | sendo risultati non molto at- | nale tumori — la chemiotera- non 
iniziativa di conferire al cardi- .| manti di criminalità che assu- gnata in questa sfida senza | un raggio di pietà illumini il ‘Al Secondo congresso inter: | consecutivo dall’Atseo, un’as- | bisogno. tendibili quelli sugli animali), | pia conla chirurgia e la radio- glio 
nale Pappalardo la massima monoTilievo e dimensioninion | esitazioni. Ho ferma convin- | loro animo», nazionale sulla «Dot», Deep | sociazione scientifica e tecni- Denis Brulet del quale va categoricamente terapia. N pre: 
RESI 7 S od d : i ù «Solo con gli studi clinici, son 
‘ertini: «Ho voluto indicare î d’altra parte — ha osservato il N 
alla riconoscenza della nazio: | TIRATURA ECCEZI ONALE ONNIPRESENZA DEI GIOVANI «HACKERS» ® i dott. Bernard Fisher dell'Uni- soni 
ne l’opera che il cardinale - (9) ari a AT a Versità di Pittsburg — si pos- son: 
svolgenella lotta alla mafia. Il sono studiare su basi scientifi- nad 
SAMURAI Ranpalanio ha, il 9 ®,, f e 92 È () s Ti - =. 5 Se -- che le varie terapie». nier 
‘merito di aver mobilitato tut- |} i) P d - - Quale, in assoluto, la mi- Car 
ta la Chiesa palermitana e | OC 1 Tanco 0 I ® er le S 1e e computer gliore terapia contro il can- SÌ s 
siciliana. contro \questo:-spa- c i ero? «Nonlo si sa ancora — ha inc 
penoso Ro ‘che'avvele: n) 9 a © È © SO — un modo per Big] 
na là vita del nobile popolo di saperlo consiste in un con- e 
3 Raffaello ci salva l’ America non ha segreti nio ta bare gioni Do 
«La lotta alla! mafia è più i a trattamenti diversi», idee 

‘dura della lotta al terrorismo: - Un quadro fosco, ma in real: 

essa va condotta innanzitutto | tà «non così nero» — ha osser- 3% 


nelle' coscienze» riella società 
civile, nelle famiglie, nella 
scuola. 

«Il cardinale Pappalardo lo 


Ben-einquanta milioni di serie 


ROMA —In Italia non ci sono attualmente — secondo 


Impegnato l’Fbi a fronteggiare l’offensiva dei ficcanaso elettronici 


WASHINGTON — L’Fbi ha 


Dal canto suo, un portavoce 


Funzionari del Pentagono 


vato, da parte sua, il dott. 
Stephen Carter della «Bristol: 
Myers Company» — inquanto 


son Tor; de ù ; x ; Dior) 3906 dioterapia, chemioterapia e 
s tao calcoli e indagini del ministero delle Poste — francobolli a | @dviato un'offensiva contro le | della Nasa, afferma: «Ci sono | ‘non hanno preso sul serio il SOI de 
e o sufficienza i necessità degli utenti postali o, quanto meno, | Spie dei computer, i giovani | state anche îrruzioni in un | film. Secondo loro è «tutta I O PORO I 
Li lo'e' decisione A uesto | non ci sono i «tagli» più adoperati per le principali tariffe. che sono riusciti a entrare da | sistema di posta elettronica fantascienza»; ma recene- dini DE Rag pro SES] UI 
TESS Quest'opera pa: ChE Di conseguenza, il ministero ha deciso con provvedimento | Casa loro nei calcolatori elet- | usato dalla Nasa; ‘ad ogni | mente'due specialisti di com- Wecarso del male nenaltroe5 
tolindicarefala PIRO le eccezionale di ordinare al Poligrafico dello Stato di stampare | tronici militari e dei servizi | modononè stata compromes- | puter della marina militare tenia 2. Ci 
del popolo italiano» una tiratura assolutamente straordinaria della prossima serie informativi, per provare la | sa alcuna informazione deli- | hanno scritto un articolo al DI Molto imporiante RR 
È stato poi chiesto al Presi. | di francobolli, quella già programmata per il 10 novembre per |. propria bravura, e per sfidare o debt _ | larmato per il «Naval Institu- ra del cancro è, comunque, la E 
dente Pertini: lei ha invitato | Celebrare i 500 anni della nascita di Raffaello: ne saranno fatte | le autorità. A 3 mE AS cinora cheztt aa Proceedings» una pubbli prevenzione. «Il fumo — ha W 
al Quirinale îl giudice Imposi- | ben 50 milioni di serie ‘a fronte dei cinque milioni usualmente |. L'ente federale di investiga- | «bureau» non ha effettuato cazione di Washington: «I sa- detto il dott. Marvin Zelen sem 
CUR È osa de realizzate in questi ultimi tempi, zione prende con serietà que- | alcun arresto nell'ambito dî | botatori — essi dicono — han: ESE A eee cha 
TOSIOSA E da Costato SRI trale dei servizi postali del ministero Pt, | St casi di spionaggio con i | tali indagini, fondate sull’e- | no a portata di mano mezzi Bost de tail DIAZ l'in 
SSCSSRINA 0 ne Camorra. Il dire 3 HE ti e n di ì a È di far stampare in | ©0?Puter: ha addestrato 500 | ventuale violazione delle nor- | \con cui penetrare nei compu- (or) Dina) ai Sg du 
SLC Significato di questo ESONERO I e OSESIDIIE Cobolli she erano | @9erti all'uso (e all'abuso) dei | me sulle frodi postali: attual- | ter militari della nazione». I SOIL DEA 
E ia 3 do TORI Gi SESSI E, E do nn RO ilioni per | C@rDelli elettronici, affinéhé | mente non esistono leggi che | L'articolo afferma che agenti FREE O Oda DEE AUesto sta 
LIRE di «Ho voluto espri- | sta ERI SIOE a) Lene O ni REN i p qiutino ad affrontare il pro- | Proibiscano di penetrare sen- ! nemici possono inserire nei CO EE a livello Dot 
E a, e e ono e cinta iene | o | 2a permesso tn compuer al | Computer miliari degl Uno Done De ta 
=" questo E NE Fa contrasta la necessità primaria di un regolare inoltro ANZIONOAL ONTO GEHoonee Aa: ; i ‘Codici segreta, veri “cavalli di GEOGE al SRO or che 
rio, integro, coraggioso, dedi. | della corrispondenza». I francobolli, secondo quanto è dato | "?°SSW dato segreto è andato |. L'interesse verso, gli Hac- | \Troia”». ; ; fu ha non 
to al suo alto E ‘bbero pressoché introvabili nei valori da 400 liré | ©0MPromesso, benche le gio- SUO URI ORE di questo modo essì sono in . pa t Vi lesi — è desti w 
; TRL a RSENEre, SATEBDETOSD) î vani spie (sifanno chiamare il | estate, dopo l'uscita del film | grado di creare un'enorme Giaffa = Alla sms aoliariza zione dolio anni rilevato Veron destina- I 
de Imiperzo; (tariffa base per le lettere), 700 (lettere non «normalizzate») e gruppo degli «Hackers», cioè | «War Games», che mostra un | confusione nel settore dei dati | © ERI fi TERE a moneta israe- | ta ad aumentare con l’aumen- rat: 
«Egli ha pagato un prezzo | mille lire (che è la tassa addizionale per le raccomandate e gli degli scalciatori) siano riusci. | giovane genio dei calcolatori, | d'emergenza. oppure, addirit- | liana si è ispirato un artista di Giaffa, Dahn Ben Amotz per | to del consumo di tabacco, fror 
altissimo con lo spietato, di- | espressi). dot o È te a penetrare nella banca! | il quale per burla penetra in | tura, di far partire ti ‘missili disegnare e Stampare cinquemila biglietti «satirici» del valo- | specie da parte delle donne: ave 
sumano assassinio di suo fra- Secondo i tabaccai, il Poligrafico non sarebbe in grado, Per | dati co imputerizzata del labo- | ‘un computer dell'Air Force, e | troppo presto». re nominale di 40 mila dollari che egli offre in vendita al ebbene, se si smettesse di fu- che 
tello per la sua dedizione al- | motivi della propria organizzazione tecnica interna o per-guasti ratorio nazionale di Los Ala- | quasi fa scoppiare-la terza Christofer Hanson prezzo di 10 «shekels» (corrispondenti a 8 centesimi statuni- mare, i morti scenderebbero, ved 
l'alta funzione che svolge,in | alle attrezzature, di rispettare le date delle forniture, mos, dove vengono messe a | guerra mondigle.: È cal della Reuter tersi) con la speranza di rifarsi almeno delle spese subito,a 5 mila». |. ia 
punto le bombe atomiche. x 4 i i 
Sono anche riuscite ad ac- y mic 
PRIME TIMIDE RIVENDICAZIONI DELLE DONNE cedere glie reti di computer S 
—________r-“‘* ** —— ti usate dalla Cia e dalla Nasa. I CGSS —_ 


Il maschilismo giapponese 
non accenna ad arrendersi 


funzionari si dicono preoccu- | 


pati per il futuro della sicu: 
rezza dei calcolatori, pieni di 
segreti, usati dalla Cia, dal 
Pentagono e dalle aziende 
private. Frutto di tali timori è 
stata la settimana scorsa una 
‘serie d’incursioni prima del- 
l'alba. L’Fbi ha confiscato le 


TOKIO — Una proposta di | gli uomini, guadagnano circa | gna ‘pubblicitaria nazionale |. @bParecchiature di oltre una | 
legge contro la dario il sessanta “i Ca del sala- | che comincerà a giorni per | dozzina dî «Hackers» nelle lo- | 
ne dei sessi nel mondo del | rio di’un: maschio. Le donne | sensibilizzare l'opinione pub- | 70 case (gemeralmente di fa. | B 
lavoro, ha suscitato la fiera | che lavorano a. tempo deter- | blica sui diritti della donna | iglie ricche, della classe me: Ei 
opposizione dei lavoratori | minato, cioè «part time», gua- lavoratrice. Sul'suo felice esi. | dio-superiore), cercando sot- Eco 
maschi di tutto il Giappone. | dagnano solo il quarantacin- | to ci sono però fondati dubbi) | 0% letti, sventrando materas- fi 
In un paese dalla solida cultu- | que per cento. Soltanto l'uno Gli esperti economici si so- | Si e setacciando intere abita- ING 
Ta maschilista, la «priorità» | per ‘cento delle ‘donne figura | no fatti subito parte in causa | 27071. A: Sp ra dicon 
del sesso forte è un dato | in mansioni amministrative | della controversa proposta di Uno dei giovani inquisiti ha = 0 
inconfutabile e come talei è | di ‘grado elevato, mentre la | legge, ricordando a gran voce | detto ai giornalisti che gli | Ga 
destinato mantenersi per lun: | proporzione sale. di poco; so- | che le donne sono «l’arma se- agenti dell’Fbi hanno dichia- ° DE 
ghi anni ancora. prattutto nel settore privato, | greta» della competitività | rato di indagare essendo sta- | Moi 
«Le donne devono stare in | tragli «executive» ele cariche | dell'industria del Sol Levante: | to loro indicato che i fanatici fr 
casa 0, al più, guadagnare | manageriali. «E ora di cambiare secoli di | dei computer avevano fatto fc: 
qualcosa facendo un lavoro ‘Anche se non si vuol sancire | sottomissione — sostengono | «@gganci telefonici». i Soi 
part-time», era la frase che | la parità dei diritti, del sala- | però le più accese rappresen- E così erano riusciti a colle- Î Nor 
più ricorreva negli uffici e nel- | rio, dell'assistenza sociale, del | tanti dell’Associazione per la | garsi con calcolatori del di- ME cche 
le industrie nipponiche della | libero accesso a carriere più parità dei diritti delle donne. | partimento della Difesa, in- | L 
capitale all'indomani della redditizie, appare quindi:chia- | Ma anche tra loro si insinua il | cluso un sistema în Califor- : pro) 
proposta di legge. To che la situazione richiede | tarlo del dubbio: anche se ci | ria, alla base dell'aviazione f «fer 
Ma i dati forniti dal governo. | qualche provvedimento, «non | sarà una legge a nostro favore | di Mac Ciellan. | sen 
di Tokio sulla ormai insoste- | drastico e, a ogni modo, dilui- | — sostengono ‘aleune — sarà La madre di un altro ragaz- i ran 
nibile subordinazione della | tomnel tempo», come sostengo- || sempre di valore marginale e | zo il cui Computer è stato i gere 
donna nel mondo del lavoro, || no alcuni esponenti governa- | diluita rispetto a quella sanci- | sequestrato ha detto che se- I DV: 
parlano chiaro e lasciano po- | tivi contrari alla proposta di | ta dal Trattato delle Nazioni | condo le affermazioni degli i Tate 
co spazio al pettegolezzo: le | legge. |. ) Unite». agenti dell’Fbî suo figlio «ave- i prei 
donne impiegate a tempo pie- Il governo di Tokio ha frat- Robert Whimant va fatto scorrerie dentro com- i son 
no, con le stesse mansioni de- | tanto appoggiato una campa: del «Guardian» puter militari». Lo «il 
FF AO I Ste 
; = SD Tut 
Scimpanzé DOPO LE VOCI-DI GRAVI DIFFICOLTÀ Penalista ni 
° pi ] ; 
infuriato U e a Lecco = 
e )) ; Ì 


dalla polizia 


ROMA — Caccia grossa in 
una piazza affollata al quarti- 
Te .\ppio/Tuscolano: mitra e 
pistole sono stati puntati con- 
tro uno scimpanzé gigante 
che è impazzito; ha rotto la 
gabbia, ha morso il domatore. 


‘della stazione Salyut? 


MOSCA. — L'Unione, Sovie- 
tica ha lanciato ieri sera in 
orbita attorno*alla Terra il 
cargo spaziale Progress 18, 

| destinato. a_ portare. rifotni- 


c'è. stata alcuna perdita di 
carburante è il volo continua 
regolarmente. Lo stato di sa- 


lute dei cosmonauti è buono». 


i persone. 


nello studio 


LECCO — Un penalista di 
Lecco, l'avv. Andrea Zodda, 
di 44 anni, è stato ucciso ieri 
sera nel suo ‘studio, a colpi 
d'arma da fuoco, da un com- 
mando composto da cinque 


e ha cercato di fuggire per la Toca ‘ Sa L chov.e Aleksandrov I cinque malviventi, tutti a | 3 P. 
strada verso qualche irragiun. | Menti ai cosmonauti sovietici avrebbero dovuto ricevere ‘a | viso ROS sono entrati } list 
ibi t Vladimir 'Lyakhov. 6° Alek- ai 3 È î 1 i Nell 
‘glolle meta. va sandr Aleksandrov, che da fi- fine settembre la visita di altri | verso le 19 nello studio del- : zio: 
Lo scenario del safari è sta- E } Ri cosmonauti bloccati però a | l'avvocato, al secondo piano i d Ù 
to il largo dei Colli Albani, | ne giugno vivono e lavorano a | {ira dall'esplosione del razzo | di unantico palazzo nella cen- | = 
VER SUE viola LESS SSIS ao mettere | tralissima piazza Manzoni di | live 
verso la periferia dove da | Dellanciohadato notizia la, | in orbita il loro veicolo. | Lecco. Nello studio c'erano in : eni 
QUAdE giorno ha piantato le || Tass. L'agenzia nonprecisa in |! Pianale ) quel momento, oltre al legale, sr pater 
TONI Alle 0 gcI Mario Vulea= || dettaglio che cosa è stato sti- rese || Ha qua: collaboratrice e la cm | co 
Di X 1 «Bor v È "A ‘etaria. d vi > i 3 
bo», la principale attrazione | VAt0.SUl Progress 18: accenna. | Sindaco moralista SE : : - E ia) 
del piccolo circo, era fuggito. solo a, rifornimenti necessari È I banditi, dopo avere legato IRA ti de: ;il30sett Y 5 “ | to 
Si è temuto che si andasse a |: Pet l'ulteriore funzionamento. | colto in fallo e imbavagliato le due, donne, Se per qualsiasi motivo avete lasciato scadere il 30 settem @SSO Î he 
infilare nella stazione della | della Salyut 7. POSTENGEIES E Pon e ori all'avvocato do bre senza comprare una Panda o una 126, non disperatevi. i m (co 
To paga iaia li domato 1 secondo notizie diffuse nei | Bay, dì 51 anni, sindaco della | con loro in un'altra stanza Per vostra fortuna, visto il grande successo, E 
D po sun. | giorni scorsi dalla ingle- | cittadina di Springfield nel- | dello studio, dove lo hanno IRR ETITI % o di : 
SE ue FAESIUN: | se, Lyakhov € Aleksandrov | l'Ohio, è stato costretto @ |: ucciso con Quattro SECO l'iniziativa si replica, Ancora fino al831 ottobre, , : no 
Sembrava che l’animale sì | S&rebbero in difficoltà, impos- | dimettersi dopo ‘essere stato |. colpi di rivoltella sparatigli in se acquistate e ritirate, presso tutte le Concessionarie ‘o ner 
ia è | Sibilitati a ritornare a Terrain | sorpreso dalla polizia mentre | viso. Le armi usate dai malvi- 6 ii IRE h ; PNT ol [5 : 
To RAEE seguito a perditè di carburari-' | faceva salire una prostituta a | venti erano. probabilmente sSuccur: sali Fiat ttaloe qualsiasi versione P ‘anda 0126 disp onibi pino pSE, È i si 
prima il domatore e poi l’assi- | te subite dal complesso orbi | bordo della sua automobile. | dotate di silenziatore, perché le, scoprirete ché continuano ad esserci ben 300.000 lire in meno da pagare sul prezzo di listino chiavi inmano. Ri ai 
stente, Michele Fiori, 23 anni, | tale formato dalla. stazione | L'anno scorso, lo stesso | le due donne FISScarnie 300.000 lire per far quel che vi pare: togliervi un capriccio, pagarvi bollo e assicurazione 0, meglio ancora, | AR 
ed è uscito di nuovo dal circo. | Salyut7edaltraghetto Soyuz |i Tom Bay, che ha fama di | non avere sentito gli spari. ù { LIRICA È Ga h SAI È È i 
ll di chil È È d È li a-ufficio, casa-scuola, casa-spesa, senza che all 
A questo punto il domatore | "P 9. i severo moralista, aveva so- | Solo dopo circa un'ora le viaggiare per migliaia di chilometri e centinaia di spos amenti Cas i OSReARezHo, È ; Foa 
ha chiesto aiuto ad una pattu- era tate | SPeso per qualche tempo una | due donne, riuscite a liberarsi, la benzina vi costi praticamente nulla. Il 81 ottobre questa speciale offerta scadrà de- î tra 
glia della «volante». «Abbat- Queste notizie ‘sono sta donna poliziotto rea di aver | hanno dato l'allarme. Il cada: TOrd % P 4 . | st; 
tetelo, è pericoloso!» ha detto | S€CCamente smentite da un | posato nuda per la rivista | vere dell'avvocato è stato tro: finitivamente. Non fatevela sfuggire un'altra volta. : î di 
ai poliziotti. Allora «Bobo» è | Portavoce, dell’Accademia |: «Playboy», negandole il dirit- vato in una pozza di sarigue $ î A 


stato ucciso. 


delle scienze dell’Urss:. «Non 


to. di percepire lo stipendio; 


dalla sua collaboratrice. 


Anche. con comode rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 
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NUOVO FOCOLAIO DI TENSIONI: UN CONSIGLIO RIVOLUZIONARIO AL POTERE 


INUTILI LE PRESSIONI DEL PRESIDENTE FIGUEREIDO 


Golpe a Grenada, nei Caraibi Brasilia, stato d'emergenza 
Ammazzato il premier Bishop 


Aveva impresso all'isola una svolta filo-castrista - Le promesse politiche non mantenute 


CARACAS — Maurice Bi 
Shop, il primo ministro dell’i- 
Sola di Grenada, nei Caraibi, è 
Stato ucciso dai soldati dell’e- 
Sercito assieme al ministro 
degli esteri Whiteman, a quel- 
lo della pubblica istruzione, la 
signora Craft, e a quello dell’e- 
dilizia popolare Bain. Stando 
alle frammentarie notizie che 
giungono a Caracas (che dista 
appena 150 chilometri dalla 
capitale di Grenada, St. Geor- 
ge), c'è stata l’altra sera una 
vera e propria carneficina or- 
dinata da Bernard Coard, il 
nuovo dittatore dell’incante- 
vole isola vulcanica dei Carai- 
bi (ufficialmente, comunque, 
il potere è stato assunto da un 
non meglio identificato consi- 
glio militare rivoluzionario 
presieduto dal generale Hud- 
son Austin). 

Notizie precise non ce ne 
sono ancora: una settimana fa 
Sono stati allontanati da Gre- 
Rada tutti i giornalisti stra- 
Nieri. Le notizie giungono a 
Caracas frammentarie e non 
SÌ sa neppure con precisione 
IN che modo sia stato ucciso 
Bishop, chiamato — anche 
ber la barba folta e nera che 
portava, oltre che per le sue 
idee marxiste — «il Fidel Ca- 


I timori 
degli Usa: 
una seconda 
Cuba? 1 


Le RI 


WASHINGTON — Se, come 
sembra, a Bishop, che era 
considerato un moderato al- 
l'interno del «New Jewel», 
Sutcederà ora alla guida del 
brossimo governo il comuni- 


Sta ortodosso Bernard Coard, 


Potrebbero nascere implica- 
zioni internazionali, data an- 
che l'ubicazione di Grenada, 
non lontana dagli Stati Uniti. 

Washington era già dichia- 
ratamente critica nei con- 
fronti del premier ucciso e 
aveva da tempo ammonito 
che non avrebbe tollerato di 
Vedere il grande aeroporto in 
costruzione nella piccola iso- 
la trasformarsi in una base 
militare potenzialmente ne- 
Mica, 


stro di Grenada». 

Bishop sapeva che si stava 
preparando un complotto per 
eliminarlo, ma era certo del- 
l’aiuto che sarebbe venuto da 
quella parte della popolazio- 
ne (sono in tutto 130 mila 
persone su una superficie di 
340 chilometri quadrati) che 
lo considera sempre un leader 
carismatico. Sembra che sia- 
no stati proprio i suoi seguaci 
a liberarlo dal carcere, deter- 
minando poi lo scontro a fuo- 
co con la polizia e l’esercito, 
che ha aperto il fuoco ucci- 
dendo un numero imprecisato 
di dimostranti. 

Un'altra fonte (diplomatica, 
questa volta) riferisce invece 
che Bishop è stato visto 
entrare con le mani alzate nel 
quartier generale dell'esercito 
e qui sarebbe stato freddato. 

Il primo ministro di Grena- 
da, quindi, non sarebbe rima- 
sto ucciso mentre, alla testa 
dei suoi sostenitori, cercava 
di dare l’assalto al quartier 
generale delle forze armate — 
secondo la primitiva versione 
—;, ma sarebbe stato «giusti- 
ziato» insieme ai suoi ministri 
dopo essere stato catturato 
dai militari. 

Secondo le informazioni for- 
nite da testimoni oculari, san- 
guinante per una ferita, Bi- 
shop avrebbe alzato le mani 
in segno di resa e si sarebbe 
consegnato alle forze armate. 
Ma, invece di essere accompa- 
gnato in ospedale, lui e cinque 
sostenitori sarebbero stati 
passati per le armi a Fort 
Rupert, il quartier generale 
dell’esercito. 

Bishop aveva 39 anni, si era 
laureato in legge a Londra e 
terminati gli studi, era rien- 
trato a Grenada nel 1970 per 
‘avviare uno studio legale con 
Bernard Coard, divenuto suc- 
cessivamente suo vice primo 
ministro, e principale respon- 
sabile — secondo molti osser- 
vatori — della sua caduta. 

Bishop divenne presto un 
attivista contro il regime di 
Gairy, e organizzò una serie di 
scioperi generali nel 1973, alla 
vigilia dell’indipendenza di 
Grenada dalla Gran Breta- 
gna, formalizzata il 7 febbraio 
1974. 

Durante una dimostrazione 
contro Gairy, accusato»dagli 
oppositori di distrazione di 
fondi pubblici e di brogli elet- 
torali, il padre di Bishop fu 


ucciso dalla polizia. Quest’e- 
pisodio incise profondamente 
sulla coscienza politica di Bi- 
shop, che in quel periodo fon- 
dò il movimento «New Jewel» 
(Azione congiunta per il be- 
nessere, l'educazione e la libe- 
razione). 

Nononstante le persecuzio- 
ni e gli arresti di cui fu oggetto 
da parte del regime di Gairy, 
Bishop riuscì a ottenere un 
seggio in parlamento nelle 
elezioni del 1976, e si impose 
come leader dell'opposizione. 
11.13 marzo 1979, durante una 
Visita di Gairy negli Stati Uni- 
ti, Bishop si impadronì del 
‘potere, con un colpo di stato 
nel quale rimase ucciso un 
solo soldato. 


Dopo aver insediato il nuo- 


vo governo rivoluzionario, Bi- 
shop si impegnò nella trasfor- 
mazione di Grenada in uno 
stato marxista. La promessa 
di indire nuove elezioni e di 
riscrivere la: costituzione, so- 
spesa all’atto della sua presa 
del potere, non fu però mante- 
nuta. Almeno cento prigionie- 
ri politici rimasero in carcere, 

Le offerte di amicizia del 
‘Presidente americano Carter 
furono respinte, mentre Bi- 
shop accettava. sostanziosi 
aiuti da Castro, per addestra- 
re un esercito che fu potenzia- 
to da 100 a diverse migliaia di 


: uomini. Da Cuba arrivarono 


anche gli aiuti per la costru- 


zione di un nuovo aeroporto, ‘| 


«No» alla pesante austerità 


Il parlamento boccia ‘il provvedimento pattuito con l'Fmi 


BRASILIA — Nonostante 


‘l’imposizione dello stato di 


emergenza a Brasilia decre- 
tato dal Presidente Joao Fi- 
guereîdo, il parlamento brasi- 
liano ha respinto una propo- 
sta dî legge delgoverno conte- 
nente dure misure di austeri- 
tà che avrebbero dovuto aiu- 
tare îl\paese a far fronte alla 
grave crisi economica e al 
massiccio indebitamento con 
l’estero. 

I quattro partiti dell’opposi- 
zione e alcuni franchi tiratori 
del partito di governo hanno 
dunque bocciato l’intera poli- 
tica economica che il governo 
aveva pattuito con il Fondo 
monetario internazionale în 
vista del rifinanziamento del 


debito estero. Essa prevedeva 
tra l’altro la riduzione dei sa- 
lari deì dipendenti delle im- 
‘prese pubbliche, una revisio- 
ne del meccanismo di indiciz- 
zazione del salario (che 
avrebbe dovuto coprire solo 
l’80 per cento dell'inflazione) 
e. altre misure per ridurre la 
spesa pubblica. 

Lo stato di emergenza, che 
ha una durata dî sessanta 
giorni, era stato decretato da 
Figuereido per evitare che le 
proteste deî cîttadini avesse- 
ro effetto intimidatorio sui 
parlamentari riuniti a Brasi- 
lia per votare le misure di 
austerità. Una gran folla si 
era effettivamente radunata 
davanti al parlamento, e la 


ITALIANI E GRECI ATTENDONO LE DECISIONI PER IL CONTROLLO DELLA TREGUA 


Ancora divergenze in Libano 
sul «nodo» degli osservatori 


uscita a bordo delle unità della Sesta flotta ancorate al largo 


va 


‘Beirut — Sbarco pacifico dei marines sul litorale libanese: sî tratta di militari recatisi inlibera 


(Tel. Upi) 


PER FORZARE LA FRONTIERA IRACHENA NEL KURDISTAN 


Gli iraniani premono di nuovo 
Massiccia offensiva anti-curdi 


BAGDAD — L'Iraq ha an- 
Nunciato che l'iran ha sferra- 
0 durante la notte scorsa una 
Ne Offensiva nel settore 
È Ord del fronte. Secondo un 
Omunicato militare irache- 
no, diffuso dalla radio, i com- 
attimenti sono iniziati verso 
a mezzanotte tra mercoledì e 
poveal e continuano tuttora. 
attacco, secondo Bagdad, 
2 per obiettivo la località di 
Nontiera Qi Banjwin, nel 
È TERNI del Kurdistan ira- 
L'Iraq ha comunicato i 
Proprio esercito è ss n 
«fermare» l’offensiva iraniana 
Senza che le truppe di Tehe- 
Tan siano riuscite a raggiun- 
gere il proprio obiettivo. 


Un comunicato militare, ci-- 


tato dall’agenzia irachena, 
precisa che combattimenti 
sono ancora in corso, ma che 
«il nemico non è riuscito a 
oltrepassare la frontiera» 
Tutte le stazioni radiofoniche 
irachene hanno soppresso i 
programmi abituali e tra- 


smettono solo marce militari 
e inni patriottici. 

Alcune ore prima dell’offen- 
siva delle truppe di Teheran, 
‘aerei da guerra iracheni ave- 
vano attaccato postazioni ira- 
niane nel settore settentrio- 
nale del fronte e in profondità 
in territorio iraniano. Secon- 
do un comunicato di Bagdad, 
gli aerei da guerra iracheni 
hanno «inflitto pesanti perdi- 
te alle postazioni, ai veicoli e 
‘alle truppe nemiche». 

Nello stesso comunicato si 
precisa anche che l’artiglieria 
irachena ha sferrato un attac- 
co contro le posizioni iraniane 
sul fronte settentrionale: nei 
combattimenti, le truppe di 
Teheran avrebbero perso un 
carro armato, un’unità radar 
‘Mobile e tre veicoli, tra i quali 
Uno per il trasporto di truppe. 
. Le forze iraniane hanno 
inoltre lanciato una massiccia 
Offensiva contro i ribelli curdi 
alpogglati dall'Iraq e contro 

RE. forze dissidenti dell'Iran 

darne notizia è l'agenzia 


di stampa ufficiale di Teheran 
Irna, secondo la quale l’attac- 
co ha preso il via l’altra sera 
nella città di Sardasht. 
L'obiettivo è di «sopprimere i 
sabotatori interni, l'empietà 
internazionale e i banditi ar- 
mati». Si ritiene che i combat- 
timenti abbiano avuto luogo 
nella parte iraniana del confi- 
ne con l’Irag, nella zona chia- 
mata Kurdistan iraniano. 

In una dichiarazione rila- 
sciata a Londra dal gruppo 
dissidente iraniano Mujahe- 
din Khalg, si parla di «pesanti 
combattimenti» nella zona di 
Sardasht-Baneh, nel Kurdi- 
stan. Secondo il comunicato 
londinese, le forze governati- 
ve hanno cercato di catturare 
le alture strategiche di Homle 
il villaggio di Bizhveh, ma 
sono state respinte dai Muja- 
hedin e dal gruppo dei «com- 
battenti curdi per la libertà». 
Sempre secondo i Mujahedin, 
negli scontri sarebbero stati 
uccisi più di cinquecento ira- 


1 niani. 


«BASSO NAZIONALISMO E IRREDENTISMO» 


Belgrado spara a zero 
sui tifosi del Kossovo 


BELGRADO — La stampa jugoslava deplora le manifesta- 
zioni di «basso nazionalismo» e di «perfido irredentismo» che i 
tifosi del Pristina, la squadra di calcio del capoluogo del 
Kossovo, inscenano negli stadi della federazione, Domenica 
scorsa esse hanno avuto come teatro il più grande stadio di 
Belgrado in occasione dell'incontro del massimo campionato 
tra il Pristina e la Stella Rossa, vinto dalla prima per 3 a 1. 

Molti tifosi al seguito della loro squadra in trasferta hanno 
gridato a squarciagola e con insistenza «E - ho», slogan che— si 
afferma — non è il «grido» britannico di incitamento, ma 
rappresenta le iniziali di Enver Hoxha, capo dello Stato 


albanese. 


Non è la prima volta che ciò avviene negli stadi in cui gioca 
il Pristina — lo slogan è in auge dallo scorso agosto — ma 
soltanto adesso se ne denuncia il vero significato «ostile» nei 
confronti della federazione e delle autorità jugoslave. I naziona- 
listi chiedono infatti l'annessione del Kossovo alla «madre 


patria» albanese. 


Ovvia, quindi, la condanna dei tifosi del Pristina, sulla scia 
delle prese di posizione della Federcalcio e delle strutture 
socio-politiche controllate dalla Lega comunista. 

Sui giornali si leggono titoli come «spiriti reazionari sulle 
tribune» e «cattivi giochi di tifosi». Negli articoli si ironizza 
sulle giustificazioni date da alcuni dirigenti del Pristina, 
secondo cui appunto «i tifosi del. Kossovo imitano quegli 
inglesi». Si condanna la «provocazione compiuta domenica nel 
più prestigioso stadio jugoslavo» e si sostiene che «adesso 
spetta ai comunisti di Pristina chiarire e valutare la portata di 
manifestazioni» da cui emergono «basse passioni, piene di 


perfidia». 


| RISULTATI LETTI IN CHIAVE POLITICA 
È RISULTATI LETTI IN CHIAVE POLITICA 


Francia: netta scontitta 
sulla previdenza sociale 


er le liste di sinistra 


PARIGI — Sconfitta delle 
liste vicine alla maggioranza 
Nella consultazione, per l’ele- 
zione degli amministratori 
della «securité sociale» (il 
i tema previdenziale) eletti a 
e Ello di quartiere, regionale 
f sazionale. Le liste sono sta- 
con esentate dai sindacati 
re POlta campagna a caratte- 
l'espE tO che ha finito con 
to PONTE un voto altrettan- 
to un Itico che ha determina- 
Orte calo della «Cgt» 
Cialispalsta) e della «fdt» (so- 

) a vantaggio delle li- 
Tocrafj, (a indirizzo socialde- 
EC co), «Cfte» (cristiana) 
Nera] ©», la confederazione ge- 
Te mor, dirigenti (a caratte- 

Oderato). 
«tipi Queste ultime, definite 
nu Tmiste», la «Fo» ha otte- 
alla i 25 per cento, seconda 
bere, Et», che ha avuto il 29 
tramerto. Netto è stato l’arre- 
Sta, sato della lista sociali 
Cialgg AValcata da quella so- 

©Mocratica. 


I risultati sono interpretati 
in chiave politica dai giornali 
dell’opposizione, che parlano 
di «sanzione» dell’elettorato 
per la maggioranza già per- 
dente alle elezioni ammini. 
strative svoltesi nelle scorse 
settimane in alcuni comuni 
della regione parigina, dove 
erano stati annullati per bro- 
glio i risultati della consulta- 
zione di marzo. È 

C’è da osservare, però, che è 
andata alle urne poco più del- 
la metà dei circa 30 milioni di 
elettori aventi diritto al voto e 
che per la prima volta a que- 
sto tipo di consultazione (che 
non avveniva da 21 anni) han- 
no avuto accesso gli immi- 
grati. 


MH REAGAN — La Casa 
Bianca ha annunciato che il 
Presidente Reagan si recherà 
in visita in Giappone dal 9 al 
12 novembre prossimi e in 
Corea del Sud dal 12 al 14 
dello stesso mese. 


BEIRUT — Divergenze tra 

governo e opposizione in Li- 
bano ritardano la possibilità 
di un intervento di «osserva- 
tori» italiani e greci per il 
«cessate il fuoco», secondo 
quanto si è appreso ieri sera 
da fonti bene informate. 
, H «comitato militare» alle 
cui dipendenze dovrebbero 
essere posti gli osservatori si è 
riunito anche ieri senza arri- 
vare ad alcuna decisione sulle 
zone in cui essi dovrebbero 
prendere posizione e sui loro 
compiti. Secondo le fonti, il 
governo vorrebbe che vi fosse- 
ro punti di osservazione all’in- 
terno della provincia drusa 
dello Chouf, mentre il capo 
dei drusi Walid Jumblatt ha 
dichiarato di accettare gli os- 
servatori «soltanto sulle linee 
del fronte». L 

L’agenzia di stampa e. la 
radio ufficali libanesi avevano 
dato notizia di un incontro fra 
ll direttore «ad interim» del 
ministero degli esteri Khalil 
Mekkawi e gli ambasciatori di 
Grecia e d’Italia per discutere 
il problema degli osservatori. 
‘Tale incontro non è mai avve- 
nuto, hanno precisato i due 
diplomatici. L’ambasciatore 
d’Italia è stato invece ricevu- 
to dal ministro degli esteri 
Elie Salem, con il quale ha 
discusso la situazione a Deir 
el Qamar, la città dello Chouf 
assediata dai guerriglieri 
drusi. 

Intanto, fallito il tentativo 
di riunire il «comitato di con- 
ciliazione» per il Libano, sui 
fronti dello Chouf e della peri- 


| feria Sud di Beirut è tornata 


la tregua, anche se rotta da 
numerosi incidenti. Un solda- 
to francese della forza multi- 
nazionale è rimasto ferito dal- 
lo scoppio di una bomba rudi- 
‘mentale confezionata con una 
teiera piena di chiodi, un poli- 
ziotto libanese è stato ucciso 
da un cecchino, a Suq el 
Gharb Mello Chouf) vi è stato 
uno scambio di cannonate fra 
l'esercito e i guerriglieri drusi. 
Si tratta però di episodi isola- 
ti, in confronto alle violente 
battaglie che infuriavano in 
tutto il Libano quando ancora 
pareva che il «comitato» si 
dovesse riunire. 

L'attacco ai soldati francesi 
è avvenuto all'imbocco della 
strada sopraelevata che colle- 
ga il settore cristiano di Bei- 
rut a quello musulmano. L’or- 
digno è esploso mentre passa- 
va un camion dei militari, uno 
dei quali è stato leggermente 
ferito. 

E il secondo attentato in 
due giorni contro la forza mul- 
tinazionale. 


RICHIESTE D'INDIPENDENZA A INDIRA GANDHI E OSTILITÀ AL PRESIDENTE ZIA 


Il Punjab minaccia fermenti esplosivi 
Accuse reciproche tra India e Pakistan 


LAHORE — La situazione 
nel Punjab, sia nel settore pa- 
}istano sia în quello indiano, 
© esplosiva. La vasta e feritle 
Age definita îl «granaio» del 

ud asiatico è in fermento, e i 
governi dell'India e del Paki- 
stan sì accusano a vicenda di 
Qvervi infiltrato «provocato: 


tb per far precipi ì 
tuazione. ipitare la sì- 


vista» contro saccheggiatori e 
malviventi colti in flagrante 
delitto, ma anche più generi- 
camente — e più pericolosa- 
mente — contro «sovvertitori 
dell'ordine costituito». 


L'ordinanza governativa 
non fornisce indicazioni su 
come possano essere identifi- 
cati questi «sovvertitori». Un 
ispettore capo della polizia 
indiana in servizio ad Amrit- 
sar, il capoluogo del Punjab 
indiano, ha spiegato che la 
polizia «è autorizzata a far 
fuoco contro qualsiasi ele- 
mento sospetto». 

Nonostante le misure ecce- 
zionali in vigore nel settore 
indiano, terroristi locali che 
secondo gli inquirenti appar- 
tengono alla comunità reli- 
giosa dei Sikh (riconoscibili 
perché non sì tagliano barba 
e capelli e indossano costan- 
temente il turbante) nelle ulti- 
me ore hanno assassinato tre 
Poliziotti indiani. Le uccisioni 
sono avvenute nel pieno cen- 
tro di Ludhiana, seconda cit- 
tà per importanza del Punjab 
indiano. 

Gli uccisori dei poliziotti in- 
diani si sono dileguati portan- 


do via anche le armi delle loro | 


vittime e ora la situazione 
locale, già — come sì è detto — 
in stato dì emergenza, è anco- 
ra più tesa. 1 n 

Ratio Gandhi, il figlio del 
primo ministro indiano signo- 
ra Indira Gandhi, da molti 
considerato il probabile suc- 
cessore della madre, ha di- 
chiarato alla Bbe, a Londra, 
dove si trova în visita, che gli 
incidenti nel Punjab indiano 
sono provocati da «infiltrati e 
provocatori» provenienti dal 
Pakistan. 

A Islamabad portavoce uf 
ficiali hanno subito definito 
«assurde» tali accuse. In real. 
tà, nel Punjab indiano ; 
fomentatori deî disordini so- 
no i seguaci dell’Akali Dal 
(Partito d’azione), che è il 
‘principale movimento politi. 
co dei Sikh che si battono per 
la creazione del Khalistan, 
uno stato indipendente nel 
Punjab, con maggioranza di 
Sikh e con lingua Punjabi. La 
signora Gandhi ha sempre 


pubblicamente detto che la 
cosa è «assolutamente irrea- 
lizzabile» e che lei non lo con- 
cerderà mai. 

Nel Punjab pakistano, la si- 
tuazione è differente: gli agi- 
tatori non sì battono per un 
utopico stato indipendente lo- 
cale, ma esprimono piuttosto 
una sia pur limitata opposi- 
zione alla legge marziale e al 
regime militare del Presiden- 
te Mohammad Zia-ul-Hag. 


L'opposizione in termini li- 
mitatì e contenuti è tollerata 
dalle autorità, che arrivano a 
consentire piccole dimostra- 
zioni (come ad esempio l’agi- 
tazione degli avvocati di La- 
hore) e anche piccoli scioperi, 
purché del tutto isolati. 


Poprio teri a Lahore, co- 
munque, gli investigatori del- 
la ‘polizia pakistana hanno, 
scoperto un arsenale con ar- 
mi e munizioni di fabbricazio- 
ne sovietica e migliaia di vo- 
lantini contraria Zia. 


notizia che il decreto legge 
non era passato èstata accol- 
ta da una serie’di ovazioni. 

La decisione, come è preci- 
sato, è limitata alla capitale. 
Il generale Milton Cruz, già 
responsabile del servizio in- 
formazioni ed attuale coman- 
dante militare del Planalto 
(sede della Presidenza della 
Repubblica) è stato incarica- 
to di garantire l'attuazione 
del provvedimento. 

La costituzione brasiliana 
permette al governo di decre- 
tare lo stato di emergenza in 
caso di guerra o per impedire 
o reprimere attività sovversi- 
ve. I dirigenti dei partiti del- 
l'opposizione sì sono incon- 
trati con î parlamentari dei 
rispettivi gruppiî per decidere 
ora l'atteggiamento da tenere 
nel congresso. 

Il governo del generale Fi- 
guereido ha giustificato l’e- 
mergenza con la necessità di 
garantire il «libero funziona- 
mento delle istituzioni demo- 
cratiche», in concomitanza 
con la votazione nel congres- 
so di un importante decreto 
sul quale l'esecutivo è stato, 
tra l’altro, nuovamente battu- 


to. Ma politici, impresari, sin-. 


dacalisti e osservatori non 
mancano di rilevare una cer- 
ta sproporzione tra le misure 
adottate e è presunti «rischi» 
che la capitale stava cor- 
rendo. 

Il decreto afferma che Bra- 
silia era minacciata da «gravi 
perturbazioni» frutto di «azio- 
ni dì agitatori reclutati in va- 
rie regioni del paese, che ac- 
corrono qui in gran numero». 

E la prima volta da quando, 
nel 1979, è entrata in vigore 
l’attuale costituzione che so- 
stituiva le leggi speciali impo- 
ste dal regime, che il governo 
brasiliano è ricorso a «misure 
d'emergenza» e al parziale 
«stato d’assedio», sia pure li- 
mitatì alla sola capitale del 
paese. 


Una festa 
e 

nazionale 

. e 

in ricordo 

di King 

WASHINGTON — «Il paese 
saprà fra circa 35 anni se il 
campione dei diritti civili 
Martin Luther King era un 
simpatizzante comunista, ma 
nel frattempo io firmerò la 
legge che crea una festività 
nazionale in suo onore». 

Lo ha detto il Presidente 
Ronald Reagan nella confe- 
renza stampa dell’altra sera, 
dopo l’approvazione, da parte 
del Senato con 78 voti favore- 
voli e 22 contrari, del progetto 
di legge. 

Il progetto di legge aveva 
provocato un aspro dibattito 
al Senato e il senatore conser- 
vatore Jesse Helms, repubbli- 
cano della Carolina del Nord, 
si era scontrato vivacemente 
col democratico Edward Ken- 
nedy. Helms avrebbe voluto 
che. l'iter parlamentare del 
progetto di legge fosse tenuto 
ìn frigorifero in attesa che 
l’Fbi riveli i suoi «dossier» 

Alla domanda se era d’ac- 
cordo con Helms circa i pre- 
sunti legami di King con i 
comunisti, Reagan ha rispo- 
sto: «Lo sapremo fra circa 35 
anni». Il presidente ha spiega- 
to che i documenti non posso- 
ho essere rivelati in base a un 
accordo fra il governo e la 
famiglia King di tenerli segre- 
ti per altri 35 anni. 

L'impegno di Reagan a fir- 
mare il progetto di legge ha 
concluso una battaglia, in 
Congresso e fuori, durata 15 
anni, per onorare King, assas- 
sinato il 4 aprile del 1968 men- 
tre si trovava sul balcone di 
un motel di Memphis. La ve- 
dova di King, Coretta, ha se- 
guito sino all'ultimo il dibatti- 
to.alla Camera e al Senato. 

Sebbene King fosse nato il 
15 gennaio, la festività sarà 
osservata ogni terzo lunedì di 
gennaio a partire dal. 1986. 


ee] 
I familiari di 
Giuseppina Gregorcic 
ved. Fabris 
ringraziano commossi quanti 
hanno voluto partecipare al loro 
dolore. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Per il III anniversario della 
morte di 


Salvatore Fatuzzo 


la moglie NERINA, i figli 
ADRIANA e STELIO, la nuora, 
il genero e il nipote MICHELE 
Lo ricordano. 


‘Trieste, 21 ottobre 1983 
ATTI I 

Nel II ‘anniversario della 
scomparsa di 


Carlo Cerne 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 21 ottobre 1983 
[ma ni 


t 


5 Il giorno 17 ottobre si è spento 
il 


PROF. 
Luigi Vecchiet 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie ANTEA, la figlia LUCIA 
con PETER a parenti e amici. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. KLUGMANN ea tutto il 
personale della Salus. 


Si dispensa da visite 
di condoglianza 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Si associa al dolore la cognata 
ANNA. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Si associano al lutto CARLA e 
GIORGIO du BAN e VIVIANA 
ROCCO. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Grati per il dono di una lunga 
generosa amicizia, di Lui ricor- 
deremo sempre l'esemplare ret- 
titudine e la schiva sensibilità. 
— ANTAL MACHAN 
— LUCIANO SERTI 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Si uniscono al dolore i cugini 
VECCHIET e AGOSTINIS. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Partecipano commossi al gra- 
ve lutto OSCAR PUSCHEL coi 
figli PETER e PAUL con VI- 
VIANA. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
— EDOARDO CUMBAT 
— ALICE e SILVIO ANTONINI 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Partecipano al grande dolore 
della famiglia VECCHIET: OLI- 
VIERO e ARMANDO con le 
rispettive famiglie. 


Trieste, 21 ottobre -1983 


t 


Il giorno 20 ottobre ci ha la- 


sciati improvvisamente la no- 
stra adorata mamma 


Fiorina Piccini 
nata Breda 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LUCIA, LIANA, il genero 
PLACIDO e parenti tutti. 

Si ringraziano vivamente me- 
dici e personale tutto della II 
Geriatria dell'Ospedale Madda- 
lena. 

I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 10 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente alla 
Chiesa Madonna del Mare dove 
verrà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


t 


È mancata improvvisamente 
la nostra cara mamma 


Francesca Cherbaucich 
ved. Merlich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIORDANO (assente), MI- 
RANDA ed EVELINA, la nuora, 
i generi, nipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno sabato 
22 ottobre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Si associa al lutto famiglia | 


GONJAc. 
Trieste, 21 ottobre 1983 
ZII 
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In seguito a incidente della 
strada "Ei'ospedale civile di Tol- 
mezzo si è spenta 


Edera Munari 


in Brumat 
di anni 65 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio il marito, la figlia, il 
genero, l’adorato nipote MAU- 
RIZIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale del Duomo 
domani, sabato 22 corrente, alle 
ore 14,30. 

Tolmezzo-Gradisca d’Isonzo 


21 ottobre 1983 


1 


Si è spento serenamente 


Gino Cavallarin 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata e i nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
22 ottobre alle ore 11.30 dalle 
porte del. Cimitero di San- 
trAnna. 

Trieste, 21 ottobre 1983 


nere 


La Federazione di Trieste del 
P.S.I. partecipa al dolore della 
famiglia per l’immatura. scom- 
parsa del compagno 


Fabio Dudine 


Trieste, 21 ottobre 1983 


S 
IV ANNIVERSARIO 


Pietro Marini 


La moglie, la figlia, i nipoti e 
familiari tutti Lo ricordano sem- 
pre con tanto affetto. 


‘Trieste, 21 ottobre 1983 
TR e PRO 


t 


«Gesù, fissatolo, lo amò e 
gli disse: Vieni e seguimi». 
(Marco 10, 21) 


Il 20 ottobre è ritornato al 
Signore 


Tommaso Fonda 


Lo partecipano a quanti Lo 
conobbero. la moglie ORTEN- 
SIA, le sorelle, il fratello, i pa- 
renti con. i nipoti tutti che Lo 
ricordano con affetto filiale. 

Le esequie e la Santa Messa 
saranno celebrate nella Chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli sabato 
22 ‘ottobre alle ore 11. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro amico 


Tommaso Fonda 


famiglie BONIFACIO e FRA- 
GIACOMO. 


Trieste, 21 ottobre 1983. 


T 


Il 20 ottobre è mancato al loro 
affetto 


Ermenegildo Balbi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IDA, i figli CLAUDIA e 
SERGIO, il genero, la nuora, gli 
adorati nipoti RENZO, PIER- 
PAOLO, FABIANA, il fratello 
GIUSEPPE, la cognata e i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re vada all’équipe medica del 
dott. prof. BARTOLI dell'ospe- 
dale Santorio. ; 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste-Lecce, 21 ottobre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: GIRONDA, GRISON, 
SCORDINO, MACHNICH. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 
— POLI 
— FONTANOT 
— CIMADOR 
— MARCOTTO 


Trieste-S. Canzian d'Isonzo, 
21 ottobre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bruna Gustini 
in De Martin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GALLIANO, la figlia 
GALLIANA, il genero, la sorel- 
la, nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
l'affezionata amica GRAZIEL- 
LA e famiglia. 

I funerali seguiranno sabato 
22 ottobre alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 


Trieste, 21 ottobre 1983 


Partecipano al lutto RENA- 
TA e sorelle. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


t 


È mancata al nostro affetto 


Antonietta Zio 
ved. Bacci 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i generi, nipoti e 
pronipoti. 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. FLORIANO UC- 
MAR, ai medici e al personale 
tutto della Divisione dermatolo- 
gica. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore di- 
rettamente per il Cimitero di 
Sant'Anna, dove, dopo la sepol- 
tura, verrà celebrata la S. Messa 
esequiale. 


Trieste, 21 ottobre 1983 
-——_@= 
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Il 20 ottobre è mancata al 
nostro affetto 


Ines Zibana 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il marito GIUSEPPE. 
i figli ROBERTO e PAOLA, la 
nuora ROSELLA, il genero RO- 
BERTO, i nipotini, il fratello 
ANGIOLINO, le sorelle PIERA 
e ANNA, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
22 ottobre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 ottobre 1983 


1 


Il 13 corrente si spegneva a 
Milano la nostra cara e adorata 


Silvana Serdoz 


Lo annunciano angosciati i 
genitori NELLA e ALEK. 


Trieste, 21 ottobre 1983 
IE NI ine Sri 


1953 — 1983 
Maria Renzi 
con amore. 


La figlia GIGLIOLA 
Trieste, 21 ottobre 1983 
Ls =) 


IL PICCOLO 


AGENZIA Meridiana 73921 
GHIRLANDAIO seminuo!! 
piano II bistanze, soggiom 
cucinino, bagno, Pesgloli A 


157: 
AGENZIA Meridiana 7332754 
BAIARDI casa .3 piani daf 
strutturare con 1500 mq ciit 
terreno. 157521 
ALTURA piano I libero soli 
giato tutti comforts soggiorni 
2 stanze, cucina, bagno, pò 
giolo, soffitta, vende Geof 
Opassich 64360. 158318 
APPARTAMENTI da restaul 
Te da 9.000.000-13.000.000 me 
contanti dilazioni vendo © 
631793. 1573; 
APPARTAMENTO libero ! 
Anastasio cucina 3 came 
servizi vendo L. 37.000.000 ti 
631793. 157350 
ATTICO primingresso salol 
due stanze cucina doppi serî 
zi ripostiglio terrazzo autom 
tano vendesi con mutuo | 
19% 766676. ——15769 
B. LOCALE D'AFFARI 250 fl 
vendesi libero affarone zof 
Marina 85.000.000 Europa, (i 
Spi3, tel. 755672. 15431) 
BIBIONE spiaggia ottima poi = 
zione 50 metri mare, costrutti 
re vende in costruendo! ref I; 
dence monolocale l 
29.500.000, bilocale fl 
39.500.000 posti auto coperl 
Scelta finiture, pagamen 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
isola PUBLIKOMPASS Spa. 


TRIESTE: sportelli .via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 


diversi. = 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 


bellissimo appartamento; 
grande soggiorno, camera, sel: 
Vizi, terrazze, cantina, posto 
auto. Favorevoli condizioni 


avanzamento lavori. 045 È 
430391. sl si 
BOLZANO: via Portici 30/a, CASA MIA XXX OTTOBRE, î 
telefono 23325 — ROMA: via tel. 68858 vende zona verd 
Quattro ‘Fontane 16; tel. ISoeino PO ziouiloa sii : 
y' n i stanzetta so; lorno cucine 
4755904 — TRENTO: piazza Bagna pogeioloscontori i 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 50.000.000, Orario 15.30-19,30.. 
RANO: corso Libertà 29, tele- 15835/2 T 
fono 30315 — BRESSANONE: DONI di SEDIA villa sci c 
i i i Di lente mq circa termi 
KOVEREODI sa ca i scaldata trasformabile due af L 
: corso Rosmini partamenti indipendenti col 
53/15, tel. 32499 -— NOVARA: scoperto vendesi miglior offe di 
corso della Vittoria 2, tel. rente oltre minimo D3GalA t 
29381 — SAVONA: via Asten- to convenirsi. Telefonare do ti t 
80 1/1, tel. 36219- SANREMO: E ; SAR: 
via Gioberti 47, telefono DCO CINICO ven si 
83366 — IMPERIA: via Mat- bellissima vista, stanza; sog t 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- giorno, cucinino, bagno, tel t 
RI: Portici Crispo 3, tel. razza, centralnafta, ascensore I 
215351-275428, 53.000.000. S. Lazzaro, 10 
61712, 157962 E 

Gli errori e le omissioni nella IMMOBILIARE CIVICA vendi 3 
stampa degli avvisi daranno b.zza LIBERTÀ luminoso; t 
diritto a nuova gratuita pubbli- Stanze, cucina, bagno, autoît € 
cazione solo nel caso che risulti 5 So 000. slo, O SCEnS Oi I 
nulla l'efficacia dell’inserzione. GITE O I L 
Non si risponde comunque dei IMMOBILIARE CIVICA vend' È 
danni derivanti da errori di {i - zona viale XX SETTEMBRE" 
stampa o impaginazione, non Salone, 2 stanze, cucina, b& \ 
chiara scrittura dell’originale, gno, ripostiglio, 45.000.000 6 I 
mancate inserzioni o omissioni. Lazzaro; 10, tel. 61712. 157796/2) [i 
I reclami concernenti errori di IMMOBILIARE CIVICA vendé s 
stampa devono essere fatti en- SU Co IL Alano: So) £ 
tro 24 ore dalla pubblicazione. Scaldamenta ascensore a 1 

La collocazione dell’avviso sti macchina coperti, S. Lazza” € 
verrà effettuata nella rubrica To, 10 tel. 61712. 15796/22) c 
ad esso pertinente. IMPRESA vende n. 2 apparta” 

Le rubriche previste'sono: 1 pioniera nn ‘ 
lavoro personale servizio - ri- MERE se; I 
chieste; 2 lavoro personale ser- Si Dacainelto. a E t 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- LE AGAVI vendita ultimi bo* 4 
To — richieste; 4 impiego e lavo- brontingresso a condizioni ee I 
To — offerte; 5 rappresentanti — cezionali ed irripetibili, tel £ 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 814311, 9.30-12.00 e i, È 
artigianato; ? professionisti — 7 s 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- MEER O J 
dite d'occasione; 10 acquisti vendesi, tel. 795731 -772228. î 
d'occasione; 11 mobili e piano- | î 15846/22, 

forti; 12 commerciali; 13 cali TIGNANO, pineta, LR I 
mentari; 14 ‘auto, moto, cicli; 15 lagzioi con piscina e. servizi I 
roulotte, nautica, sport; 16 villetta ‘abbinata mq 90 Li : 
stanze e pensioni — richieste; 17 62.500.000 soggiorno, ‘cucinino, 1 
stanze e pensioni — offerte; 18 batio, caminetto, giardino, DE. " 
appartamenti e locali - richie- aa. ; 
ste affitto; 19 appartamenti e menti favorevolissimi avanz8; È 
locali = offerte affitto; 20 capi- mentolavori. 0431/430391, 3124. - 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- LIGNANO Pineta posizione il | i 
reni — acquisti; 22 case, ville, cantevole vicino mare in resi S 
terreni — vendite; 23 turismo, dence signorile con DISP È 
villeggiature; 24 smarrimenti; impresa vende L. 48.800.00 È 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 | 
[ 

] 


5O c.c. 


: _ pagamento. 0431/43672. 3/22 
pal SS Rs x MANSARDA 65 mq perfetta 
10-11-12-13-14115-17-18.19 DORFLINGER STEFAN su Kreidler 


mente ristrutturata 30.000.000 
privato vende; tel. 773471. 
15837/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA , 
appartamento palazzina re: 
cente mq 85 grande garage. 
i 41807, 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento 90 mq più man: 


-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- Ù 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 


125 c.c. - NIETO ANGEL su Garelli 
250 c.c.. LAVADO CARLOS su Yamaha 
500 c.c. - SPENCER FREDDIE su Honda 


sarda 50 mq cantinetta posto: 
macchina. Palazzina recente: 
le ore 12, mago] Îo, 
MONFALCONE privato Tenoe 
3 ‘. Impiego e lavoro appartamento centrale libe 
Richieste 


rinnovato. Telef. 74831. 1/22 
PANORAMICO salone, cucina; 
2. stanze, servizi, ripostiglio, 
poggiolo, cantina, posto mac- 
china coperto, via B. Casale; 
privato vende, 59 milioni + 19. 


IMPIEGATA: pluriennale espe- 
rienza dattilografia contabili î 
tà fatturazione corrisponden- 
za offresi. Tel. 796596... 15765/3 3 


SE MILLER VOLA 


mutuo, tel. ore pasti 773158. 
15834/22 
4 Impiego e lavoro PERUGINO primingresso salo: 
Offerte 


né due stanze cucina doppi 
Servizi ripostiglio poggioli au 
tometano vendesi con mutuo 
al 19%. 766676. 15700/22 


PRIVATO vende villetta bifami: | 
liare da ultimare panoramica | 
zona Muggia Giardino. 1.0 ap: 
partamento: garage, soggior- 


baci EDDY LEJEUNE su Honda 
cilio. Scrivere Casella Postale È ; 
17183 - 20131 Milano. 900770/ Ù 2 Ù È 
CERA E NIE 


5 


AGENZIA Allsecures Assicura- 
zioni cerca venditori/ici. Prov- 
Vigioni alte. Goldoni 5,.telefo- 
no 794440. 151733/5 

AGV offre 2.000.000 mensili ad 
ambosessi residenti province 
UD-TS-GO-PN con ottima 
esperienza vendita preferibil- 
mente settore:grafico- 
pubblicitario, cultura, serietà, 
auto. Lavoro in zona loro resi 
denza. Telefonare (049) ERA 

5 

CERCASI venditore per lavoro 
di dettaglio, clientela esisten- 
te, settore detersivi, possibile 
affiancamento ad altra ditta. 
Telefonare 0432-677973 ore uf: 
ficio o scrivere Casella Postale 
11833100 Udine. 374/5 

CONCESSIONARIA macchine 
€ prodotti pulizia leader livello 
mondiale cerca agente intro- 
dotto enti, comunità, ristoran- 
ti alberghi, offresi ‘portafoglio 
clienti, inquadramento Ena- 
sarco-cassetta. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 31/C 
34100 Trieste. 15832/5 


BRIO Ala Sg ere tag) 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ARTIGIANO esegue restauri in- 
terni esterni facciate tutti pit- 
ture grafiati poggioli autosca- 
la armatura propria. Tel. 
17195275. 15645/6 

ARTIGIANO sostituisce caldaie 
Stufe scaldabagni impianti 
completi di riscaldamento ac- 
Qua gas (preventivi gratuiti). 
Tel 912490. 15811/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi medici. Recapito 
Lafont 766644. 15697/6 

PITTORE tappezziere offresi 
Pitturazione stanze porte fine- 
Stre applicazione mantovane. 
Tel. 750203. 15808/6 


RIPARAZIONI carrelli per im- 
barcazioni e roulottes, sostitu- 
zioni accessori originali, pittu- 
razioni ecc. Recuperi generali, 
‘androna Campo Marzio 10/12 
tel. 733405. 


15625/6 


8 Istruzione 


CORSI di taglio-cucito Sitam. 
Iscrizioni. presso Lega Nazio- 
nale, via Reti 4, ore 9-11 oppu- 
re tel. 827648 ore pasti. 15717/8 

L'ISTITUTO Genas inizia a 
Trieste corso completo di pro- 
grammazione Basic, Cobol, 
operatore, analista, pratica su 
compiuters. Rivolgersi giove- 
dì, venerdì, sabato ore 15-19 
via Sturzo 2 (Madonna del Ma- 
re) Ts, tel. 040/821902. 14811/8 

MONFALCONE ultimi 5 posti 

er corsi programmatori elet- 
ronici, CNIL ragionieri, 


magistrali, licenza media. Isti- 
tuto Italia, tel. 40170. 050284/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


i rt 
‘ANTICHI, MODERNI, PARA- 
DOSSALI, (1950) comperiamo 
Fopiamzoniia lampade, qua- 
, libri, curiosità, intere gia- 
cenze ereditarie, contanti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione 
1093. 15477/10 
ANTIQUARIATO Il giardino, 
Via Mazzini 12, acquista qua: 
dri oggetti statue pittura trie- 
stina soprammobili orologi 
cartoline e intere giacenze ere- 
ditarie. Tel. 68242... 14292/10 
BIANCHERIA DELLA NON- 
NA, pizzi, lenzuola, tende, to- 
vaglie, bigiotteria, abiti anti- 
chi compero, Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 
15477/10 


LA MINIERA ‘acquista libri 
stampe pizzi ricami curiosità 
bambole bigiotteria lampade 
quadri soprammobili RESIORÌ 
giacenze ereditarie. Tel. 65910. 

14293/10 


Mobili 


e pianoforti 


ANNI 20, 30, 40. acquistiamo 
mobili quadri e soprammobili. 
Il giardino, via Mazzini 12, tel. 
68242. 14292/11 

FINO 1950 acquistiamo mobili, 
soprammobili, intere giacenze 
ereditarie pagando contanti, 
‘eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093; 15477/11 
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A.A.A,A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 15214/12 

A.A. ACQUISTIAMO superva- 
lutando gioielli antichi, rotta- 
mi d’oro, argenti. Rivolgersi 
LA BOTTEGA ORAFPA, via 
Reti 1 (quasi angolo piazza S. 
Giovanni), telefono 68085. 


L'ORO A TRIESTE 


si compra e si vende 
‘al suo giusto valore in 


Corso. Italia 28 
PRIMO PIANO 


Commerciali 


ARGENTO oro monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica. Piccolo Gioiello, via Gin- 
nastica 1. 13926/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 12851/12 

OREFICERIA Lambda, via Ss. 
Spiridione 6, acquista da pri. 
vati oro, argento, monete, 
gioielli, all'occorrenza a domi: 


cilfo, Tel. 64355. 14287/12 |. 
114 Auto, moto 
cicli 


E ZETIOSAZISI 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 15404/14 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 15628/14 


A. CONCESSIONARIA Peugeot 
‘ - Talbot Duplica, viale Ippo- 
dromo, tel. 763487. Fiat 127, 
Audi 80, Ford Escort, Fiat Rit 
mo, Horizon GLS, Renault 16, 
Mini 1001, Chrysler 1307, 2000 
Automatic, Alfasud, Peugeot 
104, 204, Autobianchi A 112, 
Ascona diesel, Simca 1000, 
1100, 1301, Sunbeam GLS 
1000. 7/14 


A 112, 126, 128 coupé ottimo 
‘stato vendo. Tel. 793578. 
15734/14 
AUDI 100 CD diesel 1980 aria 
cond. motore nuovo con 6 me- 
si di garanzia. Renault Daggri, 
Rotonda del Boschetto 3/1) 
tel. 55511 -55512; 9/14 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA Renault 5 TL, 18 
GTL, Ritmo.60 CL, 128 3 por- 
te, 127, 126, X/19, Golf GLS, 
Scirocco GT, Taunus 1300, 
1600, Mini 90 SL, Alfasud 
Sprint, Bmw_ 320, Visa 650, 
Peugeot 104 ZS, Scout Inter: 
national. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4/2 telefono 750749, 

15702/14 

BAN & LEUZ vende Opel Re- 
kord D 2300/81 dilazionando 
36 mesi. Tel. 811235. 15653/14 


CONCINNITAS' Auto, Lancia 
Autobianchi vende ‘Audi 80 
GLS, Beta 1600, Beta coupé 
1300 1978, Gamma 2000 1979. 
Tel. 793388 Negrelli 8, 15707/14 


CONCINNITAS Auto vende 
Panda 301981, A 1121977 78,2 
cavalli Charleston 19892, Mini 
Cooper 1971, perfettissime Ne- 
‘grelli 8, tel. 793388. 15707/14 


GOLF GTI 1981 metallizzata 
tetto apribile km 30.000 vende 
Concessionaria. Tel.232277. 

; 15762/14 

LEYLAND Mini Moke Califor- 
nian 1980 con autoradio e tet- 
to rigido in perfette condizioni 
con garanzia. Renault Dagri, 
Rotonda ‘del Boschetto 3/1 
Tel. 55511 -55512. 9/14, 

MERCEDES Benz 200 1979 ac- 
cessoriatissima vende conces- 
sionaria. Tel. 232278. 15762/14 

RENAULT 14 GTL' 79 cerchi 
lega prezzo interessante; Tel 
830820. 15670/14 

RITMO diesel bianco unico pro- 
prietario due anni di vita 

135.000 km vendo, Tel. 826846 
ore ufficio, 16/14 


a ì 


4R5 Turbo Alpine 82 16.000 km 
\ uniproprietario con garanzia. 
AUTOSALONE RENAULT 
GERZEL. TEL. 274275. 
SIMCA 1100 77 uniproprietario 
2.200.000 trattabili vendo. Tel, 
‘728849 pasti. 15675/14 
VENDO. 500 650.000, 127 
. 1.100.000, 128 650.000, Opel 
Kadett 350.000. Tel.'793578. 
15734/14 
VETTURE D'OCCASIONE 
CON GARANZIA. Fiat 12676, 


128 cooupé 75, A 11273, 1272 | 


porte 78, Simca 1100 5 porte 
'78, Peogeot 104 75, Matra Ba- 
‘gheera 1.4 cc 79, Citroen CK 
2000 176, Peugeot 304 diesel 77, 
Giulia 1.3 77. Eventuale paga: 
‘mento rateato sino a 40 mesi, 
Renault. Dagri Rotonda del 
Boschetto 3/1. Tel. 55511. 9/14 
VETTURE Renault con garan- 
- zia 6 mesi. R 4 base 78, R5 TL 
75, R.5 TL 5 porte 80, R5 GTL 
3 porte 81, R5 GTL5 porte 82, 
R 14 TL 78, R5 GTL 76, R.18 
GTL 81, R.20 GTL, 1.678,R9 
GTC 83, R 9 TSE 83. Permute 
e pagamento rateato sino a 40 
mesi. Renault Dagri Rotonda 
del Boschetto 3/1, tel. goal I 
Di 

VOLVO 66 GL 1300 cc. automa- 
tico 1976 in perfette condizioni 
Dil Renault Dagri Ro- 
onda del Boschetto 3/1, tel. 
55911 -55512, 9/14 


15 ‘Roulotte 
nautica, sport 
BARCHE usate al Piccolo Pa- 
vois 1-7 novembre, Meta Mare. 
0421-81957. , 050277/15 


VENDESI motorsailer Ferretti 
\Altura 42 superaccessoriato, 
Telefonare ore pasti al 0481/ 
46813. 105 


17 


Offerte 


Stanze e pensioni, 


IPOTECHE primo secondo gra- 
‘0 sei anni anche leasing im- 
Mobiliare su case terreni tassi 
’ancari altre operazioni finan- 
Ziarie Friuli-Venezia Giulia. 
Tel. 040-631903 ore 17-19 saba- 
t0 10-12. 15833/20 


AFFITTASI stanza centralissi. 
Ima con riscaldamento per 2-3 


‘persone con uso della cucina e, 


del bagno. Tel. 65951. 15599/17 


n 
19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


GRADO cerco urgentemente 
appartamento affittanza an: 
nuale due stanze cucina sog- 
giorno. ‘servizi. Telefonare al 
(0431) 81979, 050283/19 

STARANZANO cercasi locale o 
‘miniappartamento per salone 
estetica. Telefonare orario ne- 
gozio 710861 (0481). 948/19 

MARINA Julia: mobiliato 2 ca- 
mere affittasi. Agenzia Italia 
tel. 0481-74404. 968/19 

ROIANO posti auto coperti af- 
fittansi 75.000 mensili tel. 
766676. 19/19 

STUDENTE cerca uno o due 
studenti con cui dividere ap- 
partamento tel. 52413.15748/19 

TI OOO 


20 Capitali 
Aziende 


CAUSA malattia cedo studio 
‘ spedizioniere doganale ben 
Avviato ultratrentennale atti- 
Vità arredato et attrezzato 
scrivere per trattative a Publi- 
kompass cassetta 30/C 34100 
Trieste. 15829/20. 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO casetta anche da ri- 
strutturare vicinanze città 
pagamento contanti telefona- 
re 1732498, 2/21 

CERCO da privato cale Cor 

iardi o con È 
fio PaE 12101 
in acquisto affitto loca. 

SIR ma SOR) centrale tel, 
60125. 6/21 

CERCO URGENTEMENTE 1 
stanza, cucina, servizi, paga. 
mento contanti telefonare ore 
pasti. 630878. 15796/21 


artamento occupato ago 
Ron tratto solo int 
‘mente 755059. 14/21 


22. Case,ville, terreni 


Vendite 


e ____ Ie 

A. RAVASCLETTO privato 
vende villa nuova a m 70 dalla 
funivia. Tel. dopo le ore 19 al 
numero 0433/60064. 379/22 

AGENZIA Meridiana ‘733275 
LOCALE commerciale mq 70 
©a servizi interni, ampie vetri- 
he, zona D'Annunzio, altro mq 
100 con soppalco, zona Stazio- 
ne. 


15752/22 | 


COMPRO per investimento ap- ; 


ho, cucina, doppi servizi, tre 
stanze letto. 2.0 appartamen- 
to: cucinino, soggiorno, ba- 
gno, stanza letto. Tel. ore uffi- | 
‘cio 826846. 16/22 


RONCHI Imm, ISONTINA ver 
de LOTTO EDIFICABILE md 
1130 località MARIANO DEL 
FRIULI, 0481/777478. 1/22 


RONCHI Imm. ISONTINA ven- 
de LOTTI EDIFICABILI ur 
banizzati località POLAZZO. 
(Fogliano-Redipuglia) AMPIA 
ZONA VERDE parco giochi i 
0481/777478. 1/22 

SERVOLA locale indipendente 
mq 22 con servizio vendo 
12.500.000, tel. 631793, 15735/22 


SOCIETA’ vende ultimi primin: — 

gressì prezzi vantaggiosissimi 
possibilità mutuo 15% dilazio- | 
namenti ufficio str. Fiume 34 
aperto venerdì - sabato - 
domenica mattina. 6/22 
TERRENO Opicina ma 1000 
vendo; 4000 al metroquadro; 
tel. 631793. 15735/22. 


VENDESI appartamento libero. 
Via Giulia, 1 stanza, cucina 
‘bagno e soggiorno, tel. 64524. 
15803/22 
VENDESI appartamento libero, , 
zona via Roma, II piano, 6 
stanze, stanzetta, bagno, cuci- 
na, eanticamera. Tel. 64524," — 
15802/22 
XX SETTEMBRE vendesi occa- 
sione appartamento occupato. 
150 mq 44.000.000. 766876.19/22 
ZONA Paisiello privato vende a 
privato, appartamento mq 71. 
e box mq 23 contanti, tel. 
817218. 15822/22 


15.000.000 rimanenza mutuo, 
vendo privatamente rimesso 
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—asacoa 


nuovo cucina matrimoniale 
bagno, tel. 825582. 6/22 


î 


Animali 


ALLEVAMENTO dispone cuc- 
cioloni schnauzer gigante re- 
golarmente iscritti. Tel. 0434/ 
91170.  15786/250 


i 


